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f ^ Proteste 
negli USA 
; per il veto 
sulFAngola 


it Giovedì 3 settembre 1981 / L. 400 


Duro rtaiiono dei perlamentarl neri dei Cengretto ama* 
ricano all* .decisione di Reagan di porre il veto alla 
condanna dell'aggressiona sudafricana contro TAngola. li 
veto definito e un atto vile t. Polemiche sulla presunta 
uccisione e cattura di militari sovietici da parte delle 
truppe sudafricane; a Mosca si parla di « manovra di* 
vcrsiva ». Gli Stati Uniti dopo un primo annuncio han* 
no rinunciato ■ d boicottare l'odierna sessione dell'assem* 
biea generale dèli'ONU- sulla Namibia. IN PENULTIMA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo gli attacchi ai magistrati di Milano 

i ancora scandalo: 
tutti i nrocessi P2 
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Ministri 
a consulto 
Intanto 
rincarano 
i prezzi 

Lama e 
Marìanettì 


IMPRESSIONE PER LE MINACCE DI CHEDDAFI 


La decisione della Cassazione - Riunificate in un unico § ^ J I* * 

calderone le istruttorie su Calvi, Rizzoli, Zilletti e Gresti WT ùpOttOIHII 


ROMA — Tutti gli atti a Roma, in un unico 
calderone. Cosi ha deciso ieri la Cassazicme, 
andando al di là delle più pessimistiche pre¬ 
visioni. L’ombra della P2 su una serie di 
episodi di sospetta corruzione ora diventa il 
magnifico pretesto per bloccare definitiva: 
mente il lavoro dei giudici di Milano e di Bre¬ 
scia e per dirottare negli uffici della capitale 
Inchieste da tempo radicate al Nord. Si tratta 
di una decisione quasi inaspettata nella sua 
gravità se si considera che un mese fa la 
stessa Procura generale della Cassazione ave¬ 
va indicalo una strada opposta: e raramente 
il parere del PG \iene d^tteso in modo cosi 
completo dai giudici della Suprema Corte. 

Il c colpo di mano > tentato nel giugno scor¬ 
so dalla Procura romana, che, con una pro¬ 
cedura abnorme, arrivò ad cordinare» alle 
sedi dì Milano e di Brescia la trasmissione 
di tutu i fascicoli riferibili anche indiretta¬ 
mente alla P2. è dunque riuscito. La sezione 
fericile della Corte di Cassazione, presieduta 
dal dottor Marco Cusani. ieri ha disposto il 
trasferimento definiUvo nella capitale delle 
ultime quattro inchieste sulle quali era ancora 
aperto il conflitto di cmnpetenza: quella ri¬ 
guardante i rappcurti tra la Banca Centrale di 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


E così quella campagna 
un successo l’ha avuto 

La decisione con la quale la Cassazione ha 
risolto il conflitto sulla competenza in ordine 
a varie inchieste giudiziarie sulla P2, tra¬ 
sferendole tutte a Roma, è grave. Non riu¬ 
sciamo a nascondere un senso di profondo 
sconcerto e allarme, dà il modo come l'au¬ 
torità giudiziaria romana aveva assunto l'ini¬ 
ziativa di avocare a sé i processi che in 
qualche modo potevano avere riferimento a 
documenti trovati nella villa di Lido Gelli, 
senza tener conto della competenza del giu¬ 
dice a cui le singole vicende si riferivano, 
aveva suscitato grandi preoccupazioni. Ma si 
sperava che il conflitto potesse trovare una 
soluzione ragionevole che rispettasse U prin¬ 
cipio del giudice naturale. E alcuni segni 
sembravano andare in questo senso. In primo 
luogo l'iniziativa dei giudici milanesi di tra¬ 
sferire tre ddle sei tnchicsfe da loro con¬ 
dotte, le uniche che avessero un qualche rife¬ 
rimento con le istruttorie condotte dai giudici 
romani. Ancor più positivamente era stato 

Ugo Spagnoli 

(Segue in ultima pagina) 


La vicenda delle g iunte 

È lecito discutere 
su cos ’è ti settarismo ? 


Il vertice pentapartito 
sulle giunte, a quanto 
sembra, non si terrà. La 
cosa va registrata positi¬ 
vamente perché dimostra 
che vi sono limiti dì de¬ 
cenza democratica che 
qualche alleato della DC 
non sembra disposto a 
varcare. La questione, in¬ 
fatti, non è riducibile ad 
un giuoco di pressioni e 
di ricatti entro la difficile 
coabitazione pentapartita: 
tu mi dai una giunta a me, 
io ti do qualche altra ■ 
cosa. Il punto è che lo 
scambio di favori imma¬ 
ginato dalla DC coinvolge 
.una regola elementare di 
democrazia — quella del 
rispetto della volontà de¬ 
gli elettori — che a nes¬ 
sun titolo poteva rientra¬ 
re nei patti di maggioran¬ 
za: e infatti non appare 
nella • mozione motivata 
di fiducia » su cui è sorto 
l’attuale governo. 

Solo una visione, appun¬ 
to, del pentapartito come 
regime, come « campo » 
chiuso, che governa per sè 
e non per tutto il Paese 
(questo, sì, è il settarismo) 
può motivare la pretesa 
dcU'on. Piccoli di stabili¬ 
re, in un consesso privato, 
qtial è la riunione dei se- 
^etari dei cinque partiti, 
soluzioni da imporre a Ro¬ 
ma, Genova, Bari. La roz¬ 
zezza del tentativo è tan¬ 
to maggiore in quanto (co¬ 
me ha ben notato Gian¬ 
franco Pasquino) questa 
pretesa viene da una DC 
doppiamente delegittima¬ 
ta: dal voto, giacché essa 
è stata nettamente scon¬ 
fitta in tutte le realtà lo¬ 
cali dì cui si tratta, e dal¬ 
l'essere essa in tali realtà 
portatrice dì tradizioni di 
governo e di interessi in 
contrasto con una effetti¬ 
va, stabile e innovatrice 


governabilità (si provi so¬ 
lo a immaginare l'effetto 
destabilizzante e laceran¬ 
te che avrebbe il ricon¬ 
durre al potere il blocco 
di interessi che la DC ha 
sempre rappresentato nel¬ 
la Capitale e in Liguria). 

E tuttavia la pressione 
de continua. C’è chi ritie¬ 
ne che essa, alla fine, si 
«accontenterà» delle co¬ 
siddette soluzioni bilan¬ 
ciate. In sostanza la DC 
dovrebbe tornare a gover¬ 
nare le Regioni Lazio e Li¬ 
guria in virtù di un mec¬ 
canismo che, perfino nella 
definizione, trasuda ^ tra¬ 
sformismo. Qui è il punto 
che vorremmo discutere 
— se è consentito — coi 
compagni socialisti. Trat¬ 
tandosi di situazioni in 
cui i numeri non impon¬ 
gono nessuna soluzione 
obbligata, si ha la con¬ 
dizione ideale una li¬ 
bera scelta politica. Ora, 
se non si vuole che certe 
accuse contro il PCI si ro¬ 
vescino contro il PSI, se, 
cioè, non si parte dà una 
logica da\a'ero settaria, la 
scelta politica non può 
che basarsi su un chiaro 
disegno programmatico — 
quello stesso prospettato 
agli elettori -> e su un coe¬ 
rente schieramento politi¬ 
co e sociale. Domandia¬ 
mo: che cosa, aeli occhi 
del PSI. abilita la DC a 
prendere il posto del PCI 
nelle due maggioranze re¬ 
gionali sotto il profilo dei 
contenuti programmatici 
e degli interessi rappre¬ 
sentati? ' 

La teoria delle soluzio¬ 
ni bilanciate implica una 
pregiudiziale indifferenza 

§ er ì contenuti dell'una e 
ell’altra soluzione. Ma è 
dav\'ero la stessa cosa go¬ 
vernare coi comunisti o 
governare con la DC? £ 
come si può scegliere que¬ 


st'ultima senza porsi il 
problema del danno che 
ne può venire alla gente, 
. per non dire degli interes¬ 
si popolari e di cambia¬ 
mento e di buoni rapporti 
a sinistra. . 

Di tutto questo non c’è 
traccia nelle polemiche, 
nelle dispute degli ultimi 
tre mesi. Non conosciamo 
un'idea di governo della 
crisi e dello sviluppo per 
il Lazio o per la Liguria. 
Non abbiamo notizia di 
riunioni o dichiarazioni 
in cui l'on. Piccoli abbia 
delineato un indirizzo, un 
programma, delle discri¬ 
minanti di contenuto su 
cui confrontarsi (in Sar¬ 
degna, dove la DC si era 
impelata con gli altri 
partiti autonomisti su 
questo terreno, = è stato 
proprio l'on. Piccoli a in¬ 
giungere che il suo parti¬ 
to si ritirasse dall'accor¬ 
do). Né, purtroppo, s’è 
dato il caso di un incon¬ 
tro. di un articolo in cui 
il compagno La Ganga 
abbia ^sto quesiti alla 
DC sul che fare, e richie¬ 
ste di garanzie politiche e 
amministrative contro il 
ripetersi dei disastri de¬ 
gli anni 50 e 60. 

Avviene cosi che anche 
la questione delle giunte 
non è affatto la questione 
delle giunte (cioè del 
buongoverno da continua¬ 
re o da instaurare) ma ri¬ 
schia di diventare una 
componente di quel gioco 
fraiKamente pesante a 
cui sta riducendosì la dia¬ 
lettica politica e perfino 
la \ita istituzionale del 
nostro paese. Le antiche 
regole (« moralistiche »?) 
in base alle quali le forze 
politiche si dislocavano 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Confermato per novembre la visita 
di Breinev nella Germanio federale 


— La visita del presiden t e sovietico 
Leonìd Breznev a Bonn è stata definitiva¬ 
mente fissata per la fine dell'anno. La sca¬ 
denza è stata concordata uffiriabnente dalle 
due palli, a quanto ha comunicato ieri alla 
stan^ il portavoce del governo federale 
Kurt Becfeer. L’annuncio è considerato dagli 
osservatori come un fatto positivo che mette 
fine alle voci che avevano messo In forse la 
conferma ddk vtsiU di Breznev nella Ger- 
maiia federale dopo i duri attacchi rivdhi 


anche l'attro Ieri al cancelliere Helmut 
Schmidt in una corrispondenza da Bonn del¬ 
l'agenzia TASS. La confenna della visita dd 
leader eovietioo assune quindi il rilievo di un 
segna distensivo die sottolinea il grande in¬ 
teresse. oso cd li attende una visita che può 
contribuire a rflanoUre il dialogo in una fase 
i n t ernai l on ale paiticoiamente delicata. La 
data precisa della visita, si afferma, verrà 
resa noia contemporaneameote neQe due ca- 
pitaU. 


ROMA — Il presidente del 
consiglio Spadolini ha riunito 
ieri I ministri dei dicasteri 
economici per la preparazione 
del bilancio 19S2. Stamane vi 
sarà una nuova riunione per 
discutere in particolare i prez¬ 
zi amministrati, con la parte¬ 
cipazione dei presidenti del- 
l'ENEL e deli'ENI. Tutte le 
questioni — compresa una re¬ 
lazione di Mareora sui prezzi 

— saranno riprese venerdì in 
Consiglio dei ministri. In¬ 
tanto le confuse ' iniziative 
del governo sulla cosiddetta 
« autoregolamentazione • dei 
prezzi sono state immedia¬ 
tamente - sopravanzate da 
nuovi, forti rincari. Aumen¬ 
tano infatti all’ingrosso sa¬ 
lumi. burro, grana o altri 
beni alimentari. Nelle prin¬ 
cipali città italiane alcuni 
supermercati legati alla gran¬ 
de catena distributiva stan¬ 
no rapidamente modificando 
i listini delle merci. Nel ver¬ 
tice economico di Ieri non 
sono state prese decisioni 
ufficiali nò sono previste 
prima del 25 settembre (la co. 
municazione al Parlamento 
avverrà il 30) ma si infittisco¬ 
no le illazioni, tutte ruotanti 
attorno aH’oblettivo più im¬ 
mediato che il governo si pro¬ 
pone: ottenere dal sindacati 
un « Impegno globale di poli¬ 
tica economica » senza, peral¬ 
tro. avere espresso un concre¬ 
to indirizzo • misure capaci di 
Intervenire efficacemente sul¬ 
le caute di fondo della crisi. 

.ALTRE NOTIZIE A PAG. C 

La maxi-trattativa di autun¬ 
no è già cominciala. Le riu¬ 
nioni del governo si sostegno- 
no e cosi quelle delle centrali 
eindacali. 1 giornali sì dilun¬ 
gano ani buoni - propositi di 
Mareora, attorno airoperazio* 
ne c autogoverno ' pressi ». 
Qualcuno scrive, senza ironia, 
che verranno pubblicate tabel¬ 
le dietetiche governative c per 
convincere gli italiani u nutrir- 
si a più buon mercato ». 11 
giudizio dei sindacati è per 
ora molto cauto. Cesare Del 
Piano (CISL) sostiene che pos¬ 
sono essere iniziative c utili, 
ma insufficienti ». Giorgio 
Benvenuto parla del rischio 
di c una bolla di sapone ». E 
nessuno dimentica che gli ul¬ 
timi aumenti tariffari hanno 
portato acqua al mulino del- 
rinflazione. Oggi intanto Spa¬ 
dolini, dopo aver visto separa¬ 
tamente nei giorni scorsi Ben¬ 
venuto c Carniti, incontrerà 
Luciano Lama e Agostino Ma- 
rianelli. E a metà settimana è 
prevista la ripresa del confron¬ 
to. Nel frattempo la Confin- 
duilrìa ha schieralo tulle le 
sue batterie contro il baluar¬ 
do della scala mobile, presun¬ 
ta causa di tulli i mali del 
Paese. ‘ . 

Quello che rimane in om¬ 
bra, come nascosto, in tanto 
c battage » vagamente pubbli¬ 
citario, è il capitolo dcU'oc- 
cupazìone, sintetizzato nel ca¬ 
lo deH’oIire il 5% della produ¬ 
zione industriale a giugno, il 
capitolo del piano di rinasci¬ 
la per le zone terremotale, dei 
grandi settori in crisi e dei gi¬ 
ganteschi e incontrollati pro¬ 
cessi di risinilinrazione pro¬ 
duttiva in corso. Nessuno vuol 
sottrarsi ad una lolla coerente 
contro rinflazione. Ma il pri¬ 
mo terreno di confronto non 
può non essere i'occupazione. 
Del resto la linea della CGIL, 
per un controllo della dina¬ 
mica salariale — come ribadi¬ 
sce Bruno Trenlin — non rap¬ 
presenta certo la volontà di 
stravolgere improvvisamente 
una strategia, imboccando la 
strada deiresaspcrazione sala- 
rialisla. Nessun c oscuro dog¬ 
ma » nella CGIL, come ha insi¬ 
nualo Francesco Forte. Quello 
che non convince invece è la 
bontà di un intervento sia pure 
minimo sulla scala mobile, 
con blocco degli scatti e con- 
goaglio finale. Un conguaglio 
che poi verrebbe aoTTcnziona- 
lo al cinquanta per cento dal¬ 
lo Stato, con nuovi avvitamen¬ 
ti inflazionistici, magari al- 
Irarersu nn a fondo > che ha 
luna rarìa di un ripescaggio 
della famosa idea dello 0,50 
di trattenuta sulle buste paga. 

- E die MUSO ha il lentalivo 

— come si chiede Gerardo 
Chiaromonle sa « Rinascita » 

— a di mecreditare Fopinioma 
che Imito dipende mellm lotta 
ofTin/faziono dai sindacali e 
in pertìceimra dtila CCIL e 
dal fatto che si riesco o mo od 

Bruno Ugolini 
(Segua in ultime pagine) 









I diplomatici 

a Trìpoli 
gettaao acqua 

sul fuoco 


TRIPOLI — 


Sottolineati i molti « se » che hanno ac¬ 
compagnato Fannuncio dì ritorsioni 

Gheddafi attraversa in auto la capitate per recarsi a pronunciare 11 suo discorso SUllC hasi atOmiChc ncl ^CdltCrranCO 


Una logica infernale 


1 


Ci sono affermazioni nel 
discorso pronunciato a Tri¬ 
poli da Gheddafi di cui non 
si può tacere la gravità. La 
Libia ha subito da parie 
della superpotenza america¬ 
na una sfida che mirava ad 
umiliarla. Una sfida preor¬ 
dinata, come è risultato am¬ 
piamente e come è stato 
spavaldamente ammesso. Se 
il presidente degli Stati U- 
niti in persona si è compia¬ 
ciuto di avere «mostrato i 
muscoli» a un piccolo pae¬ 
se, non sorprende che l'invi¬ 
to sia stato accolto, almeno 
sut piano verbale. Ciò nono¬ 
stante non si possono ac¬ 
cettare, xcome frutto di pu¬ 
ra concitazione comiziale, te 
minacce di rappresaglia for¬ 
mulate dal leader libico. Mi¬ 
nacce di rappresaglia indi- 
scriminata rivolte anche con¬ 
tro il nostro paese, che giun¬ 
gono sino ad agitare lo 
spettro di un conflitto ato¬ 


mico. Comunque, queste pa¬ 
role ci portano un altro se¬ 
gno inquietante del perico¬ 
loso accumularsi delle ten¬ 
sioni intemazionali, del.pro¬ 
cedere di una tendenza che 
ogni giorno di più mette in 
gioco la pace, delVaffermar- 
si di « filosofie » che con¬ 
templano la possibilità di 
una guerra nucleare. 

Sbaglierebbe chi credesse 
di assistere semplicemente 
ad un grottesco braccio di 
ferro, vista in questo caso 
la macroscopica sproporzio¬ 
ne di forze tra i due con¬ 
tendenti. Troppo stretto è 
’Vintreccio di fattori-che 
mettono a confronto le due 
superpotenze, perché si pos¬ 
sa prendete sotto gamba la 
esplosiva controversta tra 
Stati Uniti e Libia. Ghed¬ 
dafi stesso ne suggerisce la 
dinamica, quando annuncia 
la fine della sua e neutra¬ 
lità», dicendosi in sostanza 


costretto a cercare più so¬ 
lide protezioni militari di 
fronte a chi. tra l'altro, non 
nasconde neppure ■ i piani • 
per. liquidare il suo regime.', 
Questa è comunque la lo- - 
gica delle cose quando una 
superpotenza, in questo caso . 
gli ‘ Stati Uniti, « accende 
fiammiferi vicino a una pol¬ 
veriera ». Ed è qui che si ' 
arriva al punto cruciale del¬ 
la attuale crisi dei rapporti 
intemazionali. ' Quando le 
due superpotenze entrano in 
rotta di collisione si ingi¬ 
gantisce il rischio che ogni 
conflitto conduca ad una 
conflagrazione catastrofica. 
Quando prevale la logica 
del riarmo o si pretende ad¬ 
dirittura di affermare la 
propria supremazia militare 
e «si accredita la « fattibi¬ 
lità» di guerre nucleari ìi- 
> mitate, allora il rischio si * 
fa incombente e incontrai- - 
labile. ., 


Dal nostro inviato 

TRIPOLI — Passata la prima 
sorpresa, diplomatici ed in¬ 
viati della stampa estera si 
sono dedicati ad. una più at¬ 
tenta analisi del discorso di 
Gheddafi per coglierne la rea¬ 
le portata e sostanza, al di 
là della forma e dell'enfasi 
dovuta anche al luogo e al- 
Toccasione. 

Negli ambiati diplomatici 
abituati al lin^ggio del lea¬ 
der lìbico la minaccia di bom¬ 
bardare le basi americane in 
Sicilia, Creta. Grecia. Tur¬ 
chia, è stata accolta con una 
calma che contrasta con la 
eccitazione che ha colto gli 
inviati della stampa estera do¬ 
po le prime sommarie tradu¬ 
zioni. E* vero, si fa notare in 
questi ambienti, che la mi¬ 
naccia è chiara ed inequivo¬ 
cabile. Ma è vero anche che 
essa è circondata da tali ri¬ 
serve, da un così fitto nume¬ 
ro di « se ». da risultare mol¬ 
to meno truculenta di quanto 
non appaia a prima vista. 

Gheddafi, pw esempio, ha 
negato di aver mai preteso dt- 


estendere fino a duecento mi¬ 
glia le acque territoriali libi¬ 
che. Ha ribadito che la Libia 
rispetta il limite di dodici mi¬ 
glia. anche se su di esso è 
in corso un dibattito intema¬ 
zionale. Ha però ribadito che 
il golfo della Sirte è territo¬ 
rio libico. Per esso, ha aggiun¬ 
to facendo una concessione ai 
gusto arabo e personale per - 
la magniloquenza, « noi siamo 
pronti a morire e ad arros¬ 
sarne le acque con il nostro 
sangue e con quello dei no¬ 
stri nemici». Poi ha aggiun¬ 
to: «Noi avvertiamo il mon¬ 
do che VAmerica sta scher¬ 
zando con il fuoco. Se la se¬ 
sta flotta ritorna neUa Sirte 
noi saremo costretti a contrat¬ 
taccarla costì quel che costi 
e anche se dovesse risultarne 
una catastrofe... Ammoniamo 
tutti i popoli del Mediterraneo, 
che se VAmerica ci attacca 
nel golfo della Sirte, noi do¬ 
vremo attaccare t depositi di 
testate nucleari e le basi. B 

Arminìo Savioli 

(Segue In ultima pagina) 


Uno sconvolgente film sulla Bomba 
di fronte alle vuote occhinio del Colosseo 


' L’altra notte, tra il Colosseo e 
Varco di Costantino si è vista una 
trasmissione televisiva insolita. I 
titoli non erano intntanti: «La di¬ 
fesa degli Stati Uniti » e « li cam¬ 
po di hoitagÌMi nucleare». Nello 
stesso tempo, in altri punti di que¬ 
sto spazio magico dove Jhma anti¬ 
ca si confronta ogni nòtte con V 
immaginario moderno, venivano 
proiettati film di Totò e Gassman. 
Eppure, per quasi due ore, duemi¬ 
la persone sono rimaste con gli oc¬ 
chi sul grande schermo televisivo 
eidophor. 

Si trattava di un programma te¬ 
levisivo prodotto dalla CBS News 
(degli Stati Uniti) che i dirigenti 
delle TV italiana «on hanno voluto 
farci conoscere, anche se Time 
l’ha definito • la pm mteìligente 
indagine sulla' potenza militare 
USA ». Ma t patemi curatori del¬ 
la nostra educatone televisiva 
hanno preferito laseiarei tran¬ 
quilli, forse per non facilitare 
confrónti e non tisi^liarei a un 
eccessivo spirito critico. In quel 
programma, infatti, non c’era 
traccia del fumo ideologico, del 
settarismo politico, della pnpa- 
ganda motivata da pieeoli e me¬ 
no piccoli giochi di potere, non 


c’era quella filosofia del penta¬ 
partito sui temi della pace e del¬ 
la guerra che tutto immeschini- 
see al calcolo del « chi ci guada¬ 
gna: noi o il PCI? ». Cerano fat¬ 
ti e un’inchiesta sui fattL Quei 
giornalisti americani erano anda¬ 
ti a cercare una cosa e Vavevano 
descritta ricorrendo a interviste 
ai protagonisti, a contrasti di opi¬ 
nione, a documentazione. La gen¬ 
te i preoccupata dalle notizie al¬ 
larmanti che si accumulano, ma 
trova con molta difficoltà rispo¬ 
sta alle sue domande, vorrebbe 
serietà, ^analisi e riceve invece 
una quantità di propaganda. Pen¬ 
siamo sia necessario < cambiare 
strada e un modello possibile 
possono essere i metodi e la pro¬ 
fessionalità di certe reti televisi¬ 
ve americane. 

Ci rendiamo conto che non è 
questione da poco quella che po¬ 
niamo. Se, cominciando dagli 
strumenti della comunicazione di 
massa, usciamo dal provinciali¬ 
smo di certe polemiche di queste 
settimane e affrontiamo, davve¬ 
ro, la Bomba, i-mUìorù ài indi¬ 
vidui òhe compongono la nostra 
eóllettività naztonaJe saranno in¬ 
vestiti, chiamati a vivere la dram¬ 


matica condizione del cittadino di 
un’era atomica, che —> cerchiamo 
di non dimentìearìo — è la no¬ 
stra. Il dramma che si leggeva 
svd volto di una coppia, abitante 
a Omaha, sede di un comando 
strategico USA, bersaglio prede¬ 
stinato di una futura guerra nu¬ 
cleare (e domani potrebbero es¬ 
sere una coppia di abitanti di 
Corróso, base nucleare NATO) 
mentre rispondevano aUa doman¬ 
da sulla fine della loro città do¬ 
po un bombardamento atomico. 
* Io non immagino nulla, perché 
non ci sarebbe pìà nulla», di¬ 
ceva la donna. B l’uomo: «Non 
ce la farei, ad andare al rifugio ‘ 
atomico, anche se l’allarme do¬ 
vesse giungere in tempo. Còine 
potrei uscire dal rifugio sapendo 
che, fuori, tutto è finito? ». Una 
disperazione diventata sensazione 
di vivere l’assurdo ascoltando un 
esperto direi che l’esplosione nu¬ 
cleare nella città trasformerebbe 
i rifugi in forni crematori, per 
cui, l'unica salvezza possibile con¬ 
sisterebbe nel fuggire lontano: ma 
quanto e con quanto tempo a di¬ 
sposizione. se nel raggio di cin¬ 
quanta chilometri chi si volga so¬ 
lo a guardare rimarrò cieco? 


L’angoscioso stupore di dover co¬ 
statare nelle parole del giovanis¬ 
simo ufficiale di un sottomarino 
munito di armi nucleari, un’uma¬ 
nità già distorta, un’allucinante 
ragionevolezza. Egli esprime una 
« gronde soddisfazione » per l’enor¬ 
me responsabilità che è nelle tue 
mani, mc^giore di quella di •qual¬ 
siasi civile»: se, come è previsto 
possa accadere in caso ài improv¬ 
visa guerra atomica, si interrom¬ 
pono le comunicazioni e i control¬ 
li tra fe none e il comando supre¬ 
mo, sarà quel giovane e il suo 
equipaggio a decidere il lancio 
di missili mille volte pm potrnìH 
della bomba usata a Hiroseima. 
Egli non conosce l’obietttvo, già 
prefissato, di quelle armi di ster¬ 
minio. B non vuole saperlo per¬ 
ché non vuole •sentirsi turba¬ 
to». n suo compito è premere 
quel bottone rosso per una di¬ 
struzione totale quanto scono¬ 
sciuta. ' ' 

Affrontare la Bomba signifioa 
sapere che il denominato * 0010 ^ 
po di battaglia nucleare» è VEu- 

Guido Vicario 

(Segue In ultima pagina) 
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Andreatta o della felicità 


pOICHE* prima di seder- 
^ ci a scrivere questa 
nota Ci siamo domandati 
con comprensibile ango¬ 
scia se per caso non fos¬ 
simo vittime di una elìu- 
cinezione, abbiamo tele¬ 
fonato a due nostri caris¬ 
simi amici che erano con 
noi Valtro ieri sera e con 
noi hanno ascoltato ■ il 
TG2 delle ore I$.45. Ci 
hanno confermato parola 
per parola quanto noi e- 
ravamo. e ora siamo, cer¬ 
ti di avere udito, il TC2,- 
a un certo punto, ha da¬ 
to notizia che secondo le 
previsioni dèlia spesa pub- 
bUca per ranno in corsa 
si dava per certa, o mol¬ 
to probabile, rostronomb 
ca cifra totale di tSJOOù 
miUardi (in luogo dei 
S5J000, se non ricordiamo 
male. Indicati come mas¬ 
simo) e aggiunyeva: mMa 
il mtntstro del Tesero (o 
il Ministero dei Tesoro) 
sdrammattszm (ha detto 
proprio cosi.' "SdromiiMi* 
tisza”) os ifmgn de ehe le 
spese 4m p renentfe e non 
tengon o mai tntfe effet¬ 


tuate, cort S disavanzo 
pubblico risulterà assai 
minore». 

Ciò che et ha fatto du¬ 
bitare di essere tmpazzitt 
fe ci ha Indotto a ttìefo- : 
nare ai nostri amici) i 
che ieri mattina, tra i 
non pochi giornali da noi 
visti, con precedenza ai 
maggiori, non abbiamo 
scorto U benché minimo 
cenno olla posiziona zopra 
riferita, attribuita al'mi- 
nistro Andreatta o al suo 
mtntstero: efè che stneo- 
ramentc et dis pi a ce , per¬ 
ché se foste vero che An¬ 
dreatta, nomo bizzarro a 
assiduo s t u d i o so, ripone 
una casi soddisfatta /Ma¬ 
cia nei cosiddetti « re¬ 
sidui passivi» (cioè nel 
sòldi prroenfioati e olla 
fine non epesf) ef aprtreb- 
oe «no sicura strada a rU- 
fatteti ftnenzteri decisa- 
mente «neorofflintt* hn- 
eterebbe anmenMrt tl pm. 


bUea fina a dna «W 

me e e< oifl oe re b be • 


fwltè 


spendiamo poche misera¬ 
bili lire. Già guesfanno 
i 5SJOOO miliardi di disa¬ 
vanzo appaiono notevol¬ 
mente inferiori ai éSMO 
da più parti previsti An¬ 
dreatta dice: a Non vi 
preoccupate, che non K 
spenderemo». Il giamo tn 
Cai si prevedesse ano spe¬ 
sa pubblica di IQOJOOO mL 
lianti o addirittura di 
200JOOO maiardi, a mini¬ 
stro dei Tesoro trionfe¬ 
rebbe, fedele al sao credo 
che poL infine, i sòldi re¬ 
stano Q e che, al limite, 
si è fatto aditrUtmru eco¬ 
nomia. 

Vedfemo non lontana 
TaSba dèi risparmio a for- 
se della riechesaa, la gao- 
le epanterd la mattina tn 
Cai a ministro del Tesoro 
potrà dtref: «Vedete? A- 
«eoamo pre o tolo 3 11JW 
mfiterdi di spasa pu HH 
ea a ztama iMItl a eoH 
Sim mMardi. Um In e- 

U a aadJmSSSS^ 
Lunga otta ad rnm i s tro 
Andreatta, nato par tua- 
darei fèUcL Mmmbibiilb 


Muore il capo 
delle Frecce 
Tricolori in 
uno scontro 
in volo 


Un aereo delle Frecce 
Tricolori à è schiantato al 
suolo ieri mattina duran¬ 
te una nonnaie esercita* 
sìooe di voto, dopo essere 
stato toccato in aria da un 
àkio jet ddla fonnazìone.. 
Morto il capo pattuglia An¬ 
tonio GaUus; l'altro pOo- 
ta ai è salvato con m at¬ 
tcrraggio dì ioctuna. 

Antonio GaUus otto en¬ 
ti fé era alalo protagoni- 
sCa • Rema di un altro Im- 


Assalto in banca 
a Lavinio: 
uccisi 

un metronotte . 
e un bandito 

Dramnatica gìomaU di 
sangue ieri a Lavinio: du¬ 
rante IBI assalto a una 
bsBica sono rimasti uccisi 
un me tr onotte e un bandi¬ 
to mentre una donna è rf- 
masta gravemenge ferita. 
Tutto è suc ces so in pochi 
isurdi. poco dopo le nove, 
la furiosa sparatorin in 
menos^ fiìile òba scap¬ 
pava terror tea ta e. qumi- 
da a crepìtìa deOe anni è 
ceosoto. «lU’aifalto c'en* 
no i empi dd mUr ono m 


reo.ddla famosa pedhiglìa 
aexdbatica. Si sahrò cala- 
piatendosi fturi dcBa ow* 
Unga. La pattntfa, dèa è 


ni • del 


ha già 


A pm» 4 


nLMaUbOaneio 
c a ta ria è prah 
Idi amasinnii V 


Pa m Mf- 
t Mfehi 
AVAOwf 
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Approvando esplicitamente il PSI di Bologna, Milano, Ragusa . | incontro di Rognoni con parlamentari pg 


' ■ » ' 1 . I 

Polemico ìntervenlo di Craxi 


Droga, nuove 
leggi contro In 


m 


P®*® sua diffusione 


Uìnvito alle organizzazioni a nóh aderire a^manifestazioni «caratterizzate da démago-^ 
già e strumentalizzazioni» - La Direzione eleggerà il 9 «uno ò più» Vicesegretari - Un 
preoccupato giudizio del segretario sul «negativo logoramento» della situazione politica 




Pecchioli: mezzi più adeguati per tronca¬ 
re il fenomeno - L’impegno della polizia 


ROMA — Appena rientrato a Roma 
dalle vacanze, Craxi si è premurato di 
far diffondere una nota con ia quale si 
prende posizione sul tema della lotta 
contro 11 disarmo e per la pace. Il conte¬ 
nuto del documento è grave. Con esso si 
Informa che «il Segretario del PSI ha 
approvato la linea di condotta delle Fe¬ 
derazioni di Bologna, di Milano e di Ra¬ 
gusa, esprimendo la solidarietà al tre 
Segretari». Si tratta delle città nelle 
quali, con ragioni diverse, il PSI si è 
rifiutato di partecipare a manifestazio¬ 
ni per la pace con 11 PCI. «La Segreteria 
socialista — prosegue la nota — ha In¬ 
vitato tutte le organizzazioni a non ade¬ 
rire a Iniziative o a manifestazioni che, 
sul tema fondamentale e vitale della 
pace, si presentino caratterizzate da '' 
contenuti demagogici e strumentali o 
che comunque contrastino con la linea 
positiva e costruttiva del partito». In 
conclusione «i socialisti sottolineano 
come da parte loro non vi sia alcun In¬ 
teresse a rifluire verso formule di azio¬ 
ne puramente agitatorie, specie quando 


esse ricalcano schemi già conosciuti e 
negativamente sperimentati in altre e- 
poche della lotta politica in Italia». ' 
t ' Lo stesso Craxi ha avuto ieri un rapi¬ 
do scambio di battute con i giornalisti. 
Ha confermato che incontrerà Piccoli 
■per uno scambio generale di idee sulla 
ripresa dell'attività politica». Parlerete 
delle giunte locali? è stato chiesto. iSe ci 
sono questioni specifiche che riguarda¬ 
no talune amministrazioni, le vedre¬ 
mo». Infine un giudizio sulla situazione 
alla ripresa: «Ci sono molti motivi di 
preoccupazione, ivi compresi motivi 
schiettamente politici. Il clima presen¬ 
ta una negativa tendenza al logora¬ 
mento, e questa non è una buona cosa». 

In casa socialista intanto, a sei mesi 
dal Congresso di Palermo, si parla di un 
generale rimpasto dell'organigramma 
interno. La Direzione che si riunirà il 9, 
oltre a ascoltare una relazione politica 
di Craxi, eleggerà (è al primo punto del- 
l'o.d.g.) «uno o più Vicesegretari»; sosti¬ 
tuirà poi i membri della Direzione di- 
missionari (fra gli altri Cicchitto, l’uni¬ 


co P2 dimessosi) e infine nominerà i re- ' 
sponsablll nuovi delle sezioni di lavoro 
e i nuovi direttori dell'«Avantil»' e di ' 
•Mondo operalo». Il rimaneggiamento a 
cosi breve tempo dal Congresso ha jun 
significato politico? In particolare ^ si 
chiede se la nomina di «uno o più» Vice- 
segretari — quando si era detto a suo ' 
tempo che Formica diventato ministro 
non sarebbe stato sostituito in tempi 
brevi — non significhi la volontà di da¬ 
re una qualche risposta a settori del 
partito irritati per l’eccesso di potere 
.«monocratico» della Segreteria Craxi. 

Certo che qualche nervosismo questa 
ondata di nomine lo provoca. Ne e pro¬ 
va una lunga dichiarazione con la quale 
il ministro socialista De Michelis, 
smentendo un articolo di giornale di 
due, settimane fa, si precipita a affer¬ 
mare che «non si ^ne il problema della 
contéstazlone della leadership del com¬ 
pagno Craxi» e ad assicurare che «per 
lui personalmente non hanno signifi- 
.cato trasferimenti da vecchie a nuove 
"fedellà"-interne». 


Nuove prese di posizione in difesa della pace 

Anhro impegno della UIL per 
la ripresa immediata del dialogo 

Significative convergenze dei partiti democratici negli enti locali: a Siena, Montevar¬ 
chi, Ancona - Appello del vescovo di Udine: non deleghiamo ai «grandi» la distensione 


ROMA — La preoccupazione 
per la corsa al riarmo e la ri¬ 
chiesta di una ripresa delle 
trattative tra le grandi po¬ 
tenze che porti ad una ridu¬ 
zione concordata degli ar¬ 
mamenti, sono al centro di 
Iniziative in tutto il Paese 
che vedono mobilitato uno 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche sempre più ampio. 

La segreteria della UIL in 
un suo documento afferma 
che «occorre un nostro attivo 
impegno per l’apertura di 
una trattativa per rilanciare 
il dialogo sul plano intema¬ 
zionale, senza condiziona¬ 
menti precostituiti e con la 
presenza attiva di tutti i pae¬ 
si interessati». A questo fine 
la UIL auspica — nel plurali¬ 
smo delle posizioni — ima’ 
convergenza «non solo mili¬ 
tare ma soprattutto politica 
ed economica dei paesi ade¬ 
renti all’Alleanza Atlantica» 
alla quale corrisponda anche 
«un dibattito reale nei paesi 
aderenti al Patto di Varsa¬ 
via». 

Affermato il ruolo autono¬ 
mo dell’Europa, la UIL chie¬ 
de al governo italiano e alle 
forze politiche «di operare 
per aprire subito una tratta¬ 
tiva», alla confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati «di dare 
continuità ed organicità alle 
iniziative concrete delle or¬ 
ganizzazioni sindacali nazio¬ 
nali affiliate», alla confede¬ 
razione Intemazionale dei 
sindacati liberi «di rilanciare 
le proprie posizioni» coinvol¬ 
gendo attivamente i sinda¬ 
cati dei paesi dell’Est «affin¬ 
ché anche i lavoratori di quei 
paesi siano chiamati a pro¬ 
nunciarsi contro l"*esca]a- 
tion” militare e le politiche 
di potenza». 11 documento 
della UIL si conclude con un 
appello «ai lavoratori e a tut-' 
te le strutture perché si apra 
un confronto ed un dibattito 


senza schematismi e pregiu¬ 
dizi». 

La segreteria del PdUP ha 
deciso ieri una fase di mobi¬ 
litazione straordinaria di 
tutto il partito per la pace, in 
particolare contro l’installa¬ 
zione dei missili Cruise nel 
nostro paese. 

Significativo il documento 
approvato dal Consiglio co¬ 
munale di Siena dove, su ini¬ 
ziativa del gmppo comuni¬ 
sta, si è sviluppato un ampio 
confronto di posizioni che 
non ha impedito a comunisti 
e socialisti di trovare una po¬ 
sizione unitaria. 

La DC, che pure aveva ac¬ 
cettato larga parte di un do¬ 
cuménto pazientemente 
concordato tra'tutte le,parti, 
all’ultimo momento ha volu¬ 
to «tirare la corda» presen¬ 
tando un emendamento di 
piena ai^rovazione dell’ope- 
sato del governo. L’emenda¬ 
mento è stato respinto dal 
voto contrario dei comunisti 
e con l’astensione socialista. 
Nella votazione del docu¬ 
mento si è astenuto un con¬ 
sigliere de, a sottolineare l’i¬ 
solamento della posizione 
faziosa assunta dalla DC. 

U documento, approvato 
dopo che il sindaco socialista 
Mauro Bami aveva espresso 
sfxldisfazione per il senso di 
responsabilità che aveva ca¬ 
ratterizzato il dibattito, invi¬ 
ta «ii governo italiano a por¬ 
tare avanti, in tutte le sedi 
intemazionali. Timpano af¬ 
finché venga aperta subito 
una trattativa tra i due bloc¬ 
chi tesa ad una riduzione 
progressiva, bilanciata e 
controllata degli armamenti 
e capace quindi di invertire 
la tendenza in atto all’accre¬ 
scimento del potenziale di¬ 
struttivo nella prospettiva di 
un più generale disarmo». 

Un documento analogo ha 


ottenuto l’approvazione di 
PCI, PSI e anche della DC al 
Consiglio comunale di Mon¬ 
tevarchi, sempre in provin¬ 
cia di Siena. Ed anche ad An¬ 
cona la Giunta comunale, 
che è guidata da un sindaco 
repubblicano ed è composta 
da PCI, PSI e PSDI con ap¬ 
poggio esterno della Sinistra 
indipendente, ha approvato 
un appello che invita il go¬ 
verno italiano a farsi promo¬ 
tore di iniziative di pace. ■ 

. Pronunciamento unanime 
ai Consiglio comunale di Cit¬ 
tà di Castello (Perugia) dove 
si è discusso sulla base di un 
ordine del giorno presentato 
da PCI e PSI. Il documento 
— approvato anche da PSDI 
e DC esprime «preoccupa¬ 
zione» per la decisione di in¬ 
stallare i missili a Comiso e 


«la più ferma riprovazione» 
per la decisione americana 
di dare il via alla costruzione 
della bomba N. Inflne si 
chiede al governo italiano «1* 
impegno per l'immediato av¬ 
vio di una trattativa che por¬ 
ti al pareggio verso il basso 
di tutti gli armamenti». 

A Udine un forte «Invito ai 
cristiani e ai cittadini in ge¬ 
nere a non delegare o scari¬ 
care sui “grandi” le respon- 
sabliità di gestire il proble¬ 
ma della pace ma, facendo 
eco alla voce alta e ferma dei 
papi (Paolo VI e Giovanni 
Paolo II), manifestino con¬ 
cordemente la volontà preci¬ 
sa che si metta fine a questa 
pazza corsa agli armamenti» 
e stato rivolto da monsignor 
Alfredo BattisU, vescovo del¬ 
la città. ‘ - 


Pertini tórno à Roma 
a fine settimana 


ROMA — Pertini rientra a Roma dalle vacanze trascorse a 
Selva di Val Gardena alla fine della settimana e riprenderà la 
normale attività in coincidenza con la riapertura delle Came¬ 
re prevista per lunedi 7 settembre. Due visite in altrettante 
città italiane attendono Pertini subito dopo il rientro: a Rléti 
e a Mantova. Il Presidente della Repubblica è stato invitato a 
metà settembre nel capoluogo sabino per presentare alle 
cerimonie organizzate in onore dell’imperatore Vespasiano, a 
1900 anni dalla morte, e nell’ultima decade del mese a Manto¬ 
va Pertini parteciperà alle celebrazioni virgiliane. ‘ 

Pertini dovrebbe poi recarsi in visita nelle Marche intorno 
al 20 ottobre. Immediatamente prima della visita di stato in 
Portogallo che dovrebbe effettuare dal 23 al 25, come ha af¬ 
fermato una fonte portoghese. La visita di Pertini a Lisbona, 
in restituzione di quella compiuta da Eanes in Italia nel mag¬ 
gio scorso, era stata già programmata in aprile ma fu annul¬ 
lata all’ultimo momento per la morte della sorella del preti- 
dente italiano, Marion. In quella circostanza Pertini fece una 
breve visita a Lisbona al rientro dal viaggio in America Lati¬ 
na per scusarsi con Eanes. 


ROMA — Il problema della 
droga è stato affrontato dal 
ministro deH’Interno, Ro¬ 
gnoni, In un incontro con i 
parlamentari del PCI Ugo 
Pecchioli, Francesco Marto- 
relll e Giovanni Berlinguer. 

I parlamentari comunisti 
hanno evidenziato la neces¬ 
sità di iniziative per rendere 
più incisiva e penetrante l’o¬ 
pera degli organi operativi 
nella ricerca dei trafficanti, 
anche alia luce dei più recen¬ 
ti episodi che dimostrano co¬ 
me il nostro paese sia al cen¬ 
tro degli scambi e della lavo¬ 
razione delle sostanze stupe¬ 
facenti. 

Sull’argomento il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Nell’incontro che abbia¬ 
mo avuto coi ministro dell’ 
Interno, abbiamo sollecitato 
interventi più jefficaci per 
fronteggiare il* gravissimo 
fenomeno del traffico della 
droga che si sta drammati¬ 
camente potenziando nel no¬ 
stro Paese. L’Italia è diventa¬ 
ta una centrale di fonda- 
mentale ' importanza del 
commercio ed anche della 
raffinazione su scala inter¬ 
nazionale. Anche per questa 
ragione la diffusione delle 
tossico-dipendenze ha rag¬ 
giunto livelli tragici come 
documenta la cronaca quoti¬ 
diana. È presente il rischio 
gravissimo che masse sem¬ 
pre più estese di giovani ven¬ 
gano aggredite da questo de¬ 
vastante contagio. 

II traffico delle droghe ali¬ 
menta e rafforza la grande 
criminalità organizzata — 
afferma Pecchioli — in par¬ 
ticolare la mafia, e produce 
una miriade di forme di atti¬ 
vità delinquenziali. 

L’obiettivo principale delle 
Iniziative che la società Inte¬ 
ra ed in primo luogo gli orga¬ 
ni dello Stato devono assu¬ 
mere è la salvezza delle gio¬ 
vani generazioni ed il recu¬ 
pero dei tossico-dipendenti. 
A questo scopo è decisivo che 
lo Stato democratico si dia 
gli strumenti e i mezzi neces¬ 
sari per combattere questo 
grande traffico di devasta- 
tione e di morte. 

È su quesfultima questio¬ 
ne — continua Pecchioli — 
che abbiamo esposto al mi¬ 
nistro deU’Interno, al capo 
della polizia ed ai loro colla¬ 
boratori le nostre proposte. 
Esse tendono essenzialmen¬ 
te al potenziamento delle 
strutture atte a combattere il 
grande traffico, al coordina¬ 
mento di tutti gli apparati 
preposti e allo sviluppo della 
loro professionalità. Abbia¬ 
mo preso atto dell’impegno 
del ministro, dell’abnegazio¬ 
ne degli uomini che svolgono 
tali compiti, e di taluni risul¬ 
tati che sono stati raggiunti. 
Tuttavia in presenza del po¬ 
tenziamento organizzativo 
delle centrali criminali del 
traffico occorre uno spiega¬ 
mento di mezzi ben piu ade¬ 
guato anche con l’adozione 
di provvedimenti legislativi. 

' La lotta contro la droga, 
che ha come presupposto es¬ 
senziale la piu ferma repres¬ 
sione delle centrali di spac¬ 
cio. deve naturalmente com- 
prràdere altri fondamentaU 
momenti quali la prevenzio¬ 
ne ed il recupero. A tali fina¬ 
lità tutte le forze politiche e 


sociali, le istituzioni centrali 
e periferiche dello Stato, la 
scuola, la cultura, 1 mezzi di 
informazione devono con¬ 
correre consapevoli ' della 
portata e della gravità del 
problema. I comunisti — af¬ 
ferma Pecchioli — si sentono 
fortemente imjsegnati in 
questa lotta. Ma per vincerla 
occorre che si raccolgano 
tutte le forze sane del Paese». 


Domani a 
Torino la 
presenta¬ 
zione del 
Festival 


ROMA — Domani 4 settembre 
alle ore 11 si terrà a Torino, 
presso la sala stampa della Fe¬ 
sta nazionale deirUnità (Dire¬ 
zione della Festa, Palazzo a 
Vela Italia ’61 Via Ventimi- 
glia) la conferenza stampa di 
presentazione della Festa Na¬ 
zionale dell'Unità. Alla confe¬ 
renza saranno presenti Adal¬ 
berto Minucci della Segreteria 
nazionale del PCI, responsabi¬ 
le del dipartimento Stampa e 
propaganda Walter Veltroni 
viceresponsabile, Renzo Gia¬ 
notti segretario della Federa¬ 
zione comunista di Torino e 
Giancarlo Quagliotti della se¬ 
greteria della Federazione. 


Lunedì 

attivo 

nazionale 

della 

Propaganda 


ROMA — Lunedi prossimo 
con inizio alle ore 9 presso la 
Festa Nazionale de VUnità di 
Torino si terrà l’attivo nazio¬ 
nale della propaganda. Alla 
riunione, che affronterà i temi 
dell’iniziativa politica alla ri¬ 
presa autunnale, sono invitati 
i segretari regionali e di fede¬ 
razione e i responsabili della 
propaganda. La riunione sarà 
introdotta dal compagno Mi¬ 
nucci e conclusa dal compa¬ 
gno Alessandro Natta. 


Delegazione 
socialista 
alla Festa 
nazionale 
dell’Unità 


ROMA — Una delegazione so¬ 
cialista parteciperà ai dibattiti 
del Festival nazionale dell’U- 
nità, che si svolgerà a Torino 
dal 5 al 20 settembre prossimL 
La delegazione sarà compo¬ 
sta da Ezio Enrietti, Presiden¬ 
te della Giunta della Regione 
Piemonte, dal vice sinda^ di 
Torino Biffi Gentili, da Giu¬ 
seppe La Ganga, della Dire¬ 
zione del PSI e da Giorgio 
Ruffolo, parlamentare euro¬ 
pi e membro, anch’ali, della 
Direzione. Ai dibattiti cultura¬ 
li parteciperanno inoltre gli e- 
sponenti socialisti Arfè, Tam- 
burrano. Vittorelli. 


Attacco frontale di Donat Cattin alla segreteria del suo partito e a Spadolini 

«La DC è inerte e II gaverap slbagliq tutto» 


Dot nostro invioto 
TREPlTO — Appena rientra¬ 
to a Trento^ Flaminio Piccoli 
ti è affrettato ad annunciare 
che il proprio famoso incon¬ 
tro con Bettino Craxi, anda¬ 
to clamorosamente a monte 
l’altro ieri, si svolgerà a Ro¬ 
ma alle lOfX) di domani mat¬ 
tina. Tutto il resto — egli ha 
«Setto — è roba da «racconti 
di fantapolitica». Ma questo 
affannoso lavoro di spola 
svolto, senza molti frutti, dal 
segretario politico democri- 
stiaiM> tra la capitale e la se¬ 
de «Iella Festa «lell’AmicizIa 
ha «Minai il sapore di una 
metafora «Iella burrasc«Ma 
ripresa politica: nuove ten¬ 
sioni nella maggioranza go¬ 
vernativa, tanto che rimbal- 
sa da un partito all’altro l’ac¬ 
cusa «ti vedere le elezieml an¬ 
ticipate, e nuovi scontri nti 
griqipo dirigente «lenKxrl- 
stlane (poUtlcanicnte «con¬ 
gelalo», ma Ano a «luando?), 
Non è però «fantapolitica» 
un violento attacco sferrate 
da Oonat-CatUn alla segre¬ 
teria dem«>cristlana e al go¬ 
verno, attacco giunto esatta¬ 
mente a metà «Mk> svolgi- 
mento del Festival trentino 
cen l'MIMlo di una bomba. M 


tratta «lei testo di una lettera 
riservata dell’ex vice segre¬ 
tario «lem«)cristlano alla se¬ 
greteria del suo partito, il 
quale è stato fatto Altrare. in 
modo discreto, attraverso i 
canali dei corri«loi «Iella Fe¬ 
sta deU’Amicizia. Contro 
Piccoli viene scagliata l’ac¬ 
cusa di inerzia (la Democra¬ 
zia Cristiana — afferma Do- 
nat-Cattin — partecipa assai 
limitatamente aU’atUvltà 
«Sei governo «S«»po la perdita 
«Iella presidenza «lei C«M)ti- 
gli«>, ed adesso rischia a«l«lf- 
rittura di assopirsi, di •an«la- 
re in sonno»X mentre tutto 
ciò che riguarta Tastone «lei 
governo In «picste settimane 
viene puntiglioea mente con- 
testato. 

La btNtlata viene portate 
In modo frontale, pulla ti 
salva. Ma la polemica inve¬ 
ste soprattutto gU atti «li po¬ 
litica ecoiMNnIca di ^adoUnl 
ed 11 suo tentativo al allac¬ 
ciare un «Uscorao con i stnda- 
caU. La lettera di Donat Cat¬ 
tin ha tutta ralla di unlnl- 
stetiva poi lU c a non •oltento 
personale. Le ipoteti che tir- 
coteno sono «lue: l)uUllssaa- 
do Tea vice oegreterlo politi¬ 
co dotto OC pome testa d’a¬ 


riete, una parte del piutito 
ha deciso «li serrare i tempi 
«lelTattacco a Piccoli, mlran- 
«lo forse alta sua «»duta nel 
più breve tempo possibile 
sotto l'accusa di Immobili¬ 
smo; 2) oppure, il bersaglio 
principale e in questo caso il 
governo, con lo 5c«>po «li fre¬ 
narlo e «U togorarlo per prea- 
parame la caduta a breve 
scadenza. 

Donat-Cattln sostiene che 
è «un’anomalia» una trattati¬ 
va condotta «lai governo c<mi 
le centrali tintlacaU sul tasso 
di Inflazione, «perché I gene¬ 
ratori «letermioantl «Iella 
stessa InAazione sono ester¬ 
ni al Paese ed allo Stato», d- 
tre a «luesta an«>malia vi è poi 
la «stortura» «M dialogo eiM» I 
tindacati 11 quale, eeeonóo 
Donat Cattin, espropriereb¬ 
be il governo delle sue prero¬ 
gative, con U rischio di spin¬ 
gere lo Stato alla sua «autoU- 
quklaskNM». Neppure i sin¬ 
dacati vengono però rispar- 
miaU. Donat Cattia soottcoo 
«U avere la sensntiono che la 
COIL «non conseattrà accor- 
«11». mentre la CISL la UIL 
flniraaao per accodorti. * 

• latente — s eg g i unge tt 


spesa anziebé Umitarta. e A- 
nisee per trovarti in con Alito 
con quella che rgli In 

«lobby» degli enti l<x»li e «Iel¬ 
le banche, «lobby» che lo 
stesso Andreatta avrebbe 
spinto a costituirsi. Al mini¬ 
stro «lell’Industria Harcora 
viene masso Tappunto di 
perseguire il c«>ntenÌnicnto 
dei prezzi al c<M»sumo senza 
tenere conto «legtt «Infelici e- 
sperimenti» del pasmto. Co- 
mun«(ue. afferma D<mat- 
Cattln, rinviato a settembre 
U dialogo tra 11 governo e le 
organlàaztonl sindacati, 
«n«M> abbia m o visto fin qui e- 
mergere una linea di piutito 
che va«la oltre alcune trite 
tesi generali e generiche». 

La segreteria democristia¬ 
na è clitamata Mi causa an¬ 
che per altre questioni: quel¬ 
la detta legislazione sul ter- 
rorttoKH quella «Mie giunte 
(Donat-Cattln c<M itesta le te¬ 
si «li De Mita e si pronuncia 


abbondoiite per le due pno- 

gifiiv nviMmi ooRA ovnKma 

democristiana, una della 
quatt sarà dedicate atta poli- 


Per IVc<»ll, ntila giornata 
«A ieri, n«Mi staio bastati que- 
sU guai. Nti tardo pomerig¬ 
gio, egli è dovuto correre a 
un Incontro con la direzione 
dti Movimento giovanile de¬ 
mocristiano, la quale critica 
vivacemente — e stavolta in 
motto compatto e con un «to- 
cumento ufficiale — i criteri 
con i «piali sono stati nomi¬ 
nati 1 rai^rescntanti «lei par¬ 
tito nel «comitato «lei quindi- 
ci« che dovrà preparare l’as¬ 
semblea nazionale di n«>- 
vembre. R criterio che ha A- 
nito per prevalere, sottoli-' 
neano i giovani «ieroocrlstia- 
nl, é ancora una v«>lta quello 
«Iella «spartizkMie correnti- 
zia» ed è perciò improprio 
parlare di rappresentanti «to¬ 
gli Iscritti e de^i etolU «to- 
mocristianl. Il Movimento 
giovanile chietto di essere 
ra p pr es e n tato «la un proprio 
esponente ma non coopUito, 
non scelto dall’atto. 

iva I motti dibattiti «lei fe- 
sttvaL un certo Interesse ha 
avuto Ieri quello «to d l ca to ai 
temi della giusttsia. Il com¬ 
pagno Ludano Violafite ha 
Utuiriratele preposte del par- 


lamiBtarl comunisti la que¬ 


sta materia, affermando che 
Tamministratione della giu¬ 
stizia occupa «}ggl 11 primo 
posto della scalacene feri¬ 
tà del Paese-, Anche il mini¬ 
stro Darida ha ritxmosciuto 
che in questo campo ti è 
camminato assai piu lenta¬ 
mente rispetto al cammino 
compiuto dalla società. Oc- 
«xMTono perciò provvedi¬ 
menti urgentL 

Candiano Falaschi 


EmOi corrige 

Uno sgFMtovole refuM ha 
reso incomprensibile «in passo 
«tolTanicoto Cinema, «ma spia 
sulla crisi «Iella viu intellet¬ 
tuale» di Vittorio Spinazzola, 
pubblicato tori in prima pagi¬ 
na. Quesu la versione corretta 
«lei pertodo: «L’cccesm «U for¬ 
tune di cui ha goduto la p«ir 
meritoria commedia alTitalia-. 
na “non” ha avuto cer to esiti 
risolutivi in quanto si è rivela- 
u poco adatta all'cspoituione 
fuori paese». 

Cé ne scutiamo'eon i lettori 
e con il cempagnn Spinassais 
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È tornato per la festa 
dell’«Unità» al paese dove 
nel *21 costituì la sede PCI 

A ^ t * 

Cara Unità,‘ 't i-- ivv ' 5 i , ». 

' sono tornato per un breve soggiorno dove ■> 
io nacqui 8Ì anni fa e dove con altri compa¬ 
gni nei 1921 costituimmo la Sezione del 
nostro Partito. Si tratta di una frazione del 
Comune di Urbino — Castelcavallino -r- 
localiià incantevole ma soprattutto di anti¬ 
che tradizioni socialiste. 

In questo paese si ha la dimostrazione di 
come anche una piccola sezione può fare 
una buona festa de//'Unità se ben prepara¬ 
ta. Infatti, già da alcune settimane prima ; 
della festa si sono fatte alcune riunioni a- 
perle a tutti, sul modo come preparare il 
programma. 

Con maggiore impegno ho visto i giovani, . 
le ragazze e anche i più piccoli: gli adulti 
sono più lenti e più propensi al mugugno: 
però alla fine, iscritti, non iscritti e villeg¬ 
gianti si sono dati tutti da fare. Tre giorni 
di festa con grande partecipazione di pub¬ 
blico e, penso, con buoni risultati finanzia- > 
ri. 

: Se qualche rilievo c'è da fare, direi che la 
parte gastronomica è stata abbondante, 
mentre scarse le iniziative politiche e cultu¬ 
rali. Il comizio di una brava compagna in¬ 
segnante ha posto in evidenza tutti gli a- 
spetti politici del momento, attirando in 
particolare l'attenzione delle molte donne 
presenti. A^conclusione di questo mio scrit¬ 
to vorrei dire ai compagni di Castelcavalli- • 
no di porre sempre maggiore impegno non 
spio per la festa, ma anche e soprattutto di 
creare una maggiore coesione fra tutta la , 
gente del posto, impegnando il partito nelle 
battaglie per la soluzione dei problemi di 
tutti. 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Vuol sapere se gli operai 
polacchi vengono 
pagati quando scioperano 

Cara Unità, ' ; - 

tra compagni abbiamo discusso in questi 
giorni degli scioperi in Polonia e della faci¬ 
lità con cui vengono proclamati dalle varie 
categorie e per più giorni. Va bene che in 
quel Paese ci si trova in un periodo di rottu¬ 
ra con il passato e che. quindi, lo stato di 
agitazione e di tensione persistente trova in 
questo quadro la sua spiegazione di fondo. 
Afa, ci siamo chiesti, t lavoratori polacchi 
scioperano sopportando il peso economico 
~ del non lavoro o sono pagati anche se non 
. timbrano il cartellino? 

Può darsi che il nostro giormtle abbia già 
spiegato anche questo aspetto dello situa- ' 
zione polacca. A noi’è sfuggita e vorremmo, 
se possibile, un chiarimento. 

: LUIGI ANZALONE 
' ~ (Milano) 

VUnità, nelle corrispondenze da Varsavia, ha 
esposto in più di un’occasione il problema, discusso 
dagli stessi polacchi li progetto di legge sui sinda¬ 
cati e il diritto di sciopero, presentato dal governo al 
Parlamento, ma non accettato da «<Soiidarnosc», 
stabilisce die l’azienda versa al lavoratore che ha 
srìoperato rispettando i princìpi statutari, doè per 
motivi sindacali, il 50% del salario. La legge non è 
ancora in vigore e la prassi sino ad «^ seguita, 
salve rare eccezioni è che le ore di sciopero, indi- 
pendentemente dalie ragioni che lo hanno provoca¬ 
to, vengono retribuite. Ma crede il compagno Anza- 
Ione che se questa pi^ potesse essere rovesdata, 
la soluzione della crisi polìtica in Polonia diverrebbe 
più fadle? „ . . 

_ ^ t 

La studentessa d’agraria: 
più alimenti e meno bombe . 

Caro direttore. 

sono una studentessa di 15 anni e fre¬ 
quento il secondo anno dell'Istituto tecnico 
agrario. 

' Condanno apertamente la decisione di 
installare le basi missilistiche in Sicilia, co¬ 
me l’altra degli USA. con a capo Reaga^ di 
costruire la bomba N. Sono ancora giova¬ 
nissima, non ho la minima intenzione di 
vivere una terza guerra mondiale. Mi basta 
leggere libri o vedere documentari per sa¬ 
pere come sono state terribili le due prece¬ 
denti guerre mondiaiL 
Noi giovani non vogliamo vivere espe¬ 
rienze tragiche e per questo riteniamo die si 
dovrebbero opporre maggiormente die ini¬ 
ziative belliche coloro che hanno una certa 
età e che hanno vissuto già la guerra. Per 
motti giovani è già abbastanza diffìcile vi¬ 
vere ora. in questo clima teso, fra ì proble¬ 
mi gravi come la droga, la violenza che 
dilaga sempre più e ta disoccupazione. 

invece di pensare, in Italia in partiedare, 
agii armamenti si pensi ad esempio a mi- 
giiormre le condizioni degli avUoUori e 
delle nostre campente: ei sarebbero mdti 
meno disoccupati e meno problemi di im¬ 
portazioni di derrate aUtnentari. 

CLAUDIA CAPRtOm 

(SaM’Emetc • Fiorii) 

Quando il turista scende 

al Sod e trova 

alcnne cose che non vanno 

spettabile redazione. 

voglio citare un picedo fatto il quale 
mette in evidenza come Pamminittrtuiom 
pubblica, nel Sud, sia assente: e mdto pro- 
. babilmente Passenza i vduta per far so¬ 
pravvivere determinate camorre che non 
fanno altro che degradare timmagine delP 
Itdim nei eodronii de! turista zaramem ad 
acce nd ere fuochi and • martéla a al ltll c i . 
neirignaro turista del Nord che per 15 

Veniamo d fatto. Per re cai mi die Isola 
Ttenùtisonogiumodtacittà di Termdiin 
«afa Giunto al peno nel quale esiste un 
grande spazio, chiedo a geme lì presema, te 
io spazio è pt^biico e se è d estm atù a par¬ 
e h e gg io . Mi viene cu s ic ur ato che sì. i desti¬ 
nato a parc h e gg io (però non esiste nessuna 
indicazione scritta, e tanta mtm msn mm 


Al ritorno dalle Tremiti, mi avvicino alla 
macchina e vedo sotto il tergicristallo un 
foglio: lo prendo, altro non è che un ritaglio 
di carta di una stecca di sigarette. In quel 
momento si avvicina un tizio in motorino e 
chiedehdoM quanto tempo avessi lasciato 
- lì la vettura, pretendeva il pagamento di . 

' una custodia ed indicava il pezzo di carta 
sotto il tergicristallo come garanzia del suo 
•servizio». Visto il mio secco rifiuto a pa¬ 
gare, questo tizio mi rivolge varie minacce 
sino a quando di forza riuscii a partire. .. ^ 

lo mi chiedo se a Termoli esiste una am- : 
ministrazione, se detta amministrazione fa 
lavorare i propri dipendenti: se l’assessore 
del Turismo esiste, e se pensa che così fa¬ 
cendo il turista ritorni. 

Vi chiederete perché mando questa lette- 
.ra che tratta un argomento il quale può 
apparire marginale. Vedete, da sempre mi¬ 
lito nel PCI, da sempre mi impegno nelle 
lotte per la difesa del Mezzogiorno e per la 
soluzione dei suoi grandi problemi. Proble¬ 
mi di sviluppo, di occupazione, di battaglia 
alla corruzione e al clientelismo. Non ac¬ 
cetto l'idea che il governo — sia a livello 
nazionale sia a livello locale — sposi la tesi 
’ fatalistica di un Sud che rimanga sempre il 
Sud. impedendo che la gente del Sud cresca 
sul piano economico e sociale. 

AURELIO SASSI 
(Cislago - Varese) 

Penose vicende, da 

trattare con delicatezza 

1 

Cara Unità, 

leggo spesso, anche nel nostro giornale, 
purtroppo, titoli nei quali si dice esplicita¬ 
mente che una donna è stata violentata. 
Qualche volta della donna in questione è 
riportato il nome, o se ne danno^ informa¬ 
zioni sufficienti a identificarla. 

Certo, è giusto denunciare gli episodi di 
violenza: e ammiro le donne che hanno il 
coraggio di presentarsi in tribunale a testi¬ 
moniare contro i loro aggressori. Ma. ap¬ 
punto, è un atto di coraggio, che non tutte si 
sentono di compiere. E' giusto, allora, che 
gli organi di informazione violino questo 
comprensibile riserbo, costringendo anche 
chi non se la sente ad esporsi a una curiosi¬ 
tà che — siamo realisti! — non è fatta 
sempre e solo di solidarietà? 

Mi rendo conto che nomi e particolari 
che non fossero pubblicati ju//'Unità appa¬ 
rirebbero comunque su altri giornali, a solo 
vantaggio della •concorrenza». Ma mi pia¬ 
cerebbe che anche nel trattare con delica¬ 
tezza queste penosissime vicende il nostro 
fosse un giornale che si distingue. 

' ^ MARIA P. BANDINELLI 

(Novara) 

/Non accettare càriche 
politiche se si " 
privilegia la professione 

- Caro direttore, 

consentimi di esprimere alcune conside¬ 
razioni sulla triste vicenda, purtroppo non 
unica, di Bibbiena e di manifestare la mia 
solidarietà alla giovane aggredita. 

Brevemente vorrei cercare di rispondere 
a! quesito che il compagno Eugenio Manca 
nei suoi articoli poneva, e cioè se un mili¬ 
tante comunista può. per ragioni professio¬ 
nali. entrare in contraddizione con la sua 
coscienza di militante politico. 

So che rispondendo a questa domanda si 
può cadere in facili conclusioni moralisti¬ 
che: credo però che per un dirigente di par- 
' tito, in particolar modo comunista, con la 
responsabilità che ha verso il Partito e la 
società, il quesito si semplifichi. Cerco di 
sintetizzare. • c. ~ 

Prima questione: la politica è una passio¬ 
ne, un impegno civile e non un mestiere. Se 
si sceglie di privilegiare la professione non 
si devono accettare cariche politiche nè 
, pubbliche, ma nel caso in cui si accetta una 
'• carica si deve sapere che essa va'difesa e 
privilegiata, anche a scapito della profes¬ 
sione (cosa che del resto sanno bene tanti 
lavoratori comunisti, penalizzati proprio in 

S anto tali). Questo concetto dovrebbe va¬ 
ie per tutti e in ogni situazione (non solo 
in questa vicenda specifica): 

SecoiKia questione: ogni comunista si 
batte per Pemancipazione del movimento 
dei lavoratori e della società, salvaguar¬ 
dando ovviamente il diritto dell'imputato 
ad essere difeso: in questo caso, però, a- 
vrebbe dovuto prevalere il senso di giusti¬ 
zia, de! rispetto umano, il superamento del¬ 
le arretratezze che esistono nei rapporti tra 
isessL 

So che tutto ciò è diffìcile, in modo parti¬ 
colare in vicende come questa, in cui la vio¬ 
lenza alle donne è vissuta come una •nor¬ 
malità». certo da riprovare, ma in fondo 
giustificare. Per fortuna oggi le cose si 
stanno modificando: grazie soprattutto al¬ 
la lotta delle donne, e in particolare delle 
éomtedelPCI. 

GIANNI FORMIGONI 
(Milaix)) 

Noi abbiamo la 
sfrontatezza di sperare... 

Caro direttore. 

siamo venuti a conoscenza dì una situa¬ 
zione che si può ben definire scandalosa' 
presso lo stabilimento ASFD di Bovalino 
dm circa tre mesi sono pronte e accantonate 
cinqae casette prefMnicate. costruite su 
or maaz km e della Rerione per i terremotati 
deilm Campania e della Lucania 

Tenuta presente Purgente r^cessità di in¬ 
tervenire per attenuare i disagi e la durezza 
di vita per quelle popolazioni colpite dal 
sisma del2S n a/ve m bre scorso. edatoPawi- 
, c i mar si della stagione autunnale, ci si ekie- 
^ de—a zi cMeée alla direzione delUt fabbri¬ 
ca citata e sdh autorità competenti — sei 
- eomeaplòile che te lentezze burocratiche ole 
- 'Jbtmgacitè s ic adano ancora una volta su 
' «unir popolazioni •privilegiate» anche 
• amile emastrofì naturali 

Abbiamo la ffnntotezza di sperare che 
gR argani preposti imervemmno a risolvere 
am so/lstltmaine tma situazione che sem¬ 
bra mndispano net confromi di chi ha biso¬ 
gno romh sh ricostruire un'esisMfmza meno 
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LETTEIIA FIRMATA 
yln r i ed^ maone ddPq 
SovaiìM (Rcnh Calnbria) 
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FATTI E IDEE 


Un I 

tecnocrate 
al servizio |i 
del 

Fuhrer 


Hitler e Albert Speer guardano un progetto: Speer colti¬ 
vò nel nazismo i suoi sogni di colossi architettonici. Can¬ 
noni e parate fecero da cornice alla sua carriera 
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Ancora due anni orsono a chi Io in¬ 
terrogava sulle ragioni delia sua ade¬ 
sione al regime nazista e della sua at¬ 
tività al servizio di Adolf Hitler, in una 
intervista pubblicata con il titolo 
•Tecnica e potere», Albert Speer rispo¬ 
se testualmente che ciò che lo aveva 
spinto ciecamente a farsi strumento 
del Terzo Relch era stata una duplice 
ambizione: quella di costruire edifici 
giganteschi e quella di assumere una 
posizione sociale che altrimenti non 
avrebbe osato neppure sognare. Am¬ 
bizioni a parte, Albert Speer ebbe nel 
regime nazista un ruolo meno inno¬ 
cente di quello che in genere si vuol 
fare apparire presentandolo semplice- 
mente come Tarchitetto di Hitler o il 
coreografo delle grandi parate di No¬ 
rimberga. Tutto questo e vero, ma dà 
la misura del posto che Speer finì per 
assumere tra i collaboratori di Hitler 
solo se si pensa che la sua megaloma¬ 
nia architettonica costituì la premes- ' 
sa della materiale e monumentale 
rappresentazione e proiezione nella fi¬ 
sionomia urbanistica, negli edifici, 
nelle quinte della capitale del Reich o 
negli scenari di cartapesta di Norim¬ 
berga, della supremazia e del primato 
di potenza del Reich. Per la costruzio¬ 
ne di questa supremazìa Speer non la¬ 
vorò soltanto con progetti architetto¬ 
nici, ma mise al servizio del regime un 
indubbio talento organizzativo e una 
disponibilità tecnocratica non fre¬ 
quenti nel quadro dirigente nazista. 

Albert Speer era ormai, se si esclude 
il più che ottuagenario Rudolph Hess, 
l’ex vice Fuehrer, l’unico superstite 
del carcere di Spandau nel quale furo¬ 
no rinchiusi i criminali nazisti con¬ 
dannati a Norimberga a pene detenti¬ 
ve, l’ultimo testimone diretto della 
cerchia dei più ristretti responsabili 
del Terzo Reich. Per questo, e in parti¬ 
colare per le sue dirette responsabilità 
nel saccheggio dell’Europa occupata e 
nello sfruttamento del lavoro forzato, 
egli scontò vent’anni di reclusione, 
una pena relativamente mite che do¬ 
vette al parziale riconoscimento delle 
sue responsabilità di fronte alla corte 
di Norimberga. 

Nato nel 1905, a 37 anni Speer di¬ 
venne uno degli uomini più potenti. 
della Germania nazista, addirittura in 
predicato per assumere la successione 
del Fuehrer. Nel febbraio del 1942, alla 
morte di Fritz Todt, assunse infatti la 
direzione del dicastero degli arma¬ 
menti e delle munizioni, nonché della 
organizzazione Todt per la mobilita¬ 
zione della manodopera nei territori 
occupati. Se già in questa qualità rive¬ 
stiva una funzione decisiva nell’eco¬ 
nomia di guerra del Reich, nel settem¬ 
bre del 1943, quando ormai dopo Sta¬ 
lingrado le sorti del conflitto si erano 
capovolte, finì per diventare il control¬ 
lore quasi assoluto dell’economia te¬ 
desca con la trasformazione del suo 
dicastero in ministero per gli arma¬ 
menti. 

Per questa sua collocazione, Speer 
fu quindi l’uomo chiave che assicurò 
alla Germania l’organizzazione della 
difesa contro l’attacco concentrico 
sempre più ravvicinato, da Est e da 
Ovest, delle potenze della coalizione 


Era runico superstite 
dei criminali 
nazisti rinchiusi 
nel carcere di Spandau; 
liberato nel ’66 
è morto dopo aver 
cercato di accreditare 
una immagine di sé 
come puro tecnico 
Ma le sue responsabilità 
furono gravissime 

antinazista. Naturalmente il successo 
difensivo che allora indubbiamente la 
Germania potè registrare almeno fino - 
aH’apertura del secondo fronte In 
Normandia nel giugno del 1944, non ' • 
fu opera solo di qualità personali di 
Speer: fu dovuto anche allo spietato 
drenaggio che egli seppe realizzare di 
ogni risorsa in uomini e materiali dai 
Paesi invasi e al consolidamento dei 
rapporti che egli seppe instaurare,non 
da esponente del partito nazista, ma 
da esperto dell’organizzazione e ap¬ 
punto tecnocrate, con il mondo Indu¬ 
striale. 

L’ambivalenza della posizione di 
Speer, alla ricerca di un compromesso 
tra le esigenze del regime e l’autono¬ 
mia della grande industria, come li¬ 
nea di maggior rendimento e di effi¬ 
cienza pragmatica è, si può dire, il 
connotato più .vistoso di tutta la sua 
esperienza politica, l’elemento che ri¬ 
corre con maggiore frequenza anche 
nei cinque libri che egli ha scritto do- ' 
po l’uscita dalla prigione di Spandau: 
■Le memorie» del 1969, «I diari di 
Spandau» del 1975, la raccolta dei suoi - 
lavori architettonici del 1978, «Tecni¬ 
ca e potere» del 1979, sino aU’ultimissi- 
mo, intitolato «Lo Stato schiavista», u- 
scito all’inizio di quest’anno con l’in¬ 
gannevole sottotitolo «I miei scontri 
con le SS». 

Si può dire che, dal 1966 in poi, 
Speer abbia lavorato per costruire di " 
se stesso un’immagine che esaltasse il 
suo ruolo di tecnico e ne spoliticizzas¬ 
se il più possibile le implicazioni poli¬ 
tiche. Tipica è una delle tante affer¬ 
mazioni che si potrebbero citare da 
■Tecnica e potere», laddove egli scHve 
che «Hitler in fin dei conti sperperò le 
sue possibilità, perché dava più im¬ 
portanza alle sue teorie che a un modo 
di procedere pragmatico». E in realtà 
questo tentativo di accreditare l’indif¬ 
ferenza del «tecnico», il suo ruolo di 
puro esperto dell’organizzazione, al di 
là di ogni ambiguità rappresenta pro¬ 
babilmente la più profonda identità - 
della personalità di Speer. Lo ricor¬ 
diamo ad esempio nel bellissimo film 
di Marcel OphUls. «Memory of justi- 
ce», messo in onda un paio di anni fa 
dalla televisione italiana, animato da 
un inguaribile esibizionismo, soddi¬ 
sfatto di essere comunque intervista¬ 
to, indipendentemente dalla materia 


A 


■« 






rUnHà PAG. 3 


incandescente delle sue responsabili¬ 
tà. Speer, che noii ha mai negato di 
essere stato una pedina di primo pia¬ 
no nel funzionamento della macchina 
bellica e della fabbrica della morte del 
Terzo Reich, rappresenta anche in 
forma emblematica l’espressione del 
perfezionismo tecnico e dell’atonìa 
morale con la quale molti uomini del 
suo stampo, fedeli unicamente a un 
credo professionale, servirono il nazi¬ 
smo. Gli scontri con le SS dei quali egli 
parla nel suo ultimo libro non fanno 
che convalidare questo giudizio: se al¬ 
le SS egli ha qualcosa da rimproverare 
è la loro invadenza anche in campi 
tecnicamente riservati ad altri, il di¬ 
lettantismo di Himmler nell’inseguire 
folli progetti scientifici, lo spreco di 
materiali. 

Certo, Speer lamenta oggi l’uccisio¬ 
ne di milioni di ebrei e di deportati nei 
campi di concentramento e con lo spi¬ 
rito di un contabile calcola medie di 
mortalità e tassi di sopravvivenza, ma 
tutto questo serve solo per dimostrare 
quanto folli fossero Hitler e Himmler 
ad uccidere milioni di esseri umani 
che invece avrebbero potuto lavorare 
per il III Relch. Sino aH’ultimo è sem¬ 
pre rartefice dell’economia di guerra 
del Relch che parla; l’idea che la mag¬ 
giore efficienza del regime, da lui per¬ 
seguita, sarebbe sfociata proprio nello 
«stato schiavista» che egli attribuisce 
ai propositi delle SS non lo sfiora nep¬ 
pure. - • 

NeU’ultimo ' quindicennio, in so¬ 
stanza, Speer ha continuato ad aggi¬ 
rarsi con la rispettabilità di colui che 
ha contribuito a gestire una delle più 
gigantesche imprese di distruzione 
della nostra storia più recente con le 
mani pulite. Ma dalla sua testimo¬ 
nianza non è venuto fuori nulla di 
quello che ci si poteva aspettare; in 
fondo il meglio che avrebbe potuto 
darci sarebbe stata la storia dell’eco¬ 
nomia di guerra del Reich. Ed invece 
anche quando ha messo il naso n^li 
archivi ha finito per confermare la 
miseria della sua figura o per sottoli¬ 
neare emblematicamente quali im¬ 
mani problemi richiami un’esperien¬ 
za come la sua all’intemo della Ger¬ 
mania nazista: le tentazioni del potere 
da una parte e quelle deH’opportuni- 
smo di fronte ai potenti dall’altra. 

Enzo Collotti 


Nel 1871 alcuni insorti del¬ 
la Comune di Parigi pagaro¬ 
no con la vita l’aver accon¬ 
sentito a posare per il foto¬ 
grafo sulle barricate: una 
volta sconfitti, sarebbero 
stati riconosciuti dai poli¬ 
ziotti di 'Thlers e passati ra¬ 
pidamente per le armi. 

L’episodio costituisce per 
Barthes un apologo eccellen¬ 
te del «potere mortifìero* del¬ 
la fotografia. La fotografia 
richiede, secondo Bvthes, 
una immobilità amorosa o 
funebre, che lacera costante- 
mente r«operator> tra . la 
scelta di una messa a fuoco 
di tipo tecnico e una più lon¬ 
tana di tipo sociologico e co¬ 
stringe 11 soggetto fotografa¬ 
to acostrulrsl un altro corpo, 
la «posa», net timore che 11 ri¬ 
sultato finale possa non 
coincidere con quella che si 
vuole sia la propha immagi¬ 
ne del mondo. Queste pecu¬ 
liarità sottrarrebbero la fo- 


Una storia di Ustica per immagini 


Foto di gruppo 
con un’isola 


tografia da ogni classifi¬ 
cazione possibile, le impedi¬ 
rebbero. a detta di Baithes, 
di emergere dal caotico di¬ 
sordine degli oggetti, di aspi¬ 
rare alla dignità di una lin¬ 
gua. 

Ciò sussiste, però, solo ad 
una condizioiie: die cl si li¬ 
miti a con si d e r a re «la foto In 
sé». Diverso quando la foto¬ 
grafia, smesse le ambizioni 
più o meno «artistiche», ven¬ 
ga utilizzata per documenta¬ 
re la realtà sperimentata dal¬ 
l’uomo sul ^ano quotidiano 
' e reccezionale simbolico che 
a tale quotidiano sia connes¬ 
so da rapporti non arbitrari. 


È il caso della serie ordina¬ 
ta di immagini di Giovanni 
Gagliardo contenute nella 
mostra «Lavoro contadino e 
marinaro nell’Isola di Usti¬ 
ca», che la facoltà di Lettere e 
Filosofia ddl*università di 
Palermo — cattedra di an¬ 
tropologia culturale • e il 
comune di Ustica organizza¬ 
no sino al 30 settembre; è la 
prima iniziativa nel quadro 
delle attività del costituendo 
laboratorio Etnoantropolo- 
gico dell’isola. 

n linguaggio delle imma¬ 
gini si integra con quello 
scritto e degli attressi di la¬ 
voro. consentendoci di co¬ 


gliere, com’è ormai consue¬ 
tudine nelle mostre di cultu¬ 
ra materiale, sia lo svolgi¬ 
mento e la storia dei processi 
lavorativi rappresentati, sia 
il sistema di relazioni ad essi 
soggiacenti. . .. 

L’isola ci appare, sotto 
questo riguardo, diversa: 
non soltanto «patria del sub» 
cui certo turismo di maniera 
vorrebbe forzatamente con¬ 
finarla. Ci rivela, per esem¬ 
pio. tra mondo contadino e 
marinaro rapporti assai in¬ 
teressanti già sin dall’epoca 
dell’ultimo popolamento, 
avvenuto nel 1762-63, allor¬ 
ché I Borboni decisero di for¬ 
tificare l’isola per sottrarre 
ai «pirati barbareschi» un co¬ 
modo appoggio alle aggres¬ 
sioni alle fuivi che transita¬ 
vano con le loro mercanzie 
sulla rotta Palermo-NapolL 

Diventarono cod contadi¬ 
ne parecchie famiglie di pe¬ 
scatori liparoti, attratti ad 
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' ' Dal nostro inviato ' ' 
XILINHOT — Alcuni arri¬ 
vano a cavallo. Altri sul car¬ 
retti. Altri ancora addirittu¬ 
ra a piedi. I più su camion 
scoperti. E ancora: Il motori¬ 
no, In side-car, In bici. C'é chi 
ha fatto decine e decine di 
chilometri lungo l trattori 
fangosi della prateria. E ha 
portato con séta famiglia ve¬ 
stita a festa con le tuniche 
mongole dal vivaci colori. I 
più però vengono da Xllln- 
hot, capoluogo della •bandie¬ 
ra» di Abaganar, una ventina 
di chilometri dal set. Partiti 
da casa prima delPalba sono 
venuti ad assistere al grande 
spettacolo: le riprese del 
•Marco Polo». 

Per noi forse il vero spetta¬ 
colo sono loro. Il fiume di 
gente, ingrossato dai rivoli 
del sentieri che confluiscono 
da tutte le direzioni, si accal¬ 
ca attorno all’attendamento 
del costumisti e dei tecnici, 
al camion col generatori e II 
macchinarlo di scena, inva¬ 
de il campo visivo delle cine¬ 
prese, si accovaccia in un gi¬ 
gantesco pic-nic sulla prate¬ 
ria che si stende a perdita d* 
occhio. Non è facile farli sco¬ 
stare. La prateria è loro. Non 
concepiscono che in essa vi 
possano essere dei limiti. So¬ 
lo con molta pazienza si rie¬ 
sce a far arretrare i curiosi di 
qualche metro. E restano lì, 
sotto il sole, per tutto il gior¬ 
no. 

Di pazienza, a dire II vero. 
Giuliano Montaldo, che diri¬ 
ge il film, ne ha molta. Non 
gabbiamo mal visto perderla 
neanche per un attimo. Né 
perdere il < buonumore, la 
compostezza di fronte ai col- 
laboratori che si agitano, ur¬ 
lano, imprecano, il costante 
sorriso e gesto di incoraggia¬ 
mento nei confronti dell’at¬ 
tore, del tecnico, dell’inter¬ 
prete, della comparsa. •Que¬ 
sti mongoli — ci dice — sono 
proprio un popolo libero. 
Non sono abituati a soppor¬ 
tare ordini e imposizioni. Ba¬ 
sta perdere di vista un atti¬ 
mo le comparse che si spo¬ 
gliano del costumi perché fa 
troppo caldo. Ma a lavorare 
con loro è meraviglioso: ca¬ 
piscono al volo quel che biso¬ 
gna fare e ce la mettono tut¬ 
ta». 

' A mettercela tutta è so¬ 
prattutto la cavalleria dell’e¬ 
sercito popolare di liberazio¬ 
ne. Sono cinquecento — un 
reggimento — comandati da 
una stupenda figura di uffi¬ 
ciale. Il colonnello, nella sua 
semplice divisa verde con le 
mostrine rosse, passa l’inte¬ 
ra giornata ad urlare ordini 
al megafono. A tratti monta 
sul suo cavallo bianco per 
galoppare su e giù verso la 
truppa acconciata nel costu¬ 
mi d’epoca. E poi toma, ma¬ 
dido di sudore, a discutere di 
nuovo con interpreti e regi¬ 
sti. Un piccolo attendente 
non gli si scosta mai di fian¬ 
co. Gli tiene il cavallo, gli 
porge il binocolo, la pistola 
lanciarazzi che dà il segnale 
d’avvio della carica, gli fa 
quasi da ombra. Ma questo 


Pic-nicin 
praterìa con 
il Gran Khan 

È approdato in Mongolia il set del «Marco Polo» e già 
attira il pubblico - La gente si accalca per vedere le 
giravolte della cavalleria deircsercito di liberazione 
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Il vascello del 
Marco Polo 
televisivo e, 
in alto, un ri¬ 
tratto d'epo¬ 
ca. del vero 
Marco Polo: 
in Mongolia 
una folla si ò 
accampata 
per vedere 
da vicino il 
gran Khan 


colonnello dalla faccia mon¬ 
gola, incredibilmente Iscurl- 
ta dal sole, non è affatto bur¬ 
bero. Lo seguiamo da presso. 
E lo cogliamo mentre parla 
in toni dolci ai propri solda¬ 
tini. 

Qualcuno, perla stanchez¬ 
za, durante le riprese si è fat¬ 
to anche male. Uno si è quasi 
rotto il naso perché il cavallo 
Io ha disarcionato. Il colon¬ 
nello gli parla in tono affet- 
t uoso. • Vedi ragazzo — gli di¬ 
ce — devi imparare a cono¬ 
scere meglio il tuo cavallo. A 
conoscerlo come conosci le 
tue stesse inani. Altrimenti 
rischi di darti una sberla da 
solo». 

Si girano le scene dell’as¬ 
salto delle truppe del Gran 
Khan all’accampamento di 
Najam. Un pezzetto al gior¬ 
no. Prima, in posti diversi, la 
marcia di avvicinamento a 
tappe forza te da Pechino alla 
Mongolia. Poi la carica. E poi 
un altro giórno ancora l’im¬ 
patto con l difensori e i parti¬ 
colari della battaglia. Chissà 
còsa si vedrà in televisione 
grazie alle inquadrature ad 
effetto, $d montaggio e ai 
•trucchi» del mestiere. Qui, a 
dire il vero, i cinquecento ca¬ 
valieri si sperdono nell’im- 
mensltàjdella prateria e sem¬ 
brano pochissimi. Dei •dieci¬ 


mila cavalli bianchi e giu¬ 
mente bianche» di Kubilay 
Khan di cui parla Marco Po¬ 
lo nel •Milione» se ne vede 
uno solo: quello del colonnel¬ 
lo. Il •castel grande di legno, 
pieno di balestrieri e arcieri», 
portato da •quattro elefanti 
tutti coperti di cuoi corti for¬ 
tissimi» del •Gran Cane» è di¬ 
ventato un grosso carro do¬ 
rato su ruote trainato da tre 
paia di robusti cavalli. Della 
meraviglia dei cavalieri di 
cui ciascuno •quasi una buo¬ 
na parte, avea un pedone in 
groppa con suo arco in ma¬ 
no», non c’è l’ombra. E certo 
non si potevano mettere in 
campo le trecentomlla per¬ 
sone per parte che, secondo il 
veneziano, avrebbero parte¬ 
cipato allo scontro. 

Ma quel che c’è basta a 
sbalordire e commuovere gli 
spettatori. Qui in prateria ci 
si riunisce almeno una volta 
l’anno, e spesso anche in più 
luoghi di^una stessa •bandie- 
fà»per i •natamu». Centinaia 
e centinaia di ragazzi mon¬ 
tano senza sella sul cavallini 
mongoli per una corsa di 
tivnta chilometri. Chi vince 
ha in premio un puledro. Ma 
questa volta è diverso: i co¬ 
stumi, le insegne sgargianti, 
le armature, le spade, gli ar¬ 
chibugi e le faretre fanno ri¬ 


vivere un’epopea che gli ere¬ 
di di Gengis Khan hanno nel 
sangue. 

Per questo le famiglie in fe¬ 
re si sono messe in marcia di 
buon’ora, talvolta dal giorno 
prima. I fotografi di scena 
non hanno inquadrature che 
per il biondo Ken Marsdhall 
che Interpreta Marco Polo e 
trotta fiero a cavallo in at¬ 
teggiamento di cavaliere di 
re Artù, oppure per un digni¬ 
tosissimo Kubilay interpre¬ 
tato da Ying Ruozheng. Ma 
la folla non ha occhi che per 
gli altri: i soldatini del reggi¬ 
mento imbacuccati nei pe¬ 
santi costumi nuovi di zecca, 
il colonnello che, tra un ordi¬ 
ne e una cavalcata e l’altra 
scherza coi ragazzini dagli 
occhi grandi e il naso moc¬ 
cioso che si aggirano in scia¬ 
mi curiosi sul set, le compar¬ 
se che si sono pazientemente 
sottoposte a buffi tagli di ca¬ 
pelli, ad enormi acconciatu¬ 
re a forma di coma di bue, a 
fastidiosi trucchL . . 

Naturalmente anche qui è 
sacro il •Chi-Fan», il pranzo. 
Ordinata la pausa a mezzo- 
giomoemezzoln punto, i ca¬ 
valieri si dirigono disciplina¬ 
tamente verso il loro rancio. 
La troupe italiana va a far la 
fila davanti al carro self-ser¬ 
vice, dotato di tanto di cuoco 


con accento romanesco che 
sforna lasagne e bollito di vi¬ 
tella appena macellata. La 
folla di spettatori tira fuori le 
provviste portate da casa. 

Poi riprende la lenta mes¬ 
sa a punto delie cineprese,’ 
degli impianti fonici, il pa¬ 
ziente controllo delle prove 
di fotografia, dei diaframmi, 
dei filtri miracolosi che do¬ 
vrebbero trasformare un so¬ 
ie a picco nella pallida luce di 
quell’alba del 1286 in cui l’e¬ 
sercito di Kubilay piombò 
sulle yurte di Nayan. 

Solo al tramonto i curiosi 
cominciano ad andarsene. Si 
rimpacchettano i macchina¬ 
ri e le attrezzature, si svesto¬ 
no le comparse, si rimettono 
nelle casse di legno costumi, 
arazzi e spade; il colonnello 
va a raccogliere i resti del 
suo reggimento distrutto 
dalla fatica, la grossa troupe 
che con molta spesa è volata 
da Cinecittà nelle pianure 
della Mongolia si imbarca 
sui pulimini per tornare alla 
•caserma» in cui è ospitata a 
Xilinhot. Sui sentieri del ri¬ 
torno, prima di entrare nella 
cittadina dove ai margini 
della strada principale razzo¬ 
lano galline e i rifiuti vengo-: 
no spazzati via ' da grossi 
maiali neri (il segno di de¬ 
marcazione tra l’abitato iar 
cui vivono in prevalenza cl-, 
nesi e la steppa dove si man¬ 
gia il montone e fa schifo la 
carne di maiale e di pollo), sii 
passa da un gruppo di case, 
isolate, avvolte dai girasoli e 
da bassi muriccioli di fango.-* 
I ragazzini aspettano ogni 
giorno, ormai da un paio di 
settimane, l’appuntamento 
serale col passaggio della- 
buffa carovana. Nemmeno 
ne! momento della peggiore 
stanchezza il regista Montal¬ 
do ha per^ il suo buonumo¬ 
re. •Finestrini a destra — or¬ 
dina scherzoso. — Salutare i 
ragazzini». 

Siegmund Ginzberg 


E’ morto Ettore Pancini: partigiano, comunista, è entrato nella storia della fisica 
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Tra scienza e passione politica 



VENEZIA — È deceduto ieri, mercoledì, a 
Venezia, all’età di 66 anni, Ettore Pancini, 
uno dei più validi e noti fisici dell’Italia del 
dopoguerra, e non dimenticato comandante 
partigiano nella guerra di liberazione. Era 
nato a Venezia, il 10 agosto 1915. Laureatosi 
in fisica presso l’Università di Padova, Etto¬ 
re Pancini fu responsabile militare per il 
Partito comunista nel Comitato di libera¬ 
zione del Veneto. 11 suo nome dì battaglia 
era «Achille*. 

Finita la guerra, Ettore Pancini tornò ai 


suoi studi senza mai abbandonare l’impe¬ 
gno politico militando nelle file del PCI. Pe¬ 
ce parte anche del Comitato centrale del 
partito. Qualche anno di «às^stenze* nelle 
Università di Padova e di Roma, poi diveime 
titolare della cattedra di fisica sperimentale 
a Sassari, Genova e Napoli. La sua atUvità di 
ricercatore gli meritò riconoscimenti e ai^ 
prezzamenti anche all’estero; per molti an¬ 
ni, la fìsica sperimentale italiana fu rappre¬ 
sentata dal professor Pancini assieme a po¬ 
chissimi altri nomi di ricercatoli. Uscì dal 
- PCI alla fine degli anni 60. 



U nome di Ettore Pancini 
è legato a quelli di Conversi 
e di Piccioni per una famosa 
esperienza del1946. In essa i 
tre fìsici italiani mostraroito 
che una certa particella dei 
raggi cosmici non si compor¬ 
tava come era previsto in 
base alla teoria delle forze 
■nucleari, dunque non pote¬ 
va essere il sospirato •meso¬ 
ne di Yukawa». L’esperienza 
è ricordata nei testi di fìsica 
e grazie ad essa Pancini è 
entrato nella storia della fì¬ 
sica contemporanea. 

Ma ricordare ora Ettore 
Pancini come brillante 


scienziato è poco per chi ba 
a vuto la fortuna di conoscer- 
lo complessivamente come 
uomo. Di lui colpivano l’a¬ 
cuta e spregiudicata intelli¬ 
genza, la comprensione u- 
mana, l’amore per la vita in 
tutte le sue manifestazioni. 
A Genova, nell’Istituto di fì¬ 
sica nel quale ha lavorato e 
vissuto per molti anni. Pan¬ 
cini era dramdato da un af¬ 
fetto che pochi altri hanno 
saputo suscitare. 

Per molti di noi, allora 
giovani fìsici, Ettore, comu¬ 
nista quando non era facile 
esserlo, è stato anche un si¬ 


curo punto di riferimento 
politico. Più avanti, esau¬ 
rendosi il duro periodo dei 
facili entusiasmi e delle 
chiare certezze, un’ombra di 
amarezza e di delusione ba 
velato anche la sua visitate 
politica. Afa la relativa lon¬ 
tananza non è mai divenuta 
frattura o distacco. Ora che 
è morto prematuramente, 
non mi è facile stAtrarmi al¬ 
la sensazione eòe con lui se 
ne è andata una parte vera e 
bel(a della storia personale 
di mtdti di noi. 

Roberto FiescM 


Ustica dalla concessione di 
•salme tre di terra di misura 
di Sicilta» a coloro che vi si 
fossero trasferiti per viverci, 
come prescrive il Bando per 
il ripc^olamento, «colli solt 
arbitri di campagna». Àgli 
altri, «artefici o marinari», 
sarebbe tocatta una sal¬ 
ma di terra. 

Comportamenti e conce¬ 
zioni dei due mondi che ad 
Ustica convivono, di <am- 
pagnoli« e 1 «marlnara»i, ap¬ 
paiono a tutt’oggi talmente 
differenziati, da suggerire 1* 
idea di due isole neH'isola; 
aia gli uni che gii altri conti¬ 
nuano comunque a mante¬ 
nere e difendere la propria 
particolare Identità dalle in¬ 
cursioni che pertodicamente 
vi comploao l turisti dome¬ 
nicali o I «plrrirotl» che vi 


del pesce spada. 

Particolare Interessante, i 


dimostrazione di questa con¬ 
tinuità, è il termine con il 
quale 1 pescatori di Portlcel- 
lo, ma anche gli anziani, de¬ 
nominano ancora l’isola: 
r«Ustrica>v come nel «cartigli 
del retaulesN le'tavolette vo¬ 
tive che i marinari catalani 
della Sardegna facevano di¬ 
pingere attorno al ’500. 

E tale ancora oggi ci appa¬ 
re «Ustrica»; un luogo in cui 
trovare rifugio, come nella 
«petita patria» del poeti cata¬ 
lani antifascisti contempo¬ 
ranei. Solo le piccole patrie 
ed 11 sentimento di apparte¬ 
nenza ad un centro attorno 
al quale organizzare 11 pro¬ 
prio esistere possono far ri¬ 
trovare agli uomini la con¬ 
vinzione che è necessario fa¬ 
re qualcosa per salvare II 
mondo in cui avanzano mi¬ 
nacciosi segnali di distmslo- 
neemorte. 

Solvatora D'Onofrìo 
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VITA ITALIANA 


Giovtdl 3 settsmbr# 1981 


LA FORMAZIONE SI STAVA ESERCITANDO AD UDINE Intervista con il rettore Carlo Ciliberto 


Si scontrano 
in volo duo 
Frecce Tricolori 
Morto» 
capo pattuglia 

Antonio Gallus otto anni fa aveva avu¬ 
to un incidente simile - Si salvò cata¬ 
pultandosi - Salvo Taltro pilota - Due 
commissioni indagano sulFincidente 



ROMA — Sono cinquant'anni che la pattuglia acrobatica vola 
per i cieli di mezzo mondo per esibirsi in spericolate ligure 
e evoluzioni. Cinquant'anni di successi e di tremende scia* 
gure, di trioni! e di giorni di lutto. 

Dal '64 la pattuglia vola sui G 91 Pan, un derivalo del G 91 
della Fiat, un caccia tattico leggero adottato da diverse na* 
zioni della Nato e acquistato da numerosi ptresi. Un aereo 
vecchiotto, senza dubbio superato per le esigenze militari per 
cui fu ideato e costruito, ma di indubbia affidabilità e sicu* 
rezza. La sua eccezionale maneggevolezza lo fece scegliere 
daH'Aeronarutica militare per le esibizioni della pattuglia 

Il guasto tecnico non è ovviamente da scartare a priori 
nello spettro di ipotesi per la sciagura di ieri anche se in 
questi casi la pericolosità del volo moltiplica enormemente 
le possibilità dell'errore umano. Le Frecce tricolori volano in 
formazione sr velocità che può arrivare fino a 0,9 Mach, quasi 
la velocità dei suono. 



Dal nostro inviato 

• UDINE — Una normale eser- 

• ritazione: otto aerei della pat* 
tu^lia acrobatica sfrecciano 

, a neppure duecento metri di 
altezM sopra la pista di Ri¬ 
volto. Sono vicinissimi, le oli 
si sfiorano: è così che devono 
, fare, è rallenamento. A un 
, ■ tratto succede qualcosa su in 

• aria: due jet si toccano, a 
quella velocità Timpatto è vio- 

I lentissimo: uno piomba giù 
! ' come un missile e si schianta 
. . sulla pista. Sono le dieci di 

• mattina. 

Il pilota non ce l'ha fat¬ 
ta a premere il pulsante per 
respulsione automatica, muo¬ 
re sfracellato dentro la car- 
, Tinga. E* il tenente colonnel- 
I lo Antonio Gallus, capo pat- 
' tugUa e veterano delle Frec¬ 
ce Ttìcoiori. €ia dodid anni 
uomo di pimta della forma¬ 
zione acrobatica. Otto anni 
fa ^be un inddente simile, 
ma quella volta ce la fece 
a salvarsi catapultandosi fuori 
del suo aereo impazzito. Que¬ 
sta volta non ha avuto la 
stessa fortuna. 

Quarantadue anni, sardo di 
Selargius. moglie e due figlie. 


4.200 ore di volo sulle spalle, 
Gallus prepria in questi .gior¬ 
ni era stato promosso tenente 
colonnello. Quello di ieri era 
uno dei primi voli con il mio- 
,vo grado. L'aereo di Gallus 
è stato toccato da quello vi¬ 
cino del « primo gregario di 
sinistra » capitano Fabio Bro- 
vedani e si è spezzato in due 
come un bastoncino di legno. 
Il , troncone di coda è volato 
via lontano; la carlinga è ca¬ 
duta a piombo sotto gli occhi 
del comandante della pattu¬ 
glia. Corrado Salvi, che da 
terra seguiva via radio le e- 
voluzioni dei suoi UOTnini. 

L'altro aereo ha subito gra¬ 
vi danni ma il pilota è riu¬ 
scito ugualmente a fargli 
prendere terra senza altri in¬ 
cidenti il capitano Brovedani 
è salvo. Il corpo del tenente 
colonnello Gallus a fatica è 
stato tirato fuori dai rotta¬ 
mi; la salma è stata compo¬ 
sta dn una camera ardente 
bllestità nella palazzina del 
comando dell'aeroporto di Ri¬ 
volto. 

L’incidente — impatto ■ e 
schianto — è stala questione 
di attimi, ancora non si ca¬ 
pisce come realmente sia an¬ 


data su ziel cielo dove si al¬ 
lenavano le Frecce Tricolori.' 
Come <al solilo saranno le in¬ 
chieste ufficili a stabilire con 
la maggiore certezza possi¬ 
bile come si sono svolti i fatti. 
Due sono le commissioni che 
stanno indagando svili'inci¬ 
dente. una militare formata 
•da ufficiali dell'Aeronautica, 
esperti e piloti e l’altra della 
magistratura (ne fanno parte 
il Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Udine, di pretore e uf¬ 
ficiali dei carabinieri). 

Le Frecce Tricolori, speri¬ 
colata. ammirata ina anche 
discussa formazione acrtrfia- 
tica dell'Aeronautica militare 
non sono certo nuove ad in¬ 
cidenti anche mortali. Le lo¬ 
ro esibizioni, i loro volteggi 
in aria, le figure descritte 
con i fumi dello scarico di co¬ 
da dei jet impongono ai piloti 
allenamenti costanti per rag¬ 
giungere una precisione e una 
abilità di manovra ecceziona¬ 
li. notevolmente supwióri a 
quelle richieste ai piloti de¬ 
gli aerei civili ed anche a 
quelli dei più saettanti e sofi¬ 
sticati jet militari. Ma è pro¬ 
prio questa perfezione richie¬ 
sta il sintomo della pericolo¬ 


sità dei voli della pattuglia. 

I G 91 quando sono in for¬ 
mazione schizzano spesso a 
distanze non superiori di tre 
quattro metri l'uno dall’altro 
a velocità di diverse centi¬ 
naia di chilcMTietri all'ora. Ba¬ 
sta il più piccolo errore ed è 
la tragedia. 

Ed infatti le notizie sulle 
Frecce si ripartiscono equa¬ 
mente tra elogi sperticati di 
ammirazione per la bravura 
e il coraggio e titoli sulle scia¬ 
gure. 

Particolarmente impress.H>- 
nante quella del 2 giugno di 
otto anni fa nella quale rima¬ 
se coinvolto TaUora capitano 
Gallus. Dopo la parata mili¬ 
tare ai Fori Imperiali due ae¬ 
rei si scontrarono in aria nel 
cielo di Torvaìanica sotto gli 
occhi di migliaia di bagnanti. 
Il G91 del maggiore Angelo 
Gajs si schiantò in un pa¬ 
scolo ai bordi della base ae¬ 
rea di Pratica a Mare; Gal¬ 
lus quella volta riuscì a pa¬ 
droneggiare il ■ suo aereo, a 
portarlo fin sopra la tenuta 
di Castelporziano. ad abban¬ 
donarlo a se stesso dopo es¬ 
sersi lanciato fuori con il seg¬ 
giolino eiettabile e il paraca- 


II Ten. Col. Antonio Gallus 

dute. Si fece solo pochi graf¬ 
fi e non pensò affatto a la¬ 
sciare la pattuglia; dopo otto 
anni la morte in un incidente 
del tutto simile. 

Ancora tre anni fa. nell'esta¬ 
te del ‘78. due G 91 delle Frec¬ 
ce si scontrarono in volo e an¬ 
cora una volta uno dei pilo¬ 
ti. il capitano Graziano Car- 
rer, si sfracellò a terra con 
il suo aereo. Un anno dopo, il 
27 maggio del *79. al termine 
di un'esibizione in Inghilterra 
per i trent’anni della Nato si 
schiantò un'altra Freccia, il 
capitano Pier Gianni Petri che 
per evitare un camping pre¬ 
ferì morire con il suo aereo. 

Così • come ammirazione e 
sciagure anche adesione in¬ 
condizionata e polemica smìo 
una costante della vita della 
pattuglia acrobatica. Le sue 
evoluzioni sono ' richieste in 
tutto -il mondo ma più di una 
volta si sono levate voci, an¬ 
che in Parlamento, per chie¬ 
dere se era ancora il caso 
di tenere in -vita una tradi¬ 
zione prestigiosa ma anche 
terribilmente e inutilmente ri- 
sdùosa. 

Daniele Martini 


La magistratura sta indagando negli uffici del Comune 


Avellino: case acquistate a peso d'oro 

Sequestrate centinaia di delibere • Sul milione a metro quadro gli appqrtamenti destinati ai ter¬ 
remotati - Metà di essi venduti dal fratello del sindaco de - La cnriosa storia di un capannone 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — La procura dd- 
la repubblica di 'Avellino ha 
aperto un’inchiesta sulla ge¬ 
stione dà fondi per fl reinse- 
<fiamenlo della popolazione 
' terremotata, che. ad AveUi- 
no. supera le 10.000 persone. 

■ L’inchiesta — che è nata da 
due esposti a firma di vm cit- 
I ladino avellinese — riguarda 
; l'acquisto per 24 miliardi di 
306 appartamenU (di cui ben 
dot dii propi^à ^ fratello 
’ del sindaco, il de Antonio Ma- 
tarazzo) e !a pratica di ap- 
. paltò della costruzione di mil¬ 
le prefabbricati pesanti. Nà 
; giorm scorsi, carabinieri, a- 
genU della guardia di finanza 


e della Dìgos hanno compiu¬ 
to im vero e pro|>rio blitz 
negli uffici comunali, prima, 
e in queUi del comitato di 
controllo pod. sequestrando 
centinaia di delibere e di do¬ 
cumenti. . • - _ 

Questi i f^ti.' In data 27 lu¬ 
glio. ramminìstrazione comu¬ 
nale ha deliberato l'acquisto 
degli appartamenti per una 
cifra che si aggira inUnno ad 
un milione al metro quadro: 
un prezzo da capogiro, rag¬ 
giunto valutando i singoli ap¬ 
partamenti da un minimo di 
620.000 lire ad im massimo di 
670.000 al mq.. cd aggiungen¬ 
dovi altre centinaia di mi¬ 
gliaia di lire derivanti dal 


Alle Frattocchie seminario 
degli studenti comunisti 


ROMA — Durerà tre giorni, 
dal 7 al 10 settembre, presso 
la scuola del PCI «Palmiro 
Togliatti » alle Frattocchie. il 
fieminarìo nazionale 'degli 
studenti comunisti. Vi parte¬ 
ciperanno un centinaio di 
giovani anche dirigenti del 
PCI, quadri del sindacato, 
del Cidi. deU'Arct Al centro 
del dibattito, la proposta di 
un nuovo associazicnismo 
studentesco che — dice un 
comunicato della FCGI — sia 
in grado di ricostruire «le 
ccndizioni di un impegno at¬ 
tivo e di un protagonismo 
culturale e politico dei gio¬ 
vani nella sctiola svq>eriore ». 

La scuola, ma non solo que¬ 
sta. Un altro punto centrale 
sarà il tema della pace e del 


disarmo. Dal seminario do¬ 
vrebbe partire la proposta di 
una campagna unitaria — 
capace di coinvolgere tutte 
le forze disponibili — contro 
Yescalation nucleare, in par¬ 
ticolare centro rinstallazione 
di missili americani e sovie¬ 
tici in Europa. 

I problemi deU’arabiente. 
la sessualità (si discuterà an¬ 
che suiripotesi di una legge 
sulla educazione sessuale 
nella scuola), l'associazioni¬ 
smo (l'idea è di promuovere 
forme nuove di aggregazione 
fra gli studentL al di fuori 
sia datf i organi coUegiall che 
dai partiti) sono altrettante 
questioni che Spegneranno 
rattenzione dei giovani co¬ 
munisti. 


prezzo delle pertin^ize e dei 
gareges. Oltre al fratello dei 
sindaco, ' che dovrebbe inta¬ 
scare circa dieci maliardi, al¬ 
tre due ditte haimo beneficia¬ 
to della deliberà, una avelli¬ 
nese e l'altra napoletana. 

' Lo scandàlp salta agb oc- 
àii: t.ant’è die il comitato re¬ 
gionale dì controllo ha «so¬ 
speso » le delibere per Ut sem¬ 
plice ragione che non erano 
neanche corredate di una re- 
lazìune die attesti la oongnii- 
tà delia spesa. E' questa una 
omissione che suscita più di 
un interrogativo: come è sta¬ 
to possìlùte stabiiire il prezzo 
(certo non moAco) de^ aip- 
partamenti. senza rintervento 
preventivo defl’uffido • tecni¬ 
co? Ancora. E' stata costitui¬ 
ta una commissione per un 
cosi grosso acquisto? E. in 
caso contrario, quali sono gH 
ammmistratorì che hanno par¬ 
tecipato alla trattativa con ì 
costruttori, detmnìnando il 
prezzo dc^ appartamenti? 

- E* per sciogliere que^i in¬ 
terrogativi dìe sta lavorando 
in questi giorni la magistra¬ 
tura. Alla quale spetta in¬ 
nanzitutto il compito di ac- 
CKtare in modo inequivoca¬ 
bile che il sindaco Mataraz- 
zo non ha preso parte, né 
direttamente né indirettamen¬ 
te. alla trattativa col fratel¬ 
lo e con gli altri costruttori. 

Ma i dubbi su questo < af¬ 
fare > non finiscono qui; prò¬ 
prio il fratello del indaco 
ha venduto al Comune, oltre 
a 18 ai^rtamentì. un grosso 
casermone, sito alla periferia 


di Avellino, che ora dovrà 
essere totalmente ristruttura¬ 
to per ricavarci 86 apparta¬ 
menti. La sua destinazione 
orinaria non era affatto per 
civili abitazioni. Nelle inten- 
, zkmi di Mataraòo e dei pro¬ 
gettisti doveva servire a crea¬ 
re un gerontocomio (una spe¬ 
cie dì casa per vecchi, che 
avrebbe dovuto ospitare, a 
pagamento, dalle duecento al¬ 
le trecento posane anziane ). 
Ma. una volta terminata la 
costruzione, Matarazzo si è 
reso conto dell’enorme diffi¬ 
coltà di organizzare il geron¬ 
tocomio ed è •venuto a tro¬ 
varsi con una struttura die 


-Ceraio muore 
/ cadendo 
in un pozzo 

BRESCIA — Pàolo Mora. 45 
anni, di Piancogne (Brescia), 
caposquadra di un cantiere 
a Montecolmo (Brescia) dove 
si sta costruendo Una centra¬ 
le elettrica, è morto precipi¬ 
tando per oltre 160 metri in 
un pòaào. 

• Mora stava facendo alcune 
mìsuiaziani.per verificare se 
tutto fosse pronto per la po¬ 
sa in opera di una centina 
(un'ossatura profwisoria de¬ 
stinata a dar forma e soste¬ 
gno ad uii arco) ' all’interno 
dì un pozzo che doveva es¬ 
sere amplialo per contenere 
la c(mdotta fonata della cen¬ 
trale. quando'è scivolato, ca¬ 
dendo nella voragine. La mor¬ 
te è stata istantanea. Paolo 
Mora era sposato ed aveva 
tre figli. 


gli era costata miliardi, sen¬ 
za che sai^se pù cosa far¬ 
ne. L'acquisto quindi da par¬ 
te del (Comune è stata per 
luì come la classica «ciambel¬ 
la > di salvataggio. ^ 

Altamente illuminante sulla 
personalità del sindaco — im¬ 
posto dalla DC a tale carica 
nonostante che penda su di 
lui una sentenza dì ineleggi¬ 
bilità a consigliere — è an¬ 
idre la vicenda dei prefabbri¬ 
cati pesanti. A tutt'oggì nem 
è stato ancora decìso a chi 
affidarne la realizzazione. Sta 
però dì fatto che quando la 
questione giunse in consiglio. 
Matarazzo. allora non ancora 
sindaco, ixonundò un lungo 
intervento'perchè i lavOTi fos¬ 
sero assegnati — dire che al¬ 
la ditta « Vidani ». per la qua¬ 
le Tapposita commissione con- 
. sìliare aveva «espresso la sua 
preferenza — andie alla dit¬ 
ta « Feall ». della quale il 
fratello del sindaco è uno de¬ 
gli «agenti» in provìncia di 
Avellino. - - - - 

Non è comunque la i^ima 
volta die la magistratura sì 
occupa dell’ amministrazione 
di Avellino. Da alcuni mesi, 
infatti, sta conducendo una 
inchiesta su uno «strano ca¬ 
so » dénunciato da un con- 
sigbere comunista; quello di 
due ditte che hanno presen¬ 
tato ridiiesta di pagamento 
vantando di. aver abbattuto 
contempctfàneamaite gli stes¬ 
si paUÓczi. negli stessi giomi 
e con gli stessi mezà.: 

Gino Anzalon^ 


4 ;Dìamo un futuro 
all’iinìyersìtà dì Napòlì» 

Il blocco delle immatricolazioni riesaminato dal senato accademico - Un progetto ol¬ 
tre l'emergenza - «Il governo fascera questa città senza prospettive di cultura? » 


Dal nostro Inviato 

NAPOLI — € Certo, questa sciagurata 
vicenda del blocco deUe immatricola¬ 
zioni nella nostra università almeno è 
servita a fame parlare. Si tratta di 
riuscire a far si che Questa attenzione 
continui, e che dia dei risultati con¬ 
creti ». Cario Ciliberto, rettore eletto 
dell'ateneo napoletano, liquida cosi la 
forma di protesta espressa dal senato 
accademico con la decisione dea 25 lu¬ 
glio scorso. Questa docdsiane non l'ha 
presa o fatta prendere lui: fino a no¬ 
vembre, infatti, il rettore in carica è 
quello preced(Hite. quel Cuomo sulla cui 
gestione polemiche non sono mai man¬ 
cate. 

Il professor Ciliberto, invece, sembra 
poter essere il rettore ‘giusto per una 
università antica e gloriosa, che vive 
una fase di crisi profonda. £* stato 
eletto il 27 maggio, ad primo scrutònio, 
superando di slancib i due avversari. 
Quasi un plebiscito, 808 voti su meno 
di 1500 votanti, tutti i consensi dei do¬ 
centi democratici. Il suo rapiporto con 
Napcfti c con l'università è strettissimo, 
la com'tnzione che la città e il suo 
ateneo sono un tutt'uno non lo abb^- 
dona mai nel corso del nostro colloquio. 

Cominciamo dalla vicenda del blocco 
delle immatricolazioni. Si è detto, e 
^ustanmite. che una decisione simile, 
lungi dall’app^ire una forma po¬ 
testà contro il ritardo neH’orogazione 
di fondi €la parte del governo, diven¬ 
tava di fatto una decisione dal sapore 
autoritario, presa contro gU studenti, 
p^coksa iperché contiene quasi «na¬ 
turalmente» un attacco al diritto allo 
studio. 

« Ma la decisione non è definitiva, 
lunedi prossimo senato accademico e 
consiglio di amministrazione si rtunt- 
ranno proprio per riesaminarla. Certo, 
però, che ci servono garanzie chiare. 
Noi abbiamo chiesto 26 miliardi e 600 
milioni per il 1981. Si tratta di inter¬ 
venti urgenti da avviare con fóndi del¬ 
la legge sulla ricostruzione. Il dieci 
agosto, il ministro La Malfa ci ha fatto . 
sapere che il CIPE aveva avuto una 
richiesta del ministero della Pubblica 
Istruzione per una cifra di 17 miliardi. 


e che li aveva già stanziati: riguar¬ 
dano opere da farsi in stabili di pro¬ 
prietà dell’università ». 

E gli altri nove miliardi? 

« Ecco, per quelli la storia si compli¬ 
ca, Riguardano infatti stabili non del¬ 
l'università e la decisione spetta al mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. Questo par- ■ 
licolare, però, Bodralo ce lo ha tele¬ 
grafato solo il dieci agosto. Comunque 
Ù provveditorato alle Opere Pubbliche 
della Campania, al quale dovranno ar¬ 
rivare, non ne sa ancora mente ». 

E fin qui la ricostruzione della tra¬ 
fila burocratica, macchdnosa come qua¬ 
si sempre accade. 

« Qualche lavoro lo stiamo già fa¬ 
cendo » — prosegue Ciliberto —, « uti¬ 
lizzando residui dell’università o fondi 
messi a disposizione da Zamberletti, 
ma sono poca cosa. Se non arrivano in 
tempo utile i finanziamenti, come po¬ 
tremo far fronte agli impegni con le 
ditte? if. ' 

Un anno accademico incarto, dunque, 
che si awii regolarmente o no. (Ziicia 
centomila iscritti all'università di Na¬ 
poli, mancano 45 aule ps tornare alla 
situazione, non certo ottimale, del pri¬ 
ma-terremoto: il Primo Policlinico è 
praticamente ìnagibàle. la sede di So¬ 
ciologia non esiste più. Cosi Farmacia 
e Giurisprudenza, dove la splendida bi¬ 
blioteca di fitudi giuFÙfici è chiusa, ab¬ 
bandonata; e sono senza sede anche 
interi settori della Facoltà di Scienze. 

< E' una situazione drammatica, qua¬ 
si che il terremoto avesse tolto la cro¬ 
sta alla piaga. Eppure l’anno accade¬ 
mico passato siamo riusciti a portarlo 
avanti, a non perderlo. C’è stato slan¬ 
cio, entusiasmo, voglia di collaborare in 
tutti. Abbiamo fatto lezione ad ore im¬ 
possibili, l’una, le due del pomeriggio, 
in aule spesso malsicure. E gli studen¬ 
ti ci sono venuti, numerosi ». • 

Ma c’è un progetto per l'università, 
terremoto o no. che vada al di là della 
pura gestione deU'emergenza? 

« Noi un progetto lo abbiamo e anche 
proposte da fare alle forze ■ poUtiche. 
Questi soldi intanto, ci servono subito 
per ripristinare almeno venti aule sulle 
quarantacinque che ci mancano. Poi 


vengono i lavori più lunghi, ma altret¬ 
tanto urgenti: Vàbbattimento e la rico¬ 
struzione di due sedi nell’area del Pri¬ 
mo Policlinico, il prefabbricato per la 
Facoltà di Farmacia, il completamento 
dei lavori a S. Pietro Martire, per la 
Facoltà di Lettere, e cosi via ». 

Questo per ristabilire le condizioni 
di vita precedenti al terremoto. E poi? 

« Poi c’è la richiesta che abbiamo 
fatto per it biennio ‘82-’83: 120 miliar- ' 
di, più 30 per la revisione dei prezzi, 
che dovrebbero servire per la vera ri- 
costruzione, a partire dall’annosa que- ' 
stione del Primo Policlinico. E si trat¬ 
terà di portare avanti la costruzione 
della nuova sede di Monte S. Angelo, 
a Fuorigrotta, ' dove troveranno posto 
Scienze e Giurisprudenza con la sua 
preziosa biblioteca. E di affrettare la 
concessione della caserma Garibaldi 
per ospitarvi Sociologia: tulle cose, 
queste, che fanno parte della conven¬ 
zione stipulata irà Comune di Napoli 
e università ». 

Ma una simile determinazione può 
prescindere daH'aprire un contenzioso 
con il governo, con chi sembra aver 
abbandonato Napoli alla pura gestione 
dell'emergenza? 

€ Quando sono stato eletto rettore ho 
detto che ero disponibile a tutte le for¬ 
me di collaborazione con le forze poli¬ 
tiche della città e della Regione. Con 
Vamministrazione comunale questa di¬ 
sponibilità è già operante, con il go¬ 
verno la cercheremo, la verificheremo. 
Il senato accademico non è una strut¬ 
tura isolata e separata dal corpo della 
città: se così è stato, era un errore. 
Bisogna muoversi, cercare il dialogo, 
cercare interlocutori. Se troveremo un 
governo che non risponde, che non si 
dimostra sensibile alte esigenze della 
nostra università, allora lo denuncere- 
mo agli studenti, alla popolazione di 
Napoli. Qualcuno dovrà pur prendersi 
la responsabilità di lasciare questa 
città senza una prospettiva di cultura, 
senza una possibilità di ricostruzione 
morale! ». 

M. Giovanna Maglie 


Squali,, rimmagine 
grandguignoTesca dl^ un 
film Tecente, le spavento¬ 
se mandibole che tritura¬ 
no esseri umani; i mille 
racconti sui jtescatori di . 
perle che .perdono nelle 
fauci dei mostri il braccio 
o la gamba; le creatine 
che minacciose e crude¬ 
li affiancano insaziabili 
la barca del Vecchio nel 
famoso racconto di He¬ 
mingway. Ma. a tavola? 

Il sospetto, in verità un ' 
po’ raccapricciante, ci era 
venuto leggendo una ta¬ 
bella statistica sui gene¬ 
ri commestibili importati 
daU’estero e nella quale 
figurava. Insieme ad ara¬ 
goste. pernici e fagiani, 
asini e tori vivi. Imnache 


a colazione 


e ricotta fresca, anche un 
certo contingente (oltre 
11 miliardi nei solo 1980) 
dì squali froschi e conge¬ 
lati. £ accanto alla tabel¬ 
la. un opportuno articolo 
insinuava sani dubbi su¬ 
gli oscuri usi del pesceca¬ 
ne In versione commesti¬ 
bile. Mangiamo dunque 
pescecane sotto mentite 
spoglie e senza saperlo? 

Un rapido giro di tele¬ 
fonate al sindacato ali¬ 


mentari. airAssocìazione 
- dei conservieri ìttici, al¬ 
l’Unione consumatori ha 
colmato un po’ le nostre 
apprensioni, le famiglie 
del pesci sono numerosis¬ 
sime — ci hanno così spie¬ 
gato — e contengono quin¬ 
di ima Infinità di specie e 
sottospecie; cosi nella «fa¬ 
miglia degli squali » sono 
compresi ad esempio pe- 
scespada. pescegatto. pa¬ 
lombo, smerìglio, tutto pe¬ 


sce da mensa. Cosi nella 
famiglia dei tonni, sono 
compresi tanti tipi di ton- 
nìdii altrettanto commé- 
stibili e saporiti. La de¬ 
nominazione < squaU » sa¬ 
rebbe insomma solo una 
tabella generica. Quindi, 
essicmrano. di pescecane 
vero e proprio non se ne 
parla neanche. Speriamo. 

Caso mai. dicono al¬ 
l'Unione consumatori, il 
prohiema è nel pericolo 
delle contaminazioni visto 
lo stato dei mari dove i 
cosidetti squali sono cat¬ 
turati, c. anche, del i>er- 
ché 80 grammi di tonno 
(o tonnido) devono costar¬ 
ci lire 850... 

m. r. c. 


Sul trasferimento olio Stato dei fondi di cassa eccedenti 

Tra Regioni e Aadreatta Mia di fatto 

i L’incontro interlocntorìo ha consentito solo una tregiia - Nuovo colloquio FU 
settembre - L’adeguamento degli statati e la legge di riforma tributaria 


ROMA — n braccio di ferro 
tra il ministro del Tesoro e 
le R^ioni a statuto speciale 
intorno al problema del tra¬ 
sferimento alle tesorerie dei 
fondi di cassa eccedenti il 12 
per cento delle entrate aiv 
nualì dei singoli enti promet¬ 
te di durare ancora a lungo. 
L’incontro di ieri tra Andreat¬ 
ta e i presidenti delle Regio¬ 
ni e delle provìncie autonome ^ 
di Trento e Bolzano sì é in-' 
fatti concluso con un sostan¬ 
ziale nulla dì fatto. 

‘ «L'unico dato positivo — 
hanno detto al termine del- 
l’tocontro il presidente sardo 


Rais, e quello del Friuli. Co- 
melli — è stato ravvio di un 
chiarimento tra i contendenti. 
Per il testo, nella sostanza, la 
situazione non ha progredito 
di tm millimetro». 

Sia le Regioni che n mini¬ 
stro del Tesoro sono infatti 
rimasti sulle rispettive posì- 
' zìonì; Andreatta a sostenere 
di non avere inteso ledere 
l'autonomia finanziaria regio¬ 
nale; le Regioni a ribadire la 
difesa di questa autonomia. 
Del problema si discuterà an-. 
.cora venerdì 11 settembre in 
un àicontro tecnico al mini¬ 
stero del Tesoro; entro set¬ 


tembre sì avrà poi una nuo¬ 
va rktmone a livello politico, 
subito dopo che Andreatta sa¬ 
rà rientrato da Washington 
dove dovrà partecipare alla 
riunione del fondo monetario 
intemazionale. 

Qual'è la tesi delle Regioni? 
In definitiva è che il decreto 
Andreatta, e quindi la legge 
finanziaria, non possano in¬ 
taccare le disponibilità delle 
Regioni a statuto speciale pro¬ 
venienti da entrate statutaria¬ 
mente regionali. 

Rais e Comelli. <he hanno 
parlato a nome anche degli 


altri presidenti, sono stati al 
rigua^ nxdto esplicitL Anzi, 
hanno colto l’occasiooe per 
porre sul tappeto andie Q prò- 
biema dell'alzamento degli 
statuti regionali alla legge dì 
riforma trdjutarìa. rivendi¬ 
cando il diritto delle r^ioni 
ad avere accreditati, senza 
passai attraverso le tesore¬ 
rìe. i fondi cù hanno diritto 
in 'base appunto aBa rìfarma 
tributaria. «Il mancato ade¬ 
guamento — ha detto Rais — 
costa alla Resone Sardegna 
circa 400 mihardi ramo di 
mancati accrediti alla Re¬ 
gione ». 


Il PCI soUgeìta il confronto per uscire dalla paralisi 
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A Bari per le giuaté trattative aacora m aho mare UO.. 
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BARI — A distanza di oltre 
due mesi dal voto di giugno 
é problemi relativi alla for¬ 
mazione dei governi locali in 
Puglia sono ancora Irrisolti; 
in provincia di Bari, men¬ 
tre nel capoluogo continua u- 
una lunga trattativa, solo a 
Minerviiw e Poggiorsini — 
dove tono state varate am- 
ministra rioni di sinistra — 
le nuove giunte sono già al 
lavoro. Questi problemi sono 
•1 ecntro di un comunicato 
deUa atgitte ria regionale del 
PCI pi^Uete. in cui si «e- 
àp ekm una profonda preoc- 
cupateoma ger il fàtto cht 
onaoru iwa À è arrivati ad 
«I ptena ftatetaaaoMnto dei 
cooMrA aletti, jné alla oo* 
Mlòdaóe di giunte e di mag¬ 


gioranze in grado di oover - 

naie. -- 

Questa situazione — pro¬ 
segue il comunicato — men¬ 
tre premono urgenti proble¬ 
mi sociali ed economici, ri¬ 
schia di aggravare fenome¬ 
ni di sfiducia e di distacco 
dell'opinione pubblica dai 
partiti e dalle istituzioni. Il 
confronto che si è sviluppato 
tea le forze pollUche e che, 
su molti aspetti, ha visto e- 
mergere aiKhe posizioni nuo¬ 
ve, teae alla ricerca di equi- 
libfl ptAitici più avanzati, de- 
ve aggi condurre a propo- 
•le e aoluzioni che garanti- 
acaiw efficienza, rinnova- 
aKnta nei programmi e nei 
metodi e stabilità ai gover¬ 


ni leoali. Altrimenti c’è il pe¬ 
ricolo di una paralisi e di 
una degradazione della stes¬ 
sa discussione politica in u- 
no scontro di potere, vuoto 
di contenuti e estraiieo ai 
reali interessi delle popola¬ 
zioni. Ed è ormai tempo, 
quindi di ac'dte chiara e coe¬ 
renti da parte delle forze po¬ 
litiche. 

I comunisti, per quanto ri¬ 
guarda ramminìstrazione pro¬ 
vinciale di Foggia e di altri 
comuni nei quali eimnò in at¬ 
to esperienze di giunte unite- 
rie di siniatra — proaegue 
la nota del PCI — rinno¬ 
vano con Oonvinzkme al P9I 
e agli attrl partiti laici e di 
zinUteiv propaate di ae- 
oocdt per dare oontlnuità al- 


ropera positiva avviata Insie- 
me e che è state conferma¬ 
te e generalmente premiata 
dairelettoratoi 
Per quel che concerne Ba¬ 
ri il comuittcatò sottolinea 
come «il risultato elettorale 
della citte, p'jr negativo per 
il nostro partito, abbia mes¬ 
so in evidenza una volontà 
di cambiamento degli elet¬ 
tori. ed abbia dato al PSI e 
al PSDl e partiti laici w 
ruolo particolare nella solu¬ 
zione del problema di un 
nuovo governo della città. I 
comunisti, a differenza della 
OC. hanno preso atto di 
questa realtà ed'hanno svi¬ 
luppato con i partiti del po¬ 
lo socialiste e laico, un con¬ 
fronto reale, che ha visto 


emergere una convergenza dì 
idee e di programmi. Vi so¬ 
no, quindi, le condizioni per 
un accordo che, sulla base 
di una peri digriità dei par¬ 
titi interessati /xmsenta la 
formazione di una: n-jova 
maggioraiva e di una giun¬ 
te che ne sia espressione al 
comune di Bari. 

I comunisti giudicano per¬ 
tanto come un fatto negativo 
e non giustificato il trasci¬ 
narsi della trmuativa tea i 
partiti laici e la DC: una 
teattetiva che non riguarda 
i problemi della città, ma or¬ 
mai altro non è ae non un 
*7 kuccìo di ferrei per lUt- 
tribttzione «Mia carica di sin¬ 
daco e degli incarichi nella 
giunte. 
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ATTUALITÀ 


Ferita pure una donna nel tragico episodio a Lavinio 


Drammatico assalto alla banca 
Uccìsi metronotte e un bandito 

La sanguinosa sparatoria in mezzo ai passanti terrorizzati -1 rapinatori hanno cercato 
di ìmmobilizzare le due guardie giurate - Colpito dai proiettili anche un altro della banda 
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ROMA — Una sparatoria fu* 
riosa. in mezzo alla gente che 
scappava terrorizzata: a ter¬ 
ra — morti — sono rimasti un 
metronotte e un bandito e 
una donna che stava pass^- 
do per caso è stata colpita al 
capo ed è ferita gravemente. 
£* successo tutto nel giro di 
pochi istanti, ieri mattina (po¬ 
co dopo le 9) davanti ad una 
banca nel centro di Lavinio, 
una località balneare a due 
passi dalla capitale. D «vigi¬ 
lante » ucciso si chiamava Al¬ 
berto Monconi. 30 anni, il 
bandito (identificato molte ore 
più tardi) è Aurelio Zaccagni- 
ni. 22 anni. Ma il bilancio del¬ 
la tragica sparatoria è pro¬ 
babilmente più sanguinoso: 
l'altro bandito che è riuscito 
a fuggire è certamente feri¬ 
to in modo grave i»rchè sul¬ 
l'auto usata per scafare so¬ 
no state notate tracce di san¬ 
gue. 

Ieri mattina, poco dopo 
Tapertura. la sede della C^s- 
sa dì Risparmio di vìa Ardea- 
tina era affollata come al so¬ 
lito di clienti. Fuori, davanti 
all’ingresso — distanti tra loro 
— c’erano come sempre due 
guardie dell’istituto di vigi¬ 
lanza dell’Agro Pontino ar¬ 
mate di rivoltella. Improwì- 
sammte da una Alfetta bian- 


dei naetronotte, Alberto Mo- 
riconi. 

Uno dei banditi ha cercato 
di buttarglisi addosso, di im¬ 
mobilizzarlo, l'altro si è in¬ 
vece avvicinato al secondo 
metronotte, Flavio Gasbana. 
di 28 anni. La reazione del 
« vigilante » però -è stata im¬ 
mediata: ha tirato fuori la 
pistola ha esploso i primi 
colpi che — almeno secondo 


più in là a terra, ma fortuna¬ 
tamente soltanto ferita, c’era 
Lucilla Galli, di 47 anni. Un 
proiettile — sparato non si .sa 
ancora da chi — l’aveva rag¬ 
giunta alla nuca di striscio. 

Pochi minuti dopo a via 
Ardeatina sono arrivate le 
ambulanze e le auto della p^ 
lizia. Anche se non c’era più 
nulla da fare i corpi del me¬ 
tronotte e del bandito sono 


NCLtJE FOTO: in alto n « vi- 
gilaotaa Alberto MorlconI • 
(in basso) il bandito ucdio 
Aorelio Zaccagnini. 
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alcune delle confuse testimo- I «tati trasportati all'ospedale 


nianze raccolte dai carabinieri 
a Lavinio — avrebbero feri¬ 
to Aurelio Zaccagnini. 11 ra¬ 
pinatore è caduto a terra col¬ 
pito ma ancora vivo. Il suo 
complice ha risposto al fuoco 
oon numerosi colpi di revol¬ 
ver, uno di questi ha ferito 
mortalmente Alberto Monconi. 

Tra la gente sul marciapie¬ 
de, tra i molti clienti della 
banca è esploso il panico. C’è 
stato un fuggi fuggi genera¬ 
le. qualcuno ha trovato ripa¬ 
ro dentro i portoni, altri si so¬ 
no accovacciati dietro le au¬ 
to in sosta. L’altro metronot¬ 
te - ha ripreso a sparare e 
i suoi colpi hanno raggiunto 
prima il bandito ferito che sta¬ 
va cercando di rialzarsi, poi il 
suo complice che però è riu¬ 
scito — camminando a fati¬ 
ca come raccontano i testi¬ 
moni — a tornare a bordo del- 


ca parcheggiata a qualche me- | l’AIfetta bianca. 


tro sono scesi due giovani: 
volto scoperto, tute da ginna¬ 
stica indosso e armi alla ma¬ 
no si sono avvicinati trovan¬ 
dosi faccia a faccia con uno 


Quando l’auto si è allonta¬ 
nata dì corsa a tara giace¬ 
vano i corpi senza vita di Al¬ 
berto Moricom e di Aurelio 


di Anzio, una folle corsa sen¬ 
za esito. Sempre all'ospedale 
di Anzio è stata ricoverata 
Lucilla Galli: i medici l’han¬ 
no operata immediatamente 
e — sembra — con successo: 
anche se ia proposi è riser¬ 
vata le sue condizioni non so¬ 
no disperate; . 

Un paio d'ore più tardi 1* 
auto usata dai banditi è sta¬ 
ta ritrovata alla tKriferia di 
Lavinio: dentro, sui sedili, co¬ 
piose macchie di sangue. L* 
auto era stata rubata nella 
stessa notte di ieri a Torvaja- 
nica. un altro centro balnea¬ 
re a pochi chilometri dalla 
capitale. Il furto era stato 
denunciato dal proprietario 
nemmeno due ore prima del 
tragico tentativo di rapina, 
verso le 7.30 quando uscendo 
di casa non aveva trovato nel 
parcheggio la sua auto. 

Per molte ore — abbiamo 
detto — del bandito ucciso 
non si conosceva il nome. In 
serata dal confronto delle im¬ 
pronte digitali si è appreso 













Zaccagnini. Qualche metro i che si tratta di Aurelio Zac 


cagnìni, 22 anni, originario ed 
abitante a Latina. .Era già 
stato in carcere in pa^to 
per furti, rapine ed associa¬ 
zione a delinquere, i primi ar¬ 
resti risalgono a quando ave¬ 
va scianto quindici anni. 

Alberto Moriconi era nato 
a Frosinone e viveva a La¬ 
vinio: lascia la moglie e i 


due figli. Di giorno lavorava 
come .guardia giurata alla 
banca e di notte come vìgile 
notturno. Era tornato in ser¬ 
vìzio proprio l’altro ieri do¬ 
po un p^iodo di riposo che 
si era preso perchè era stato 
lievemente ferito da alcuni 
ladtoi sorpresi a rubare tm 
motoscafo. Sapeva usare be¬ 


ne le armi tanto che gli ami¬ 
ci lo chiamavano scherzosa¬ 
mente ■ per questo ■ < Gary 
Cooper*. La moglie — che 
abita ad un centinaio di me¬ 
tri dalla banca ha udito gli 
spari e si è precipitata fuori 
proprio mentre stavano cari¬ 
cando Alberto Moriconi sul- 
Tambulanza. 


Due ricercati a Mantova per non farsi catturare da una pattuglia 

-■- - ^ --- 

In fuga sparano, assassinano giovane 

Credevano fosse un carabiniere: aveva 17 
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Sono stati feriti anche tre CC - Stavano aspettando il mandato di perquisizione - 1 due banditi hahnò improvvisamen¬ 
te aperto la porta ed hanno cominciato a sparare all’impazzata - Sono foggiti poi sa una moto - Ricerche nella zona 


Dal nostro corrispondente ■ che ne avrà per 30 giorni. 


MANTOVA — Un ragazzo 
di 17 anni è stato ucciso 
a colpi di pistola da due 
banditi in fuga che ('ave¬ 
vano probabilmente scam¬ 
biato per un carabiniere. 

tragedia è avvenuta nel 
corso di una drammatica 
sparatoria fra i malviven¬ 
ti e i carabinieri in un 
condominio di viale Lom¬ 
bardia. al quartiere Lunet¬ 
ta Frassino di Mantova. 
Tre carabinieri e (forse) 
uno dei banditi sono rima¬ 
sti feritL 

Erano circa le 1130: i 
carabinieri avevano indivi¬ 
duato neH’appartamento di 
viale Lombardia il rifugio 
di un venticinquenne ricer- 


e IL carabiniere Camillo 
Finocchiaro di 27 anni, che 
se la caverà in 7 giorni. 
I malviventi hanno sceso 
rapidamente le scale; ar¬ 
rivati all’androne si • sono 
trovati davanti Giampaolo 
Sottili che stava rientrando 
in casa proprio in quel mo¬ 
mento. dopo aver sdutato il 
padre Enrico a riparare 1’ 
auto nel garage sotto casa. 
E’ probabile che ( due ban¬ 
diti abbiano pensato di es¬ 
sersi Imbattuti in un altro 
carabiniere e non hanno e- 
sitato a sparare colpendo 
a morte il ragazzo e fug¬ 
gendo poi nel portone. 

- Giampaolo Sottili è stato 


cato perché condannato a | raccolto agonizzante dal 

.k > __•_•___f • jm _» _ 


4 anni di reclusione per 
porto abusivo d’armi. H 
giovane. Domenico Crisal- 
li di Gallico, in provincia 
di Reggio Calabria, era fug¬ 
gito nei giorni scorsi, ap¬ 
profittando di un permes¬ 
so. dal carcere di Man¬ 
tova. ' 

I carabinieri dopo aver 
inutilmente bussato alla 
porta deirappartamento 
intestato a Valeria Bortesi 
— una donna da qualche 
giorno ricoverata al repar¬ 
to neurologico deU'ospeda- 
le civile — stavano atten¬ 
dendo dal magistrato il 
mandato di perquisizione 
per poter forzare la porta. 

E’ stato in quei momenti 
d’attesa e di tensione che 
il Crisalli. assieme a un 
complice, ha aperto la 
porta aU’improwiso. I due 
si sono messi subito a ^ut- 
rare ferendo il brigadiere 
Antonio Cicorella. 39 anni. 


Disoccupato 
(sette figli) 
s’impicca 
a Licata 


LICATA (Agrigento) — Sal¬ 
vatore Camilleri. 44 anni, o- 
peraio. padre di aette figli, 
ai è impiccato la notte scor¬ 
sa al ramo di un albero in 
contrada «Cali* nelle cam¬ 
pagne di Licata, dove risie¬ 
deva. Camilleri proprio oggi 
avrebbe dovuto cominciare a 
IsTorare come spaaslno co¬ 
munale. aia pure oon un con¬ 
tratto a termine. Recente- 
mente gii era stato assegna¬ 
to un allogflo popolare. 

aatvmtoie Camilleri aveva 
•ttimveiaate un duro periodo 
(amiUare, proprio peiché di¬ 


padre e da alcuni vicini 
subito accorsi. Il ragazzo 
è stato caricato su un’auto 
per una disperata corsa 


re la portiera di un’auto- ' 
mobile parcheggiata da- ; 
vanti alla casa, raggiunge- ; 
vano la loro motocicletta. . 
una « Honda > nera targata ^ 
Varese. Con la moto sono ' 
riusciti a far perdere pre- , 
sto le loro tracce, evitando ' 
anche i colpi sparati da ; 
una pattuglia di carabinie¬ 
ri appostata nelle vicinan¬ 
ze. , . . 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze uno dei banditi sa- - 
rebbe rimasto ferito. Mal¬ 
grado i posti di blocco e ' 
le ricerche subito Iniziate . 
in tutta la provincia di ' 
Mantova ieri sera del ban¬ 
diti nessuna traccia. £’ 
stata però rintracciata a 
Formigosa, un paese a po¬ 
chi chilometri dalla città, 
la «Honda» servita per la 
fuga. Si ignora ancora il. 
nome del complice del Cri¬ 
salli e si stanno vagliando 
le testimonianze per rico- 


verso l’ospedale. ' Non c’è struire con maggiore pre 
stato nulla da fare: Giam- cisione lo svolgersi del 
paolo è morto prima che drammatici avvenimentL 
i sanitari potessero pre- - «articolare resU da 
stargli soccorso, n colpo ® 

di pistola gli aveva tra. sUbillre chi abbia spara- 
passato il petto uscendo to contro il giovane uccl- 
dalla schiena e ledendo ir- so. La morte di Giampaolo 
reversibilmente parU vitali. SotUli : ha destato profon- 
‘ Nel frattCTipo Domenico da impressione a Mantova: 



Dona: sbarcata la cassaforte 
è finita la ricerca dei tesori 


Crisalli e il suo complice si tratta infatti del pri- 
proseguivano la fuga con- mo fatto di sangue che si 
tinuando a sparare all’ìm- i verifica dopo numerosi an- 
pazzata. Inutile anche il ì ni. L’ultima volta che la 


a mbiev* if'** "lUdi Cama- 
kri ha ad aanL 


tentativo di un altro cara¬ 
biniere, il vicebrigadiere 
Serafino Cutrl. di 32 anni, 
che aveva tentato di sbar¬ 
rare la strada ai due fug¬ 
giaschi. n Cutrl è stato fe¬ 
rito da un colpo di pisto¬ 
la: ne avrà per 25 glomL 
I due banditU intanto, 
dopo aver tentato di forza- 


Sì costituisce 
Pellegrin 
Contrabbandò 
7 miliardi 


TORINO -- Latitante da cin¬ 
que mesi e mezzo, ring. R<* 
berlo Pellegrin. coinvolto nel¬ 
lo scandalo dei petroli, si è 
costituito ieri a Torino ed è 
stato subito interrogato dal 
ghidice istruttore doti. Orif- 
fajr. Nulla è trapelato sul 
contenuto della sua deposi¬ 
zione. ma si ha ragione di 
credere non abbia voion. 
tariamente posto fine alla 
saa irreperibilità, soiunto per 
il gusto di tenere la bocca 
chiusa davanti al magistrata 
B* molto probaMle che an¬ 
che lui abbia deciso di collo- 
care oon la giusuma e dire 
quello che sa sulle reepooM- 
bUltà proprie c altrui. 


mo fatto di sangue che si 
verifica dopo numerosi an¬ 
ni. L’ultima volta che la 
cronaca mantovana aveva 
dovuto registrare un de¬ 
litto era stato nel settem¬ 
bre del 1973: un giovane 
di 23 anni aveva ucciso 
per rapina il proprietario, 
della pasticceria nella qua¬ 
le lavorava da diversi annL 

0 * d» €• 


Ieri a Milano 


NEW YORK — La Sea Lcvel con a bordo 
la cassaforte deU'Acdrea Dorìa. recupe¬ 
rata in fendo al mare, ha attraccato alla 
banchina di Moitauk. Esjdetate le for¬ 
malità burocratiche, la cassaforte è stata 
scaricata e uaspnrtata e.elTacquario di 
Coney Island. Qui verrà Immersa in una 
grande vasca (sembra quella dei pesce¬ 
cani sciua gli auituali «ospiti») perché 
non si deteriori al ccmtauo con Tarla. 

Si. attende ore che venga deciso n 
roomeiitc in cui il forziere sarà aperto 
davanti alle telecamero. io riimesa di¬ 
retta. die gii organizzatori si augoreno 
.«scr.sasiona]e». 


L'operazione Andrea Doria è. dunque, 
chiusa. Ufficialmente è terminata il 31 
agosto come era negli accordi che il 
miliardario Gimbcl aveva preso con i 
sommarzatori e con gU addetti alia nave 
Appare era sempre piò evidente come 
(uUa Teperazione sia stata condotta 
secondo un’abile re0a che tendeva a far 
sddi non tanta con il recupero dei beri 
dell’Andrea Doria, e con la ricerca dei 
motivi dell’affondamento, quanto oon i 
benefici pecuniali realizzati con la ven¬ 
dita. a reti televisive e a giornali, dei 
servizi messi a punto durante i mesi 
iella «missione». 
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Il dramma del bambino di Firenze 

E adesso per salvare 
Daniele ci provano 
tanti specialisti 

Istituita dalla Regione Toscana una speciale commissione - A di¬ 
sposizione tutti i mezzi della medicina - Disperazione dei genitori 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Renzo e Loredana Lasagni, i genitori del piccolo Daniele# Il bambino • condan¬ 
nato a morte»# che nessuno sa curare# fra l'i.npotenza detta medicina ufficiata# hanno deciso 
di stendere un velo.sul ciarnore e l'interesse suscitato dal loro dramma. Il «silenzio stampa* 

non è stato ufficialmente chiesto ma per chi prova a chiamare casa-Lasagni il telefono squilla 
invano. Del resto, di telefonate, dopo l’appello lanciato .sui giornali e sulla televisione, i geni¬ 
tori di Daniele ne hanno ricevute tante. Alcun : sono state molto serie e preziose, altre di 
semplice conforto nei con¬ 


fronti di un padre e una 
madre attanagliati dalTan- 
goscia e daU’impotenza, al¬ 
tre ancora sono state fat¬ 
te da mediconzoli, guari¬ 
tori. maghi e perditempo di 
tutte le specie che hanno 
dato suggerimenti e ricet¬ 
te fra le più disparate e 
le più fantasiose. 

«L’appello che abbiamo 
lanciato — dice Renzo La¬ 
sagni — aveva un obietti¬ 
vo ben preciso: cercare dì 
sapere con esattezza qua¬ 
le è la malattia che sta 
distruggendo lentamente 
Daniele, poter avere da 
qualche medico una dia¬ 
gnosi esatta del male. Ci 
deve essere pure, in qual¬ 
che parte del mondo, qual¬ 
che illustre specialista che 
abbia trattato un caso sl¬ 
mile a quello di Daniele. 
Io e mia moglie non pos¬ 
siamo rassegnarci aU’idea 
di perdere un figlio sen¬ 
za sapere nemmeno il no¬ 
me della malattia». 

Finita la fase degli ap¬ 
pelli (del caso si sono in¬ 
teressati anche alcuni me¬ 
dici di vari Paesi europei). 
Renzo e Loredana Lasa- 
gnl hanno trasmesso lo 
segnalazioni più signifi¬ 
cative alla Regione Tosca¬ 
na che già segue il caso 
da tempo . (il ricovero di 
Daniele a'Berna è stato 
I possibile grazie ad un ade¬ 
guato contributo finanzia¬ 
rio .• delTente Regione). 
Presso il dipartimento Si¬ 
curezza sociale dèlTAsses- 
sorato alia Sanità è sta¬ 
ta istituita una commis¬ 
sione di medici e di spe¬ 
cialisti che ha il compito 
di dare alcune risposte al¬ 
le angosciose domande del 
genitori di Daniele e di 
. non ■■ lasciare nulla di in¬ 
tentato per salvare il 
bambino. E' Ain • compito 
molto difficile ma saran¬ 
no messi a disposizione 
tutti i mezzi di cui oggi di¬ 
spone la medicina moder¬ 
na in Italia e alTestero. 

La commissione sta per 
il momento esaminando le 
numerose analisi e 1 pre¬ 
lievi fatti su Marco all’ 
ospedale Mayer di Firen¬ 
ze. all’ospedale di Mode¬ 
na e alTuniversità di Ber¬ 
na. Risultati e pareri ven¬ 
gono messi a confronto 
per cercare di dare un no¬ 
me al « morbo oscuro *. 
La stessa documentazione 
si trova in possesso ' del 
professor Durand dell* 
ospedale Gaslini di Geno¬ 
va dei medici deUlstituto 
«Besta» di Milano-e di 
altri illustri specialisti 
' che lavorano in collabo- 
razione con la commissio¬ 
ne della Regione Toscana. 

Paté che qualcuno dei 
medici abbia pr<^osto una 
nuova serie di accerta¬ 
menti e analisi «partico¬ 
lari* che però sono stati 
rifiutati dai genitori per¬ 
ché farebbero aumentare 
le sofferraze sul già mar¬ 
toriato fisico del bambi¬ 
no. Renzo e Loredana La¬ 
sagni non vogliono. In- 
somma. che il proprio fi¬ 
glio venga trasformato in 
una cavia. 

I medici della commis- 
si(me, in questa prima far 
se di ricognizione, si sono 
imposti il più stretto riser¬ 
bo per non creare facili il¬ 
lusioni e per non antici¬ 
pare giudizi che potrebbe¬ 
ro solo alimentare dibatti¬ 
ti accademici e Inutili di¬ 
scussioni che non aiute¬ 
rebbero Il pìccolo Daniele 
nella sua lotta ingaggiata 
contro 11 tempo. 

francesco Gattuso 
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Daniele Lasagni 




Continua ^invasione dell'eroina 

Droga: altri due morti 
a Roma. Uno si uccìde 

lanciandosi dal 5. piano 

• ’ » ». 

ROMA -• Altri due morti ieri, & Roma, per droga. Dopo 
il ragazzo di 19 anni che aveva gettato nello sgomento 

— con la sua scomparsa — U popolare quartiere del 
Testacelo, un drammàtico suicidio si è verificato nel 
quartiere Prati. Giulio Porcarelli, 31 anni, si è ucciso 

I ~ infatti lanciandosi dal balcone della sua abita¬ 
zione. al quinto piano di uno stabile di via Qiannozzo 
Manctti. Quando alcuni inquilini sono scesi nel cortile 
per prestargli soccorso l’uomo era già morto. 

Probabilmente il suicidio è avvenuto in seguito a una . 
crisi di astinenza, ma non si esclude neppure che Por- 
carelli abbia deciso di buttarsi giù sotto l’effetto di 
stupefacenti. Giulio Porcarelli lascia la moglie e due 
figli, rispettivamente di quattro anni e un anno e 
mezzo. ■ -ir. 

Era stato disoccupato per lungo tempo e da appena 
un mese era uscito dal carcere dopo aver scontato-una 
condanna per furto. Un altro tossicodipendente. Gianfran¬ 
co Vlgolini di 39 anni, è morto al Policlinico, dove era 
stato ricoverato per due giorni. Vig<riini. di professione 
fotografo, faceva ricorso più alla cocaina che all’eroina. 
M* a quanto pauo ormai si comincia a iniettarsi in 
vena anche la cocaina. 

- Cosi Vigolini aveva contratto un’epatite virale, usan¬ 
do probabilmente siringhe non sterilL Appena si è sen¬ 
tito male i familiari l'hanno portato allo ^;>allanzani. 
ospedale per le malattie infettive, pensando che si trat¬ 
tasse del riacutizzarsi della malattia precedente. -Dallo 
Spallanzani è stato quindi indirizzato al Forlanini e 
di qui — in un disperato giro di ospedali — al Poli¬ 
clinico, dove il Vigolini è stato ricoverato già in stato 
di incoscienza. E nulla si è potuto per salvarlo. 

Del resto che gli affari dei trafficanti sui mercati 
italiani continuino a vele spiegate è dimostrato dal- 
Tarresto — avvenuto proprio ieri — a BiIUano di un 
.armatore e del capitano di una nave. I due sono stati 
colti mentre tentavano di introdurre in Italia due chi¬ 
logrammi di eroina, per il valore di circa 2 mjliardL 


situazioDe nieteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Fircim 

Pisa 


Arrestati 3 banditi In 6 tenta 
del clan Tumtello dal carceri 

f » 

MILANO — Tre noti perso- | tato ndM sua. abitazione di MODENA La protesta in- 
nafp della «mala» milane- i Milano, mentre Onofri, cono- atto da otto giorni nel carcere 
se. legati al clan di Francis I aciuto un tempo come « il re di Sant’Eufemia doveva ser- 
Turateilo (ucciso nel oaroe- j dei borsaioli» è stato preso j «ire a coprire il tentativo 


Avevano scavato un grosso buco 

In 6 tentano In fuga 
dal carcere di RHodenii 


in arosso buco nessuna atuvità 

Fi« yiwaaw isww intanto, si è recata 

• in visita nel carcere di 

h m Sant’Eufemia una delegazio- 

•■■eona composta Ila parlamenta- 
lUUU ^ * amministratori inodene- 
sL Do^ un colloquio oon U 
■A M direttore, la delegazione sà è 

intrattenuta per oltre un'ora 
DI laODaldaH «on le It donne recluse nel 

braccio femminile. Nei pros- 

lecciu coltelli per lo piò ri- | tìSìe*ritorn«à*^nSf ^cSe 
cavaU da cucchiai. I sei de- per visitare il braccio ma¬ 
tenuti nsDonsaaiU del ten- I «ehile. nel auate «evi <*» 


re di Numo il 17 agoato). ao- in una villa della sua convi¬ 
no stati arrestati in seguito vente a Castdlctto Ticino 
a lunghe indsgini condotte (Novare), 
dalla Crlminapol e dalla ae- L’accusa Contro 1 tre è di 
«onda seziom della squadra amodazionc per delinquere e 

mobile di Milano. Gli arre- iparcto di aootanae stupefa¬ 
rti sono Bruno FHocamo, centi. Aaaicme a loro anno ac- 

» annL Vltrano. oMaU degli auott reati Pian¬ 
go anni e Otello Onofri. <i ds TanseUo^ Bebmtlano V)- 

onnL laidi tmetìm 11 30 «t ie nwiht n 

FHoeamo è stato arrestato ' Mio m atto anno In via Val- 

nell’OHMKlale di Cemuaeo sai aolB a lOlaao). Ugo Alfredo 

Navlgtie (MUano). dova al a- Piloeamo^ 31 annL Diao Bar¬ 
ra fatto rioovarare par l pa- famaachl. 30 annL Giuseppa 

atumi di un ineldenta atra- . Siisela, di 33 aniU, Damala 

date; Vltrano è auto Meo- NovOna, 41 annL 


di evasione di sei detenuti? 


cavati da cucchiai. I sei de¬ 
tenuti responiasiU del tcn- 
totivo di fuga cono stati tra¬ 
sferiti immediatamente nella 


I sei, che erano tra i prin- | mattinata di ieri verso un 


cIpaU promotori delia prò- altro istituto di pena. Non 
testa, avevano iniziato a sca- t sono sUte fornite le geneia- 
vare un buco nella parete { lìtà del sei; due di essi ven- 


della loro cella per raggiun- 
-gere Testezno del carcere. Ma 
U buco è auto scoperto dai 
aacondim nel oorw di una 
perquisltfona attuau nella 
nette tra marta<tt e m erc oledi 
pravecau da una aoffiaU se¬ 
conda la quale ainnterno dM 
carcere eticolavuno numerose 
armL Bd h^ttf te guardie 
cnrcanrla hanno trsfvato pa* 


gono definiti prigionieri « po¬ 
litici» in quanto eoileg atl 
(ma t-ion tono ancora stati 
prooesaaU) ad atti di terrori- 


Be il tentativo di e va sl en s 
è auto aooparte^ la proUuU 
non è però venuu imna. Bi 
1 detenuti oontinuano a rl- 
ftuUrsi di 'rtentmre in cM* 
la -dipo -Fora 'd’aria'.a non 


aehUe, nel quale ieri era in 
corw un'altra prequisiziane. 

Le richiesto dei detenuti ri- 
guardaiM soprattutto le con¬ 
dizioni di viu all'interno del- 
Tfstiluto di pena: sono chie¬ 
sti mi^ioraroentl delle oon- 
dlslont IgieAiche (maggiore 
p nllri a. dooee calde, fogne 
funsleiumti con rvgolarità) e 
pNk spailo per te attività co* 
num (un luogo di ritrovo^ 
una Mbliouea). l detcnutt 
chledeno anche la poailbUl- 
tà di ctegge re SUI oomtuio 
du dounuu e UDO ipasìo per 
«Fora d’omors». 


Bolzano 11-24 

Verona 15-24 

Triesta 15-23 

Venezia 17-24 

Milano 15-24 

Tarino 14-21 

Cuneo 13-11 

Genova 23-2S 

Bologna 1t-2S . 

Fireiizo 17-3g 

Pisa 15-21 

Ancona 1t-24 

Perugia 13-24 

Pescara 1f-2i 

L'Aquila 13-2Ì 

Roma U. 17-21 

Roma F. 19-23 

Campab. 15-25 

Bari 19-23 

NapaH 13-21 

Pslensa n.p. 

S.M. Lorna 21-2( 
Roggio C 21-31 
Mmsina 2331 

Palormo 24-27 

Calante 1933 

AIgfioro 15-31 

Cagliari 1331 

SITUAZIONg —. Aris 


L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E lIAVORO 


Glovtdl 3 ««ttembre 1981 


* ' 

Si entra nel merito delle scelte economiche ma il ecvento ancom norisceelie 


e 


nodi da sciogliere 


Già fallito il piano Marcora 
I PC I: proposte inàdeguàte 


Convocati stamane i presidenti dell’ENEL e deH’ENI - Nuovo progetto del ministro Aumentati i prezzi all'ingrosso e cambiate le etichette nei supermercati - Oggi il ministro delFindustria 
delle finanze Formica per TIRPEF con meno aliquote - L’AGIP smentisce le difficoltà incontra commercianti e industriali - Per i comunisti è necessaria una manovra di controllo a più vasto raggio 


ROMA — La riunione del 
ministri sull’economia tenu¬ 
ta ieri mattina a Palazzo ‘ 
Chigi si è svolta sotto il se- ; 
gno delia recessione: calo ^ 
dcll'8% per la produzione in¬ 
dustriale, stagnazione di 
quella agro-allmentaré (e 
conscguenti deficit con l’e¬ 
stero), caduta dei consumi 
che manda «in rosso» interi 
settori industriali e grandi 
Imprese. DI qui l’affermazio¬ 
ne, fatta circolare in via uffi¬ 
ciosa, che il bilancio delio 
Stato per I’82 non prevede 
una nuova «stretta»; i tassi 
d’interesse non dovrebbero 
salire; determinali investi¬ 
menti saranno aumentati e 
sollecitati. 

DISAVANZO — La cifra di 65 
mila miliardi per il disavan¬ 
zo 1982 viene attribuita a un 
«inventario di esigenze di 
massima». Il taglio di 10-15 ; 
mila miliardi di spesa ncm- ; 
meno viene smentito né con-. 
fermato, pur dando per certo 
che si chiederà comunque di ■ 
ridurre previdenza e servizi - 
sanitari. La ragione di que¬ 
sta vaghezza si capisce: il go¬ 
verno non ha ancora, né pare : 
in grado di assegnarsi, un o- 
biettivo di crescita delia pro¬ 
duzione e una manovra fi-, 
scale che solleciti — o sco¬ 
raggi — determinate forme 
di impiego del reddito. Gli ef¬ 


fetti della recessione econo¬ 
mica fanno paura ma non si 
decide di abbandonare l’ipo- ' 
tesi di «sviluppo zero», non si ' 
precisa dove e come «rllan- ' 
cÌQrc*a * 

INFLAZIONE — Viene con¬ 
fermato che il governo in¬ 
tende definire un «tettò» d’in¬ 
flazione ma, ai tempo stesso, 
non vuole fissare egli stesso 
tale obiettivo. Pretenderebbe 
che questo risultasse «dagli 
impegni delle parti sociali», 
in pratica dall’accettazione 
sindacale di Una «politica e- 
conomica globale» al buio. 
Una volta che le «parti socia- - 
li» avessero fissato quel timi- 
té, il governo lo considere¬ 
rebbe puramente «Indicati¬ 
vo» (come dire che vuole rit 
scuotere oggi senza impegno 
a pagare domani). Vi sono e- 
sempi concreti che illustrano 
la pericolosità e l’equivoco di 
questa condotta 
TARIFFE — Nella riunione 
odierna sulle tariffe ritorne¬ 
rà sui tavolo l’aumento del 
16% sull’energia elettrica. 
Ingiustificato sul piano della 
politica economica — il go¬ 
verno chiede agli altri di mo¬ 
derare i prezzi: deve dare an¬ 
che l’esempio — l’aumento 
della tariffa elettrica non ha 
spiegazione oggettiva nell’ 
andamento dei prezzi dei 
combustibili acquistati dall’ 


aliquote 


ENEL, d’è stato li caro-dol¬ 
laro ma anche questo ha rag- ' 
giunto un livello oltre il qua- ' 
le non si prevede, oggi, possa 
andare di molto. D’altra par- ' 
te 1 costi dell’ENEL aumcn- ^ 
tano per la folle politica di 
«sconti» tariffari alla grande 
industria e : indebitamento 
ad oltranza: su questo punto 
si deve cambiare linea. > ' 

' Il consiglio ' di ammini¬ 
strazione dell’AGIP-ENI, so- : 
cietà pubblica che rifornisce 
il 40% del mercato petrolife¬ 
ro italiano, ha respinto ieri la 
speculazione sul disavanzo 
di 125 miliardi emerso nei 
primi sei mesi dell’anno. Lo ■ 
attribuisce a situazioni eco- . 
nemiche specifiche, in via di < 
superamento, con possibilità 
di recupero integrale entro 
l’anno. Vi è dunque Io spazio > 
per una consistente tregua 
dei prezzi amministrati. ■ ' 
IRPEF — Il ministro Formi¬ 
ca sta elaborando proposte 
di modifica dell’imposta sul ; 
reddito, da cui derivano le ; 
trattenute in busta paga, 
molto diverse dal predeces¬ 
sore Reviglio. Si parla di ri¬ 
duzione degli scaglioni di 
imposta da 33 a 11; di aliquo¬ 
ta dei 18% alla partenza an¬ 
ziché 10%; di nuove detra¬ 
zioni per i redditi bassi; di 
una aliquota massima del 
60% anziché del 72%. L’e¬ 


senzione da imposta per la 
parte di salario o stipendio 
rispondente ai bisogni essen¬ 
ziali delle famiglie richiede 
una modifica profonda. Giu¬ 
dicheremo sul fatti. L’entra¬ 
ta delio Stato non può essere 
diminuita ma è assurdo dire 
— come è stato fatto ancora 
ièri — che la perequazione 
dcll’IRPEF «dipenderà dall’ 
atteggiamento globale dei 
sindacati». Le confederazioni 
sindacali faranno la loro 
parte ma la Costituzione ri¬ 
serva esplicitamente al Par¬ 
lamento il giudizio sull’os¬ 
servanza del princìpi di equi¬ 
tà e progressività nell’impo¬ 
sizione. 

L’entrata statale non può 
essere diminuita ma noi ve¬ 
diamo oggi che il prelievo sui 
salari è aumentato del 32% 
nei primi sei mesi e quello 
sui redditi di capitale del- 
ril% (vale a dire: stante l’in¬ 
flazione del 22%, il prelievo 
sui redditi di capitale è dimi¬ 
nuito). Cosa significa «politi¬ 
ca economica globale» se 
non, anzitutto, coerenza nei 
ripartire Io sforzo economico 
necessario? La mancanza di 
una politica di perequazione 
dello sforzo tributario rende 
poco credibile l’iniziativa del 
governo. 

r. 8. 


ROMA — Burro e parmigiano, all’ingrosso, sono già aumen¬ 
tati. Nei supermercati alimentari della SMA (una grande ca¬ 
tena alimentare legata alla Rinascente), a Milano, le com¬ 
messe erano ieri mobilitate a sovrapporre nuove etichette, 
con prezzi più «convenienti» su tutti i prodotti. Iniziative ana¬ 
loghe sono annunciate in altre citta italiane. Sul «paniere 
autorcgolamcntato». insomma, che le categorie commerciali 
dovrebbero presentare oggi al ministro dclrlndustrla Marco^ 
ra. insomma, qualcuno sta già «facendo la cresta». 

Mentre anche ieri piovevano critiche a non finire sul pro¬ 
getto, Marcora riconfermava di voler presentare al cònslglio 
dei ministri di domani la sua relazione finale sulla «lotta al 
carovita». Ma se quello descritto sopra è il comportamento 
delia grande distribuzione e dei mercati all’ingrosso. c’è poco 
da stare allegri. L’autoregolamentazione, per i consumatori, 
avrà un solo, preoccupante nome: rincari ingiustificati e pre¬ 
ventivi (che, certo, poi, possono anche rimanere bloccati per 
due o tre mesi). 

Ma anche la CISL lombarda, con una lunga dichiarazione 
diffusa ieri, mette i punti interrogativi sul battagc pubblicita¬ 
rio riservato all’iniziativa di Marcora. Quanti prodotti, e qua¬ 
li, potranno avere l’onore di poter davvero incidere sul caro- 
prezzi? E chi potrà davvero controllare questa «autodiscipli¬ 
na»? A questo proposito, anche i Comuni sono preoccupati. 
Un conto sono le iniziative che molti di loro hanno preso in 
passato per calmierare gruppi di prodotti insieme ai com¬ 
mercianti, un altro è /are dei vigili urbani la «guàrdia arma¬ 
ta» di un fumoso progetto governativo. E questi gruppi di 
prodotti, che dovrebbero variare provincia per provincia, sa¬ 
rebbero sottoposti ai comitati provinciali prezzi che sono da 
tempo, e unanimemente, dichiarati inefficienti (per non dire 
pericolosi). Anche Giorgio Benvenuto — come altri sindacali¬ 
sti — ha espresso ieri il timore che «tutta la manovra rischi di 
ridursi ad una bolla di sapone», almeno stando alle anticipa¬ 
zioni date finora. -, 

Vedremo oggi le conclusioni. Ma Intanto non va dimentica¬ 
to che. nelle stesse ore in cui riceveva cordialmente commer¬ 
cianti e Industriali, Marcora rilanciava alleagénzie le richie¬ 
ste del 16% in più per le tariffe elettriche. È il caso di dire: a 
che gioco giochiamo? ■ " 


Per la siderurgia adesso il ministro 
chiede cr^ito a sindacati e banche 


: sì e^è 


ma non 
per gli scioperi 

Mezzanotte (Filt-Cgil) replica a Balza¬ 
rne - Confermato: 1’11 hotel e bar chiusi 


ROMA — Ancora sui trasporti. Dopo il ministro Di desi 
(una estate tutto sommato abbastanza tranquilla — ha 
detto sostanzialmente — grazie anche all’autoregola¬ 
mentazione che ha retto bene) è intervenuto ieri sulla 
questione il titolare del dicastero dei Trasporti, fon. Bal- 
zamo. C’è, ha detto in una intervisto, uno stato di «intolle¬ 
rabile caos nei trasporti». E ha aggiùnto: «Non si può più 
andare avanti così». . : . . 

«Difficile dar torto» al ministro Balzamo ha detto il 
compagno Sergio Mezzanotte, segretario della Filt-Cgil. 
Preoccupante e invece il fatto che il ministro sembri o- 
rientato «a ricercare il rimedio in una direzione sbaglia¬ 
ta». Infatti — a giudizio del compagno Mezzanotte — 
«convinto com’è che l’origine del male sia la microconflit¬ 
tualità», Balzamo. «torna a suonare il tasto della regola¬ 
mentazione del diritto di sciopero». 

Se veramente si vuole «affrontare di petto» la cri^ dei 
trasporti occorre — dice il segretario della Filt-Cgil — ' 
hiettere mano «in primo luogo ai problemi di struttura del 
settore». Sul versante dei conflitti sociali, infatti, c*è da 
rilevare (Io ha fatto, come dicevamo, anche il'ministro Di 
Giesi esprimendo un giudizio positivo) che l’autoregola¬ 
mentazione che i sindacati confeder:Ui si sono dati ha 
funzionato perfettamente. C*è stato qualche episodio (è il ’ 
caso degli sciopteri degli autonomi sui traghetti in servizio 
sullo stretto di Messina) che ha turbato la tregua di ago¬ 
sto. 

In ogni caso — dice Mezzanotte — anche le organizza¬ 
zioni autonome «hanno di fatto seguito la linea di com¬ 
portamento dei sindacati confederali». In che direzione, 
quindi, vanno ricercate le soluzioni alla crisi del settore? 

. Balzamo ha annunciato la prossima convocazione di 
una «conferenza triangolare» con carattere marcatamen¬ 
te «operativo». Ben venga, è il commento del dirigente 
della Filt, purché non faccia la fine della conferenza na¬ 
zionale dei trasporti del 1978 che, lamenta lo stesso mini¬ 
stro, è rimasta lettera morta. Ciò che occorre sono fatti: il 
piano nazionale dei trasporti, la riforma delle FS, quella 
delle gestioni portuali, li piano degli aeroporti, ecc. 

Alcune domande. Quanto tempo dovrà passare prima 
che si risolva la vertenza del trasporto aereo (piloti, tecni¬ 
ci di volo)? Quando si pensa di chiudere la vertenza con¬ 
trattuale dei ferrovieri? Con che spirito ci si appresta al 
rinnovo dei contratti degli autoferrotranvieri e del tra¬ 
sporto merci? Dalle risposte che si avranno — conclude 
Mezzanotte — «si misurerà la volontà del governo e delle 
altre controparti di darsi, esse sì, un codice di comporta¬ 
mento che i sindacati già hanno e rispettano». 

- E la questione non riguarda solo i trasporti. Ad esemplo 
nella vertenza turismo il governo continua a tenersi fuori 
o quasi. I lavoratori del settore, attraverso i loro sindaca¬ 
ti, hanno fatto sapere la loro disponibilità a riprendere il 
negoziato, confermando però la decisione dello sciopero 
nazionale per rii settembre. 

I« 9» 
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le «Mini» non si vendono pii 
Innocenti vicino ni coUnsso 


ROMA — Adesso De Mlche- 
lis chiede una apertura di 
credito per la politica che 11 
ministero delle Parteclpazlò- 
' ni statali attua per la sideru- * ^ 
riga pubblica. Prima- coi- 
giornalisti, poi direttamente 
con 1 rappresentanti sinda¬ 
cali, li ministro ha tracciato 
un quadro a tinte fo^he del¬ 
le attuali condizioni finan¬ 
ziarie della Flnsider (la fi¬ 
nanziaria del gruppo), per 
. poi lanciare una sorta di ap¬ 
pello: senza Fattivo sostano 
delle forze politiche, del si¬ 
stema bancario e delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori •— 
ha detto — la situazione del 
gruppo diventerebbe senza 
sbocco e. aquel punto, la sola 
alternativa sarebbe un dra¬ 
stico ridimensionamento. 

Alternativa a cosa? De Mi- 
chelis è arrivato al ministero 
con la copia del piano della 
Finsider sotto braccio. È 1*, 
ennesima versione, ha am- ' 
messo di fronte allo scettici¬ 
smo dei giornalisti, ma ora 
occorre stringere, arrivare al 
confronto di merito sui suoi 
contenuti prima che sia pre¬ 
sentato al GIPI. entro il gior¬ 
no 20. E così il ministro si è 
costruito anche un alibi per 


il sorprendente rinvio dell*', 
assemblea'Italsideri è stato 
imposto — què^a là tardiva 
e poco'cdnviitcente giiutifl 
cazionè .discutéré il 

piano (pòi 8lndacàii';e con..te~ 
altre forze soélMi.'coinpresf 1 ' 
sindacl delle città siderurgi¬ 
che (convocati al ministero 
per mercoledì prossimo). 

Ma anche il ministro sa 
che il problema vero è quello 
di tradurre in misure concre¬ 
te le ( erigenze finanziarie. 
«Nessuna azienda può rigo¬ 
re — ha riconosciuto De Mi- 
chelis —> quando deve preoc¬ 
cuparsi esclusivamente di 
raccattare i soldi necessari 
per pagare all’ùltimo giorno 
salari e stipendi». A questa 
situazione si è arrivati per 1* 
assenza di interventi pubbli¬ 
ci, per le esasperanti lentezze 
burocratiche oltre che per 1* 
Incapàcità politica .di co¬ 
struire un piano. Industriale 
e finanziario, adeguato alla 
complessità della crisi. C*è 
stata, sì, la solita ammlsslor 
ne, ma subito il richiamo a 
salvare il salvabile 

Lo stesso ministro, però, 
ha poche certezze sulle que¬ 
stioni finanziarie Nel corso 


dell’Incontro coi giornalisti 
ha indicato tre possibili va- 
riabiliXa prirna deriva dalle ^ 
'jHpercU^ìoni che l’ésiiò della ' 
jmanòvTO per il rientro déU* ' 
'Inflazioneàvrà stillo scèna-' 
'rio Intemazionale. La secon¬ 
da riguarda i mezzi finanzia¬ 
ri che lo Stato metterà a di¬ 
sposizione, visto che il piano 
di luglio della Finsider chiè¬ 
deva per la ricapitalizzazione 
2.000 miliardi in più del pre¬ 
visto: ed è una scelta — ha 
precisato De Mlchelis — di 
politica economica, che ri*' 
guarda l’Intero governo. In¬ 
fine, resta una incognita la 
risposta del sistema banca¬ 
rio Interno e intemazionale: 
ora la Flnsider può contare 
su 2.000 miliardi, solo che il 
decreto del governo comin- 
cerà a produrre 1 suoi effetti 
dopo 3-4 mesi, sempre a cau¬ 
sa del tempi burocratici; re¬ 
sta un problema di liquidità, 
per una cifra dhe si aggira 
sui 1.300 miliardi, ed è evi¬ 
dente che senza un pohnone 
finanziario il gruppo side¬ 
rurgico pubblico cOTTérà In 
quest’arcodi tempo nuovi ri¬ 
schi di asfisria; ' 

Le banche, ri sa, hanno 


sempre meno fiducia nelle 
capacità del grappo di risol¬ 
levane, ed ha un bel dlre.il. 
ministro che questo atteg- 
'giamento prende di mira u- 
nicamente.'l’impresa ' Italsl^ : 
der, perché Fattuale' Situar- 
zione del grappo è determl- 
-nata anche — se non soprat¬ 
tutto -> dalle titubanze dell* 
.intervento pubblico, oltre 
che dalle manovre di potere 
airintemo del grappo e della 
finanziaria. E poi, c’è anewa 
da conquistare 11 consenso 
della CEE che ha pur sempre 
in roano un potere di veto. 

n nodo, dunque, è ancora 
politico. E il ministro stenta 
a scioglierlo ad^uatamente. 
Cori l’Invito ai sindacati a 
chiudere al più presto la ver¬ 
tenza con ritalsider appare 
senza garanzie. Il ministro, è 
vero, ha assicurato che 1 pro¬ 
blemi di occupazione che si 
pongemo (9.100 unità in nie- 
no) possono essere risolti 
non coi licenziamenti bensì 
con una parziale riduzione 
del tum-over. n rischio, pe¬ 
rò, è che 1 |md>leml da risol¬ 
vere subito siano, al solito, 
solo quelli dell’occupazioi^ 

p.c. 


ecinedi 







La Borsa ha iniziato settembre con un ribasso • Uoperazione Gemina-Montedison 


MUDANO — Si va inagrendo 
la vertenza alla Nuova Inno¬ 
centi. Ieri, per il secondo gior- 
no^ònsecutivo gli oltre 700 la- 
vocàtori della linea di mon- 
tag^ della Mini (che erano 
sua tomesi gioroi fa da De 
Tomaso) non nanne trovato 1 
cacleUini da timbrare all’en- 
traU dello subilimento. Nell' 


assemblea generale si sono de¬ 
cise otto ore di sciopero in tutti 
ircpartL 

Ieri, qiuindi, c^è sUlo uno 
sclopefò per Unterà giornau 
nello stabilimento di Lambni 


ROMA — La borsa valori ha 
inizialo settembre con un ri¬ 
basso che varia fra il Z% dei 
principali titoli dell'industria 
e ri.G5% di una società che è 
tipico bersaglio della specula¬ 
zione «patrimoniale», le «Gè- . 
nerali». - Più venditori che 
compratori, dunque, dopo la 
cura ricostituente del sostegno 
fatto dagli istituti bancari du- • 
rante tutto il mese di agosta 
D'altra parte negli ambienti : 
della Commissione di control¬ 
lo (CONSOB) non si è'per ora 
disposti ad agevolare una ri¬ 
presa puramente fittizia: ven-- 
gono mantenuti il deposito del 
30% per i contratti di acquisto 
a termine e del 70% sul valore 
delle operazioni di vendita a 
termine. 

OIISSIONI — Proprio il gior¬ 
no prima erano stati pubbli¬ 
cizzati alcuni dati suU'acquisto 
del 17% delle azioni Montedt- 
son proprietà dello Staio da 
parte dei nuovi controllori 
della società «Gemina» (FI- 
DIS-HAT 16.67% della Gemi¬ 
na, Mediobanca 13.34%: Inve- 
st-BofMHni 11.11%: SMI-Orlan- 
do 4.45%: Pirelli e C. 4.45%). 
La «Gemina» p^herà il 17.1% 
della Montedison 80 miliardi 6 
milioni e 600 mila lire, pari a 
circa 230 lire per azione (il 
presso comprende una dilazio¬ 
ne tfi pagamento di due mesi). 
Per «Mediobancaii U valore 
reale sarebbe 300 lire circa. 


zione aU'aumento del capitale 
Montedison per GIO miliardi e 
395 miliònL Si tratta di una 
partecipazione pro-quota ocu¬ 
latamente minimizzata: i «cin¬ 
que» hanno acquistato meno 
del 51% di «Gemina» (il 49.98% 
è in mano ad altri azionisU). 
cioè giusto quanto basta a con¬ 
trollarla senza intralci; a sua 
volta «Gemina» sottoscrìveià il 
17.1% deU'emisHone in tinto 
106 miliardL Chi ricapiiaUzze- 
rà dunque la Montedison che 
ha effettivamente bisogno di 
un migliaio di miliardi per ri- 
. lanciarsi nella chimica? L'in¬ 
gresso dei «cinque» e la priva¬ 
tizzazione hanno mutato la se¬ 
de del controllo ma lasciano 
immutato il problema della ri¬ 
capitai izzazione che toccherà 
allo'Sialo (ai contribuenti) cd 
alle banche (i piccoli rispar-' 
miatorì) affrontare di tasca 
propria. ' 

MCAriTAUZZAZIONI — Si 
continua à parlare molto dei 
quaiiromila miliardi di au¬ 
menti di rapitale azionario 
programmati ma tutte le emis¬ 
sioni più cospicue restano di¬ 
pendenti da determinati ap¬ 
porti del contribuente. L'e- 
mteione di duemila miliardi 
di obbligazioni autorizzate al- 
riiU z embrano destinati a 
sbloccare, con la ri cz ei tal i n a 
zione di Italrider-FIneider. 


mmer 

tko-id 


lori chièdono, infatti. Fappli- 
cazkmedeir^oeidi làminutL 


r ragieni peli- 
.l^afompib. 


di aumento del c ap i tal e 
deliberati fin M 15 fen 
acoraoìet 1.665 nriltafmp 


della Gemina: ' 193 miliardL 
Seguono la SNIA-Viscosa con 
125 miliardi e la Pirelli Spa 
con 28 miliardL Gli altri au¬ 
menti progràmmati sono una 
trentina, hanno origine in una 
varietà di scopi — distribuzio¬ 
ne ili profitti cim azioni gratui¬ 
te. atìeguamento ai nuovi va¬ 
lori inflazionatL utilizzo del 
patrimonio — ed usano di più 
nuovi strumenti come le «azio¬ 
ni di risparmio» (con imetcsse . 
garantito ma senza diritto di 
voto) e le «obbligazioni con¬ 
vertibili in azioni» (i cui (rutti 
tono esentati da Mw p « m e). - 
GIOCO FISCALE — La di¬ 
scriminazione fiscale a favore 
di determinati impieghi di ri¬ 
sparmio. ed a s pese di altre 
forme di reddito, è alla base di 
impórtamì movimenti di capi¬ 
tale in questo momento. Il «ri- 
lancioa dì settembre, ctii sono 
collegale le cmtsziont aziona¬ 
rie, zi appoggia sul prcq|etlo di < 
prorogare le esenzioni di im¬ 
posta sui redditi delle obbliga- 
zionL ottenere «ma «Visentini'' 
bie» per la rivalutazione dei' 
patrìrooni esente da imposte la 
più tolge possibile, ottenere 
detzmarioni ralle azkmL II go¬ 
verno si travedi fronteadcci- 
stoni politiche importati. La 
dhrenità di tratt a spento fra ti¬ 
pi di reddite ->■ a favore dei 
«redditi non guadegnaiti» (di 
c z p itzto leda sp e e e de i «redditi 


venga da impieghi azionari 
tramite fondi comuni di inve¬ 
stimento 6 fondi pensione, ma 
non. mettiamo, conferito di¬ 
rettamente a una socieià coo¬ 
perativa: cioè purché il rispar¬ 
mio venga messo a disposizio¬ 
ne di determinati intermedia¬ 
ri finanziarL ceduto ih gestio¬ 
ne a dMerminati centri dì po¬ 
tere. 

RISÌPARMIO — n «Mondo» 
scrive che ci sarebbe in lulia 
un «crollo del ri spar m io», dal 
27% al 23%; ma nesran paese 
industrializzato, eccetto (orse 
*11 Giappone, ha un risparmio 
effettivo pari al 23% del reddi¬ 
to nazionale! 

Infatti non riusciamo ad im¬ 
piegare produttivamente il 
23% del reddito (gli investi¬ 
menti induMriaK nasi ssBera- 
no il 12-13% aniHMi Go che 
conta è to parte impiegata in 
forme preo ut tive: sarebbe del 
tutto inuiito; ellieiHiiO). che to 
percenitNifa di rlipannie zei- 
menti sopra un reddito sta¬ 
gnante o in dimtnuztone. Sor¬ 
ge di qui to «prior it à» di atti 
politici quablicanti. quali to ri¬ 
forma del diritio locìctarto. sto 
attravewe T a ppl ic a ado ne della 
Quarta difettiva CEE in modo 
adeguato Mia realtà italiana, 
sia rifèrmande to Icgìslatìone 
sulle aecicià cooperative in 
modo da garantite^ n faguai a 


perla I fina* 


nuovi 


dica- I 4k red di ti.Si aiil sar abbt, 


iolpaitira,an 

lpMda«a 

nirali ■ 
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ROMA — •L'aumento dei : 
prezzi e delle tariffe colpisce 
duramente te condizióni di 
vita dei lavoratori italiani. L' 
iniziativa del governo contro 
l’aumento dei prezzi è senz' 
altro un fatto importante. Mi 
pare, però, {he di fronte alla 
.situazione italiana così grave 
e., preoccupante, essa, oltre 
che tardiva/ sia del tutto ina- 
deguatw. 

Guido Cappelloni, respon* ( 
sabile del settore Ceti Medi ■ 
del PCI, sintetizza così il giu¬ 
dizio sulla «maratona» del mi¬ 
nistro deirindustria Marcora 
per ottenere un «paniere» di 
prezzi ' autocontrollati. Cap¬ 
pelloni ha tra le mani il testo ■ 
del manifesto che il PCI dif¬ 
fonderà in tutta Italia. Titolo: 
«Difendiamo il tenore di vita 
delle famiglie italiane*. ' 

• Noi pensiamo — spiega 
Cappelloni — che le profonde 
preoccupazioni dei lavoratori 
itaiiani per i pericoli di peg¬ 
gioramento delle loro condi -, 
zioni di vita siano ampia¬ 
mente giustificate. Anche 
perché, tra l'altro, l’inflazio¬ 
ne, oltre a determinare gravi 
ingiustizie sociali, '' compro¬ 
mette le possibilità di risana¬ 
mento e sviluppo dell’econo¬ 
mia. L’intervento governativo 
non affronta le cause profon- ; 
de del costante aumento dei- 
prezzi, si presenta con carat¬ 
teristiche di estrema provai-. 
sorietà, non risolve il proble¬ 
ma delta '^mancanza , degli, 
strumenti necessari per sta¬ 
bilire pubblicamente quali so¬ 
no i fattori che concorrono al¬ 
la formazione dei prezzi in 
hà^.ài costi reali».. 

Un giudizio totalmente ne- ; 
gativo? 

•Se l’intervento governati¬ 
vo dovesse limitarsi a quanto 
preanriunciato essp apfMii- ; 
rette tempre più un’iniziati¬ 
va di tipo. prevalentemente 
prqpógqndistieo, tesa soprat< 
ttuio a'coridi^dnare la thih. 
tàtiva e^e si sta sviluppando 
con-le parti sociali ed Jn fmr- 
• titolare con i sindacati dei la¬ 
voratori». • . , . ;. 

L'alternativa all'autorego¬ 
lamentazione, dicono alcuiU, 
potrebbe essere soloun blocco ■ 
dei prezzi... . 

•hfoi comunisti non alitia¬ 
mo mai proposto un tloceo 
dei preztL Quello che occorre 


subito gli 
strumenti 
di controllo 


è una gestione attenta dei li¬ 
velli dei prezzi in relazione 
all’andamento reale dei costi, 
sia in ascesa che in ribasso, e 
alle vicende del mercato in¬ 
terno e internazionale. Oc¬ 
corre in sostanza dotarsi di 
una regolamentazione dei 
prezzi come uno degli stru¬ 
menti da utilizzare per un’a¬ 
deguata guida dell’econo¬ 
mia». ^ !■'!- 

Riforma del CIP, dunque... 

- •Sì, uno strumento impor¬ 
tante di controllo dei prezzi si 
avrebbe se si approvasse la 
legge di riformò del comitato 
interministeriale prezzi. Se¬ 
condo la nostra proposta — 
ma anche secondò quella del 
PSl — sarebbe possibile assi¬ 
curare la . trasparenza del 
processo di formaiione dei 
prezzi, conoscere l’andamen¬ 
to dei costi reali, realizzare 
accordi di programma tra 
produttori e commercianti, 
avviare azioni concordate tra 
loro, sui livelli e su eventuali 
aumenti determinati da cau¬ 
se reali e chiaramente verifi¬ 
cabili».'^" :’-r 

•Per tutto ciò — prosegue 
Cappelloni — occorre un isti¬ 
tuto di arialisi dei prezzi e dei 
consumi da porre sótto la vi¬ 
gilanza della presidénzà del 
Cónsiglio alla quale ih tal mor. 
do Mreòòe (misurata una,co-., 
noseehza ‘irhmediata' dèi ' fé-- 
nqmeni che ìé conseritirebbe 
di intervenire tempestiva¬ 
mente». . 

. £i tempi di questa iniziati¬ 
va? • • - 

•Questa riforma potrebbe 
essere approvta dal Serutto 
entro un mese, ma non va a- 
vanti, nonostante sia iscritta 
all’ordine del giorno - della 
commissione industria e affa- 


raggio 


ri costituzionali fin dall'ini¬ 
zio della legislatura, perché 
governo e maggioranza ne 
’ hanno sempre impedito la di- 
scussiorie, nonostante la sol- 
; lecitazione della commissio- ■ 
ne industria della Camera dei 
deputati contenuta in una. 
mozione approvata nel marzo 
dello scorso anno. Ciò mi pare 
confermi la valutazione criti¬ 
ca che prima ho espresso sul¬ 
l’attuale iniziativa governati¬ 
va». 

Ma nel manifesto parlate, 
anche d’altro, per esempio di 
. una legge sul commercio.,, 

•Si Con tempi certamente 
non . altrettanto brevi ma 
■: neanche lunghissimi dovreb¬ 
be essere approvata la legge 
di ristrutturazione dell’at- 
r tuale rete distributiva che è 
causa anch’essa di inefficien¬ 
za e di scarsa produttività. Il 
PCI già da tempo ha presen- 
: tato un progetto di lehhe; al¬ 
trettanto ha fatto, successi¬ 
vamente, il PSL Ma atten- 
. diamo ancora, nonostante i 
ripetuti impegni, il progetto 

■ governativo». : : . 

Con quali conseguenze? ’ 

. mQuesti ritardi,-fra l’altro, 
impediscono di affrontare la : 

■ questione dei prezzi àmmini-' 

; strati. Pensiamo infatti che¬ 
solo superandoli sarà possibi¬ 
le procedere ad una riduzione 
ai beni essenziali del pacchet¬ 
to di tali prezzi e al loro ade¬ 
guamento periodico ai costi 
reali Ritengo infine urgente 
la definizione di un piano na¬ 
zionale di ristrutturazione e 
potenziamento, specie nel 
Mezzogiorno, dei mercati all' 
ingroiso». i r/' 

- Ma questa politica ha bisO-‘ 
^o di solide alleanze... 

•Una linea di intervènto 
. strutturale e di riforme certo 
riceverebbe una forte solleci¬ 
tazione, qualora su di èssa si ; 
det'ermjriqsse f{riQ 
veféertzaira.èbìvìun^ 

. pèraiòirL déllà . produzione e.. 
• del commercio. Pér.quanto ci 
riguarda, intensificheremo il 
nostro sforzo per far sì che ta-, 
le linea vada eòneretamènte 
avanti, salvaguardando gli 
interassi dei consumatori eia 

■ sviluppo di sane imprese pro¬ 
duttive e commerciali». ; 

' Nadia Tarantini 


Andrealtó invia i soldati nelle Tesorerie 


ROMA — n ministro del Tesoro, Andreatta ha 
disposto l'invio di militari di leva (si parla di 
circa 150 per ora) in alcune tesorerie provinciali 
(da esse dipende fra l’altro il pagamento degli 
stipendi e delle pensioni dei pubblici dipenden¬ 
ti) del Nord (Genova. Milano, Venezia ) e nel 
ceiitrp elettronico di Bologna. Dovrebbero 
«tamponare» alla men peggio le gravi carenze 
che in queste sedi (non sano lé sole) si sono 
determinate negli ultimi tèmpL 

La Fèdeiazione unitaria degli statali ha rin¬ 
novato anche ieri la sua protesta per il provve- 
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Gond 


dimento e ne ha sollecitato la revoca. Quella di 
Andreatta è — ci ha dettò il compagno Piu, 
segretario di settore della-Funzione pubblica 
Cgil — «una decisione gravissima che costitui¬ 
sce oltretutto un precedente dalle conseguenze 
imprevedibili nélla pubblica amministrazione». 

- Non solo, infatti, ù inviano militari a soppéri- 
re ai guasti provocati dalla mancata riforma 
delle tesorerìe che il sindacato chiede da alme¬ 
no dieci anni, ma — ha aggiunto — si «intervie¬ 
ne unilateralmente anche su materie (occupa¬ 
zione e organòzazione del lavoro) tradizional- ; 
mente assegnate alla contrattazione». ■ r - ; 


Dovete Spedire 
nella Repubblica 
DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 


Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi¬ 
gore l’accordo di collàtx>razione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita¬ 
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità eli résa, 
senza trasbordi. 

Compito precipuo della CON* 
ORANO S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi¬ 
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi¬ 


curando il tempestivo sdogana¬ 
mento delie m^rci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 

La GONDRAND S.N.T S.p.A. cu¬ 
ra altresì ogni altro tipo di spe¬ 
dizione per la R.O.T., sia per fer¬ 
rovia che via aerea. 

Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire¬ 
zione Generale/aróa Est Europa 
• tei. (02) 864251 - Int. 173 • telex 
334659 • oppure alla succursate 
Gondrand più vicifMU : ^ 


GONDRAND S^iTapia. 

S«ai S«c<M « (nrM 

w fi la K/a7«n«-li«i39i 
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Aperta la Biennale: il primo film è di Jiri Mehzél 


D« uno del nostri inviati 
VENEZIA — Apertura di- 
serietà e garbata alla 49* 
Mostra cinematografica col 
film ' cecoslovacco di Jiri 
Mensel Ritagli, in Uzza per 
uno dei Leon! In palio. Ben- 
ché assente da tempo dalle 
manifestazioni Intemazio¬ 
nali Il nome di MenzeI è tra 
I più nati della fotta schiera 
del cineasti dell’Est euro¬ 
peo. Il suo ritorno, quindi, 
va Innanzitutto salutato 
con .soddisfazione, anche 
perché, tenendo fede alla 
sua buona fama, ha portato 

S jul un’operfna di raffinata 
attuta non, disgiunta dal 
suo tipico piglio poetica¬ 
mente Ironico. 

Oggi poco più che qua¬ 
rantenne, Il cineasta ceco- 
slovacco toccò ampia e feli¬ 
ce notorietà sul finire degli 
Anni Sessanta con due film. 
Treni strettamente sorve¬ 
gliati ed Estate capricciosa. 
Improntati da un sapido e- 
stro satirico esplorando con 
un’attitudine tutta etero¬ 
dossa ambienti e scorci par¬ 
ticolari di piccole comunità 
Intrigate sempre, a dispetto 
del mondo e di capitali e- 
venti storici, con problemi, 
sentimenti, fatti aWappa- 
renza Irrilevanti, ma In ef¬ 
fetti determinanti per gli «e- 
roi in dimensione» che li vi¬ 
vono. Adeguandosi a questa 
realtà appartata, MenzeI, 
facendo ricorso ad una 
scrittura cliiematografica 
misurata e affettuosamente 
parodistica, disegna così, di 

Da uno degli inviati 

VENEZIA — ...E tutti risero. 
il titolo affettuosamente iro¬ 
nico deirultima fatica di Pe¬ 
ter Bogdanovich sembrava il 
più adatto a contrassegnare 
l’avvio di quello che, nono¬ 
stante tutto (nonostante i 
tempi calamitosi,, nonostante 
la crisi del cinema, nonostan¬ 
te se stesso), si continua, nel¬ 
l’uso corrente, a definire Fe¬ 
stival. Eppure, il film del re¬ 
gista americano (fuori con¬ 
corso, giacché l’autore siede 
fra i giurati) sì trascina dietro 
un’ombra: la tragica scom¬ 
parsa di una delle sue più gio¬ 
vani interpreti, la bella e 
bionda Dorothy Stratten, as¬ 
sassinata per gelosia dal ma- 
rito.dopo la fine delle riprese. 

P’ensare che ...E tutti risero 
fa il verso aU'antica-maniera 
hollywoodiana di presentare 
le cose del mondo, con ingua¬ 
ribile ottimismo. Ecco tre se¬ 
gugi di un’agenzia privata d' 
investigazioni.. l'uno, stagio-. 
nato, gli altri due in età ver-, 
de. e tutti incaricati di con¬ 
fortare i sospetti che uh pàio 
di uomini diffidènti nutrono' 
nei riguardi delle , rispettive 
mogli. Ma questi strani .cac¬ 
ciatori (almeno due su tre) 
hanno il simpatico difetto d* 
innamorarsi delle loro prede, 
al punto di trascurare, sem¬ 
mai, le donne che più o meno 
legittimamente già aspirava¬ 
no alle loro grazie. 

Dunque il maturo John 


Briciole di foUia 


comune 


dettaglio In dettaglio, le vi¬ 
cissitudini agro-ilari di una 
quotidianità che, per quan¬ 
to mediocre e sbriciolata, 
rappresenta simbolicamen¬ 
te l’affannosa e spesso ridi¬ 
cola vicenda di uomini e 
donne presi In un gioco di 
cui non sanno capire le re¬ 
gole. 

Molta parte di questa ma¬ 
teria narrativa approda allo 
schermo nelle forme e nelle 
coloriture sapienti del cine¬ 
ma di MenzeI, ma c’è da dire 
che un merito rilevante di 
slmili suggestioni umorlstl- 
che-poetiche va fatto risali¬ 
re al racconti di Bohumil 
Hrabal, lo scrittore compa¬ 
triota cut MenzeI si rifà con 
maggiorò assiduità. Di Hra¬ 
bal sono infatti tanto le 
tracce tematiche di Treni 
strettamente sorvegliati e 
. di Estate capricciosa, quan¬ 
to di Ritagli. 

Afa se in Treni stretta- 
mente sorvegliati l’esercizio 
di stile si sposa va ad una di¬ 
sincantata visione della vi¬ 
ta e se in Estate capricciosa 


la commedia si stemperava 
In affioranti amarezze, 
MenzeI arriva ora con que¬ 
sto suo Ritagli — pur dopo 
Il fr/bo/afo L'allodola sul ra¬ 
mo e altre Imprese pregiu¬ 
dicate dalla censura del suo 
paese — ad una acquietata 
serenità di raccontare che, 
pur non toccando sempre II 
meglio di un’opera Intera¬ 
mente compiuta, si conden¬ 
sa in personaggi, atmosfere, 
dettagli e, appunto, ritagli 
di sorridente verità esisten¬ 
ziale. 

Guardiamo, Infatti, a 
questo Franz e a questa Ma¬ 
ria: gente comune persa tra 
individui e luoghi anche più 
ordinari. Lui, ambizioso di¬ 
rettore di una fabbrica di 
birra, fa di tutto per rinsal¬ 
dare la sua posizione e l suol 
modi borghesi; lei, la mo¬ 
glie, piena di un vitalismo 
solare e di naturali appetiti 
si concede volentieri ogni 
guizzo di anticonformistica 
fantasia. Una bella coppia 
comunque: sinceramente 
innamorati l’uno dell’altro. 


I due fronteggiano e risol¬ 
vono insieme le difficoltà 
loro frapposte dal pèrso- 
naggl quasi grotteschi del 
consiglio d’ammlnlstrazlo- 
ne della fabbrica. Soltanto 
che Franz tenta di tenere a 
bada I suol padroni con se¬ 
riosi discorsi e sfiancandosi 
di lavoro, mentre la bella 
Maria sorprende, confonde 
€ conquista quelle stesse 
macchiette prendendole per 
la gola e regalando al loro 
occhi la sua fresca, inno¬ 
cente, naturale grazia. 

Ma, come si dice, un bel 
giorno arriva alia fabbrica, 
del tutto Inaspettato e scar¬ 
samente gradito, li fratello 
di Franz. Il sopravvenuto, 
di mestiere calzolaio e d’in¬ 
dole rompiscatole (parla 
sempre con un tono di voce 
•stereofonico»), porta Io 
scompiglio totale sovver¬ 
tendo regole e comporta¬ 
menti di quel luogo di lavo¬ 
ro e di consuetudini radica¬ 
te. La stessa Maria, diverti¬ 
ta dalia travolgente e fra¬ 
cassone vitalità di quel tipo 


da spiaggia, si esalterà In 
curiose e ripetute trasgres-, 
stoni all’ordine esistente. 
Ciò che, per lungo tempo, 
provocherà crescenti • In¬ 
comprensioni col suo 
Franz, ma poi alla fine sfo- 
cerà felicemente in un rin¬ 
saldato vincolo d’amore tra 
i due sposi. ' i 

Vicenda un po’ aerea, un 
po’ permeata di quieta fol¬ 
lia, quella di Ritagli é In so¬ 
stanza la conferma di una 
vena Ironica tipica del cine¬ 
ma di Jiri MenzeI che, se 
pure si diffonde In bozzetti e 
quadri d’ambiente un po’ o- 
bsoletl, trova anche abba¬ 
stanza spesso lo scatto di a- 
cute notazioni psicologiche 
e di un intelligente senso 
del divertimento. Impaga¬ 
bili, ad esemplo, in questi 
Ritagli, ambientati nel pri¬ 
mi Anni Venti, quelle nota¬ 
zioni tra il parodistico e 11 
surrealé sulle nuove mode, 
le mirabolanti scoperte del¬ 
la scienza, una più spigliata 
morale. Insamma, sa A una 


Com’è dolce 


col vecchio 


«...E tutti rìsero», di Bogdanovich con la 
coppia Ben Gazzara*Audrey Hepburn 



Busso, separato dalla consor¬ 
te e con due figliolette gran¬ 
dicelle, fa cilecca la notte che 
si ritrova accanto una splen¬ 
dida e invdgliahte ragazzona 
ventitreenne; e si lascia vo¬ 
lentieri abbandonare dalla 
sua amica più recente, un’os¬ 
sessiva cantante del genere 
country and western. Ma ri¬ 
trova il vigore e la tenerezza 
d’un tempo al coatto della 
signora Angela Niotes, ogget¬ 
to della sua sorveglianza per 
conto del ricco coniuge di lei. 
Breve e intensa passione sen¬ 
za futuro, quale si confà a 
personaggi incarnati da vete¬ 


rani dello schermo come Ben 
Gazzara e la rediviva Audrey 
Hepburn. Regolare matrimo¬ 
nio. invece, dopo varie peri- 
peuei per l’pcchialùtb e im¬ 
pacciato Charles e per Dolo-, 
res, da lui tanto a lungo tallo¬ 
nata, e il cui divorzio dal pi^ 
cedente marito era nelle pre¬ 
visioni. Mentre il boy-friend 
di Dolores dapprima in causa 
(e . presumibilmente casto) 
impalmerà la cantante, rima¬ 
sta spiazzata. Quanto al terzo 
segugio, il capellone e scher¬ 
zoso Arthur. c»3stuì ha solo il 
problema di sottrarsi alle ire 
delle troppe ammiratrici. 


Lo stesso Bogdanovich 
parla per questo suo lavorò di 
un «poliziesco dei sentimen- 
ti*. o.qualcosa di simile. Afa 
forse la .vetusta espressione 
•giallo-rosa» non sarebbe.qui 
fuori , luogo.. Del resto, . 
dairc/ltimo spettacolo (che è 
ancora e sempre là sua opera 
più compiuta) a Paper tnoon, 
da Finolmente am'vd l’amore 
a Vecchia America, fino a 
Saint Jack (che esordi pro¬ 
prio a Venezia, nel ’79). il ci¬ 
neasta statunitense ha mani¬ 
festato una vocazione imitati¬ 
va, un gusto del ricalco, tali 
da fingerlo a replicare, con 


indubbia grazia e spirito, mo¬ 
di e forme del passato, più 
che inventarne di nuovi Ma, 
certo, il gioco è condotto con 
notévole eleganza.' Si guardi 
l’accorta reticenza degli .ap¬ 
procci amorosi, tutti confu¬ 
ti nella, fase del bacio. Di letti 
si paria soltanto, e appena 
uno scorcio di giaciglio e con¬ 
cesso (con un ^lidisdmo ac¬ 
cenno di nudo) al culmine 
della fuggevole relazione 
John-Angela. 

Virtuosismo non minore di 
quello che consiste nel pedi¬ 
nare, con la macchina da pre¬ 
sa, i pedinatori e i loro bersa- 


storla sbrindellata, fatta 
appunto di •ritagli» fin che 
si vuole, ma Jiri MenzeI co¬ 
glie ancora per gran parto 
nel segno. 

Frattanto, ha avuto luo¬ 
go l’abituale conferenza- 
stampa nel corso della qua¬ 
le Il presidente della Bien¬ 
nale, professor Galasso, e il 
direttore della Mostra, Car¬ 
lo Lizzani, hanno prospetta¬ 
to in generale, dopo I saluti 
e I ringraziamenti di circo¬ 
stanza, lo svolgimento dell’ 
attuale manifestazione ve- 
nèziana e le poche novità 
sopravvenute nelle ultime 
ore della vigilia. Tra queste, 
l’Immissione in concorso, 
dopo opportuna valutazio¬ 
ne della commissione di se¬ 
lezione, del film svizzero di 
iWllll Hermann I Maliosa, 
originariamente dislocato 
in una rassegna i comple¬ 
mentare non competitiva. 
Altra Iniziativa di rilievo gli 
•omaggi» che saranno orga¬ 
nizzati nel còrso di Venezia 
’8l per i cineasti recente¬ 
mente scomparsi: da René 
Clair a Mario Camerini, da 
Glauber Rocha a Sergio A- 
' midel. Per l’Immediato fu¬ 
turo, inoltre, proprio In vi¬ 
sta della Mostra del Cin¬ 
quantenario dell’anno pros¬ 
simo, Lizzani ha ribadito la 
sua richiesta di poter opera¬ 
re, almeno da novembre, 
con tutti i dovuti mezzi e le 
necessarie strutture. 

Sauro Borelli 


gli per le vie di Manhattan. 
Altra finezza: Audrey He- 
pbum (che si era congedata 
dal suo pubblico nell’ormai 
lontano 1967) fa intravedere, 
qua e là, la sua figuretta. E 
appare in primo piano dopo 
una buona ora di proiezione. 
Vero è che, poi,-ha l’aria di 
prenderci piacere, a mostrar¬ 
si nuovamente agli spettatori, ^ 
bene in evidenza, cosicché il ' 
racconto si prolunga oltre i li¬ 
miti connaturati alla sua fra¬ 
gilità di fondo. 

Comunque, attorno alla 
coppia Gazzara-Hepbum (lui 
lo rivedremo, tra iwchi gior¬ 
ni. in un contesto tutto diver¬ 
so, nel film di Ferreri da Bu- 
kowski) c’è un discreto assor¬ 
timento di volti freschi (da 
‘ John Bitter a Blaine Novak, 
da CoUeen Camp a Patti 
Hansen) e di presenze fami¬ 
liari: le bambine Antonia e 
Alexandra Bogdanovich, 
nonché Sean Ferrer, figlio di 
Audrey e di Mei Ferrer. E1’ 
ihsìemé induce, se non a rìde¬ 
re (il titolò è una citazione da 
Gérshwin). a sorrìdere é a di¬ 
stendersi. anche per il lièto 
vezzeggiamento che, agli o- 
recchi, porge la forbita co¬ 
lonna sonora. Ma Tangoscioso 
caso di Doroty Stratten (Do-. 
lores, nella finzione narrati¬ 
va). che ricordavamo all’ini- 
; zio, suscita malinconiche ri¬ 
flessióni sul distacco tra cine¬ 
ma e realtà. • 

. Aggeo Savioli 


Ma io, dice Bog 



vich, non vedo 





Da uno dei nostri inviati . 

VENEZIA — E* un brevissimo tratto di asfal¬ 
to rettilineo; ma Io si potrebbe tranquilla¬ 
mente annoverare tra i più diabolici archeti¬ 
pi di labirinto. Stiamo parlando della strìscia 
dì strada che separa l’hotel Excelsior dal Pa¬ 
lazzo del Cenema: per quante volte la si per¬ 
corra. si ha sempre la netta sensazione di 
essere nel posto sbagliato al momento sba¬ 
gliato. 

• Se ti fermi al Palazzo a guardare un film, 
vieni colto daU’angoscioso presentimento 
che airExcelsior qualcuno stia per rilasciare 
dichiarazioni sensazionalL E non appeiui ti 
affretti verso l’Excelsìor, incroci nutriti 
gruppetti di qualificati giornalisti che si 
stanno dirìgendo t'erso il Palazzo. Fingendo 
di aver dimenticato qualcosa, fai dietrofront; 
cd è solo quando, tornato precipitosamente 
sui tuoi pasn, ti dicono che si va tutti all’E- 
xcelsMM’. che ti rendi conto di essere ormai 


afflitto dalla sindrome da festival, altrimen¬ 
ti detta complesso di Tenco. L’unico modo di 
non lasciarsi sopraffare, dicono i veterani, è 
accettare serenamente la propria cotidMone 
di eterni disorientati, dì convincersi che le 
uniche cose davvero importanti sono quelle 
che avvengono sotto i tuoi occhL Subentra, 
allora, una sorta di consolante fatalisnio: rie¬ 
sci a convincerti, persino, che intervistare la 
mamma di Robert De Niro può anche risul¬ 
tare non indi^nsabile, e che non s empre il 
parere di John IVavirita va consonato agli 
archivi del cinema. 

: Cosi, vagando con spìrito assolutamente 
. preterintenzionale in mezzo alla folla, siamo 
' incaiqiati nella conferenza stampa dì Bogda¬ 
novich, che ha portato a Venezia un film — 
fuori concorsocon tutte le carte in r^ola 
per affascinare il grande pubblico, non foMe ' 
altro che per la morte tragica e misteriosa 
deirattrke protagonista, la «playniàle» Do» 
rothy Stratten, l^ta sentimentalmente al 


regista. A differenza di quanto si poteva te¬ 
mere — gli americani, si sa, sono maestri nel 
caricare sul carrosone dello ^tettacelo an¬ 
che i pezzi |dù privati e drammatici dì realtà 
— Bo^novkh ha saputo conciliare benisì- 
mo signorilità e «business»; voglio parlare so¬ 
lo del film, niente domande private per favo¬ 
re. Sappiate solo che ero innamorato di DorcH 
thy, e che tutto quello che riguarda lei, me é 
la sua fine, rho scritto in un libro edito da tal 
M tali, che uscirà tra poco. 

Liquidata la questione «morte e spettàct^ 
lo», il regista di «Paper Moon» ha voluto par¬ 
lare pochissimo di tecnica, quattrini e produ¬ 
zione, e molto dì psicologia dei persoiuiggi e 
trama del film. QueBo che mi interessa—ha 
detto in sostanza—> non sono i proMemi eco¬ 
nomici e i mod i di produzione, ma il clima 
umano nel quale si lavora. E il mio film mi 
piace proprio perché a b b iam o lavorato in un 


h Ritagli », godibile 
commedia cecoslovacca 
ambientata negli 
Anni Venti 
Nuovo fiim in concorso 
Il direttore Lizzani 
parla della Mostra 
del Cinquantenario^ 



PROGRAMMI TV 


13.00 MARATOIIA D’ESTATE • I csntsaiperansL iiPssbaia 
symphonio». Musica di I. Stravinsky 

13.30 TEUeMWlAlE 
17.00 ORAQHETTO 

17.1E OftZOWEI con Stankey Baker. Pmr Marslul. Doris Kunsonam 
(4. puntata) 

17.40 DUAmENATI 

10.0S NOKE AWDRO S aUìdoloa con: James Sutorìus. P amela Reed. 
floyPooie 

18.S0 L'UOMO EH. MARE aAnctiezisqwaidarmanoa 
iOA» ALMAIIA CCO PEL I RO RI IO DOPO 


17.00 THRHLERcMansnaracquoi 

mar, lan Barman 

18.10 PAMZANEUA-Banognstf 
10.30 Tta-SPORTSERA 
lOSO 4L PIOOMNREIIOcS «ZttMon 
Gordon, John C as tia 
10.40 TRg-TELEOIORIIAU 


con: Oradlord 0Rm8n.Suzan Par- 


cartoni snimsti por r 




«SttMorsa con: Patrick M cG oohan. (Soin 


tea corc Trsvor E«o. Michaal 


Ooran G odwi n . Ut Oo- 


31.30 TSaOOOOMRalt 
32.20 TOS-OOOOMOVO 
23.10 T02-0TAII0TTI 


20.40 OOTTOlEOIEIAEcSpanacoled'emorgBnmdi Bancompagpi, 
MegSO. Marsrtco, Mìnaaorto (5. puntata) 

21.40 tOT6 T OE Dtq - TOTO* AU-OMERMO - fle^ di CamOo 
M as so c inque. con Toiò. Maria Frau. Dame Maggio, Ubaldo Lsy, 

' Mario Bamard, Mario Pisu. Aldo Gkjfkè 


□ TV3 


10.00 TR3 

10.10 TV3RE0I0M 

10.00 CMOOTTADITAIJA 

20.10 OOC-IPOPOUOELMR 

I Greci «fOc ci dSnie (4. pure 


sfNercis. un uomo uns 


«B ■ rAO 

r 




wm 


11.32 U mas cantenì; 12.10-14 
Trs am i s aienìregorMi; 12.4SL'aris 
che lira; 13.41 Sound-vacà: iste 
i w a r si aw (mpossMi; 15.42 Tono 






□ TV2 


13.00 TOS-ORETREOia 

13.10 OÒE - LA VITA DEL MARE - «L'sequa 

coliura» (0. sd «Mms 




•.-•A. A* -• z 


di lime 


«TG2 Dossier» dedicato alTEtiopia 


«Uaa gtoraata particolare» a teatro 


La Scala sarà aperta da Wacper 


Usta 2, è dadteefa zOi 


«Oe 21,30 ROMA — eUM 


dIEfisra MOLANO — 


Due inquadrature di «Ritaglia, il film di Jiri MenzeI 


Inaugurata la festa musicale di Città di Castello .• 

La musica polacca 
vale sempre un festival 

11XIV Festival delle Nazioni premia la «modernità» degli autori : 
e degli esecutori - Però s’è sentita molto la mancanza di Chopin 


OHiteatti e badando soprattutto a reciterà la 
vita. E giù una sfilza di nomi di maestri di 
cinema-vita: Hawks. Ford, Lubitsch, Griffi- 
th. E, tra i moderni, Cassavetes, al quale tra 
raltro Bogdanovich assomiglia non poco. 

Gli altri, die^ non li conosco, perché sono 
tre anni ché non vado al cinema. Allora sta 
fresco, adesso die coma membro della giuria 
si deve sorbire venti film in dieci glomL 

' MicholD SÒrra 


• La Mostra del cinema si fermerà il prossi¬ 
mo 7 setterobee, in occasione della manife- 
stuione che varie organizzazioni del cinema 
hanno indetto in quella data. Inoltre la Fe¬ 
derazione dd Lavoratori delta Spettacolo ha 
proclamato per lo stesso gtamo UBO sctaper» 
nazionale di due ore. 


PROGRAMMI RADIO 


Dal nostro inviato 
CITTÀ DI CASTELLO — SI 
è bene avviato il XIV Festi¬ 
val musicale delle Nazioni, n 
paese coinvolto quest’anno è 
la Polonla,.e si è scoperto — 
non senza sorprese — che 1 
polacchi sono di casa, a Città 
di CàSteUo, e d’antica data. 
Hanno . cioè qualcosa da 
sparttra con questo mirabile 
centro dell’Umbria, anche al 
di là della musica. ■. « 

Ci volevano, dunque, i po¬ 
lacchi alle porte, per ricor¬ 
darsi un quadro che arric¬ 
chisce la Pinacoteca di Città 
di Castello: un quadro raffi¬ 
gurante Stanislao Augusto 
PoniatovsU, ultimo re di Po¬ 
lonia, nello scorcio finale del 
Settecento. Bene, questo Po- 
nlatovskt ( e fece disperare 
Caterina n di Russia che 
pensava di avere un suo uo- 
. mo di fiducia) discende dall* 
antica famiglia Vitelli, che 
ebbe suol illustri r^présen- 
tantt anche In Polonia. H 
personaggio, nel dipinto, ha 
tra le mani un foglio con 
questa scritta: •StanMauz 
AugvMu* Rex PdUnùac O- 
riundus Thifcrni» (Tlferno è 
l’antico nome di Città di Ca¬ 
stello). 

^ ^ E non basta. Ecco l’altra 
sorpresa, nnch’essa annun¬ 
ciata da Glusqipe Pannaed, 
sindaco ddla città, nel suo 
saluto al FestlvaL Cè una 
strada, qui a Castello, Intito¬ 
lata ad Enrico, 11 Placchino: 
un ragazzo polacco, che par¬ 
tecipò alla Resistenza con la 
Bri^ta San Faustino, e fu 
ucciso dal nazisti nel luglio 
19M. Cé stato, cod, anche 
un incontro tra l polacchi di 
oggi e quel PoMcchlno di 
tanti anni fa, sepolto ndla 
cappella dei óidutl per la 11- 
bcra. Poi la musica ha preso 
Il sopravventi SI è .fatta a- 
vanti con rOrehestra da ca¬ 
mera della radlotdevislone 
di Fosnan » un complesso 
di glovaal — cd è stata non 
priva di algnlfleatl la dlredo- 
ne affidata a una donna: A- 
gnem Ducanal che, in due 


terpretati dall’illustre can¬ 
tante Hallna Lukomska nel 
suo prezioso e ricco recital al 
Teatro Comunale. Con voce 
penetrante e avvolgente, la 
Lukomska ha raggiunto alte 
quote in pagine di Debussy, 
Berg e Lutoslawski, traver¬ 
sate da una schietta e pur 
soppesata luce inventiva. Al 
.successo della cantante ha 
contribuito 11 pianista Jerzy 
Romaniuk che, nello stesso 
teatro, è stato protagonista 
di un concerto (Bach-Buso- 
nl, Schumaim e Szymano- 
wski) dal quale è apparso del 
tutto degno degli elogi che la 
critica internazionale spesso 
gli ha rivolto. * 

Ora il Festival è entrato 
nella fase italiana (i polacchi 
rimangono con le loro mo¬ 
stre musicali e d’arte popola- 


CINEMAPRIME 

Un lupo 
ysazop 


re, nonché con il loro cine¬ 
ma: film di Zanussi, Waida è 
Woicek), e ci sarà da mettere > 
una targa nella Chiesa dl.„5' 
San Francesco un’epigrafe, 
per tramandare l’avveni¬ 
mento: rincontro di sei soli- ; 
sU che più solisti non si può, 
costituitisi in sestetto per in¬ 
terpretare Schoenberg (Ver- ; 
klaerte - Nacht, op. 4) c 
Brahms (Sestetto op. 36), che, 
ieri sera. Angelo Stefanato e 
FeUx Ayo (violini), Dino AJ^ > 
scloUa e Alfonso Ghedin 
(viole), Rocco Filippini ed 
Enzo Altobelll (violoncelli) • 
hanno stupendamente resi * 
vivi ed attuali. Un trionfo. « ‘ 
Chi diceva che Parigi vai be- ! 
ne una messa, voleva dire 
certamente che un Sestetto • 
còsi vai bene un FestivaL 

• 

Erasmo Valente ' 


«L’ululato» 


mm 


ÙITLULATO —Regia: Joe 
Dante. ITattoda nn romanzo 
di Gary Bandner. Inteipreti: 
Dee Wallace, John Carradine. 
Elisabeth Brooks, Patrick 
Macnee, Slim Pickena Foto¬ 
grana: John Hora. Musiche: 
Pino Donaggìo. HoiTi»'<comi- 
cow Canadese. 1980. 
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Nell’anno del terrore cine- 
matogyafìco tornano ad Ulula¬ 
re anche i licantropL In attesa 
del nuovo pazzo film di John 
Landh <Un lupo mannaro •- 
mcrteano a Londra) dove Da¬ 
vid Naughton compie la meta¬ 
morfosi al suono del vecchio 
hit dei Cre c d e nce . Bad M esa 
RMng, ecco arrivare sikIì 
adwimi di fine agosto, confu¬ 
so tra gli altri horror dozzinali, 
un piccolo clasrico di serie B 
dal titolo L*ttlulatoL Niente di 
eccezionale, d’ a ccordo, ma l’i¬ 
ronia spavalda e cialtrona che 
viriagita.unitealriMeao<M- 
le regole canoniche del gsne- 
re. ne fanno un’oaerìaa che 
forse piaccTà non SOM agli csti- 
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(im-liOih Ihdeuat BàM 
(198à)b Aogostin Bloch 
(1029)k Henryk Gorecld 
(inS) cd Eudeaìo Knaplk 
ÒtòlX variamente articola¬ 
te, mo tutte uguàlmente 
pr eocc upa te di non eccedere 
dal limiti di una miodcrnltài» 




r i c e rche e av ven tur e liiifiri- 


LO gRg 

qui I pohiccM Deh è 

uno piM lorgo off] 




no di noi, ralter-ego bizzarro e 
incontrollaldle riie colpisce di 
notte rìeoBsegnando dignità 
ell'onienato-animale. Non è 
rafCnato come Dracula. né 
suggestivo come il mostro 
creato in laboratorta; è una be¬ 
stia allo stato puro, cattiva. 


■ it .* 


fona della natura. 

Certo, rtapctto alla tipolema 
inventata negli anni *33^ 
dMla Univenal mmlceso è 


aro 
sr ia TV 

• licantropia: òggi, giintamente, 
il lieto hne è abolito, sepolto 
da un ghigno satanico che 
scuote il mondo civile. 

Ed è proprio dall’emblema 
della società moderna, la tele¬ 
visione tiranna, che parte il 
regista dell’Ululato^ raccon¬ 
tando la terribile avventura di 
una giornalista troppo curiosa 
che vuole intervistare Eddy, 
licantropo innamorato (ma un 
po’ pornografo) che terrorizza 
Los Angeles. poverina re¬ 
sta «colpita» dall’incontro e. 
scossa di nervi, n<m trova di 
meglio die farsi ricoverue in 
una clinica sepolta tra i boschi 
e le brume. U, come è facile 
CNiùe. dì lupi mannari ce n’è 
adoirittura una colonia intera, 
di entrambi i sessi e di tutte le 
età, nonnali di giorno e cnide- 
littimi ndle notti di luna pie¬ 
na, durante le quali. peraltrtL 
non rinunciano ad accoppiani 
tra calorosi ululati. 

Giocato su piani diversi, al¬ 
ternando i luo^ii canonici 
ddle favole co 
malfamati della 
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Giovedì 3 Mtt«fnbr« 1981 


C’è revival e revival. Dipen¬ 
de da che cosa si revivìfica. O 
si crede di revivificare. Quello 
che Longanesi propone discre¬ 
tamente oggi di una famosa i- 
cona degli anni littori — la Si¬ 
gnorina Grandi Firme deli’il- 
lustratore Gino Boccasile (pp. 

1 18, L. 7.000) — rischia di ap¬ 
parire, ad un tempo, troppo 
innocente e troppo futile. In¬ 
vece non può essere in sé del 
tutto innocente; e, per altro 
verso, non è futile. Questa se¬ 
quenza di copertine di rivista 
su cui campeggia, in moltepli¬ 
ci positure situazioni e abbi¬ 
gliamenti. una persistente ra¬ 
gazza dal sorriso melenso e da¬ 
gli stupori di cretina sarebbe 
da guardarsi in controluce, co¬ 
me un manualetto di storia so¬ 
cio-politica. 

Per i lettori giovani o non 
ancora vecchi, la Signorina ■ 
Grandi Firme fai suoi tempi. 
meritò anche l’onore di una 
canzonetta) non sarà forse più 
di un Cameade di manzonia¬ 
na memoria... E allora po¬ 
tremmo dire: pensate a una 
Valentina (quella di Crepax, 
ma senza fumetti) di quaran¬ 
ta e passa anni fa. Irreali Cuna 
e l’altra. Oggi non ci sono ra¬ 
gazze come Valentina, ieri non 
c’erano ragazze come la •Si¬ 
gnorina Grandi Firme» (se 
non, appunto, sulle copertine 
dell’omonima rivista diretta 
dalla spia dell’OVRA PitigrUli 
e. sul finire, da Cesare Zavat- 
tini). Si dirà: Crepax fa so¬ 
prattutto dell’ironia. È qui 
vorrei rispondere: Boccasile 
faceva invece dell’apologià. 
Con lo zelo del propagandista 
di regime. Aggiungerò: la Va¬ 
lentina di Crepax non esiste, è 
un assurdo anatomico, anzi, 
un assurdo culturale: però, se 
mi si presentasse in carne ed 
ossa (e disponibilità), forse 
non mi dispiacerebbe. Non fa 
male a nessuno: è un sex Sym¬ 
bol, metafora di un’auuentu- 
ra. Ma la «Signorina Grandi 
Firme» sarà stata altrettanto 
innoctia per i voyeurs suoi coe¬ 
vi? . 

Non sono cosi vecchio da es¬ 
sere stato già adulto all’epoca 
della maggior fortuna della 
suddetta rivista, che si gabel- 


Luoghi comuni 
e propaganda 
di regime 
sulle copertine 
disegnate 
da Boccasile 
negli anni’30 

Un disegno di Boccasile 
per «Le grandi firmea. 

lava come •settimanale di no¬ 
velle . dei massimi scrittori» 
ammannendo invece (tranne 
rarissime eccezioni) scadenti 
centoni di narratori di serie C; 
la vedevo però esposta nelle e- 
dicole all’età in cui non copivo 
esattamente cosa potesse si¬ 
gnificare l’espressione •grandi 
firme». Cosi posso vagamente 
ricordarmi (e verificare nel , 
volumetto longanesiano) ■ le 
immagini di quell’ihsopporta- ^ 
bile candidata all’obesità, fo¬ 
calizzate prevalentemente su¬ 
gli arti Hnferiori (le celebri 
•garhbe di Boccasile») e non 
poco anche sui glutei, sancta 
sanctorum (si direbbe) della 
sessualità del tempo. Un tem¬ 
po, ahimè, per quanto io possa 
rammentarne, di gambe spes¬ 
so rachitiche, sederi atroce¬ 
mente bassi, caviglie tozze con 
calzini arrotolati, polpacci pe¬ 
losi, petti piallato o. all’oppo¬ 
sto, tenoni da nutrice. 

Alla mia melanconica retro¬ 
spettiva non si oppone, del re¬ 
sto, Antonio Faeti nella distac¬ 
cata introduzione: «Del rap¬ 
porto che potésse intercorrere 
tra le figure di Boccasile eie 
donne italiane degli anni tren¬ 
ta non si sa veramente nulla... 
È facile, tuttàvià, ritenere che 
nessuna “signorina Grandi 
Firme" sia mai apparsa dav- 
verso tra le “giovani italiane" 
/le ragazze delle organizzazio¬ 
ni giovanili fasciste), tra le o- 
{Xiraie delle grandi industrie, 
tra le emblematiche contadi¬ 
ne, consacrate dalla solare e 
sanguigna iconografia musso- 
liniana* (e lasciamà pur stare 
le contesse e le mogli dei ge¬ 
rarchi). 


Per forza! La quasi-cicciona 
dalla boccuccia a cuore, dallo 
sguardo svampito, dalle lezio¬ 
se sventatezze era lei stessa u- 
n’immagine di propaganda: il 
dover essere o il vorrei-ma- 
non-posso di una sessualità 
che il piccolo borghese lettore 
della rivista pitigrilliàna (ge¬ 
neratore, nel talamo coniuga¬ 
le, di carne da cannone per le 
future armate dell’impero fa¬ 
scista) si doveva, assai spesso, 
limitare ad esprimere sulla ' 
carne da cazzo del cosino... Si. 
perché la •Signorina Grandi 
Firme», sotto il monotono or¬ 
pello delle sue gambone a fia¬ 
sco e del suo deretano a zucca 
veicolava parecchi luoghi co^ 
munì di quella cultura picco¬ 
lo-borghese di massa che fu 
(se ci fu) la cultura del fasci¬ 
smo, all’inségna di ormai ul¬ 
tralogori segni di «distinzio¬ 
ne*: l’andare a sciare, il golf, 
l’agonismo sportivo, gli stan¬ 
dard della moda, la sbadatag¬ 
gine civettuola (•con quelle 
cosce pub fare ' quel • che 
vuole!*}, i treni pc^rólari, l’A¬ 
frica, i regali di natàlé, il na¬ 
scente duepèzzi, la donna coir 
lo spacco, Bartalii Hollyxoood e. 
la sua •ùnti» Cinecittà, gli 
scherzi scemi, la frusta simbo¬ 
logia delle città d’Italia (dove 
lo zampone di Modena figura 
In perfetta, e una txrftó tanto 
autoironica, coerenza di dise¬ 
gno con le zampone delta fan¬ 
ciulla)... 

^ Ma non ho finito: Boccasile, 
come molti sapranno, non fu 
soltanto l’illustratore dèlta ri¬ 
vista di PitigrUli, ma anche un 
abile e assiduo autore di mani¬ 


festi pubblicitari e propagan -. 
distici, negli ultimi anni di 
guerra al serviziadella Repub¬ 
blica di Salò e degli occupanti 
nazisti. A testimoniarlo ri¬ 
mangono della sua opera non 
pochi tristi reperti. Fra essi 
uno che non riesco a dimenti¬ 
care: quel manifesto con la sio- , 
gan «I.a Germania ò veramen¬ 
te vostra amica*, stampato e 
diffuso mentre decine di mi¬ 
gliaia di cittadini venivano ar¬ 
restati, ' torturati, deportati, 
trucidati (dagli •amici» nazi¬ 
sti). ‘ 

j Cosi ho pensato che, fatte le , 
debite proporzioni, non ci fos-1 
se gran differenza fra quell’ 
impostura di guerra e l’impp- - 
stura pacifica di quella •Si¬ 
gnorina Grandi Firme» tutta 
rossa di vitamine e di buona 
salute, elegante, spensierata e 
lazzarona, a copertura di Un’t- . 
ialia piena di cimici è di mise¬ 
ria, di tbc.di bambini accecati 
dal tracoma, di madri •prolifi¬ 
che» dalla pancia sformata, di 
morti-di-fame che allo stremo . 
degli stremi si decidevano a 
•scrivere al duce» per essere 
' mandati. «■ lavorare ni^e terre 
deWintpero p.. «tmlóntari» in. 
Spagna spediti quasicon frode 
a comtatteiv.di braccianti del 
Sud inchiodati alla loro fame e 
al loro ànalfabetismo. Eccete- 
ra. Eccetera. ' ‘ ' ^ • 

Qùalèuno obiettcrd: «Tante 
parole grosse per delle innocue 
vignetta». Eh no: certi «segni*, 
possono essere importanti 
proprio per quel che a prima 
vista non significano, per quel 
che nascondono.' 

Giovanni Giudici 


Gli esordi di Truman Capote negli USA degli anni ’50 


Ripubblicato «Altre voci altre stanze» - Personaggi bizzarri e creature straordinarie - Nel 
recente «Musica per camaleonti» follia e mistero fanno capolino nella vita'quotidiana' 


TRUMAN CAPOTE. -Altre 
voci altre stanze-, Garzan- 
U. pp. 280, L. 8000. TRU- 
. MAN CAPOTE. -Musica 
per camaleonti*. Garzanti, 

pp. 260,1.8000. 

Ha scritto lo psicologo austria¬ 
co Bruno Bettelhcim che è ca¬ 
ratteristico delle fiabe effi¬ 
mere un dilemma esistenziale: 
in questo risiede il loro potere 
che occultamente incanta e 
suggestiona da sempre la sen- 
siMitb infantile. sappia¬ 
no di poter definire favole 
qiuegli strani racconti di Thi- 
man Capote in cui candide zi¬ 
telle o nane dal portamento di 

3 {ina pongono domande as- 
ute come: «I morti sono soli 
come i vivi?*, oppure: «È dav¬ 
vero un posto cattivo il mon¬ 
do?*. 

Favole per adulti, nè sem¬ 
plici nè acquietanti, immagi¬ 
nificamente elaborate da Ca¬ 
pote agli esordi della sua ca¬ 
rierà ai scrittore di successo. 
Vengono qui ripubblicati, in¬ 
fatti. i due primi lavori di que¬ 
sto autore (Altre voci altre 
stanze, del 1948 e L’arpa d’er¬ 
ba, del '51). appropriatamente 
riuniti in un unico volume per 
la naturale affiniti che li lega. 

Còme Mark TVain, Capote 
sceglie in entrambi i libri la 
paura e rinconsapevolezza 
deU’adolescenza come sogget¬ 
ti del raccontarr. sceglie, cioè, 
di occuparsi di quella poten¬ 
zialità neutra e illimitata die è 
la mente di un ragazzo nei suoi 
ultimi momenti di credulità e 
di incondizionata creatività. 
Alle so^ deirctà matura, la 
psfcaii one del mondo è suifl- 
«l e n teme n te c o m ple s is e tor¬ 
bida. ma ancora legittima- 
mente indefinita e sognante. 
Stornano è cod per Joel 
Knox e Collin Fenwtck, nelle 



sonnolente cittadine del Sud 
che li ontano. Una scelta te¬ 
matica di comodo disiinpegno 
si potrebbe osservare, c ome è 
già stato fatto flalla seófce ag¬ 
guerrita Diana TVilling. Hel 
senso che Capote d rifili sul- 
Tultìma spiaggia posiibde. la 
fantasia aelnnfaMia, per ri- 
frani dal confronto con l'A¬ 
merica contemporanea c per 
poter popolare libcramento le 
sue pagine di pctsonaggl bis- 


zio drasticaniente negativo su 
di casa che Capote pronuncia 
agli inizi e non mette più in 
discussione. 

Un punto dì vista che d pub 
cond i vidcTe è s em m ai per lo 
scrittore—qudlò risentito de¬ 
gli cmarfinsti. che gli indica 
una imm a gine della società 
dai tratti violenti ed tiwpers- 
CL Gli emarginati di Càpote so¬ 
no gH cmeri deformi e i boni- 
bini che indugiano nelle loro 


sembra voglia awìciharsì alla 
minuta quotidianità come nei 
pezzi proposti nél suo recente 
Musica per camaleónti. lYo- 
viamo qui un Capote che cu- 
i riosa fra la gente QuabiaBs. co¬ 
me un cronista delle pogine 
locali, .c riferisce .aneddoti e 
converisiioiw aolò all'appa¬ 
renza ordinari. Ma per uno 
scritiore dèi Sud ìrresiMibil- 
mente incline al romeace. 
pèfsino nella più desolante ba- 
ndKà si può scoprire il fascino 
di un piccolo mistero; la stra- 
vaigansa nel più stanco dei mè- 
mage SMUimoniali; il gùdm 
della follia in una vecchiaia 
soliiaria;.o. emb l e ma tic am e n - 
le. la in aosp etiata tragicità di 
una diva (Marylìn Mooroe) 
dietro lo stereotipo hollywoo¬ 
diano deila bambola felice. . 

Pertanto, nonsunte le in- 
•ernìooi deH'autore. non ci 
pub «tre fedeltà icalistica 
nella sua narrativa, se le moti¬ 
vazioni degli uomini e delle 
loro azioni restano in ogni caso 
al di là della ragione, k la tra¬ 
sgressione immotìvaca. dalle 
sue forme più innocenti fino 
alla patologia deirignoco omi¬ 
cìdi di Baie ialogfiacea maito, 
a miMvere questa piccola fòlla 
e a fare della paura rcaperìen- 
sa permanente della laro est- 


fenomeni da ciroo. 


tio epìcota seeha del 0a 
Capato una uAdm al aua 
pòTlfcl dimn Ictimrto 


vogliofw diventare grandi; ma 
anche i criininaU della stnge 
nella villa di Sh are n Tòte, ri- 
coatfuita nelle pngkie di A 


tnsomma, si fa leggere con 
mm mSm mtlào mMlO CiD0l8. 
per quanto ormai a guidare le 
sue a mbi a ia n i dl'acrlMore ri^r 
manga' uri aaMllo di nàtiik’a 
a q uii i t am c nt e calctica: 


torta. La rimoaione dina reni¬ 
ti equivale infatti ad un gludl- 


U rawreaantoaione delU 
r aa ìt i non patti mai. perciò, 
catore piana e tim ean a l analt 
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immagini dal Sud: un gruppo di dorma di Ma- 
zara dal VaHo, un giomna pastora, la raffio 
ria ESSO di Augusta. 
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P. ARLACail. «Mafia, con¬ 
tadini e latifondo nella 

- Calabria tradizionale. Le 
strutture, elementari del 
sottosviluppo*. Il Mulino, 
pp. 226, L. 10.000 

F. PISELLI, «Parentela ed e- 
migrazione. Mutamenti e 
continuità in una comu¬ 
nità calabrese», Einaudi, 

> pp. 393. L. 12.000 ■ 

Anche se dedicati a un obiet¬ 
tivo limitato — l’interpreta- 
zione dei risultati di una ri¬ 
cerca sul mercato del lavoro 
e l’emigrazione in Calabria 
—questi due volumi riescono 
a dare un contributo di carat¬ 
tere innovativo a un ambito 
di problemi storici e sociali 
mólto ampio. Un Meridione 
contadino costituito da realtà 
complesse e spesso contrad¬ 
dittorie. molto differenziato 
al suo interno, creatore di or 
riginali sistemi socio-cultura- 
li che hanno in massima par¬ 
te reagito in maniera creativa . 
e dinamica ai massicci e vio¬ 
lenti processi della moder¬ 
nizzazione senza sviluppo, si 
offre prepotentemente aU’at- 
tenzione del ricercatore che 
sappia osservarlo e studiarlo 
da distanza ravvicinata. 

. Le strutture sociali ed eco¬ 
nomiche. i comportamenti 
quotidiani e le Istituzioni, i. 
valori, le ideologie e i modi di 
pensiero, sono visti — secon¬ 
do questa prospettiva— nella 
loro stietta interrelazione e 
sonò «w^ninati in genere in 
amirfti tmitoriali ^ dimis¬ 
sioni ridotte. Ciò non vwd lài-■ 
re natusalaoente una rinuiir 
(te a utilizzare tato stnimento 
téoHoò còaie tt materialismo 
storico^ àndte sé éaso è più à-. „ 
dattòacogUere i mcccanisini } 
delle trasformazióni sociali e 
della nascita delle forme di 
diaeguaglianza su una scala 
molto più amite e in archi 
storici molto estesL Una ca- 
ratimstica particolare di 
queste due ricerriie sulla Ca¬ 
labria è'proprio quella dii 
mantenere uno stretto e sfatte- 
niatko rapporto tra analisi e- 
coitomica, sockdogica e àn- 
tropologico-sociale. - E già 
(prestò 8(do fatto ra p presenta 
una novità di rilievo nel pa¬ 
norama delle scienze sodali 
italiane. 

I due autori privilegiano u- 
n'analià microscopica delle 
forze sociali, etxinomicbe e i- 
deali che muovono effettiva¬ 
mente il comportamento de¬ 
gli uomini. Ciò impone natu¬ 
ralmente una re stri zfaae dei 
! casnipodi tadogiae e una ade- 
.'zsone «ui dati raìccoltL È per 
questa ragione che i due vo¬ 
lumi contengono numerose 
' critiriie alle ampie generatiz- 

■ zazfoni che sono codffoeqpien- ^ 
: ti nella letteratura c or re nte 

: sul lieridkxie. Spemo (presta 
: si ttferisce g^obumente ^ e 
; supcrGrialmente — a tatto il 
-Metìdiooe, senza attenzione 
, pCTleoer«arioiufocMi,perle 
-, d«//creaae esistenti neU’am-- 
lato di (pretta vastissima area 
storico-sociale che compren¬ 
de il Mezzogiorno d’Italia.. 
Per queste ragioni nei due^ 

■ volumi viene fatto un uso 
molto narderato di una cate¬ 
goria concettuale che è stata 
a lungo il centro teorico di ri¬ 
ferimento per la maggior 
parte degli studi meridionali¬ 
sti, la c ateg o ri a della disgre- 
gàiome (sociale, eco no crica, 
cultivate) come esito genera¬ 
le dei processi dì imxiemizza- 
Itone del mondo contadina 

- Entimubi gli autori sosto 
attenti a legistiaBe, acconto ai 
' fnwmehi dicfìsle d ec a dento 
-delle ittituzi o n i sockxuhu- 

rali del mondo calabtese tra- 
diztonale (verificatisi aU'ap- 






-tSt 

ASM 

5:41 

Mi 


1- 


mm 




,> ^ ■«« : : 


1 lo" ‘ 








l9^ 

del pianeta Sud 


n iibro (li Arlacchi ai oppo¬ 
ne enérgkainehte alltoéa 
della uniformità delTorgàr 
nizzazkme Mcto-ecoipomica 
in tutto il Mezz ogtonto'é i- 
dèntifica tre modelli fonda- 
mentali della Calabria conta¬ 
dina, la cui rilevanza va a mio 
parere molto oltre il ristretto 
caso della Calabria. Tre tipi 
di società differenti si con- 
fròntvtoà pocadistanza^'ù-- 
na dairaltró. Da una parte sta 
la' soctetd amCadiaa delle 
valli intomò a Cosenza, lé¬ 
gno dello sfamiglia-impresa». 
dalTaltra sta u società di 
transizione permanente del¬ 
la piana di Gioia Tauro, do¬ 
minate dal mercato e dalla 
conflittualità orizzcmtele che 
detérmina la costituzione del 
potere mafioso; il terzo tipo 
sociale è rappreaentato dalla 
società braeciantUe-ìatifon- 
distictt della zona di Crotone, 
regno della grande impresa e 
della conflittualità verticale 
che sfocia nella lotte di clas¬ 
se. È del titttó evidénte'coine 


una qualsiasi dèlie generaliz¬ 
zazioni correnti sul mondo 
contadino meridionale trove¬ 
rà difficoltà ad èssere àppll- 
cabile a tutti e tre i sistemi, 
pet^ molti veni incompatibili 
tra loro. 

Diversamente dal libro di 
Arl^hi. il volume di Fortu¬ 
nata Piselli ha un raggiò di 
azione mólto limitato..^ tiét- 
.ta di-unq .ricerca Intensiva 
svolte con i metodi clmoici 
deU’aosservazione parteci¬ 
pante* (con '19 mesi di lavoro 
sul campo) ad Acri^ un jiaese 
agricolo di 21.000 abitanti 
stanziato ai margini deU’alte 
valle del Cèati. a circa M km 
da Còseiuà (rautrice haoctm- 
de abilmente l'identità del 
luogo di ricerca, secondo una 
cemsuetudine orinai domi-: 
nante tra i ricercatori dell' 
Europa meditemanea. e usa 
lo pseudonimo di «Altoi^ano» 
per il paese). Nonostante la 
ristrettezza (ieirambito della 
. rkerteé le (leliimtaztone del 
: .tèma Centrale (l^flofenza re- 


? Vv 

ciproca tra sistema parentale 
e meccanismi scKio-economi- 
ci collegati con l’emigrazio¬ 
ne) il volume ha un reqiiro 
; teorico molto ampio e il col- 
legamento tra ranalisi mi¬ 
croscopica e i problemi di ri¬ 
lievo regionale e nazionale è 
assicurato ccm costante atten¬ 
zione. ' ^ 

- penetrazione dei meo 
cànisfni del mercato in que¬ 
sto paese -del Còsèntinò non 
p ro v oc a la a conq wrs a o Tin- 
debolimenfo dette relazioni 
di parentela, asse portante e 
fiderò di tutta la vite sociale 
tradizionale, ma crea cohdi- 
ztohi' die tand(mo a perpe¬ 
tuarle sotto torme diversa Idi 
man^iolaztonc della psrente- 
tà diventa lo specifico princi¬ 
pio della dinamica sodale 
die governa Q processo di 
partecfoazione detta comuni¬ 
tà att’ec(momia di mercato. I 

• c(mftttti sociali sono gli ele- 
jmenti strutturali die «crea¬ 
no* il tassiito della vite comu- 

- ti - if V? . . ; 



F. BARBAGALLO, « I IIcsssglSTno e questione 
mcrMisnale (18i^l90g>>; Guida, pp. 112, L. 


: 

di solitudid 
: netta sttMìa 
dTtalia 

centra di aiM àifensa tscerc a storica, basti 
pensare ai due recenti volàmicoordinaii peri 
tqii delta Dà Donato da Francesco Renda, 
Cttnpsgne é movimeoto contadino nel liet- 
sbgtorno'dTlalla dd dopog u erra a og^ ma 
aóehe al centra di iin dSbattito stariogrefico 
dtmoadtdcreseentetnordineaoprattnttoal- 
te/s nti eaHe categ ori e in Serp e e te tiue. 

I testi rqiradotti, accorpaci sa astte òleccbi 


nitaria. L'autrice fa infatti 
sua la famosa tesi, di Glu- 
ckinan secondò la quale la 
coesistenza di diveise lealtà e 
interessi conflittuali in con¬ 
trasto tra loro indebottsce la 
fedeltà a un solo gnqipo ri- 
stretto o a un insieme dettoli- 
tato di r ap por ti e sul lungo 
periodo serve a mantenere la 
coesione^ sodale. «La com¬ 
plèssa rete di vìncoli di piH 
rcntefo in cui éiaseuno è im¬ 
merso, (die si ramifica in tutto 
il suo universo, impedisce l'i¬ 
dentificazione di un avversa¬ 
rio cui opporsi, frena la mobi- 
tttazMMie collettiva, riassorbe 
la fratture e 1 conflitti (die at- 
fraversano il sìsfaina, aenxa 
che gli adattamenti creino 
aqiìittbri e contraddiziooi che 
siano all*(aigine di condotte 
collettive di traefonnasione; 
permette solo situazioni ge¬ 
netiche di malcontento e di 
frustrazione». I r^ipoirti di 
. daw e rsótone politica di 
: disse sono di 0 ique frenati o 
' impediti in q ue sto paese dai 
le^mi incrociati di parente- 
. la, anche se a un esame su¬ 
perficiale i numerosi C(xillitti 
àssumano ima illusoria veste 
politica, partitica e «idei^oi^ 
(te* di dòse. Sono evidenti le 
‘ importanti inqilicasioni di 


trarsi da «ma ricerca come 
(]ueste. Andie i tentativi di 


sodali dell'Afrrìca cdonialee 
post-coloniale (die coslitid il 
materiale su cui lavorano gfli 
a ntr opolegi anriaH di Man¬ 
chester ai quali la Piselli ai è 
largunente tapirato) rappee- 


lianL 

Vale la pena di 
infine a due dùne 


potuto utilmente integr ar e e 


P. VILLANI, N. MMimONE, 


pitaliriica dei lavoro c della 
aocieU dei consumi) andie i 
conelativi meccanmni dina- 
: mici di ricomposizione, di ri- 
costiturione e di riaggregs- 


f 943.|9 t^. De Dotiate, p» 319,119608. 

G. MOmiBA, U. UBSEIt^-ll diritte aHa tet¬ 
ra, partite di OMtea e laCte agrarie. Calabria 
I943-1968S FcllriacBi, pp 2ft, t. sm 

«Da s em p re e ripetut a me n te aegote. smpeim * 
la, etceatoaate la que s tione mendàmms ri¬ 


dei movimenti di ìoèta per là terra e la riar¬ 
ma agrarie, come GaOo. Cmoana, Grieca di 
s ta di aei e temici della •qmettùme merid i o n a- 


vuto rilieva a peso 
vita dei contadini 


mcfuoMÌia l'csdusìoiie di Fiero 
autore m un poderoeo volume. Le 


naie la 


cne anocite oosatuite una vM 
alla oroltttrissarione della 
aocistà rurale, risute essere 
stata nella sua pr ima fam un 
potente strumento di ricom- 
pcsirione sociale, è appro¬ 
priato per manifótare to na¬ 
tura dcOa reazione dinaroica 
della asdecà contadina alle 


òa/eiiice,csi 
det dibattito f 
li; ma s e m p 


ateentraaai 


di puuhio e di 
ologle ci sitobai 


dsU-irrubonc del tncivato 
nel temut o socio economicoi, 
espe l le n do le unità familiari 
che eccedevano le possibiUlb 


forme diverse, mutate, anche riaaouate*i t , 
questo il punto di pertenm deila agile sintesi 
propos t a da BmrbagaUo che ripercorre oltre 
cent'anni di storia del Mezzogiomo, eoiden- 
ziendone i mutamenti strutturali. doU’ende- 
menlo demografico alle trasformmzkmi del 
tessuto ec onomico c produttiva Parmiieém 
mente vengono seguite netim loro evolurione 
involuzione e nei loro fr eque n te aaoite men lo 
su se stesse le anelili, le riflessióni, le operati- 
oe propóste di intervento in quest'orco di 


Cuiiedèf tonti studi di 


,fre- 


GMabria l90-tfMdi 


e lotto 

icifr- 


eettaeffre 
dine in Cè 


Cslsèriaedel 


c.cisè.a 


locane 


Ihdli 


contribuire a 

tote e cor r ei 

convinsioni i 


CMnded 


breve òttHogroflo ra¬ 


po cflanii «eoli R 


buli verte la 


-S—s tete-- r M» -- 


invece inembttosg^ 


cui si 



piè stteito 


e per 


























































































ìimmmiiMi 


: ^ M £ ^'>rA~yn 


’ÉÈi 


Giovedì 3 settembre 1981 



Industria e governo deireconomia 

Un sociologo 
dietro 
i canceUi 
della fabbrica 


Sarà in libreria in questi giorni il nuovo volume degli Annali 
della Storia d'Italia dedicato a «Intellettuali e poterei, curato 
da Corrado Vivanti per le edizioni Einaudi. Nella prima 
sezione il volume affronta questioni di ordine generale (per 
esempio, la cultura popolare), nella seconda ripercorre la 
storia di alcune professioni intellettuali in una serie di brevi 
saggi. Pubblichiamo qui di seguito, per gentile concessione 
deU’Editoré, la parte conclusiva del saggio su «Il ricercatore 
e l’industria* scritto da Luciano Gallino, che compare in 
questa seconda sezione. 


...Scontate le commesse epi* 
sodiche provenienti da un 
paio di ministeri, chi avrebbe 
potuto assumere (negli anni 
70, n.d.r.) il ruolo di commiU 
tenie pubblico, e non lo fece, 
fu l’università. Le conseguen* 
ze delle scelte operate daU'in» 
tellettuale ricercatore si fan* 
no qui più cvidenU. Gli istitu* 
ti universitari, è noto, sono af* 
flitti da una cronica scarsità 
di mMzd, e le ricerche sociali 
da compiere in un’impcfcsa, 
pur scontando il costo 4^li 
stipendi, sono Intritùecaahcn* 
te costose. Ma non menò delia 
scarsità di messi inciséró "le . 
strategie di carriera e di vita . 
dei ricercatori, soggette natu* 
ralmente a vincoli, ma che 
nessuno può dire determinate 
dalla situazione. ' 

Su tali strat^ie non poco 
peso ebbe il modello tradizk^ 
naie di comportamento del 
docente universitario italiano 
titolare di un contratto con lo 
Stato che in cambio di una re* 
tribuzkme tra le più basse del 
mondo, in campo accaiicmico, 
richiedeva sino a tempi recen* 
ti un impano virtualmente 
indefinito. Poiché il prestigio 
del titolò accademico rimase 
sempre elevato agli occhi del* 
le imprese il docentericer* 
calore che riteneva d’aver 
norato il suo ruolo quando a* 
veva tenuto regolarmente le* 
rioni ed esami si trovava a di* 
sporie, insieme, di una carta 
di credito facilmente spendi* 
bile, del tempo necessario per 
utilizzarla, e di validi motivi 
economici per condurre ricer* 
che fuori dciruniversità. pur^ 
chè retribuite. In tali <wndi* 
zioni raccordo con un com¬ 
mittente privato gli era natu* 
rale. L’impegno pubblico non 
gli era richiesto, e in buona 
pace egli non aveva alcun mo> 
tiro per darselo. 

A simile logic a s f uCT itono 
in parte, c per vie travene, 
gruppi di rkereatori della se* 
cooda ge n e razi one, in fona 
del più alto tasso di id e olo gi a 
che li ispirava. Con la libertà 
intcltcttuale che anuneUc^ ed 
il minimo di indipendemn e* 
conomica che anicura, nini* 
venità l y ii ii is e a pa r ec ch i ri¬ 
cercatori di svolgere ricerche 
che per impoeCaoione e con* 
chaioni si opponevano a quel¬ 
le commisrionate dalla im¬ 
prese. adottando in esce H 
punto di vista del sindacata. 
In ge n e re dcHa sinistra estre¬ 
ma di questo, e talvolta di for¬ 
mazioni che si ponev o no, da 
siaisira, foari dede organina- 
aieni sindacali In verità runi- 
versità aan fu la seia a con- 
sentire qu es to ferma di dop¬ 
pia rittadinania. Entro nn 
pieeolo numero di imprese. 
Ira le quali spiccano rOnveCti 
e n tals id rr , non fn posto per 


anziché tramite i canali tradi¬ 
zionali delle vertenze sindaca¬ 
li, della, letteratura militante 
e della stamiùi di partito. <%e 
ciò costituisse un passo verso 
un’autentica committenza 
' pubblica, é peraltro lecito du¬ 
bitare^ salvo assumere che le 
formazioni sindacali ed extra- 
sindacali di cui si accoglierà 
senza filtro critico il purtto di 
visto rappresentassero,. - in 
quella determinato impresa, 
su quel d-étorminato tema-di 
ricerca, gii-interessi generi 
nel quaflufo divinai àjmètà'da 
trasforrnàte. .Aanmtà prabh^. 
rhatico, quando qùci ptuhto'di 
vista, in quella med^ma ini- 
prrsa. su quel tema, era conte¬ 
stato da altre componenti del¬ 
lo stesso sindacato, per non di* 

. re dei partiti dei lavoratori. 

La linea discrimiruinte ri* 
truine insomma se una nuova 
com p o sizi one degli interessi 
generali possa davate aub^ 
maUcamente — o se si vuole 
dialetticamente — dal con- 
traiqiorre a vecchi interessi di 
parte, rappresentati dalle di- 
rcrioni d’impresa, altri inte¬ 
ressi che in quabiasi modello 
di società evolutivamente plu¬ 
ralista resterebbero^ si può 
supporre, interessi di una par¬ 
te della società cui é poco prò- 
-haMle venga riconosc i uto il 
diritto di plasmare l’intera or¬ 
ganizzazione, come sono gli 
interessi che si esprìmono per 
■- messo delle organizzazioni 
sintlacali. 

Se si raffrontano le ricer- 
. che commissionate dalle im¬ 
prese, eie ricerche commissio¬ 
nate da formazioni rindacali 
ma più spesso autocommbsio- 
natesi da ricercatori che ne 
abbracciavano il punto di vi¬ 
sta, tale possibilità appare re- 
■ moto. Le ricerche dei due 
grup pi non comunicaiio tra 


li setto il profilo scientifica^ nè 
godoiM A alcun prestigio agli 
•echi della controp art e. Un 


le hnpaa 
canflitto 


iriavano 
le deirii 


die si bnper* 
critica radica- 


ricercatori che 
in qnalche casa 


dai partiti politici. 
Madicièd’èdeltoiLa 


malmente loro di p en d en ti. 
Le ricerche di s pp ooi il oi 


pHÉ htqnin tieongti 
r en tva n s a cootitnire 


nw la ngnva 



la fi- 
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John Kéàts è Ezrà Pound, grandi classici a confronto 




Of. V‘ 


parti in 


Tutti i sogni di Addmd 
cavallo di due secoli^ 


deni nelle tiaUative sindacali 
A ogni livello e ampiezza in¬ 
tervenute ncVultima decer»- 
nto. 

Nel cono di esse non vi è 
stato pratkamcnle alcun da¬ 
to, ricavato da rteerche sociali 
promosse dalle imprese, che 
venisse accettato dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, i»é si 
conss ce r i cer c a di o pp o s i ii one 
che abbia ricevuto qualche 
credito da parte delle Arczio- 
ni d’impresa. L’obiezione che 
rirrimediobile politicità di » 


n’analisi critica. Ncsnmo può 
iiMitfe ancrire che le ricerche 
dette due parti slaiio Avento- 
te cullara dMrrnsa, c come tale 


detrecanamia, sui progetti A 
ri f or m a dclmprcsa, a sui 
progetti A società fotoni dcH- 


JOHN KEATS, «Sonno e poesia», Guan- 
da, PP. 142. L. «.500 < < 

EZRA POUND, «Prove e frammenti», 
Guanda, pp. 92, L. 5.500 ; ; ; 

In un breve spazio di tempo la sempre 
elegante Guanda ci confronta con due 
classici, un’antologia delle poesie di Keats 
e i Drafts and Fragments of Cantos CX- 
CXVn di Pound. E, a prima vbta, sem¬ 
brerebbe difficile trovare due libri più 
lontani, divbi da più di un secolo,e sentiti, 
inoltre, tradizionalmente come opposti, se 
è vero, che, almeno a livello dei luoghi 
comuni e dei manuali letterari,- il Nove¬ 
cento e le avanguardie storiche, di cui 
Pound è gran patrono, sono visti proprio 
come reazione e rottura con quel romanti¬ 
cismo di cui Keats, nel mondo anglosasso¬ 
ne, è la voce più alta ed espressiva. - ' - 
Eppure, saranno certo le suggestioni 
del postmoderno, rillusione protagonisti- 
ca cné fa si che ogni epoca si viva come 
rottura profonda con un passato invece 
unitariamente sentito; ma, fissi neU’oggi, 
si sente qualcosa in comune tra la «formi¬ 
ca solitaria* nel naufragio dell'Europa 
che lascia come testamento «l'aver fatto», 
e il Keats che a sua volta congeda i suoi 
versi «comunoue siano fatti / li lascio, co¬ 
me un padre lascia il figlio*. ‘ 

È un'idea di poesia, un'idea di vita, che 
si congiungono nello sforzo della cono¬ 
scenza creduta comunque possibile; che 
pongono il lavoro — lo scrivere — come 
forma che giustifica, spiega e dà valore 
all'esbtenza. Si vedano, nella bella tradu- ^ 
zione di Raboni, che costituisce tino dei 
non minori pregi del libretto poundiano, i 
versi del canto 116: «Ho portato la grande 
sfera di cristallo; / chi potrà sollevarla? / 
Puoi tu entrare nel gran cono di luce? / 
Ma bellezza non è follia / Anche se errori 
e sconfitte mi circondano... / Confessare 


gli errori senza perdere le cose giuste: / 
^rità talvolta tho sentita, / non ce la 
faccio non scorre / Piccola luce, quasi un 
lumino / per ricondurre allo splendore». 

C'è qualcosa in comune nella «bellezza 
che viene a sconfiggere il buio» di Pound 
e la bellezza come verità deU’immagina- 
rio di Keats: per entrambi è il sogno della 
totalità; o, per usare ancora la traduzione 
di Raboni, è la speranza che «l'insieme è 
possibile*. Ed è proprio qui che si con¬ 
giunge l'unità di una tratlizione, al di là 
delle mille differenze, e che si dbtacca 
invece l'opera poundiana da quella di 
molti suoi nipotini entusiasti: se si toglie 
quella tensione all'unità, alla bellezza, al¬ 
lora davvero il fallimento poundiano sa¬ 
rebbe irredimibile, la sua passione una 
semplice maniera, il «paradiso sereno fio¬ 
rito / sulle rovine» pura retorica. Il caos e 
le rovine, l’oscurità e il frammento devo¬ 
no essere letti prima di tutto come ricono¬ 
scimento del caos e delle rovine, come ' 
pronuncia del buio e del non connesso per 
farne ordine e chiarezza, non per gioco o 
compiacimento del negativo. 

La distanza che separa Pound dagli 
spensierati praticanti la testualità gioiosa, 
e la disseminazione rizomatica ecc. è in 
realtà molto più profonda, anche se questi 
lo vorrebbero come «padre», da quella che 

10 separa dall’a prima vista lontanissimo 
Keats: ed è una distanza incolmabile pro¬ 
prio perchè, in primo luogo, etica. Cioè 
capace di fondare nella forma della scrit¬ 
tura il valore del vivere, che è come dire 

11 rifiuto deir«effimero*, del «gioco», del 
vivere come giustificazione a se stesso. Ed 
è un'idea di poesia, come conoscenza della 
totalità, autonoma dal sapere scientifico, 
che nasce proprio col romanticismo, e 
cioè con la rivoluzione industriale, e che 
nasce proprio, già sapendosi perdente, e 


■i 1,% -. i 


ponendosi quindi come valore, non come 
prassi: «Io non ho altra certezza al mondo 
che la santità degli affetti del cuore e la 
verità deH’immaginazione. Ciò che l’im- . 
maginazione coglie come bellezza deve ' 
essere verità, sia che esistesse prima ò ho 
— poiché di tutte la passioni umane, io ho ‘ 
la stessa idea che ho deU’amore: nel loro ■ 
momento più alto sono tutte creative dì 
bellezza pura... L'immaginazione si può 
confrontare col sogno di Adamo: al suo 
destarsi trovò che era il vero» (Keats). 

Che la verità si trovi poi opposta alla 
realtà, che «questo sapere che tutti gli uo¬ 
mini hanno in sè e queste affinità attra¬ 
verso le Quali, senz^altra disciplina che 
quella della nostra vita quotidiana, siamo 
capaci di godere» siano poi sempre più co- < 
strette a ritrarsi negli angoli meno fré- ' 
quentati, sono le asprezze della storia ad ' 
avercelo insegnato, quelle asprezze che 
costituiscono il materiale stesso della poe- - 
sia di Pound: «Ho perso il mio centro / 
combattendo col mondo / Cozzano i sogni ' 
/ e sono in pezzi. / Ho provato a fare un 
paradiso / terrestré*. ■■ ’ . . 

Se lo splendido Pound di questi Drafts 
è all'altezza del disegno che attraverso lui 
s'intravede, occorre invece, concludendo, 
dire che il Keats offertoci è piuttosto de¬ 
ludente. Se si calcola che da tempo non 
esiste, non dico un’egra omnia, ma nem¬ 
meno un'antologia decente di questa voce 
ottocentc^a, il Keats propostoci da Guan¬ 
da non adempie certo al compito, sicura¬ 
mente gavoso, di mettere in circolazione 
un Keats «novecentesco». - >-- 

Un corto circuito mancato, questi due 
volumetti, quindi, ma che comunque te¬ 
stimoniano, nella loro divetsa riuscita. 1* 
impegno costante e t meriti di questa pic¬ 
cola casa editrice. 


Silvano Sabbadini 


Folìgm 
^ Assisi 


dove passo 
Caravaa&io 


Pubblicato il secondo volume dì «Ricerche 
in Unibria» - Originale metodo di indagine 

AA.W.,.«R')c«retie in Ufnbria^ UÌNreria editrice (^nòva. ‘IVevfoi», 

• pp. 558, tavole CXXrtMri testo, 827 illustrazioni, 3 carte topogrà* 

fiche, liie 45.808. - • 

fUspetto aWimmagine ste r e otipa che abbiamo di questa regione 
€ àtei suo carattere «medioeiNue» ri pud restare a prima vista 
perptessidifrontealseeondovotumedi^RicMhe in Umbria»: la - 
ricerea è mtetti «n corpus deità pittura del Sei e Settecento. 
presmte neua regione. Superati i primi dubbi ci si accorge però . 
che U materiate presentato d ricco e complesso, dà un contributo - 
essenàate atta conoacema dei beni culturali, al di fuori dette 
ropiefe scKematizeaziohi da vademecum turistico. 

■ 1 curatori del vàtume sono gli stessi che hanno studiato il 
Temano, Ut Vafnèrina e fa zona di Spoleto nel primo uolume del 
1976 (Vittorio Cabile, Giorgio Faldata, FioreUa Pànsecchi, Bru¬ 
no Toscano) ai quali ti è aggiunta Liliana Barraero. Questa volta 
il gruppo di ricercatori presenta i dati relativi ad un aruppo di 
comuni che hanno al centro Foligno ed Assisi'due citta di prima 
importanza nella vicenda artistica dellTtalia centrale che ha 
conosciuto dal tardo manierismo di Ventura Sol imbeni al baroc¬ 
co di G.A. Cariane e del Solimena^no al Settecento di Sdtastia-. 
no Conca e Corrado Giaquihto. Sono presenze a volte insolite, 
altre ovvie in un territorio che faceva parte detto Stato detta 
Chiesa. 

Del tutto eccezionali sono le s copefte di ambito.carauoggesco. : 
A Serrone, poco lontano dalla strada che'va da Foligno a Macera¬ 
ta, è venuto alla luce una tela straordinaria e misteriosa con la 
•Bottega di San Giuseppe»; i uno dei quadri più insoliti che siano 
nati dall’incontro fra il naturalismo del pittore italiano e te più 
Verso tradizioni nordiche. Opera, pnMbdmente, di un/tommm- 
go, ne posdfi^no definire la data (poco prima del t620),lacpUoea- 
zkme geografica, tl luogo di produzione (che ovinamente è Ro¬ 
ma) ma non. nel doto anagrafico, l’autore. 

L’altra opera ossolutomente eccezionale sono le tem p e r e su 
muro di Giovanni Serodine nell’abside dell’ex chiesa dei gesuiti 
a Spoleto, n bilancio affrettato potrebbe essere quello di un affre¬ 
sco ridipinto; è invece una pittura nata a tempera, che manca 
d ella tramarenza dell’affresco come della profondità e dett’im- 
porio detrolio. E anche la prima opera di un pittore che fino ad 
allóra era stato acalpeUino e staccotore: un primo saggio mal 
riuscito la cui s coperta, per l’avvertimento che ne viene allo 
storscD, 8 molto ptd importante di un'opera bellissima che ripro¬ 
ponesse U maestro nétta sua veste più nota. ^ 



Ma al di là dei capolavori riproposti o scoperti in questo secon¬ 
do volume di •Ricerche in Umbria», bisogna ricordare e sottoli¬ 
neare che l’aspetto più importante del lavoro sta nel modello di 
metodo che propone, diverso dalla monografia e dalTesame fina¬ 
lizzato ad una storia dette forme od òlla loro lettura come gero¬ 
glifico icorujlogico che resti staccato dal r ap pòrto che U fatto 
figurativo ha istituito con la realtà storica e geogra f ica in cui è 
iMto. in cui è stato proiettato, nella ouole ci è stato tramandato. 

£ il contributo od una storia non bloccota su serie di ciqtoteoo- 
ri, su geni creatóri, o costruita attorno ad idee che hanno poco a 
che vedere con le opén realizzate; è l’esame di uh contesto contì¬ 
nuo, diffuso nettile città, nei territori. Sta agli storici dell’arte 
seguire l’esempio di questa analisi dell’Umlma del Sei e Sette¬ 
cento e verificare anùie altrove la capacità di penetrazione sia 
geografica che sociale di molti fatti figurativi Un messaggio 
culturale e ideologico come quello dei Cartaeci, dri (Caravaggio, 
di Pietro da Cortona, fino a Spiali ceti penetrava, fino a che punto 
poteva essere esportato dai ghindi centri artistici e ad opera di 
chi? ” ■■■-•_ ■ - 

Questi, con esemjn semplici, sono i problemi ai quali cerca una 
risposta •Ricerche in Umbria» esaminando la aenesi delta deco¬ 
razione pittorica df Santa Maria degli Angeli, la diffusione di 
certo classicisrtto devoto, la rispondenza o meno dei pittori locali 
dimapgioT resmro (Aseensidonio Spacca, Cesare S€tmei, Ciseo- 
mo Grorpetti, Cario Lamponi) alle richiesté del committenti 
pidambmosl 

Alessandro Conti 

NELLA FOTO: i aFvnmaS A S. F ra wcas co u. A Cooara tarauL 


ancora una politica della ri¬ 
cerca, c se questo non è finora 
e m e rs a la ai deve a moM fat¬ 
tori, nau ultimo ramenm A 
un osmmNtonto die aappiu 


Balance of Terror, eqiuilibrìo 
del terrore. Ecco una delle in¬ 
quietanti sigle adottate dagli e- 
sperti americani A politica mili¬ 
tare e internaziooale. Ne trovia¬ 
mo un nutrito dizioaarietto in un 
ponderoso studio sulla strategia 
nucleare che si segnala proprio 
per l'ampia analisi deU’evoluzìo- 
necompiuCadallescienaemilita- 
ri da Hiroshima ad oggi e deiru- 
meàbuBodeHapotemanuclea- 
te come A ie r r e n i e . L’autore, a 
q ue s to proposito, ci informa del- 
rcsótenza di due scuole: quella 
del «deter r en c e-ooljr» che arriva 
aolo fino al punto di assicurare la 
dn«rutic<nc rec ip roc a {Mutual 
Assured Orstruetùm, donde U 
nom i gnolo MAD — matti — ap¬ 
pioppato dai critici ai suoi soste¬ 
nitori) e quella del «deterrence- 
plus» che Pitie alla d ist r u zione ci 
aaicura in pii, sppumo, una 
guerra gueneggiata (D. M. 
S nssr,«Nuclearrtratogyinady- 


ALL’ESTERO 


Sulla bilancia 
del terrore 


ncnAcui la ricerca pst ra tS i 
«sacra adilMta. Organica • di- 
B a rgani« % FlntoBettuals ri- 


K Alahama, Univer- 
1981, pp. ali, 284, L, 


teressi s pess o contrastanti degli 
alleati europei, sul problema 
cruciale delTcquilibrìo degli ar- 
numenti (equilibrio che a secon¬ 
da deircqiiniQne dei vari e sp e rt i 
è reale, o presunto, o sbilanciato 
da una parte o daU'attra. o non 
facilmente quantificabile, co¬ 
munque ben AfRcile da stÀilire 
con l'esattezza e la sicurezza dei 
reaganiani e dei seguaci noatra- 
ni) Htsiàtono gli autori dei vari 
sag g i raccolti da R. Harkàvy e E. 
A. Koiodziej. sotto il titolo «A me 


negli Stati Uniti. Da parte sua il 
(joundtt of Foreign Retstians, e- 
Atore della prest^iosa rivisto 
Foreign Affsirs, ha affidato ad 
un gruppo di esperti un Pro g etto 
per gli anni 80. nri cui ambito 
rientra uno studio centrato in 
particolare sullo sviluppo delle 
relationì USA-UBSS con evi¬ 
denti sottolineature della stretto 
c o nness o ne tra politica econo¬ 
mica e p o li tic a mtlttara e intcr- 
nazìonale (L. COtisraS, W. Dic- 


relazioni accuratomente esposte 
attraverso un excursus storico 
dal dopoguerr a alTAttgola e all*' 
Afghaniston da Joseph L. Nogee 
e Robert H. Donakbon («Soviet 
Foreign poli^ ainoa srartd urne 
II», New York, rcfgamon. 1981, 
pi 319,1.18888)1 
n professor Nogee dèn*Uni- 
versità A Houston ha anche cu- 
: rato un pu hti glioao eiauu del 
eliporto e dell’inierazione Pre- 
srdenie'Gopgrcasa nel campo 
delle deostoni A politica e s te r a 
e militore, rifacciidari alla casi¬ 
stica del pattato (IVattoio A Fu- 
nstam, sanzioni contro la Rhode- 
sia, ratifica del Salt n. ecc.) è cer¬ 
cando A sciogliere il «dilemma 
ilei poli cy m a fciw g in una demo- 
craaia» ed in particolare in una 
deiDocraiia cori fortcancatte pre¬ 
sidenziale come quella america¬ 
na (^ Tóngtctt, Uie FauiAiH.j 
and Amcrfcan Farcign p i Mcy , 
New York, Fer gam aaa, 1981, pi 
21I,L.II.888L 


making.Thc 


Sa quetto proposita. sul 
pra a cr upani e Alajgira ed affer- 
OMitt del miliiariwno nel mondo 
e «alla sua c a pac it à A incìdere 
pra a n l ementi nelle relazioni tn- 


Lexingtott* P-C. lle nlh, 1988^ ppi 

xH. 20. L. Uhm e da Gcrt 
Krell. «Die Httrtang der USA. 
Ce s e n s ch aflllche Intcremen 


lYiee ci 


gl ctMcì e ben 


gcn»(GK armamenti USA. Inle- 
rewi delta aocictà e decisioni po¬ 
litiche^ Nadew -Nadew, Nohsos^ 
1981, ppi 2WK con uno studio 
por ti col a r mentt in tew a n l r sul 


Uana in thè 1888^ New York, 
McGraw NiM, 1881, pi 3|J, L. 
14.888). 

Gli studiott americ ani dedica¬ 
no pA sempre grande attemione 
aU'altra superpotenza; tono cosi 
n u metoae le pubblicréioni suH* 
URSSi tra le quAi ri se gna la un 


fra i più j ig M i lkati v i t itoM A pa> 

con un gramo naose: Kurt Wàh 
dheim. Del Segretario deU^ONU 
sono stati infatti raccolti i discor- 
si e le p re s e A p ott ii on e pM ri- 
gnificaiivi sulTampio tema della 
politica m o n Aa le, del ruolo che 
rONU ha g l u Bl u e p ate tbhe gio- 


i,tt8K8c4lÌ^I,.Mj8l8L ■ 
Ha pa M ttta «hategha dc8N 
UnM. soNa NATO. sugH in¬ 


sulla reiasiane cioè tra cidi eco¬ 
nomici e ediraa agH armaménti 


naie c le sue haplicaBiaA a livel- 
la A re Uziora ìnternastonali ( 

Sy £*t!i!!adHir!^^ 


stor^ 





l’Unità PAG. 9 

Campo di battaglia 
nella ÌMiiiini del ^44 


' «1A guerra'a RÌmlnl e sulla l 
linea gotica», a cura di 
. Brano Ghigi, Ghigi edi¬ 
li i lóre^ pp. 386, s.i.p. 

L'impioilanza strategica della > 
battaglia di Rimini dell'ago- 
sto settembre 1944 è analizza¬ 
ta da Luigia IjoUì nel primo 
capitolo di questo libro singo¬ 
larmente «costruito» da un 
appassionato ricercatore sto¬ 
rico non professionista, il ri- 
mincse Bruno Ghigi. Win- 
ston Churchill infatti, sul de¬ 
clinare dcH'cstatc 1944, vole¬ 
va lanciare una grande of¬ 
fensiva alleata sul fronte A- 
driatico per puntare a nord- 
est, verso r Europa centro-o¬ 
rientale, anticipando l'avan¬ 
zata sovietica in direzione del 
Danubio. Ma gii americani 
preferirono concentrare le 
forze nello sbarco nella 
Francia meridionale. Cosi I* 
attacco ugualmente sferrato 
daU’B* Armata britannica e 
dalla 5* Armata americana 


naritótiva 


non ottenne I suoi obbiettivi 
strategici. «La battaglia di Ri¬ 
mini — si^rive Luigi Lotti — 
doveva restare il solo mo¬ 
mento della campagna d’Ita¬ 
lia del 1944 in cui l'esito pote¬ 
va avere implicazioni di 
grande rilievo internaziona- 

^ le». .■ .» i •■ ■ ■ 

Ebbe, invece, soprattutto, 
una durezza estrema, pro- 
traendosi per quasi un mese. 
Quanto questo costò alla cit¬ 
tà. sottoposta a violenti e si¬ 
stematici bombardamenti 
aerei, assediata e affamata, e- 
merge con straordinaria vi¬ 
vezza dai documenti c dalle 
testimonianze raccolti da 
Bruno Ghigi. Le sue fonti so¬ 
no il War Imperiai Museum 
di Ixmdra, il Dundesarchiv 
Militarchiv di Friburgo e i 
Bundcsarchiv di Coblcnza. E 
inoltre sono i ricordi, alcuni 
sfocati e altri vivissimi, di 
molti rimincsi che vissero i 
mesi precedenti e poi le setti¬ 


mane della terribile batta¬ 
glia. Fra questi, numerosi 
quelli di resistenti, di diri¬ 
genti politici, di comandanti 
partigiani i quali animarono 
la lotta armata e la resistenza 
popolare contro i tedeschi e i 
fascisti: da Guido Nozzoli (cui ■ 
si deve il racconto più ricco e 
penetrante del ruolo svolto 
dall'organizzazione clande¬ 
stina comunista, e una com¬ 
mossa «elegia» per tre parti¬ 
giani impiccati), a Giorgio A- 
mati. Demos ^nini, Angelo 
Galluzzi, Anseimo Lanzetti e 
molti altri. 

Di estremo interesse l'am¬ 
pia documentazione foto¬ 
grafica raccolta nel volume 
dal Ghigi: peccato molte im¬ 
magini siano riprodotte in un 
formato troppo esiguo, il 
quale in tal modo non rende 
tutta la drammaticità < del 
momento fermato daU’obiet- 
tivo. 

m. p. 



L'antica poesia 
deiralbum di famiglia 


VIRGINIA GALANTE GAR- 
' RONK.-Se mai torni». Gar- 
zanti, pp. 202, L 7.500. - ' 

Fascino dcU’album di fami¬ 
glia? Un racconto può avere co¬ 
me elemento essenziale delle 
fotografie? Dipende, probabil¬ 
mente. anche dalle fotografie, 
friggendo c guardando questo 
libro «Se mai torni» è difficile 
non porsi certe domande. Già 
nella sopraccoperta c’ò la pri¬ 
ma foto, una bambina col floc¬ 
co in testa, un vestito lungo, a 
righe, stretto in vita da una cin¬ 
tura con una rosa di nastro che 
fa pensare a una coccarda. E 
dentro, proprio a metà volume, 
le altre 23 immagtnL Senza 

3 uellc fotografie, la loro patina 
'epoca, l'autenticità, la verità 
poetica del racconto sarebbe la 
stessa? E il libro, senza di loro, 
sarebbe mai nato? Il dubbio ac- 
"compagha un senso di gratitu¬ 
dine pér questo autrice che. dai 
rricoedi di fàiniglia. da lin rérto 
lessico — é avendo davanti agli 
occhi quelle c altre fotografie 
—. ha saputo costruire un qua- 
;drp. tutto privato, d'un tempo 
ykinoe lontano. 

‘ La stòria, raccontoto cón raf¬ 
finata delicatezza, ò quella d’un 
ragazzo che, verso la metà del 


secolo scorso, nasce in un muli¬ 
no in mezzo alle risaie, dalle 
parti di Palestre. Restato, gio¬ 
vanissimo. òrfano del padre, 
vicn fatto studiare un irà’ per 
carità un po’ perchè ha la testa 
buona, diventa professore, va 
in città. A Benevento, prima, 
poi a Vercelli, di qui il titolo, 
inizio d’un verso dantesco del 
29* Guanto dcU'Inferno («Se mai 
torni a veder lo dolce piano che 
da Vercelli - a - Marcabò . . 
dtchtna»). Sediamo il profes¬ 
sor Lu'ùin eia sua famigliola 
finché la figlia Margheritina va 
sposa a un cugino di Firenze e 
Io rende nonno. Di Virginia — 

> della nostra Virginia, si vor- 
I rebbe dire — che avrà giusto 8 . 
anni quando scoppia la prima 
guerra mondiale. Finisce allo¬ 
ra. per la nidiata del professo¬ 
re. la «dolce stagione». Finisce, 
per il lettore, il racconto, due^, 

* :. cèntp p^ine che si leggono ver ' 

‘ locemente' e « posono rileggè- 
v) ré non sólo a ricercare sostanti¬ 
vi. verbi, aggettivi dimenticati, 
ma soprattutto a verificare, ap¬ 
profondire le emozioni della 
' priihàilettiBrà.- • 

, Questo galleria dÌL.,ritratti:di. 
fémiglb noh ha bisogno per es- ■ 
serri prcscntau di lunghe de¬ 
scrizioni esteriori. Come sonò 


fatti, grandi e piccini, lo sappia¬ 
mo dalle fotografie. Cosi il ta¬ 
lento deU’autrice può applicar¬ 
si, interamente a restituirci. 
sentimenti, caratteri, compor¬ 
tamenti, quel certo rigore, tutto 
piemontese, di un ceto e di un* 
epoca. 

Per alcune pagine, assai den¬ 
se. la scena cambia. Dalla pia¬ 
nura vercellese si spwta a Fi¬ 
renze, alle sue colline. Non 
cambia però una costante del 
racconto: il rapporto dei perso¬ 
naggi con la natura, l'ambien¬ 
te, T^acqua, gli alberi, i colori, 

. gli odori. É le figure paiono da 
questo rapporto trarre densità, 
spessore, robustezza di umanità 
semplice, schietta. In questo i 
suo affacciarsi su un passato re- . 
conte, che pare già tanto lonta¬ 
no, l’autrice non cancella i mo¬ 
menti tristi ma, col passare del- 
le pagine, tende a ridurre il lo- 
ro poo nell’economia del rac- i 
conto. La morte d’una bambi- ^ 
n^ Tapparizione dolente della 
mitica zia contessa ci sono ma 
sembrano lampi di buio in un 
quadro, dominato da una luce 
. soffusa. La bilancia pende ver- : 

so un certo ottimismo, a occhi:. 
. apérfì, che non dispiace. I ’- 

Andrea Liberatori 


lesia' 


Una storia sema ; 
epilogo né morale 


VIVIAN IJLMARQUK, «Ib* 
rcsint^. Società di Poesia, 
pp. 87,1,. 6808. < 

Vincitore del Premio Via- 
reg^o^Opcra prima per la 
poesia, Teresino di Vivian 
Lamarque si può caratteriz¬ 
zare, parzialmente, in vari . 
modi: tentativo di rendere U ; 
trama di un racconto qiezzet- 
tandolo in momenti .vìa vìa 
più piccoli fino a costruire 
microcasmi, mimesis fra l’io 
femminile dell’autrice e le 
sue favole, scrittura che ai 
pone a metà fra il mondo del¬ 
la fiaba e il mondo della vita 
c luogo dove le due realtà si 
rispecchiano reciprocamen¬ 
te. Oppure, ancora. Teresino 
-^può essere il luogó dove si C(^ 
'striiucc un apparato àffàbu- 
latorìo a partire da una versi¬ 
ficazione. da uno scrivere in 
grado A caputee le variaxioni 
mininieticl linguagpocà me¬ 
tà tra una sorta di sermo hu-' 
milis c di reminiscenze pa- 
lazzeschiane. lontanisàroe da 


ogni forma di oracolarità: «Il 
mio primo amore il mio pri- - ■ 
mo amore/erano dué./ Per- 
ché lui aveva un gemelloA e . - 
io amavo anche quello». ' 

Eppure, sarebbe impro- . : 
prìo vedere in Teresino un .:r 
(in fondo) semplice gioco di. c 
sprofondamento deirautrioe ; 
nel. mondo della favola: se 
cosà fosse, ne uscirebbe un la- . 
VOTO magari delizioso ma, do-.- 
poUitto asettico: quantomeno 
una poesia fortemente ga¬ 
rantita da alcune sicurezze 
letterarie. La favola, sì sa. è o . 
tende a diventare flesso me¬ 
tafora della vita con percora, 
itinerari, episodi è figure'sto- " 
bili. Indica e poi nasconde la¬ 
cerazioni, confliRi ' ma' sera- 
'prè con rintenzj^e di ri- _ 
' compórli ò. qùàntoméno, di' 
...renderli emblematici e. in 
' qqe^. tnòdo^.chiude al suo 
' interno situazìotii die acqui -1 
alahp il valóre di àrebetìpi in ,> 
qualche mòdo rassicuranti. 

I,a favola Teresino, al con- . 
trarrà, non Ha in sè qiuesti ele¬ 


menti né sembra, in qualche 
modo, volerli evocare. Non 
possiede ^ una «chiusura» e 
neppure una «morale»: è, per 
certi aspetti, una favola volu¬ 
tamente interminabile inca¬ 
pace di chiudere entro ai^- 
rati simbolici e metaforici lo 
scorrere delle cose. Non na¬ 
sconde né schematizza la 
complessità del mondo della - 
vita e non inventa dove non 
ci sono desideri ^ appagati. 
Neppure dà un senso o una 
strategia obbligata ai conflit¬ 
ti Si dovrà parlare, allora, di 
favola come semi-simbolo 
deiresistente, come linguag¬ 
gio e struttura che indica ma 
non risolve. come, infine, se- 
mi-metafera che rende le co¬ 
se a volte infantilmente su¬ 
blimate e accettabili, a volte 
infinitamente e «realmente» 
(alla fine la realtà deve pure 
ritornare) tristi, forse più ma¬ 
linconiche della vita stessa. 

i Mario Santagostini 



Un gnmde 
per la pico 


narratore 



PI EGO ZA NDELpCIACOWO 
SOOm. «Invito alla lettu¬ 
ra A Andrlc», M a n ie, 
ppill6, L. 3J88. 

Quando nel 1961 rattrìbuzione 
del Premio Nobel portò il suo 
nome alla ribalta mondiale. Ivo 
Andric non era propriamente 
uno sconosciuto: nato nel 1892 
in Bosnia, lo scrittore jugoslavo 
aveva pk alle sue qwlle una 
notevole presenza a livello eu¬ 
ropeo. forse anche per quella 
sua haiga militanu patriottica 
iniriato da studente negli anni 
precedenti la prima guerra' 
nModiale e poi per quel ven- 
•enniò di esperienza diplòmati- 
ca che (fra fl 1921 e il mi) l'a¬ 
veva pof t^ a servire il suo 
Paa e t in Avetae espiteli cura- 
pee. 

In ttolia. nel Itti, er a no già 
stati tradotti due libri suoi: un 
volunie A racconti e il romanto 
fl panie sulle Orme, ai quali 
(nA’endaia A lekki l U del 
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slavia. Questo Invito aUa lettu¬ 
ra di Andric, pubblicato ila 
Diego Zandel e uiacoroo Scatti ' 
nella ormaiTamosa e fortunato 
collana deU'editore Mursia, 
viene tuttavia a colmare una 
notevole lacuna per il lettore 
italiano, forse abituato fìn qui a 
un’immagine troppo uffkriale 
del massimo acrittore di lingua 
serba, scomparso nel 1974 la¬ 
sciando al suo attivo un’opera 
multiforme di narratore (ma 
anche di saggista e poeta) per 
' molti aspetti esemplare. Fra i 
meriti deH'agile volumetto A 
Zandel e Scolti ci a ere b r a carer ' 
quello dell’aver mesao in evi¬ 
denza di quell’opera rigoroaa- 
mente fedele ai temi, ai senti¬ 
menti e alle occ a sioni A una 
piccola terra come la BosKto 
anche il vigoroao e naacaMa 
senso universale, conforme a 
quel pensiero che lo stesso Àn- 
drk ebbe a formulare intorno a 
un suo personaggio: «... ogni sua 
parola diceva m A quanto ca¬ 
sa signifka ne! Uaguaggrà 'tea¬ 


tri due principali 


rnsa, B >n s ctRU 
cedrate nei mari 
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Saboto, 
a Gordiani 
attivo del 
PCI con 
Giorgio 
Napolitano 

È diventato col tempo un 
appuntamento tradizionale. 
Una -riflessione collcttiva- 
che segna la ripresa a pieno 
ritmo dell’iniziativa del parti¬ 
to, passato il periodo delle fe¬ 
rie. Ma quest’anno rincontro 
ai primi di settembre tra i mi¬ 
litanti comunisti romani, ha 
un significato ed un valore 
particolari. Almeno per due 
ragioni. Intanto perché le fe¬ 
rie tutto sono state meno che 
un momento di «pausa- poli¬ 
tica: la difficile situazione e- 
conomica e sociale, il trasci¬ 
narsi delle trattative per le 
giunte locali fino ad agosto i- 
noltrato. i gravi pericoli per la 
pace nel mondo. E poi perche 
in questo mese trascorso i 
compagni rimasti «sulla piaz¬ 
za» hanno tenuto in attività 
le sezioni: iniziative per il di¬ 
sarmo, decine di feste del- 
r«Unità», il tesseramento e la 
sottoscrizione. 

È questo il quadro che si ; 
presenta all’attivo provincia¬ 
le del PCI che si terrà sabato 
alle 18, durante il festival del- 
l’«Unità- di Villa Gordiani. 
All’attivo parteciperanno . i 
compagni Sandro morelli, se¬ 
gretario della Federazione, e 
Giorgio Napolitano della Di¬ 
rezione, che trarrà le conclu¬ 
sioni del dibattito. 


Il Comune controlla randamento del mercato aiPingrosso 

Carne: aumenta ovunque, 
nei quartieri ricchi 
rincari più ingiustificati 

Da marzo ad oggi la bistecca costa il 13,5% in più - Nelle zo> 
ne popolari prezzi più contenuti, ma rimangono sempre alti 
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Mentre continua il carosel¬ 
lo di interventi, riunioni e 
round a più riprese tra gover¬ 
no e commercianti sulla spi¬ 
nosa questione dei prezzi, si 
guarda con occhi sempre più 
preoccupati ai cartellini delie 
merci. Cresce una diffidenza 
comprensibile, dati i rialzi ci¬ 
clici cui ci hanno abituato ne¬ 
gli ultimi tempi, quelli del 
dopo-ferie, delle feste natali¬ 
zie, dei periodi di «carestia» di 
certi prodotti (più o meno pi¬ 
lotata). . . 

Grande accusato, in questi 
giorni, è. come si sa, il macel¬ 
laio. Il famoso «orefice» della 
fettina, quello che ti chiede 
2.000 lire per un etto di filet¬ 
to. Per non cadere in facili 
generalizzazioni, vale la pena 
di parlare con fatti e cifre alla 
mano. . . - . 

Diamo un’occhiata ad un 
comunicato ’ del Comune 
(che, come si sa, controlla at¬ 
traverso il Mattatoio la quota 
più consistente del mercato 
all’ingrosso cittadino) . sull’ 
andamento del prezzo della 
carne negli ultimi tempi. 

Un aumento, nel mercato 
all'ingrosso c’è stato nelle 
due settimane dopo ferrago¬ 
sto. Si tratta di un 8%, dovuto 
alla scarsità dei quantitativi 
disponibili, e all'aumento 
delle richinte con la riaper¬ 
tura delle macellerie dopo le 
ferie. Si tratta però di un au¬ 


mento temporaneo. Dai dati 
che abbiamo, relativi ai mer¬ 
cati nella Comunità europea 
da cui la carne in gran parte 
proviene, risulta che non ci 
sono aumenti alla fonte, fatta 
eccezione solo per la Germa¬ 
nia, in cui si registra un lieve 
incremento (intorno al 5%), 
dovuto più che altro ad asse¬ 
stamenti di ordine moneta¬ 
rio. ‘ 

' Questo vuol dire che la 
carne non dovrebbe attestar¬ 
si sulle cifre massime cui 1* 
abbiamo comprata in questi 
giorni, salvo, naturalmente, 
che non succeda qualcosa 
nelle prossime settimane. Ma 
bisogna considerare però che 
il rialzo più forte c'è già stato 
ai primi di aprile. Fu allora 
del 13,5% (sempre al mercato 
all'ingrosso). Come si sono 
comportati i macellai romani, 
in questo periodo? ■ 

Da un'indagine svolta, ri¬ 
sulta che una parte di loro ha 
determinato degli aumenti, 
al. dettaglio, assolutamente 
ingiustificati, neppure calco¬ 
lando i costi di esercizio (af¬ 
fitto. paghe: ecc.). Si tratta 
però solo del 20% dei macel¬ 
lai, in genere quelli piazzati 
nelle zone più ricche della 
. città. In questi negozi la fetti¬ 
na è rincarata, da marzo ad 
oggi del 22%, ovvero quasi 
sette punti in più del prezzo 
cui i dettaglianti avevano ac¬ 


quistato all'ingrosso. Vi è poi 
stata un'altra fascia di com¬ 
mercianti che si è mantenuta 
su un aumento del 12% (nei 
quartieri medi) rispecchian¬ 
do più o meno l'aumento rea¬ 
le e quelli, infine, che si sono 
mantenuti al di sotto dell'au¬ 
mento dell'ingrosso (10%). 
nelle zone periferiche e po¬ 
polari. 

Occórre fare, quindi, delle 
distinzioni, e non cedere alla 
tentazione di «processare» la 
categoria in blocco. Il rischio 
di colpi di mano resta, e sui 
negozianti che tentassero di 
approfittare del momento di 
confusione conviene stare 
con occhi vigili. 

In questo senso si sta muo¬ 
vendo il Comune, che ha de¬ 
ciso di costituire un comitato 
di controllo per l'autodisci¬ 
plina. presieduto dal sindaco 
e dal presidente della Came¬ 
ra di Commercio, con il com¬ 
pito di sorvegliare i prezzi 
praticati dai commercianti 
sui vari prodotti. Questo la¬ 
voro sarà svolto dai vigili ur¬ 
bani, quattro per ogni circo- 
scrizione. 

- Ma dovremo essere tutti 
noi, che facciamo la spesa, a 
collaborare alla riuscita di 
questa «operazione anti-caro 
vita», rifiutando di pagare ci¬ 
fre assurde, e denunciando i 
soprusi. 

t. VO. 



. Vediamo l’andamento dei prezzi della carne analizzando 
campioni presi zona per zona in quartieri dalla struttura 
sociale diversa. Cominciamo dalle zone periferiche popolari. 
A Casal Bertone il vitellone sta a 9.000 lire, là vitella, a 10.000, 
il filetto a 12.000. A San Lorenzo, il vitellone passa a 10.000 
lire, la vitella a 12.000; il filetto a 13.000; nel quartiere Prene- 
stino abbiamo trovato il vitellone a 8.900; la vitella a 9.900, il 
filetto ugualmente a 9.900 (ma è di vitellone). Vitinia, frazio¬ 
ne verso Ostia,- i prezzi salgono rispettivamente a 10.900, 
11.900 e 13.500. Passiamo ora a quartieri impiegatizi, o misti: 
viale Marconi, t cartellini dicono 12.000,12.000,18.000. A-Por- 
tuense vitellone lire 11.500; vitella lire 12.500, filetto lire 
16.000; viale Regina Margherita: vitellone 11.000, vitella 
12.000, filetto 15.000. A via Appia Nuova si compra il vitellone 
a 11.000, la vitella a 12.000, il filetto a 15.000. Diamo un’oc¬ 
chiata ora al quartieri più ricchi, i cui macellai sono accusati 
di aver elevato i prezzi in modo ingiustificato. Balduina, 
vitellone 11.000. vitella 12.300, filetto 17.000. Parioli, vitellone 
10.008, vitella 14.(K)0, filetto 15.000. Piazza Bologna: vitellone 
12.000, vitella 14.000, filetto 20.000 (un record); all’Eur. vitel¬ 
lone lire 13.000, vitella lire 15.000, filetto lire 18.000. Tutti I 
negozianti intervistati hanno riferito che non c’è stato calo 
nella vendita delle carni pregiate. 


Duemila borse 
di studio del 
Comune 
per le scuole 


La giunta comunale ha in¬ 
detto. per l'anno scolastico 
1981-82. un concorso per 2000 
assegni di studio da 2(H).000 li¬ 
re ciascuno. Verranno attri¬ 
buiti agli alunni delle scuole 
secondarie superiori statali e 
non statali. Possono partecipa¬ 
re al concorso gli studenti di 
famiglie il cui reddito lordo 
non abbia superato nel 1980 li¬ 
re 5.500.000 e che siano stati 
promossi alla classe, superiore 
nell'anno scolàstico 1980-81. 
La domanda va consegnata al¬ 
la IX Ripartizione, via Milano 
68 . 


«Qui nella FV circoscrizióne 
le compagnie assicuratrici ed i 
g;randi proprietari immobilia¬ 
ri hanno ^lerimentato per la. 

E rima volta la loro strategia. 

tna pioggia di vendite frazio¬ 
nate, da tre anni a questa par¬ 
te*. 

A dare questo quadro degli 
avvenimenti è il. compagno 
Alberto Altobelli, capogruppo 
circoscrizionale del PCI. in 
una'delle zone più popolose di 
Roma. Un ampio bacino deli¬ 
mitato dal Tevere e dall'Anie- 
ne. viali spensi, quartieri che 
si sono sviluppati negli anni • 
fra il *48 e il '50. Una presenza 
massiccia della proprietà pri¬ 
vata, temperata da una fetta ^ 
consistente di edilizia pubbli- ' 
ca. soprattutto lACP. Borgate 
e zone residenziali affollate, 
con un’alta densità di pt^Ia- : 
zione: 240 mila abitanti per un 
‘ territorio di circa 98 chilome¬ 
tri quadrati (dalla Nomentana 
al Fosso della Cecchino, fino 


al Fosso di Santa Agnese). Una | assicurazioni, si limitò a sa] 


al r osso di banta Amese). una 
disomogeneità delT’estrazione 
sociale degli abitanti, che fra 
vecchia e nuòva immigrazione 
hanno costituito.l'elemento di 
trasfusione di una popolazione 
in via di espansione, :qiesso 
pendolare. 

Una zona franca, di integra¬ 
zione fra la periferia ed il cen¬ 
tro, insomma, per tutti appeti¬ 
bile. Ora è in via di soluzione 
anche il problema dei tra^ìor- 
ti, causa di persistenti disagL 
Con la costruzione, del «qua¬ 
drifoglio» suU'Olimpica, ì la¬ 
vori a Monte Salario ed il col- 
legamento con la Tangenziale 
la viabilità sarà resa meno 
convulsa. Infrastrutture indi¬ 
spensàbili che faciliteràrmo le 
erose e renderanno il patrimo¬ 
nio edilizio della IV più «inte- 
ressantea i^r i grandi e piccoli 
speculatori. 

•Già dal '79 facemmo lotte 
per la casa. Allora l'Intercon¬ 
tinentale. una compagnia di 


assicurazioni, si limito a sag¬ 
giare il terreno aprendo la 
conflittualità con 180 famiglie 
di uno stabile di via Bencive- 
gna — riprende il compagnp 
Altobelli -. Allora la nostra ri- 
^losta come partito e come 
giunta di sinmra della IV cir¬ 
coscrizione fu immediata e fu¬ 
rono costretti a fare marcia in¬ 
dietro. Ora ci stanno riprovan¬ 
do a via dei Prati Fiscali, han¬ 
no venduto 200 ai^rtamenti 
con le famiglie dentro. 

. «Ma non sono solo le compa¬ 
gnie assicuratrici a muoversi, 
altre 90 famigUe. sono minac¬ 
ciate dalla immobiliare Tlta- 
zio. Un grosso proprietario che 
si è servito delta copertura 
dell'IPL una finanziaria legata 
al Banco Ambrosiano ed al 
gruppo calvi, per vendere. L* 
utilizzazione di un "prestano¬ 
me” sembra che sia parte inte¬ 
grante di questa nuova perico¬ 
losa offensiva». 

• ^ s-le. 


un appello delTANPI 

L*ANP1 di Roma ha rivolto un appello per « due giòmate di 
mobilitazione nella lotta per la pace, la distensione è il disa¬ 
mo». 

Le iniziative si svolgeranno 1*8 ed il 26 settembre, con l’ade- 
slonedeU’ANPPIA, l’associazione dei pers^^tati politici an- 
tifa^istL ... ' 

- «È urgente — si legge nell’appello dell’ANPI — una tratta¬ 

tiva volta a dissipare le nubi che gravano suU’umanità sotto 
la spaventosa minaccia di armi atomiche sempre più mici¬ 
diali. Sono urgenti negoziati per realizzare specialmente in 
Europa un nuovo equiUbrio che garantisca sicurezza alle par¬ 
ti e sia basato sulla riduzione degli armamenti. ' 

Forte delie sue tradizioni di lotta antifascista e per la pace 

— continua l’appello dell’ANPI all’Italia spetta un impor¬ 
tante ruolo positivo ed autonomo per far riprendere e affer¬ 
mare la logica della distensione». *■ ^ : 


Una risposta in avanti ai tanti e gravi problemi dell’assistenza psichiatrica : ^ 

Servizi migliori, per mn tornare 

Centri sempre aperti, visite domiciliari, case albergo, rapporto col territorio e con le famiglie - Una replica ai nemici della «180» 


Delegazione ad 
Harvard e Yale 
per discutere 
della legge 180 


Dell'assistenza psichiatrica 
a Roma si discuterà nei prassi-, 
mi giorni anche negli Usa. Gli 
assessori provinciali Agosti¬ 
nelli e Mancini e il professor 
Ammanniti. docente di psico- 
patologia. sì recheranno in A- 
merica su invito delle univer¬ 
sità di Harvard (Boston) e di 
Yale (New Haven) per parlare 
dell'applicazione della legge 
180 e dell'organizzazione dei 
servizi psichiatrici 
Questa visita fa seguito al 
convegno promosso dal CNR e 
dalia Provincia sulla oqieda- 
lizzazione psichiatrica e sulle 
alternative al ricovera 
Nelle conferenze che si ter¬ 
ranno tra il 7 e il 12 settembre 
ad Harvard e Yale — sottoli¬ 
nea in una dichiarazione A^ 
stinelli — saranno puntualiz¬ 
zati gli a^tti profondamente 
innovativi introdotti in campo 
psichiatrico dalle leggi 180 e 
833. Gli incontri saranno an¬ 
che una occasione per un con¬ 
fronto con le leggi .e i servizi 
americani. 


Cktmi or sono ho incontrato 
una delegazione romana dell’ 
Arap — l’Assoeiazione per la 
riforma detTassistenza psi^ 
chiatriea—che mi ha sottopo 
.sto una serie di pniot problemi 
riguardo atTapplicazione dMe 
leggi 180 e 833. leggi — come 
tutti sanno nate per assiste^ 
re ehi soffre psichicamente. 
Quest’associazione muove se¬ 
rie critiche nei confronti di al~ 
cani servizi di salute mentale 
e di alcuni comitati di gestione 
delle VsL Critiche documenta-' 
te e giuste che ritengo di dover 
accogliere. 

Vediamo quali sono. In al¬ 
cuni servizi di salute mentale 
ci si muove ancora in maniera 
inadeguata e anacronistica. Si 
erogeno salo pncc^armaci, si 
•aspetta» U sofferente psichico 
nella sede ambulatoriale, non 
si effettuano visite domicilia¬ 
ri, non si segue in maniera a- 
deguata il cittadina dimesso 
dall'ospedale dopo U tratta¬ 
mento sanitario obbligatorio, 
non si rinnova in tempo utile 
rassegno economico mensile, 
non si predispongono prò- 
grommi di riaoeisìUzzsaione e 
di tneontri con le famiglie. 

Faccio «n esempio (ma se 
ne poct e bbe r o fare molti al¬ 
tri); servieio di aalale men¬ 
tale dcOa l/al JUT 3 ~ che di- 
sp on e com a l ei i iiia mente di 


nenti operatori - in 18 mesi 
non è stato capace di effettua¬ 
re una tfisita domieiliare per 
esaminare U coso di ano gio¬ 
vane che pià volte ha manife- 
statopropositisuicidLEeiòha- 
detemdnato ano giusta e vi¬ 
vace lamentHa contro Uservi- 
ziopubblieo. .. 

- Queste disfumziom socio-sa¬ 
nitarie in alcuni CIM hanno 
p ro v oc a to un vivo risentimen¬ 
to tra le famiglie dei pazienti. 
Vanno considerati inoltre que¬ 
sti fatti Mólte di queste fOmi- 
gfie sono state ps i c h icamente 
provate da una lunga istitu- 
zion^izzazione del loro con¬ 
giunto. Questi una volta di¬ 
messo dalVospedale psichiatri- 
co. in molti casi, è tornato in 
farr^ia senza il necessario 
supporto di centri socio-riabi- 
litativL Sulla famiglia quindi 
sono state scaricate tutte le 
próblem at ic he socio-sanitarie. 
Perciò vanno comprese e giu¬ 
stamente considerate le prote¬ 
ste di alcune famiglie le quali 
non sanno a chi rivolgerti per 
il loro dramma giomaliera 
Itelo ciò p r eiap pon cu o e 

orteriiNw^di riobiliiaiiane 


ma ala IM JIJV d (èmmasat- 
bergo ttapfiiemato in cantra 
amte-rtofaililatin) ... Altra 


strutture durante la gestione 
dei servizi psichiatrici da par¬ 
te della Provincia non è stato 
pocribtie reperirle.' Ije Usi. i 
Comuni si debbono impegnare 
oggi a creare almeno un cen¬ 
tro diiinio in ogni Usi per por¬ 
re fine m drammi di ^cune fa¬ 
miglie. 

Queste sono le risposte che 
occorre dare, altro che la mo¬ 
difica della legge ISO! Bisogna 
creare servizi adeguati o 
itruiture di riabilitazione •— 
olternaf tre ai ricoreri — di ti¬ 
po residenziate comunitario, 
quali case-famiglia, comunt- 
tà-alloggio. case-albergo, ge¬ 
stite da équipes operative che 
debbono avere la massima 
mobiliti net territorio al fine 
di portare rinterventa H più 
possd^e vicino al luogo di re¬ 
sidenza del malato ed evitargli 
ogni forma anche transitoria 
di ùtitùzionalizsazione. 

Deve essere reso funzùmmn- 
te il dipartimento di salute 
mentale previsto dall’articolo 
34 della legge 833. il quale al¬ 
tre alle strutture sapracitate, 
per agni sofferente psichico 
dette precedere interventi di e- 
merpenzo, breve ricovera nel 
CIM o a domicilia, controllo 
periodico, integrondooi nel 
tèrritorio can. dliri opcràtori 
. eacio-ianitari dillo Uel, assi- 
curando la. lata reperibiiitd 


neH’arco delle 24 ore. Se è vero 
che finora alcuni risultati su 
questa strada sorto stati otte¬ 
nuti è anche vero che vi è in 
tutti fa coscienza che gli aspet¬ 
ti organizzativi e amministra¬ 
tivi — pur importanti — mm 
sono tuttavia risalutivi se non 
si determina un approccio cul¬ 
turale, scientifico e formativo 
nuovo che veda direttamente 
impegnati i servizi in una col¬ 
laborazionefeconda con rUni- 
versitò e gli Istituti di ricerca. 

Non va al tempo stesso sot¬ 
taciuto il fatto che a Roma 500 
operatori (metà dei quali a 
gettone) debbono dare rispo¬ 
ste a óltre ll.OOO sofferenti 
psichici; che a seguito del ta¬ 
glio della spesa pubblica ds 
parte del governo agli opera¬ 
tori mm vengono rimborsoté 
le spese di viaggio per le visite 
domicitiari; che il governo ne¬ 
ga i fóndi alle Regioni per le 
strutture comunitarie extra- 
ospedaliere. 

Intanto, perché la riforma 
peicfi Mirica non subisca con- 
treccolpc. vanno quoli/icati gii 
operatori sotto U profilo pro¬ 
fessionale e culturale, vanno 
battute le resistenze e intro¬ 
dotti profóndi cambiamenti 
culturali a tutti i Uveiti, vanno 
ptedisposti programmi, pro¬ 
getti, aeraizi, in eon faemi tà.ai 


Giovedì 3 settembre 1981 


Arrestata una donna di 45 anni ed i suoi due giovani «aiutanti» 

Con la droga offriva anche 
una siringa e il materasso 
in un tugurio a Primavalle 

Il «ricovero» in via Paolo V funzionava da un anno - Ogni gior¬ 
no decine di ragazzi andavano a comprare le dosi di eroina 


Vendite frazionate nel territorio della IV circoscrizione, fra la Nomentana e il Fosso della Cocchina 

Dietro il «prestanome», rimmobiliare 

Una zona mista di borgate e quartieri residenziali - Una popolazione di 240 mila, abitanti per 98 chilometri quadrati - Le nuòve 
infrastrutture stradali rendono più «interessante» per gli speculatori il patrimonio edilizio - La copertura degli istituti fìnanziari 


• Un miserabile tugurio di 
tre stanze al primo piano 
d’un fatiscente palazzo a Via 
Paolo Quinto, a Primavalle. 
Intorno case moderne e stra¬ 
de alberate. In questo squar¬ 
cio di miseria, ogni giorno 
decine di giovani venivano a 
«farsi» la loro dose, poi si get¬ 
tavano su uno dei materassi 
sporchi disseminati per la 
casa, e trascorrevano così le 
ore di pace che l’eroina pro¬ 
cura ai tossicodipendenti. A 
fornire questo «servizio com¬ 
pleto», una donna di 45 anni. 
Maria Patalano. Viveva lì da 
qualche anno, insieme a sei 
figlie; il marito l’ha abban¬ 
donata molto tempo fa, per 
scappare con la sorella più 
giovane.. 

Martedì mattina, dopo due 
giorni di appostamenti, la 
polizia, che aveva ricevuto 
da alcune madri disperate la 
segnalazione deH’attività 
della donna, l’ha arrestata 
. insieme a due giovani che si 
trovavano con lei. I ragazzi, 

. Amedeo Serra di 20 anni e 
Francesco Marilungo di 18, 
la stavano aiutando a confe¬ 
zionare le dosi, che tra l’altro 
la donna «tagliava» con il 
calcinaccio grattato dai mu¬ 
ri. Amedeo e Francesco si 
guadagnavano così il «buco» 
giornaliero. AH’arrivo della 
polizia la donna ha gettato 
dalla finestra un pacchetto 
contenente eroina sufficien¬ 
te per almeno 100 dosi, che è 
stato successivamente recu¬ 
perato dalla polizia nel corti- 
letto sottostante Infestato da 
siringhe usate e da ogni spe¬ 
cie d’immondizia. 

Maria Patalano non era la 
sola ad essersi insediata nel¬ 
la casa diroccata. Al piano'di 
sopra abita una famiglia e, 
accanto, un’anziana coppia 
"con tre figli. Secondo loro, il 
via vai dei giovani era inten¬ 
so, specialmente la sera. Sa¬ 
livano da Maria, si bucava¬ 
no, e spesso gettavano la si¬ 
ringai dàlia finestra. Spésso 
liUgaifano tra di loro, o urla¬ 
vano con la spacciatricé, 
qu^dó'nòn aveva da dargli 
la ròba, minacciandola in 
, tutu I modi. - . - • ^ 

, r. «È almeno un anno che va 
avanU questa storia» raccon¬ 
ta la vicina «e noi morivamo 
di paura, anche per 1 figli che 
òrnlai sono grandi. Maria' è 
da tanto che la conosciamo, 
prima per. sopravvivere ru¬ 
bacchiava,' e qualco» gUela 
davamo hòi.d la parro^hia. 
Poi s’è messa in quest’affare, 
ma sempre miserabile è ri¬ 
masta, con sei figlie da man¬ 
tenere. Lei girava sporca, 
malvestita, non credo che 
guadagna^ moIU soldi». 

Secondo la polizia. Maria 
smerciava almeno 10 gram¬ 
mi al giorno, ed 1 aclienU» 
non dovevano essere solo del 
poveracci. Sotto le loro fine- 
'• stre, InfatU, la vicina vedeva 
fermarsi macchine spesso 
lussuose da cui scendevano 
. giovani dall’aria benestante. 
I Invece di prendere la dose e 



iniettarsela in macchina, pe¬ 
rò, preferivano approfittare 
dei materassi sdruciti sul pa¬ 
vimento. Se volevano, pote¬ 
vano fermarsi anche la not¬ 
te; qualcuno infatti ogni tan¬ 
to la vicina lo vedeva cara¬ 
collare via la mattina presto. 

In galera Maria c’era già 
stata, sia per furto che per 
spaccio di droga, ma da que- 
st’ultima accusa era stata 
prosciolta quasi subito. Lo 
scorso . dicembre qualcuno 
ha dato fuoco alla sua casa, 
probabilmente per vendicar¬ 
si. È da allora che si era tra¬ 
sferita al primo piano, ab¬ 
bandonando le macerie del 
pianterreno, suo primiUvo 
insediamento. 

Adesso la polizia la sta in¬ 
terrogando ^r sapere chi la 
riforniva. La donna sosUene 
che lei l’eroina la comprava a 
Campo de* Fiori, ma questo 
sembra poco probabile. Per 
smerciare lOerammi al gior¬ 


no, infatti, è necessario un 
venditore fisso e ben fornito, 
mentre il mercato di Campo 
de’ Fiori è anch’esso al «det¬ 
taglio», vi si smerciano le bu¬ 
ste già pronte e raramente 
grandi quantitativi. 

■Bisogna che qualcuno si 
muova, che si faccia qualco¬ 
sa per fermare il grosso mer¬ 
cato di questi criminali», 
questo ha detto la madre di 
Massimiliano Quoiani, mor¬ 
to d’eroina appena l’altro ieri 
a Testacelo. «Non bastano le 
manifestazioni o le parole, e 
nemmeno i decreti legge». 
Quasi sempre sono t piccoli 
pesci a cadere nella rete, co¬ 
me Maria Patalano e tanti 
altri più classici «pusher» da 
strada. Intanto, i morti per 
droga sono in continuo au¬ 
mento, perché la rete fa pre¬ 
sto a riammagliarsi, e da 
consumatore d’eroina, se 
non si hanno soldi a palate, 
si fa presto anche a diventa¬ 
re spacciatore. _ 


La di Laviate: 

j liberata Sally 


i È ^ta scarcerata Sally Fin¬ 
teci la giovane injglese amica 
dì Konrad Wilhelm che si tro¬ 
vava a bordo del-Marna Tem- 
bo quando furono travolti il 
piccolo Andrea Pastore e il pa¬ 
dre Paolo. 11 beneficio le è sta¬ 
to accordato dal magistrato 
Pailadino che conduce Tin- 
chies^ suirìncìdente. 

La tragedia come sì ricorde¬ 
rà è avvenuta venerdì scorso 


al largo di Lavinio mentre pa¬ 
dre eliglio si trovavano in ma¬ 
re con il loro gommone. Han¬ 
no visto il grosso motoscafo di¬ 
rigersi a tutta velocità verso di 
loro e nel di^rato tentativo 
di salvarsi, si sono gettati in 
acqua. Ma le pale di una delle 
due eliche li hanno falciati, 
uccidendo il piccolo Andrea e 
ferendo gravemente il genito- 


Grave lutto 
del compagno Aletta 


Si è spento, martedì scorso, 
stroncato da una grave malat¬ 
tia a 69 anni. Giuseppe Aletta, 
padre del compagno Adriano 


Aletta, segretario del CNA di 
Roma. Al compagno Aletta e 
ai familiari, le vive condo¬ 
glianze deU'Unitd. 


nuovi contenuti culturoli e so¬ 
cio-sanitari delle leggi 180 e 
833. Nel Lazio questi problemi 
sono tuttora aperti e resta la 
questione del coordinamento 
dei programmi psichiatricL 

Vi sono, infatti. Usi che sono 
in benevola attesa non si m di 
eòe ooon, altre che stanno an¬ 
cora studiando U problema 
psichiatrico, altre ancorò che 
non pensano di creare struttu¬ 
re diurne socio-riabilitative e 
•rimpiongono» i vecchi mani¬ 
comi Si potrebbe ovviare a 
tutto ciò delegando le Provin¬ 
ce a coordinare le Usi sui pro¬ 
grammi di attuazione del pia¬ 
no regionale relativo alla salu¬ 
te mentale. Il patrimonio di e- 
sperienze che sono state roc- 
cofie ed elaborate dalle Pro¬ 
vince nel campo della psichia¬ 
tria possono costituire un vali¬ 
do aiuto ncH'aituazione dellm 
Riforma Sanitaria. 

Ri s ol v e n do e non ignoran do 
i problemi dette famiglie coin¬ 
volte nette problematiche psi¬ 
chiatriche, si sconfiggono tut¬ 
te quelle forte che mirano a 
strumentalizzare olcuni pro¬ 
blemi tuttora irrisolti, a man¬ 
tenere in aita i manicomi con 
le hfo sbarre, a cambiare là 
lègge i90ea far tgrnaretndie- 
iro di OMolidnoctropacae. 



Dopo il addo Vacquaisoiio 


; die nei fiomi neon) d era psirtrapp» 
ttanto) ora arrlvn In piante* Acqua ■ 

' le ieri tu Roma e dintorni (ma non dai 
la) propria netTora dctt\ncita dafN m 
gmrtc è alata accolla da un a c qua» 
non ha avuto una hinga d u rat a ma 
mente ha ottenuta reffcilo di Idre fan 
lacMtà. 

Le sone.plÉ caIpMe oona fiat* a cca 
prima periferia. ANagamcnti ai sona oi 
nei pemeà dd Csòaaaea, Porta Mnèila 


dateandadcBaPI- 
e soRcdto interven* 


Una vera e prapf ia « 
dè rivoroata sui num 
Scantinati, cantine, gi 
o o niiua che d travava 
era riamata aSaeala. r 


dd vigiN dd fuoco, 
ECO» tatto qadi a ta¬ 
ta il Mv el la stradalo 
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Caro-cinema: 
da ottobre 
a cinquemila 
il biglietto 
di «prima»? 


Dalle 3500 lire attuali a 4000 lire, forse ad¬ 
dirittura a 5000. Dai primi di ottobre andare 
al cinema costerà sempre di più, almeno nel¬ 
le prime visioni. Gli aumenti sono nell'aria, 
se ne parla da tempo, una decisione definiti¬ 
va dovrebbe essere presa dopo la conclusione 
delta Mostrà del cinema di Venezia dagli e- 
sercenti romani, d’intesa con l’AGIC e TANI¬ 
CA. 

Nella capitale, a differenza di altre città 
come Milano, Torino e Firenze, dove le sale di 
prima visione costano già quattro mila lire, 1 
prezzi sono fermi da oltre due anni. Gli eser¬ 
centi vogliono quindi un «ritocco». 

Non si sa ancora se il rialzo del biglietto 
riguarderà anche i cinema di «seconda»: deci¬ 
deranno cosa fare le singole aziende. 

Contro l’aumento dei prezzi ha preso posi¬ 
zione il sindacato dello spettacolo. «Siamo 
contrari — dice un comunicato della FLS — 
perché l’aumento del biglietto porterebbe ad 
una ulteriore aggravarsi della crisi del setto¬ 
re, accusando altre defezioni di spettatori 
dalle sale. E’ vero che sono crescfuti i costi di 
gestione, del lavoro e manutenzione — affer¬ 
ma ancora la FLS — ma aumentare l prezzi 
significherebbe tornare al punto di partenza. 
Ai prezzi più alti del biglietto corrisponde¬ 
rebbero meno entrate al cinema ed i proble¬ 
mi di gestione resterebbero invariati». 


Terapia d'urto 
per i platani 
romani 
ammalati 
di cancro 


I platani di Roma sono affetti dal cancro. 

L’ha accertato, dopo accurati esami, l'Istituto di 
Fitopatologia. «Adesso per tutelare il patrimo¬ 
nio arboreo della città — dice l'assessore capito¬ 
lino Mirella D'Arcangeli — è necessaria una 
terapia d'urto. In qualche caso fino al taglio 
delle piante». ' ' 

II &rvizio Giardini del Comune — Tanno 
scorso salvò il 99% dei cipressi aggrediti dalle 
afidi — farà prima di tutto una disinfestazione 
intensiva delle piante malate, selezionate con 
un'analisi a tappeto. Solo gli alberi in condizio¬ 
ni irrecuperabili o pericolosi verranno abbattu¬ 
ti. Meno allarme, invece, per il fenomeno dello 
•scortecciamento». Si tratta — dicono gli esperti 
— di un fenomeno innocuo, determinato dalla 
anomala situazione meteorologica di giugno 
scorso: un’altalena di caldo e di pioggia. 

La tutela del verde cittadino non è comun¬ 
que un problema solo romano. Al nord il cancro 
sta decimando gli alberi di Torino e di Milano. 
Per correre efficacemente ai ripari bisogna fare 
tesoro delle diverse esperienze. «Perciò si farà 
qui a Roma ai primi di ottobre — dice Mirella 
D'Arcangeli — un meeting a livello nazionale. 
Nel 1980 abbiamo messo a dimora 60.000 nuove 
piante. Ma non basta. Bisogna sostituire i plata¬ 
ni con alberi più resistenti, come gli aceri». L’o¬ 
perazione comincerà a viale Manzoni. 




NZICD 


Ecco ^^Napoleoné^^ 
kolossal muto di 
Canee e Coppola 


E' già iniziata la prevendita 
dei biglietti per vedere a. Mas¬ 
senzio il kolossal muto di Abel 
Canee «Napoleone». Il film 
verrà proiettato per tre sere, il 
10, TU ed il 12 prossimi. Non 
saranno valide le tessere o- 
maggio. Il biglietto costa 4.000 
lire. Chi possiede un abbona¬ 
mento valido, deve ritirare il 
tagliando d’ingresso in antici¬ 
po al botteghino principale di 
Massenzio '81. 

L’opera del regista francese 
Abel Canee è del 1924-25. Il 
kolossal del cinema muto — 
quattro ore di durata, migliaia 
di comparse — fu più volte 
manomesso con l’avvento del 
sonoro. La pizza originale si 
pensava fosse andata ormai di¬ 
spersa. Sono stati dei cinefili 
inglesi a ritrovare negli archi¬ 
vi la copia autentica girata da 
Canee. A rimetterla su ci ha 
pensato Francis Ford Coppola. 
Suo padre. Carmine Coppola, 
vincitore dell'Oscar con il «Pa¬ 
drino». ha composto le musi¬ 
che. Verrà a Roma per diriger¬ 
le. con gli 80 orchestrali della 
RAI. nello scenario del Colos¬ 
seo. Un avvenimento mondia¬ 
le a Massenzio ’81. 





Irio 

De Paula 
a palazzo 
Rospigliosi 



Ray canta, 
ma solo 
per 4.000 
persone 


Domani sera Ray Charles 
arriva a Roma. Dopo aver gi¬ 
rato un po’ per tutta la peni¬ 
sola, desiantlo sempre grande 
interesse, il celebre musicista 
fìnalmente approda nella ca¬ 
pitale. per cantare sotto la 
Tcndastrisce di via Cristoforo 
Colombo. La notizia è «certa-. 
Anche se, fino a gualche tem¬ 
po fa, la possibilità di ascolta¬ 
re Ray Charles era passata at¬ 
traverso una serie di ipotesi e 
speranze sempre destinate a 
naufragare nei cavilli di quel¬ 
la specie di ecce ss o di buro¬ 
crazia che ha un po’smontata 
tutta l’estate musicale roma¬ 
na. 

Ray Charles dunque arri¬ 
va, alla fine, ma già sì preve¬ 
de qualclie problema, per il 
suo concerto, giacche la sede 
sedia •—> il Trniaitlìsce non 
contiene pisi di quattromila 
per s o ne — pro bab ilmente an- 
drà un po’stretta a tutti i suoi 


Ilio Do Paula 


Carioca, di Rio de Janeiro, ha la musica nel sangue. A solo sei 
anni già suonava, in gruppo coi fratelli. Si è esibito coi migliori: 
Paulo Mours, Raulzinho. Eumir Deodato. IVatta alla perfezione 
il cavaquinho, la chitarra acustica e quella elettrica, quella a 
sette e quella a dodici corde, la viola e diversi strumenti a percus¬ 
sione. 

Chi è? Ilio De Paula, il musicista brasiliano che suonerà col 
suo trio sabato sera, alle ore 21, a palazzo Roq>igliosi per l'Estate 
di Zagarolo 

Ilio ha partecipato con il suo trio — De Faula più Alcmio Urto 
più Osvaldo Mazzei — a una sfilza di festival dcfjaB con grandi 
siKcessi: Pescara. Agrigento, Bologna, Alamio. Con Aairud Gil¬ 
berto è stato al Festival Intemazionale TV Europee. 

Ancora, ha collaborato con Gaio Ba rb i e r i , con Chico Buarque 
ha anche inciso un LP. 

Ha registrato con Sai NisUco, Stive GrsMnan, Donni Ri¬ 
chmond ed Archie Shepp. La sua prima «oumt*—quando anco¬ 
ra non aveva preso dimora in Europo — l'ha fatta imi suo Brasile, 
con Elsa Soares. 
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Concerti 


CfIwmO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula, 16 • Tel. 654.33.03) 

Sono aperte' le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alta 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

MONOIOVINO 

(Via G. (jenoccM. 15 angolo Via C. Colombo • Tei. 
5139405) 

Ade 18 tRecifal per Garcie Lorca a New Yorks e lamento 
per Ignazio SzKtehaz Meias. con Giuha Mongiovino. G. 
Maestà. Capitano. Alta chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Lobos. Tarrega. PoiKe. Albeniz. 
ISrmiZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasaini. 46 - Tel. 3610051) 

A partèe dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
l'Auditorio S. Leone Magno. Via Bolzano n. 38 orano 
10-13, 16-19 (escluso il sabato pomeriggio) sì ncevorto 
le riconferme delie associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu¬ 
zione de ML’Eatrr» Artnonicon di A. Vivaldi affidata a fi 
Solisti italiani» (ex Vètuosi di Roma). 


Jazz e folk 


CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti freddi e long- 
drink. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ' 

(Borgo Angelico, 16 • P.za Risorgimento) 
alle 17 sono aperte le isaizioni ai corsi di musica per tutti 
gii strumenti. Alle 21.30 «Concerto» di jazz tradizionale 
con la «Old Time Jazz Band» con Gianni Sanjust, Gabriele 
Varano. Ingresso lìbero alle donne. 

PARADISE (Via Mario de' Fiorì, 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi ballett» 
femmine folli di Y. Fabre in «New kisa mefM e le 
attrazioni blackwits e Jeanne Oavis. Prenotazioni tei. 
865.398 e 854.459. 

SELARUM (Via dei Fienaroji, 12 • Tel. 5813249) 

Tutte le sere aHe ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura locala ore 18. 

Attività per ragazzi 

ORAUCO (Via Pmgia. 34 - Tel. 7822311) 

É aperta l'iscrizione ai seminario «Dinamiche deil'auto- 
ginnastica, espressione corporale e rapporto lucido». Per 
IO luiwd a partèe dai 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti. Conduttori Sandra Colazza e Roberto 
Galve. La segreteria è aperta dalle ore 18 alle ore 20. 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Vìa delie Tre Fontane - 
EUR - Tei. 5910608) 

Il posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 


Cinema d^essai 


AFRICA (Vìa Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 

7 epos* per 7 fraten con J. Powell - Musicale 

ARCHMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) L. 2.000 
Anne Kerenine con G. Garbo - Drammatico 
ASTRA (Viale Jomo. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Gn eristogatti • Disegni animati 
AUSONIA (Va Padova. 92 - Tal. 426160) L 2000 
Non pervenuto 

FARNESE (P.za Campo de* Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

Le lune con J. Cfayburg - Drammatico (VM 18) 
MNIMON (Via Viterbo, 11 • Tel. 869493) 

Pienie end HanginR Rock di P. Weè • Drammatico 

NOVOCINE ' -. 

Le stenze rM veeeoeo con U. Tognaz» • Satèico (VM 
14) 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
OueNa viSe eccento al ci mit ef o di Lucio Fulci • Horror 
(17-22.30) 


(Via Libia. 44 - Tei. 7827192) >L. 1500 

V es ti t o per ucciilere con NaiKy Alan • Drammatico 
(VM 18) 

ALCVOPHE 

(Via Lago di Lesma. 39 - Tel. 8380930) L. 2500 

Oltre 8 gianSno 
(17-22.30) 

ALnERI 

(Via Repetti. 1 - Tel. 295803) L. 1200 

La settiinaiu Manca con A.M. Rizzok • Comico 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebeilo. 101 - Tel. 481570) L. 3000 

La zia sverfaea 

(10-22.30) 

ABCniCA 

(Via N. dei Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 

Car crash con V. Mezzogiorno 

(17-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L. 2000 


AMTARES (Viale Arèiatico 21 - Tel. 890947) 

L. 2000 

OaSa 9 aSa 5 erafk» c on ti n ua to con J. Fonda - Comi¬ 
co 

(17-22.30) 

ADIRLA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 


L. 3500 


ARISTON N. 1 

(Vie Cicerane, 19 - TeL 393230) L. 3900 

(17-22.30) 

ARISTON n. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

Un’esnbre nel buie • Horror 
(17-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) ■ L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - TeL 7610536) L. 2000 
OneWe vMe a cce nta al «i w ì taro di L. Fuki - Horror 
(17-22.30) 

AVORIO EROTBC MOVM 

(Via Macerata. 10 • TU. 753527) L. 2500 


L. 2000 


L. 2500 


L. 2500 


(P.zza Balduma. 1 • TU. 847592) 
I con D. Sutherfartd - S e n wnentale 


(17.45-22.30) 


(Piazza Barbenni 25 - TU. 4751707) 
07-22 30) 


L. 3500 


(Via dei 4 Cantoni 53 - TU. 481330) L. 4000 
B pamaRrala con R. Oreyfuts - Satreo (VM 18) 
(16-22.301 

OlOGNA (Via Stamra. 7 - TU. 426778) L. 3500 
Riposo 


0^0^2*30) 


(P.zza Capranca. 101 - TcL«79246SI ' l. 3500 

B Uasatta dal la r ta i i con J. Perrìn - Drammatco 
06.30-22.151 , . 


il partito 


ROMA 

FESTE OELL'UMTA* 

MAMOALICATAUN 19.30dba«- 
Mo auNi ene tocak con Raberta PnM. 
Emmen u Ua Rocco a Puro TUai: 
GENZANOaia 19 UbatMo alpaca 
e 1 duarme con 6. Cesuore. 
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CINEMA 


A - . P / Li.;.'/ ,.‘1 . ‘ 


«Il deserto dei tartari» (Capranica) 
«Ecce bombo» (Diana) 

«Il dottor Stranamore» (Augustus) ,, 

/• 

«Oltre il giardino» (Alcione) 

«Hair» (Pasquino) 


“ • «Ricomincio da tre» (Gioiello, Fiamma n. 
2, Gregory) ' 

# «Il padrino» (Nuovo) 

• «Il fantasma dei palcoScenico» (Palladium) 

# «Tre fratelli» (Rialto) 

• Rassegna di Massenzio 


ESTATE ROMANA ’81 


APOLLO ^ a.s V, ' ’ 

(via CaèoK. 98 • Tel. 7313300) L. 1500 

8e«y faecination 
ARIEL 

(via di Monteverde, 48 > TU. 530521) L. 1500 

, D«Ra Ctaia aen turerà con B. Lee > Avventuroso (VM 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L. 2000 
H dottrtr Stranamore 
BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 • TU. 7615424) '• L. 1500 

Pomo attrici 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) L. 1200 

Le 4 pome-amiche 
CLODIO • 

(via RbOty. 24 • TU. 3S9S6S7) L. 2000 • 

Prime peeina con J. Lemmon • Satèico > 

ELDORADO 

(Viale dUI'Eswcìto, 38 • TU. 5010652) L, 1000 . 
Polfadetto superpiù con T. Hill • Avventuroso 
ESPERIA (P. Sennino. 37 - TeL 582884) L. 2000 
Gente comune con 0. Suthertand • Sentimentale 
FARNESE 


L. 1200 


L. 2000 • 


ROMA MUSICA *81 

(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Alle 21: «Brasil Tropical» (Carnevale di Rio). Lire 

3 500-2.500. rid. 3 000-2.000 

CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO Di COSTANTINO. Alle 20.30 «rUn tranquillo 
week-end di paura» di John Boorman. con J. 
Voight. B. Reynolds. N. Beatty (109*): «I giorni del 
cielo» di Terrence Malick. con R. Geere. B. Adams. S. 
Shepard, L. Manz (95‘): «li braccio violento della 
legga» di William Fnedkm. con G. Hackman, F. Rey. 
R. Scheider (110*), «Hardcore» di Paul Schrader, 
con G.C. Scott e P. Boyle (118‘i. 


L. 3500 


1800- 


CAPRANICHETTA 

, (P.zza Montecitorio. 125 • TU. 6796957) 

Fuga rii mezzanotta con B. Davis • Drammatico 
(17.15-22.30) 

CASSIO 

(via Cassia. 694) The Wamteforc - 1 nuovi guatile- 

rl con K. Wahi • Avventuroso (VM 14) 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 • Tel. 350584) L. 3500 
Fort Brmui - (Prima) (17-22.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 • Tel. 588454) .. L 2000 

Domani riapertura 

DIAMANTE 

Ciao NI con R. Zero - Musicale 
DIANA (Va Appia. 427 • Tel. 780145) L. 1500 
Ecce Bombo con N. Moretti - Satrteo 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) L- 3500 
Per amore a par danaro con 0. Muti - Sentimentale 
(17-22.30) 

EMBASSY 

(Va Stoppani. 7 - TU. 870245) L. 3500 

Per amore e per denaro con O. Muti • Sentimentale 
(17.15-22.30) 

EMPIRE 

(Va R. Margherita. 29) • TU. 857719) L 3500 
L'ultimo harem con C. Oery - Sentimentale 
(17-22.30) 

ETOIUE (P. in Lucana 41 - TU. 6797556) L. 3500 
L'uhilato con J. Daute • Horror 
(17-22.30) ' • - 

ETRURIA (Va Cassia 1672 -TU. 6910786) L -1800- 
Lo porno <9vo -1 
EURCINE 

(Va Liszt. 32 - TU. 5910986) L 3500 

Fort Bronx - (Pnma) - - 

(16.45-22.30) 

EUROPA (C. ItUia. 107 - TU. 865736) L 3500 

L*orM>revi>lo con ramatilo tono B latto 

(17-22.30) 

FIAMMA (Va Bissoiati, 47 - T. 4751100) L. 3500 
La dia u bbkBenza . 

(17-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S- N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 
R ico min ci o «la tre con M. Troiai - Comico 
(16.45-22.30) ... 

GIARDINO 

(P.za Vuitiza - TU. 894946) L 20(X) 

Domani napertm 

GiOIELLO(v. Nomentana 43-T. 864196) L 3000 
' Ricomineio da irò con M. Troni - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Confitto ti n ai a con S. Ned - Horror 
(17.30-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VI. 180 - TU. 6380600) L 3500 
RicomiiMdn de tre con M. Troni - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUOAY (L.go B. MarcUio - TU 858326) 

L 3500 

Le facce daSa morte - Horror 
(17-22.30) 

WIOUNO 

(Va G. Induno • TU 582495) L 2500 

Domani napartira 

RING 

(Via Fogliane. 37 - TU 8319541) L. 2500 Domani 
riapertila 

le G N CSTRE (Casakialocco - T. 6093638) L. 2500 

Un twnn rh ia mrta r a v a ftn rnn R rnrrfr Pri-- 

co 

(17.30-22.30) 

MAESTOSO 

(Va A{^m Nuova, 116 - TU 786086) L. 3500 

(17.30-22.30) 

MAJESTK 

(Va S.S. Apostoi. 20 • Tu 6794908) L. 3500 
L’adtime harem con C. Oery - Semimcnuit 
(17-22.30) 

BKRCURY 

(Via P. Cestaio. 44 - TU 8561767) L. 2000 

I visi VOflV 

(16.45-22.30) 

METRO DRIVE RI (Va C-Caiomo, 21) L. 2000 
Ruoso 

METROPOLITAN 

(Va dU Ccrao. 7 - TU 6789 400) l- 3500 

117-22 30) 


L 2500 


pìccola 

cronaca 


CONSTATI WtOW A 

aNTOCElLE QUARncaOLO UN 
18 a CameeUN Abeti C.d.Z. «Hia «i- 
tanione poMcc con N cempegna 


NadN Spano: CASSU FLAMINIA abl. 
18 a IV MK3LC nunicne «e^etan e 
a mmm n e a wr i con i compagno M. 
Meta: FIUMICINO M AC C A RE SE UN 
• IBaF.ANUanwoacuoNoanQtMdr»- 
m e Taacnm: MAGUANA PORTUEN- 
SE UN 18,30 nemene res paniab l 
erfannzatmw e prepapmde con FU- 
cemeUbaWL 




Nona 


TonawieR u l m ie C iiNo.AdeaUwtt- 
ne^UNttuooi m garid U o N M u zin- 
ne a <MN FOC rom a n a . diA» zona 
AurUN-Raocae a daruuiè. 


Lutto 

E'mortai 


Ala 18 M N 
cmadètaiuand 
NaudPI'UnML 




CLIVO DI VENERE. Allo 20.30 «Brathar ean you 
apara a dima?» di Philippe Mora (versione originale, 
109' ): alle 2 2.15 «Il figlio dello acaiccoM di George 
Fitzmaurice, con R. Valentino e W. Banki (68'): alle 24 
«Conferenza ili mezzanr^tte: I tarocchi magici» 
(Gianni Bergamaschi); alle 1,30 «I racconti della 
luna pallida d'agosto» di Kenij Mizoguchi, con M. 
Kio. M. Mori. K. Tanaka (135'). 

SCHERMO DEI BAMBINI. Aite 20.30 «Heidi toma a 
casa» di Ricard Schweizer (film di animazione, 89'). 

SCHERMO EIDOPHOR. Alle 22.30 «Guata zero» di 
Dan Rather e Bob Scheiffer (replica I puntata): «Il 
campo di battaglia nucleare» di Dan Rather e Har¬ 
ry Reasoner (replica II puntata). 


L. 3500 


L. 3000 


L. 3500 


PASQUINO (Vicolo dU Piede. 19 • TU. 5803622) 
Hair di M. Forman - Musicale 
(16-22.40) ‘ ' 

QUIRINALE (Va NazionUe • TU. 462653) L. 3000 
La dotteraaaa prafariaca i marinai „ 

117-22.30) • 

RADIO CITY 

(via XX Settembre. 96 - TU. 464103) L. 2000 
Il Gattopardo r.> ' ’. ' ' - - . 

(17.30-21.30) • ' - , ' • 

REALE (P. Sonnino. 7 - TU. 5810234) L. 3500 
Virus con R. O'Neil - Horror 
(17-22.30) 

REX (C.SO Trieste. 113 - Tei. 864165) L 3000 
Amici miei con N. Noiret • Satrieo (VM14) 

RITZ 

(Va Somalia. 109 - TU. 837481) L. 3000 

Car crash con V. Mezzogiorno 

(17-22.30) 

RIVOU 

(Va Lombardia, 23 - TU. 460883) L. 3500 

Quattro passi sul lenzuolo 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOiR 

(Va Satana, 31 Tel. 864305) L. 3500 

Virus con R. O'Neil • Horror 

(17-22.30) 

ROYAL 

(Va EmanuUe Fifiberto, 179 • TU. 7574549) 

L. 3500 

Car crash con V. Mezzogiorno . - 

(17-22.30) - • 

SAVOIA ■' . 

(Via HBwgamo. 21 - TU' 865023) ~ ' L 2500 

Domani riapertura ^ ' 

StSTtNA 

Matìlvn una vita una s toria con C. Hieks 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Va VminaN • TU. 485489) 

L. 3500 - . , 

Fort Bromi 
(16.45-22.30) 

TIFFANY 

(Via A. De Pretis • Gallena • TU. 462390) 

L. 3500 


HOLLYWOOD (Va dU Pigneto, 108 • 

TU. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. Chiabrara. 121 * TU. 5126926) 

L 1500 

L'uomo cha eadda sulla Tarra con D. BowN • Dram¬ 
matico 

MISSOURI (V. BombUli 24 - T. 5562344) L. 1500 

I supar pomo faHoerati 

MOUUN ROUGE (Va O.M. Corbino. 23 • 

TU. 5562350) L 1500 

La moglie ingorda 
NUOVO 

II padrino con M. Brando • Drammatico 

ODEON 

Segrataria ilisposta al placar# 

PALLADIUM 

Il fantasma dal paleoseanico con P. Williams • Satèi¬ 
co (VM 14) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) . 
Tel. 6910136 . L 1500 

L'amanta di mia madra 

RIALTO (Va IV Novembre, 156 - TU. 6790763) 

L. 1500 

Tra fratelli di F. Rosi • Drammatico 

SPLENDIO 
. Panorama bhi 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe • TU7313306) 
L 1700 

Malabimba e rivista di spogNarUlo 
VOLTURNO (Va VUturno. 37 - TU 4751557) 

L. 1300 

La pomo camaiiara e rivista U spogfiarello 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PUlottini - TU. 6603186) 

L 2500 

L'uomo cha fug^ dal futuro con 8. Winderberg - 

Drammatico (VM 14) 

SISTO (Va dU Romagnoli - TU 5610750) L. 3000 
Qua la mano con A. CUentano, E. Montesano - Satèico 
SUPERGA (Va Merina. 44 - TU. S696280) 

L. 3000 

Sarantto famosi rS A. Parker - MusicaN 


Arene 


485489) 


DRAGONA (Aoììa) 

Dua c ontro la città con A Deion • Drammatico 
FEUX 

S cc m s I gBc i I con M. Babam • Dramm a tico 
MEXICO . 


UUSSE 

' L'Im m or a le con U. Tognazzi - Drammatico (VM 18) 

uniVersal 

Quella vflto a cca nt o al ci mitaro di L. FulU - Horror 

(17-22.30) 


Uno contro rateo prslk 

tetto - Comico 

NUOVO 

R paiàino con M. Brando 
TOEIANO 

Par grazia lieavuto 


con R. Poe- 


Dr a mmat i co 


Sale parrocchia!! 


Seconde visioni 


ACRJA (Borgata Acilia - TU. 6050049) 
Non pervenuto 


CNMFIORELU 

Obiet ti vo Brasa con S. Loren - Gialo 
DELLE PROVNIOE Varao B sud con J. MchoNon 
Avventuroso 

KURSAAL 

Cacao arouocao con B. Straisand - Dr a mmati c o 


rosrammi delle tv locali 


L. 2000 


L. 2000 


L. 3500 


(P.zza Repubbl< a. 44 - TU 48028S) L- 3900 

(16-22.30) 

MOOERNO 

(P.zza RepubMiea. 44 - Tu 460285) L. 3.500 

(16-22.301 

NEW YORK 

(Via dUN Cave. 36 - TU 780271) L 3000 

Wm con R. O’Nai - Horror 

(17-22.30) 

N.I.IL 

(Via V. Cvmeio • TU $982296) L. 3000 

Am i ci miai con P. Noèat - Satneo (VMIA) 
117-22.30) 

PAR» (VaMa^ta(Vociai 12-T.7S43MI L. 3800 
La facc e daSa marw - Horror 
117-22.30) 


ViDEOUNO _ 

Ore 14: T6: 14.15: Film cFaitge 
boBa nt a»; 16: Auto itsBana: 17: 
TV ragazzi: 18: Cartoni. Hanno a 
Barbera; 18.30: Telefiim. Medicai 
Center; 19.20: Telefilm. Meiiusa. 
19.50: TeNfdm, Zora la R a u aa a; 
20.20; Cartoni a nànat i; 20.30C Té- 
iefilm. Giorno por giomo: 21: TG; 
21.15; Film «Cronaca fsmNares; 
23: TeNFiim. R-ptido; 23.50: ToN- 
fibM. M edi c ai Cantar. 

LA UOMO TV 

Ora 12: TUefam: 13: CartonL lai 
s 81:14: S ce neggiato, ■ seguito... 
olla prossima puntata; 14.50; Firn 
sRspsodN nunzMr»; 18.30: Osr- 
torti. La bando «fai ranocchi; 17: 
Cartoni. 1 a 1 « 81; 17.30: Carto¬ 
ni, Tridor 67; 18.39: CartaaL La 
banda dei r a no c chi ; 1S99: Tala- 
Rkn. bonsida; 20: CarMnL Trkiar 
67; 2030: ToteRhn, ChipK 21.30; 
FBm oL l afa mU a OUntana; 2X10: 
TafoRMS, bWMida: 24: Ftei fS sua 


TVR VOXSON 

Ora 7: FBm; X30: Firn; 10: Tala- 
fikn. 112 legionari: 10.30: CartonL 
Avventuro i»agB abissi; 11: Sca- 
neggNto. La vita cK M a rianna; 12: 
Firn; 1X30: Talafiin, Thrìler: 
^^30; Sala stamp a; 15: Rkn ; 
16.30: SeanaggNio. Sebastiarto; 
17: Carton L Don Chuck; 17.30: 
CartonL Awantura fiagk abtssi; 
18; CartonL Gatta Robot; 1X30; 
EesasgUaso. Sabostiane: 19: Sca- 
naggNta. La vita <5 Martonna: 20: 
Cmioià, Gatta Robot; 20.30; Fihn: 
22; TolafBm, TkrNar; 2X FBm; 
0i30e FBr^; X Pragraamii n o tturnL 


GBR _ 

Oro 14; FBm al maritio: 1X30: 
Stars and music; IX CartonL fp*a* 
nipoti; 16.30: CartonL Asliuipn 
gs: 17; CartonL I p rordpat i; 17.30: 
T sNf i m . Bonarua; 1X30: CartonL 
Astroganga; IX FBm oLo aoorpia 
noe; 20.35: Turismo viva: 21.09: 
TolafBm, Top aacrat; 213X Tela» 
fBm, Giome por gNriHe 22: FBm 
eSai gat»dsrml in fugaa: 2X30: Ta> 
NfBm, Gmmc par gNthm 


CANALE 5 


TELEREGIONE 


Ora IX Estata: 103X FBm; 12: 
Decaiaamirlx 12.30: Wd o aok 
1X3X fHifiwanTaria- IX FBai; 
IX Rubrics: 16.3X Basa: Par-A- 
maraL l7.3XFBm: IXbicontrodI 


Ora 1X3X SpaUaN Cesala 9t 
1X3X Papetwn Nrb IX FBm dPMK 
stinaa: 15: TaMBm. Soys aad gtats 

173 X1 guiw ItH M^ IXJTala- 

T iBi pN r T ^ Spadaio Gasala X 
2X3X TateObn. Arisida kwkk 


rfÉN Renu Al campala MddNN a a 
HNb t l emBni N k a tsr n a candB#Nit« 

N date faduMna a ddrUnM. 
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SPORT 


Giovedì 3 settembre 1981 


Coppa Italia: al Partenio uno 0-0 che fa comodo a Marchesi 


-•‘*1 V ,‘/ 


Un Napoli seiisa vòglia 
addormenta rAvellinÒ 

Le maggiori emozioni le hanno date i «portoghesi» tentando di entrare a sbafo - Gli 
irpini sono apparsi più squadra dei partenopei - Nullo Palanca, mediocre Criscimanni 



I giocatori del Napoli in allenamento 


In Coppa Italia per ì viola si son riaperte prospettive positive 

Dì slancio la Fiorentina 
batte il Varese e spera 

Vittoria dei fiorentini per 2-0 - Al 9’ Antognoni ha sbloccato il 
risultato - Ha raddoppiato al 17’ del secondo tempo Casagrande 


FIORENTINA-VARESE 2-0 

FIORENTINA: Galli. Cuccu- 
reddu (46* Contratto). Ferro- 
ni. Casagrande. Vierchwod, 
Galbiati. Bertoni. Pecci. Gra- 
ziani. Antognoni. Massaro 
(46* Sacchetti); 12. Paradisi. 
13. Orlandini, 16. Moz. 

VARESE: Zunico. Vincenzi. 
Braghin, Strappa. Arrighi (46* 
Mauti). Cerantola, Di Govanni. 
timido. Mastalli. Bongiorni. 
Palano (58* Scaglia); 12. Ram- 
pulla. 13. Brambilla. 15. Ta¬ 
gliente. 

. ARBITRO: Angelelii. 

RETI; al 9* Antognoni; al 17' 
del s.t. Casagrande. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Con la vittoria 
ottenuta contro il Varese la, 
Fiorentina si è avvicinata al 
Genoa e se domenica i viola 
riusciranno ad avere la meglio 
anche contro il Foggia stare¬ 
ranno il primo turno di (Toppa 
Italia grazie alla differenza re¬ 
ti. Vittoria, quella dei fiorenti¬ 
ni. un po’ stentata; ma alla fine 
il 2 a 0 è apparso sostanzial¬ 
mente meritato. 

In sintesi le fasi salienti di 


questa partita giocata ad un 
buon ritmo. Sugli spalti del co¬ 
munale si sono date convegno 
almeno 35.000 persone; molti 
hanno deciso di assistere alla 
gara dopo aver conosciuto il 
risultato di Benevento: il Ge¬ 
noa. contro il Foggia, non è 


Per lozìo-Reggiono 
: ^ 2-0 g tovolino 
e 2 giornate al campo 


MILANO — La Lazio paga 
duramente il lancio di oggetti 
in campo nella partita di Cop¬ 
pa Italia del 26 agosto e il feri¬ 
mento del giocatore Volpi. Il 
giudice sportivo ha squalifi¬ 
cato il campo laziale per due 
giornate e per una Speggio- 
rin. Deplorati, inoltre, il lazia¬ 
le Pochesci ed Elberini e Tkevi- 
sanello della Reggiana. Per le 
altre partite appiedati per un 
turno Di Somma. (Avellino) e 
Tonisi (Ascoli), 


andato oltre lo zero a zero e 
per la Fiorentina si riaprono 
cosi le prospettive di vincere il 
proprio girone e di proseguire 
l’avventura della Coppa Italia. 
Appunto con questa prospetti¬ 
va gli uomini di De Sisti parto¬ 
no subito di gran carriera e do¬ 
po soli nove minuti vanno in 
gol; fallo di Arrighi sii Massa¬ 
ro; punizione di prima ad una 
ventina di metri dalla porta di 
Zunico: Pecci finta ea Anto¬ 
gnoni, con il destro, colpisce 
ad effetto e spedisce il pallone 
nel sacco sotto la traversa in¬ 
gannando il portiere varesino. 
La squadra di Fascetti accusa 
il colpo ma prosegue a giocare 
di rimessa. 

Alla ripresa del gioco la Fio¬ 
rentina sostituisce Cuccured- 
du e Massaro. Al 17’ Graziani 
(che poco prima era stato strat¬ 
tonato in area) riceveva da 
Antognoni e giunto in area la¬ 
sciava partire un gran tiro: Zu¬ 
nico ribatteva cu pugno ma 
Casagrande era pronto a rac¬ 
cogliere ed insaccare. Al 34' 1' 
arbitro annullava quindi un 
gol di Graziani. 

I.C. 


I risultati di Coppa 


GIRONE 1 


- 

Cremonese-AscoN 

0-1 

Perugia-Rimini 


- 0-0 

GIRONE 6 _ -, .1 


Torino-Cavese 


3-0 

Fiorentina-Varese 

2-0 

GIRONE 2 



Foggia-(aénoa 

0-0 

Catanzaro-Pistoiese 


0-0 

GIRONE? 

. . ' 

Cesena-Palermo. 


1-1 

Bologna-Pisa 

1-0 

GIRONE 3 


■ * • • . ■ ' 

Reggiana-Udmese 

0-0 

MHan-Spal • 


1-0 

/.. ;■■■ 


Verorìa-Pescara 

GIRONE 4 


2-0 

LE AMICHEVOLI 

• 

CagKarì-Sampdorìa 


2-1 

Modena-Rotna 

0-4 

Sambenedettese-Lecce 


1-1 

Atalanta-Juventus 

0-2 

(SmONE 5 



Bresda-lnier . 

1-1 

AveHino'Napoli 


0-0 

Lazio-Lodigiani . - - 

5-2 


Uitaiiano si è confermato campione d’Europa dei gallo 

Un gancio sinisho dì Nati 
mette k.o. h> iridante Sourìs 

L'epìlogo alla seconda ripresa - Adesso per il romagnolo si fa 
avanti lo spagnolo Esteban Eguia designato sfidante ufficiale 

Nostro sorvizio 
RfXXTARUJA — n campio¬ 
ne d’Europa dei pesi gallo 
Valerlo Nati ha messo volon- 
Urlamente In palio il titolo 
contro II francese Jean Sou- 
rts. Sul ring sardo di Rocca- 
ruja il confronto è durato ap¬ 
pena due riprese, tante 
quante sono bastate al pugi¬ 
le di Fori) per mettere k.o. r 
avreraarlo. A cooclustone di 
una positiva combinazione 
di colpi Nati ha centrato II 
campione di Francia con un 
preclao e potente gancio sini¬ 
stri) al volto e ha mesao fine 
al combattiniento. 

81 sapeva che Tawersario 
scélto per questo combatti¬ 
ménto di Nati non era un uo¬ 
mo pertcolooo, ma il modo 
raMdo In cui è stato costretto 
ad arrenderàt hq anche più 



• VINCCNZO NA-n 

che il francese non aveese al¬ 
cuna poesibilHàdl ten e re te¬ 
sta al camptone continenta¬ 
le. 

A sua scusante 11 tramai 
pino ha detto che è aàlHo aal 
ring anche debilitato dalla 


dUlieoMà Incontrata per fare 
Upeeo. 

Adsieo per Valerlo Nati ai 
avvicina la scadmaa di di- 
cecabee, quando dovrà ve- 
dcraria con lo sfidante uff!- 

E- 


AVELLINO-NAPOLI 0-0 

AVELLINO - Tacconi, Rossi. 
Ferrari; Tagliaferri (46* Fer¬ 
rante). Venturini. Di Somma: 
Riga (70* Mielella), Redeghia-%. 
ri. Facchini. Vignola. Chimen- 
ti. (12 Di Leo. 14 Ganzi. 16 
Pecoraro). _ 

NAPOLI - Castellini, Brusco- 
lotti, Citterio: Guidetti. Krol, 
Terrario; Museila (70* Vinaz- 
zani). Benedetti. . Pellegrini, 
Criscimanni. Palanca (63* Da¬ 
miani). (12 Fiore, 15 Maniero, 
16 Amodio). 

ARBITRO - Barbaresco di 
Cormons. 

ANGOLI - 9-5 per 1*Avellino. 

NOTE - Giornata primaveri¬ 
le. terreno di gioco in buone 
condizioni, spettatori paganti 
26.038 per un incasso di 
166.705!000lire. 

Dal nostro inviato 

AVELLINO — Zero a zero al 
Partenio tra Avellino e Napo¬ 
li. Un risultato tutto sommato 
giusto, viste le occasioni da gol 
(poche ih verità) da entrambe 
sciupate. Responso che torna 
utile al Napoli, pareggio che 
pregiudica le possibilità di 
qualificazione della squadra di 
casa. 

Il gol di Pellegrini contro la 
Cremonese, l’unica realizza¬ 
zione del Napoli nelle tre par¬ 
tite ufficiali finora disputate, 
aumenta cosi di valore col tra¬ 
scorrere delle giornate. Con 
due pareggi a reti bianche e 
una striminzita vittoria casa¬ 
linga. ora la compagine di 
Marchesi, nonostante abbia 
raccolto più critiche che con¬ 
sensi, è la maggiore candidata 
alla qualificazione nel suo gi¬ 
rone. 

Ai Partenio è un derby sen¬ 
za veleno. Napoli e Avellino 
non si guardano più in cagne¬ 
sco, solo un ricordo le polemi¬ 
che degli anni scorsi. Clima 
tranquillo anche sugli spalti. 
Pur non amandosi alla follia, 
riescono civilmente a tollerar¬ 
si le opposte legioni dpi tifo. 
Nessun incidente ^l'internq. 
dello stàdio, qualche taffmi- 
glio alPestemo. La febbre del 
derby fa rispolverare antiche 
cattive abitudini, molti i por¬ 
toghesi —. o aspiranti tali — 
che tentano la sortita gratuita 
< sugli sptalti. EIsplode qualche 
lacrimogeno, sette i contusi tra 
le forze dell’ordine. Ma il cam¬ 
panilismo non c’entra. Gli in¬ 
cidenti sono provocati dal ri¬ 
scoperto desiderio di non pa¬ 
gare il biglietto. 

Partita - per buona parie 
noiosa, , a tratti illuminata dai 
guizzi di qualche irpino, a trat¬ 
ti oscurata daH’abulla parte¬ 
nopea. Costellati di errori i 90 
minuti degli uomini di Mar¬ 
chesi. Il Napoli rasenta l’osce¬ 
nità. è squadra — soprattutto 
quella del primo tempo — da 
sequestrare per. offesa al co¬ 
mune senso dello sport, del 
calcio, dello spettacolo. È una 
squadra, quella che si esibisce 
al Partenio, decisamente brut¬ 
ta, tremendamente irritante, 
maledettamente calcolatrice, 
^laventosamente abulica. len¬ 
ta e inconcludente. Calcolatri¬ 
ce e falsamente tremebonda, 
la truppa di Marchesi regala 
ampi siedigli alla platea. 

Discorso diverso per l’Avel- 
Uno. L'agile squadra dì Vinicio 
appare già a buon punto, i neo- 
acquisti sembrano tutti indo- 
vinaU. Non sì avvertono le as¬ 
senze dei giocatori che hanno 
cambiato maglia, la squadra 
conserva intatto l’ardore e lo 
spirtto agonistico della scorsa 
stagione. 

Derby senza veleno anche 
fra gli «ex», in panchina e in 
campo. Un pizzico di delusione 
per la prestazione dell’ex- 
gioiello di Sibilìa. Crisciman- 
nL In maglia azzurra, il forte 
interno delude anche al Parte¬ 
nio. le sue fughe e le sue stoc¬ 
cate per ora restano un ricordo 
degli abitué dello stadio irpi¬ 
no. 

' Nel Napoli, ancora insieme i 
quattro neo-acquisti: Cilterio. 
Benedetti. Palanca e Crisci- 
manni. Le note per tutti sono 
poco confortanti, per Palanca 
addirittura allarmantL Prati¬ 
camente nullo il suo apporto 
alla squadra. Piacciono, inve¬ 
ce. i neo-avellir>e$i. E sono 
unti. UAvellino-squadra, in- 
rsmma. c'è. e si vrile. Merito 
oella buona campagna ac¬ 
quisti portata a termine, e del 
ritrovato entusiasmo di Vini¬ 
cio che. pescando tra ì giovani, 
ha ri^olvcràto Tantico ruggi¬ 
to. 

Partita senza storia nel pri¬ 
mo teinpa Una sola emozione, 
al 31*. in sc^to ad un tiro di 
Chimenti bloccato in tuffo da 
Castellini. Gioco equilibrato, 
con gran lavoro soprattutto a 
centroc am po. Più volitivo FA- 
vellino. in giomata IM il Napo- 
U. Nella r ip re sa la manovra 
napoteuma si sveltisce aiKhe 
in se^to all’innesto di Da¬ 
miani. Ma è decisamente poco 
per una squadra che. almeno a 
parole, dice di avere grandi 
ambizionL . . 

• V . 

M ar i no Marquardt 



Nuovo capo per la Federatietica internazionale 

Nebìolo acclamato 
presidente: onori 


e gloria, ma 



Ieri in una conferenza stampa: «Siamo impotenti di fronte ai 
“sottobanco” ma è una battaglia che vale la pena di combattere» 


PRIMO NE8IOLO. neopresidente della iaaf 


Arriva Wells, Schmid «out» 


• Il tedesco federale Ilarald 
Schmid, della squadra euro¬ 
pea. non sta bene. 1 400 osta¬ 
coli li correrà l’olandese Har¬ 
ry Schulting. 

• Lo scozzese Allan Wells, 

campione olimpico dei 100 
metri, sembrava disperso. Ila 
annunciato che oggi sarà a 
Roma. In Coppa correrà en¬ 
trambe le distanze dello 
sprint. ^ • 

• Il Sudafrica non ha accet¬ 
tato la quarantena e farà cau¬ 
sa alla Iaaf. La Federazione 
sudafricana di atletica legge¬ 
ra si rivolgerà all’Alta Corte 
di giustizia di Londra per di¬ 
mostrare di aver diritto a sta¬ 
re nella Iaaf. • 

• Sarà Sandra Fossata la so¬ 
stituta di Sara Simeont se l’as¬ 
senza della campionessa o- 
limpica dovesse essere confer¬ 
mata ' (ma . sapremo «chi» 
scenderà in pedana solo poco 
prima deirinizio della gara). - 

• Oggi arriveranno Mariano 
Scartezzini e Vittorio Fonta¬ 


nella. Ora Vittorio sta bene e 
sicuramente parteciperà ai 5 
mila metri. Il c.t. Rossi deci¬ 
derà solo domani sera se l’a¬ 
tleta sarà in grado di correre 
anche i 1500. 

• Chi è il più anziano dei par¬ 
tecipanti alla Coppa? Il disco¬ 
bolo neozelandese Robin' 
Tait: è nato il 14 marzo 1940. 

• Il più giovane partecipante 
alla grande manifestazione 
romana è il brasiliano Joa- 
quim Carvaiho Cruz. È nato il 
12 aprile 1963. Ha sconfitto 
sugli 800 nelle selezioni pana¬ 
mericane il grande Alberto 
Juantorena. 

• Cari Lewis correrà solo 100 
metri e staffetta veloce. Il sal¬ 
to in lungo lo farà Larry My- 
ricks. Mei Lattany sui 200 so¬ 
stituirà il selezionato ' Jeff 
Phillips. 

• Il viceministro della (Com¬ 
missione cinese per gli sport e 
la cultura fisica Hong Gao- 
tang è partito da Pechino per 
Roma dove assisterà alla Cop^ 

f a del Mondo. Sarà ospite di 
rimo Nebiplo. _ . . .... 


ROMA — Primo Neblolo è presidente della 
Iaaf, la più cospicua (ha 186 membri) delle 
Federazioni internazionali. Eredita la carica 
e 'i problemi dell’olandese Adrlaan Paulen. È 
stato eletto per acclamazione da 227 delegati 
di 147 Paesi. 

L’acclamazione nella storia della Iaaf è 
una cosa nuova. Significa, evidentemente, 
che perfino un organismo sostanzialmente 
conservatore come la Federatletlca interna¬ 
zionale ha afferrato il concetto che di fronte 
ai gravi problemi che angustiano Io sport a 
tutti i livelli e dovunque l’unità è non solo 
importante, ma essenziale. La Iaaf in una 
storia lunga settant’anni ha avuto quattro 
presidenti: Io svedese Bo Ekelund, il marche¬ 
se di Exeter (lord Anthony Burghley, grande 
avversario e amico del nostro Luigi Facelli 
che di professione era soffiatore di vetro), l’o¬ 
landese Adriaan Paulen, antico velocista ai. 
Giochi di Anversa-1920. e il trionfatore di Ie¬ 
ri, Primo Nebiolo.. V , . ^ : a ; V , 

Paulen e Nebiolo hanno riunito i giornali¬ 
sti per una conferenza stampa che ha finito 
per esprimere un unico tema; Io status del 
dilettante in atletica leggera. Il tema è roven¬ 
te. Paulen — che su invito di Nebiolo ha retto 
la conferenza stampa — ha precisato che il 
problema è antico. Ha ricordato nomi celebri 
di atleti abili nella pratica del sottobanco: 
Paavò Nurmi, Jules - Ladoumègue, Dan 
Waem, Mike Agostini. Non ha ricordato il 
francese Michel Jazy e l’australiano Ron 
Clarke dei quali si racconta che erano cosi 
partecipi alle vicende dei meeting nei quali 
correvano, da controllare attentamente i 
borderò degli incassi. 

- • Abbiamo assistito — ha detto Paulen — a 
una grave accelerazione del male negli ultimi 
anni». Il dirigente olandese ha ricordato che a 
Torino, sede dei Campionati europei del ’34, 
alla cerimonia di apertura c’erano 1100 spet¬ 
tatori. tOggi invece ai meeting c’è molto pub¬ 
blico. SulVatletica corre un fiume di denaro. E 
gli atleti si chiedono perché una parte di quei 
soldi non debba entrare nelle loro tasche». E il 
sottobanco, prospera. Ma per pochi atleti che 
inlascanp.spmme rilevanti ce ne.sonp .troppi 
che non prendono quasi niente. 


La Iaaf — col Ciò, che segue con attenzione 
per copiare — cerca strade nuove, cerca nor¬ 
me adeguate al tempi per attenuare il feno¬ 
meno. •Ma siamo impotenti — ha mormorato 
con tristezza l’anziano dirigente olandese. — 
•Non abbiamo strumenti. I tempi corrono più in 
fretta di noi». La situazione è quindi questa; si 
sa che Sebastian Coe, Steve Ovett, Ed Moses, 
Cari Lewis — per fare qualche nome — inta¬ 
scano sottobanco cifre largamente superiori 
a quanto ammesso dalle norme di eleggibili¬ 
tà olimpica, ma non è possibile provare nien¬ 
te. E allora perché, gii è stato chiesto, non 
abolire ogni tipo di distinzione tra dilettanti e 
professionisti? «Non lo faremo mai — ha ri¬ 
sposto con fermezza Paulen — perché così fa -. 
cendo venderemmo l'atletica leggera agli orga¬ 
nizzatori, ai commercianti, agli speculatori, ai 
pubblicitari». 

. Paulen sostiene che è necessario evitare la 
nefasta influenza del denaro sulla pratica 
dello sport. Ma Nebiolo, come agirà? Il diri¬ 
gente italiano ha detto che sarebbe assurdo 
pretendere soluzioni a breve termine. Lui la¬ 
vorerà con gli altri per tentare di risolvere il 
problema. 

^ Ma il problema è risolvìbile? Probabilmen¬ 
te no. Ma è senza dubbio suggestiva la di¬ 
chiarazione di principio di Pauien:.«Non ci 
arrenderemo a chi vuol mercificare l’atletica 
leggera». •Lo sport — sostiene — deve essere 
aiutato dalla pubblicità. Non distrutto, fagoci¬ 
tato, divorato, strumentalizzato». 

Il Ciò attende e la Iaaf è costretta a sceglie¬ 
re tra la padella e la brace. Accettare ripocri- 
sia attuale non è una scelta. E d’altronde il 
tennis ha insegnato che l’ingordigia umana 
non ha fine: i professionisti della racchetta 
non si accontentano più dei premi palesi, vo¬ 
gliono il sottobanco. Qual è il male minore? 11 
professionismo mascherato o il professioni¬ 
smo palese che tutto divora con terribile in¬ 
gordigia? ' 

Un’altra cosa, assai interessante. La Iaaf 
ha deciso che a partire da ora.non ci saranno 
più Nazioni ma Federazioni. E ciò per stem¬ 
perare la spinta dei nazionalismi e le inge¬ 
renze dei governi sulle vicende dello sport. 

' ' Remo Musumecì 


Dopo le molte sconfitte della squadra azzurra ai mondiali di ciclismo 

Bontempì iTargento nel kejrìn 

Privata di Maffei e Milani la squadra deirinseguimento (Bidinost, Bressah, Gentili e De Martino) è precipita¬ 
ta dal quarto posto di Mosca al quindicesimo - Numero uno della velocità femminile la statunitense Young 


. Nostro servizio 
BRNO — È la terza giomata 
dei mondiali su pista, da un 
cielo ballerino fa capolino il ‘ 
sole, ma per il quartetto az¬ 
zurro dell’inseguimento è un 
mattino df buio assoluto. Bi- 
dlnost. Bressan, Gentili e De 
Martino falliscono l’obietti¬ 
vo della qualificazione, non 
riescono ad ottenere uno del 
migliori tempi per continua- ' 
re il torneo, anzi con un ri¬ 
sultato di 4’42”38 l’Italia n- 
gura in quindicesima posi¬ 
zione su venti formazioni in 
lizza. Una delusione profon¬ 
da. un tonfo di proj^rzioni 
inaspettate: per dime una. Io 
scorso anno l’Italia è giunta 
quarta alle Olimpiadi di Mo¬ 
sca, e vedete un po’ la diffe¬ 
renza, cioè il p^gioramento 
che ci fa retrocedere di ben 
undici posU. Una botta tre¬ 
menda, insomma, e perché? 

‘ I perché sono tanti e messi 
insieme danno un quadro as¬ 
sai preoccupante. Innanzi¬ 
tutto va precisato che il no¬ 
stro quartetto era nuovo di 
zecca poiché nel 1980 ci sia¬ 
mo presentati con Bincolet- 
to-Bontempi-Maffei-Milani 
due dei'quali sono passati 
professionisti e gli altri due 
— impiegati a Praga nella 
Cento chilometri — non 


hanno aderito ad un succi¬ 
si vo Impegno. C’era quindi 
una debolezza congenita nel¬ 
la compagine azzurra, c’era 
Gentili che ha ceduto a due 
giri dalla conclusione, c’era 
Bressan disorientato, c’era 
Bidinost che doveva rallen¬ 
tare altrimenti i compagni si 
staccavano. Una squadra 
che mancava di coesione e di 
gambe, ecc. 

Guido ' Messina, cinque 
volte campione del mondo e 
oggi istruttore federale, é di 
un pallore impressionante. 
Già, chi avrebbe immagina¬ 
to una simile batosta? I ra¬ 
gazzi. nel ritiro di Bussano 
del Grappa, a cavallo di un 
anello meno scorrevole di 
questo, avevano un tempo di 
4’32” e spiegare il crollo non 
é facile. «L’emozione deve a- 
ver giocato un brutto scher¬ 
zo», coRunenta Messina a 
fior di labbra. E poi: «Ho 
chiesto Maffei e Milani e non 
me li hanno dati, o meglio 
entramM si sono dichiarati 
contrari alla convocazione. 
Bisogna ricostruire tutto da 
capo. Indossare la maglia az¬ 
zurra dovrebbe essere un o- 
nore, invece ognuno pensa al 
proprio orticello. L’anno 
proKimo potremmo perdere 
anche Bidinost che passerà 


di categoria con l’Atala. Spe¬ 
riamo che Maurizio non ven¬ 
ga sottoposto ad una stres¬ 
sante attività su strada...». 

Mai l’Italia aveva ottenuto 
un verdetto così sconfortan¬ 
te. Accanto a Messina c’è 
Sommariva, c’é il presidente 
Omini, c’è l’Intero «entoura¬ 
ge» della Federciclo. Ognuno 
dice la sua, ognuno ~ col 
senno del poi — è maestro. E 
le delusioni continuano per¬ 
ché sia la Galbiati (4’06’’08) 
che la Piantoni (4’10’’46) so¬ 
no bocciate nel primo turno 
dell’inseguimento fenunini- 
le. Tra l’altro è un controsen¬ 
so far disputare questa gara 


Il Doe-con azzurro 
supera Urss e Rdt 

MONACO (RFD — Con una 
prova esaltante il «Due-con« 
dei fratelli Abbagnale — ti¬ 
moniere Di Capua— è entrato 
direttamente in finale vincen¬ 
do la propria batteria davanti 
^li cquìps^ di RDT e URSS, 
ieri ai campionati mondiali as¬ 
soluti di canottaggio a Mona¬ 
co. I due fratelli napoletani 
((Tarmine 22 anni, Giuseppe 
19) hanno dominato la gara. 


alla Galbiati che è una sprin¬ 
ter. Malvicini. allarga - le 
braccia e osserva: «Cosa ci 
posso fare? Fra le donne non 
riesco a trovare elementi per 
la specialità. Si è ritirata la 
Bissoli e manco con la pre¬ 
senza della Galli avremmo 
covato speranze.»». 11 com¬ 
missario tecnico delle ragaz¬ 
ze forse non si guarda suffi¬ 
cientemente attorno, forse a- 
gisce con delle prevenzioni 
che demoralizzano e che non 
aiutano a progredire. 

V È ittoi»1o un mattino sen¬ 
za luce per gli italiani. Nell* 
inseguimento professionisti 
il solo Leali (6’08’’66) supera 
le qualificarionL Subito fuo¬ 
ri causa Morandi (6’21’’15), 
Pizzoferrato (6’13’’88), Bor¬ 
gognoni (6’12’’21) e Cattaneo 
(6*11’’83). però non è che dal 
nostri ci aspettassimo molto 
di più. L’inseguimento e l’in¬ 
tero settore della pista cre¬ 
sceranno solo quando avre¬ 
mo un ciclismo più ordinato, 
quando I tecnici potranno la¬ 
vorare e selezionare in un 
campo più confacente alla 
Msogna. 

Nella notte di martedì. 
Mauririo Bidinost ' aveva 
conquistato la medaglia di 
bronzo neU’inseguiincnto in¬ 
dividuale. ma siamo deU’<^- 


nione che il friulano sarebbe 
andato più in là senza le due 
forature subite nel «match» 
col sovietico Lipienche. Co¬ 
stui è stato poi sconfitto in 
finale da Macha, rappresen¬ 
tante della RDT. Sul podio 
del trionfo anche la statuni¬ 
tense Sheila Young numero 
uno della velocità femmini¬ 
le. 

E avanU con le inseguitri- 
ci. con le sovietiche Poliako- 
va e Kibardina, Tamericana 
Carpenter e la francese Lon- 
go promosse in semifinale. 
Nella velocità i migliori 
quattro sono tre ragazri del¬ 
la RDT (Hubner. Hessllch e 
Uibel) e un rappresentante 
dell’Unione Sovietica (Kepi- 
lov) mentre neU’ins^ulmen- 
to professionisti vediamo 
Oorsted (5’S8’’70) far fuori 
Dìll Bundi (6’10’’99). vedia¬ 
mo (X>sterbosch (6TM’’14) 
imporsi su Bishop (6’16”9IX 
vediamo Leali (6’14’’31) soc¬ 
combere a Schuiten 
(6’03’T)6). n bresciano tiene 
alllnlrio, ma crolla alla di- 
staiua.()uando calano le 
ombre arriva Infine una me¬ 
daglia d’argento per gli aa- 
zurrl: è di Bontempì che nd 
kejrin è secondo soltanto al¬ 
l’australiano Clarke. 

Gino Sala 


McEnroe s’arrabbia 
subito a Flushii^ 


NEW YORK — Sui campi in 
cemento di Flushing Meadow 
sono iniziati, con alcune ore di 
ritardo per la pioggia che an¬ 
dava e veniva, glilntemazio- 
nalt di tennis degli Stati Uniti. 
E il torneo più imponante del 
mondo dopo Wimbledon e 
quest'anno e anche il torneo in 
cui Borg «debutu» come nu¬ 
mero 2 del mondo. Infatti lo 
svedese, dopo la sconfitta di 
Wimbledon, si è visto scaval¬ 
care in classifica (è un fatto 
storico) da John McEnroe, il 
mancino terribile vincitore 
delle due ultime edizióni del 
torneo 

Nelle prime panite del tur¬ 


no iniziale c’è da registrare 1’ 
uscita di scena del polacco Fi- 
bak ( 14* icsu dì sene) ad opera 
del sudafricano Cuiren (7-6, 
6-4, 7-6). Connors ha annien¬ 
tato John Lloyd (marito di 
Chris Evert) con un terribile 
6-0, 6-0. 6-2. McEnroe, inner¬ 
vosito dalla pioggia e (già) pe- 
naitnaso di un punto per com- 
portàmemo scorretto, ha eli¬ 
minato il cileno Nunez ceden- 
dcM^ il primo set (6-7.6-1.6-X 
6-2). L’unico azzurro in Uzza è 
AdrianoPanatuchedovràin- 
contrareal.prinioturtioraiiie- 
ricano Fcrdy l^yuan. 23 anni, 
n. Ili della cla«uim mondia- 
ie. 
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Lo scoperto appoggio a Pretoria definito «un atto vile» 






Duro attacco dei congressisti neri 
contro Reagan per il veto» dirONU 

, ": . ■ ■ ■ . • ..i. . .1,.. . . . ■ , 

Washington, temendo una frattura con gli alleati, ha rinunciato a boicottare Todierna Assemblea generale sulla Namibia - Cautela 
ufficiale sulle «rivelazioni» sudafricane circa la cattura di militari sovietici, la cui presenza in Angola è usata per giustificare il veto 


Mentre continua la polemica con «Solldarnosc» 

n CC del POUF discute 

suU’autc^estione 
e sulla crisi economica 

Walesa ha difeso in TV le posizioni del sindacato negando di 
«puntare al potere» - Severa critica del vice premier Rakowski 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Il veto americano sulla risoluzione presenta¬ 
ta airONU per condannare il Sud Africa per la sua invasione 
deirAngola è stato duramente Criticato dal comitato dei neri 
membri del Congresso degli Stati Uniti. Il rappresentante Wal¬ 
ter Fauntroy, presidente d^eU’organizzazione di cui fanno parte ; 
tutti i congressisti neri, ha definito il veto «un atto vile» con cui 
•la moralità della politica estera deiramministrazione Reagan 
ha toccato il fondo». 11 veto americano, ha affermalo, è una 
dimostrazione non di una politica di «neutralità», come l’ammi¬ 
nistrazione definisce la propria posizione verso il continente a- 
fricano, ma piuttosto di una chiara intenzione di appoggiare i 
regimi fascisti nel mondo. - ^ = 

Fauntroy ha sottolineato il pericolo di rottura con i quattro 
paesi alleati — Francia, Gran Bretagna, Germania federale e 
Canada — assieme ai quali gli Stati Uniti partecipano da cinque 
anni in un’iniziativa tesa a raggiungere un accordo con il Sud 
Africa sull’indipendenza della Namibia, il vasto territorio ricco 
di minerali che Pretoria continua ad occupare. Di questi paesi, 
infatti, solo gli Stati Uniti hanno votato contro la risoluzione di 
condanna per l’invasione dell’Angola. E’ probabile nel timore di 
aggravare questa frattura che gli USA hanno rinunciato, come 
invece avevano deciso in un primo tempo, a boicottare la riunio¬ 
ne dell’Assemblea generale deU’ONU sulla Namibia che si svol¬ 
ge oggi. 

A Washington, funzionari dell’amministrazione continuano a 
•deplorare» l’invasione dell’Angola. ma difendono il veto della 
risoluzione contro il Sud Africa in quanto non prendeva in consi¬ 
derazione il tcontesto generale» della situazione nella zona: la 

f iresenza, cioè, di tforze e consiglieri militari stranieri nelVAngo^ 
a». Il dipartimento di Stato ha affermato ieri che vi sarebbero 
circa mille *consiglieri» sovietici e 400 •tecnici» provenienti da 
altri paesi del patto di Varsavia, accanto a 15.000 o 19.000 soldati 
cubani. ' • 

I funzionari del dipartimento di Stato respingono l’ipotesi di 
rottura con gli alleati a causa del veto in Consigfìo di sicurezza e 
affermano che l’amministrazione presenterà presto a tutte le 
parti interessate ai negoziati una serie di proposte tese a rafforza¬ 
re il processo verso l’indipendenza della Namibia, prevista nella 
risoluzione 435. Ma la decisione di aprire ciò che il sottosegreta¬ 
rio di stato per gli affari africani, Chester Crocker, definisce «un 
dialogo utile» con il Sud Africa non esclude, nell’opinione di 
molti osservatori americani, il pericolo di una rottura con gli 
alleati se non si realizzeranno risultati positivi nei negoziati a 
breve scadenza. 

Per quanto riguarda l’annuncio del ministro per la difesa su¬ 
dafricano che le forze di invasione avrebbero ucciso alcuni con¬ 
siglieri sovietici e catturato un sergente maggiore sovietico du¬ 
rante il raid neU'Angola, la reazione ufficiale americana rimane 
cauta. Al dipartimento di stato si continua ad affermare che il 
fatto, «se vero, aggrawrebbe la nostra preoccupazione per la 
presenza sovietica in Angola». Alcuni osservatori criticano l’am¬ 
ministrazione per aver concesso una vittoria importante non solo 
al Sud Africa, che sfrutta la condanna americana della presenza 
sovietica in Angola per giustificare l’invasione, ma anche a Mo¬ 
sca. Essi ritengono, infatti, che l’incursione sudafricana, e la 
«comprensione» americana dell’atto dimostrata dal veto all’O- 
NU. rischiano di piolarizzare ancora di più la situazione, raffor¬ 
zando i legami tra l’Angola e l’URSS. 

Mary Onori 
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LUANDA — Cosi ò ridotta la città di Lubango dopo i raids deH’aviazione sudafricana 


Pretoria insiste 
«Abbiomo ucciso 
dei sovietici» 


PREITORIA — Un portavoce 
del ministero della difesa di 
Pretoria ha ripetuto le affer¬ 
mazioni secondo cui alcuni 
militari sovietici sarebbero 
stati uccisi ed uno catturato 
durante il raid nell’AngoIa 
meridionale. Fra gli uccisi, se¬ 
condo il portavoce, ci sarebbe¬ 
ro due tenenti colonnelli. Il 
militare fatto prigioniero ri¬ 
sponderebbe — sempre secon¬ 
do Pretoria —- alle generalità 
di Nikolai Feodorovich Pe- 
stretsov. 

A Parigi, l’ambasciatore an¬ 
golano Luis de.AImeida ha 
detto che Luanda «non ha mai 
celato la presenza di tecnici e 
consiglieri sovietici» sul suo 
territorio, ma ha definito «ri¬ 
dicola» ogni affermazione di 
un coinvolgimento sovietico 
nell’attività della SWAPO. 


Londra: urgente 
una soluiione 
per la Namibia 

LONDRA — •Se quanto so¬ 
stiene il Sud Africa è confer¬ 
mato, diviene urgente l'esi¬ 
genza di trovare una soluzione 
intemazionalmente ricono¬ 
sciuta per la questione della 
Namibia». Così ha dichiarato 
un portavoce del Foreign Of¬ 
fice, riferendosi alle afferma¬ 
zioni delle fonti di Pretoria se¬ 
condo cui nella recente inva¬ 
sione dell’Angola sarebbero 
stati uccisi o catturati militari 
sovietici. Il portavoce ha però 
rifiutato di dare particolari 
sulle informazioni fornite dal 
Sud Africa agli addetti milita¬ 
ri occidentali a Pretoria. Egli 
ha ancora aggiunto che l’am¬ 
basciatore britannico in Ango¬ 
la. Frank Kennedy, dopo aver 
visitato la zona degli scontri 
ha inviato a Londra un rap¬ 
porto strettamente confiden¬ 
ziale. 


A Mosca si porla di 
«manovra diversiva» 

Dal corrispondente 

MOSCA — Silenzio completo delle fonti ufficiali moscovite sulle 
«rivelazioni» dei razzisti sudafricani a proposito di militari sovie¬ 
tici uccisi o catturati in Angola. Ma fonti ufficiose — che hanno 
anticipato che nessuna risposta verrà data da parte sovietica — 
hanno anche definito esplicitamente l’intera faccenda come una 
•invenzione» e tuna manovra diversiva». 

La TASS e tutti i giornali moscoviti insistevano invece, ieri 
come nei giorni precedenti. hellaMenuncia della •collusione» tra 
Stati Uniti e regime di Pretoria. «Washington ha gettato la ma¬ 
schera» ha scritto ieri l’agenzia sovietica commentando il veto 
USA al consiglio di sicurezza dell’ONU contro un testo di con¬ 
danna nei confronti dell’aggressione del Sudafrica all’Angola. 
•Empia alleanza»scrivono i giornali non disdegnando i toni forti, 
anche se si rileva — lo fa ad esempio il commentatore politico 
della TASS. Boris Bushuev che «è molto improbabile che i 
responsabili della diplomazia americana siano cosi ingenui da 
non immaginarsi quale tempesta di indignazione solleverà nel 
mondo il veto alle Nazioni Unite». 

L’interpretazione del Cremlino è che la Casa Bianca abbia 
inteso dare un altro inequivocabile segnale di voler perseguire 
una politica di forza, anche a dispetto — come ammoniva il •New 
York Times», citato dalla TASS — della •collera dei paesi africa¬ 
ni». 

gi» c« 


Dal nostro inviato - 
VARSAVIA — Il comitato 
centrale del PGUP si è riuni¬ 
to Ieri mattina per discutere 
«i compiti del partito nella 
formazione dell'autogestio¬ 
ne operaia delle aziende so¬ 
cialiste nei contesto della ri¬ 
formaeconomica». Il rappor¬ 
to è stato tenuto da Jan Glo- 
wczyki membro supplente 
deirufficio politico ed esper¬ 
to di problemi economici. Il 
tema dell'autogestione sarà 
anche al centro del dibattito 
al primo congresso naziona¬ 
le,di «Solldarnosc» che si ter¬ 
rà a Danzica in due fasi, la 
prima dal 5 al 7 settembre e 
la seconda dal 26 settembre 
al 3 ottobre. 

Tra il progetto di autoge¬ 
stione elaborato dal governo 
e quello del sindacato esisto¬ 
no punti in comune, ma an¬ 
che differenze di rilievo, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da 1 limiti deH'autonomia 
delle aziende nel quadro del¬ 
la pianificazione nazionale e 
li diritto di nomina dei diret¬ 
tori. 

Il primo segretario del 
PGUP, Stanislaw Kanla, à- 
prendo. i lavori del comitato 
centrale ha affermato che è 
■di estrema importanza che 
l'autogestione esprima la vo¬ 
lontà della classe operaia e 
che serva i suoi interessi e gli 
interessi dell'intera nazio¬ 
ne». Dobbiamo creare un 
modello di autogestione — 
ha aggiunto Kania — che 
scaturisca dalla severa real¬ 
tà della nostra vita, promuo¬ 
va un aumento della produ¬ 
zione dei beni di consumo e 
Io sviluppo della democrazia 
e serva alla soddisfazione dei 
bisogni sociali - largamente 
intesi e a superare le nume¬ 
rose difficoltà nelle quali vi¬ 
viamo. 

Il primo segretario ha 
quindi reso noto che nei cor¬ 
so della riunione sarebbe 
stata istituita una commis¬ 


sione del CC per l'Industria 
mineraria. L'impegno del 
governo a fare di tutto per 
riportare la produzione del 
carbone al livello normale è 
del resto dimostrato dall'an¬ 
nuncio, diffuso lunedì, che 
nell'estrazione verranno im¬ 
piegati anche i militari nell' 
Ultimo anno del loro servizio 
di leva. Si tratta di una misu¬ 
ra di emergenza In vista an¬ 
che delle difficoltà energeti¬ 
che che si preannunclano 
per il prossimo inverno. 

La polemica tra potere e 
■Solldarnosc» intanto non 
accenna ad attenuarsi. In 
una intervista il vice-primo 
ministro Rakowski ha accu¬ 
sato «alcuni esponenti radi¬ 
cali» del sindacato di attac¬ 
care la linea delle intese e del 
rinnovamento, mentre, ha 
aggiunto, una politica diver¬ 
sa «ci porterebbe verso un'e¬ 
norme catastrofe nazionale». 
Rakowski ha quindi affer¬ 
mato di osservare «il raffor¬ 
zarsi nei gruppi dirigenti di 
“Solldarnosc” di tendenze 
molto pericolose. Chi le dif¬ 
fonde vuole vedere in "Soll¬ 
darnosc'' non un sindacato, 
ma la base di partenza per 
creare un partito di opposi¬ 
zione, un partito anticomu¬ 
nista». - 

La risposta di «Solidamo- 
sc» alle critiche si è avuta 
martedì sera nel corso di una 
trasniissione televisiva di 
mezz'ora alla quale ha preso 
parte Lech Walesa. Walesa 
ha categoricamente respinto 
l’accusa secondo la quale 
•Solldarnosc» mirerebbe a 
•prendere il potere» in Polo¬ 
nia. «La situazione — egli ha 
affermato — è senza dubbio 
difficile, ma lo scontro non è 
inevitabile e se daremo pro¬ 
va di saggezza noi lo evitere¬ 
mo». Il leader di «Solidamo- 
sc» ha sostenuto che «il go¬ 
verno ha perso la fiducia del¬ 
la società», ma allo stesso 
tempo ha proposto «di seder¬ 


si attorno ad un tavolo e di¬ 
scutere». ' 

La trasmissione di marte¬ 
dì sera era la prima di quelle 
concordate con il governo 
per illustrare ai polacchi 1' 
imminente congresso nazio¬ 
nale di «Solldarnosc». Una 
seconda avrà luogo domani 
con la messa in onda di una 
parte della conferenza stam¬ 
pa in programma per quei 
giorno. Ma raccordo con il 
governo sul modo in cui ra-- 
dio e televisione informeran¬ 
no sui lavori del congresso 
non è ancora stato raggiun¬ 
to. L’ultima proposta di com¬ 
promesso del governo per la 
televisione prevede una tra¬ 
smissione giornaliera di 
mezz’ora sul primo canale e 
una di tre ore e mezza sul se¬ 
condo. li secondo canale pe¬ 
rò in molte zone di campa¬ 
gna non arriva. Una risposta 
alla proposta governativa 
dovrebbe venire dalla com¬ 
missione nazionale di coor¬ 
dinamento del sindacato 
riunitasi ieri a Danzica. «So- 
lidarnosc», come si sa, ha mi¬ 
nacciato, in caso di mancato 
accordo sul suo accesso ai 
■mass-media», uno sciopero 
di sei giorni nei quotidiani e 
di alcune ore alla radio e alla 
televisione. 

A Glsztyn, nel frattempo, 
lo sciopero dei .tipografi è 
giunto al suo quindicesimo 
giorno, malgrado gli sforzi 
dei dirigenti nazionali di «So- 
lidarnosc» di farlo cessare. I 
lavoratori, che originaria¬ 
mente chiedevano una 
smentita alla notizia secon¬ 
do la quale durante lo scio¬ 
pero del 19 e 20 agosto era 
stato impedito con la forza di 
lavorare, ora reclamano il 
pagamento di tutte le gior¬ 
nate non lavorate e le dimis¬ 
sioni del procuratore genera¬ 
le e del presidente del «voivo¬ 
dato». 

Romòlo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L’incognita, del 
colpo di stato a Bangul 
preoccupa Parigi anche se 
le prime dichiarazioni uffi¬ 
ciali ostentano una specie 
di distacco •in attesa di co¬ 
noscere tutti i dati della si¬ 
tuazione» : limitandosi ad 
aggiungere che •si tratta di 
un affare centrafricano in 
cui la Francia non intende 
immischiarsi». A 24 ore dat- 
Valiontanambhto dal potere 
di Da vid Dacko ci si interro¬ 
ga assai meno sulle circo¬ 
stanze della cacciata dal po¬ 
tere di un uomo considerato 
qui come un prodotto della 
politica giscardiana (non 
era infatti stato insediato ai 
posto dei sanguinario impe¬ 
ra tore Bokassa grazie ai pa¬ 
racadutisti francesi?) quan¬ 
to sulle conseguenze di que¬ 
sto cambiamento. 

E ciò per due ragioni: la 
prima viene esposta esplici¬ 
tamente dal ministro socia¬ 
lista per ia cooperazione 
Pierre Cot quando giusta¬ 
mente sostiene che •una 
presa del potere da parte del 
militari è sempre uno scac¬ 
co per la democrazia» e «nof 
ci rammarichiamo sempre 
quando un processo demo¬ 
cratico viene interrotto». Se 


Preoccupate ipotesi a Parigi su una «interferenza USA» 

Ma chi c’è dietro il golpe 
dei militari in Centrafrica? 

Secondo il «Quotidìen de Paris» numerosi consiglieri americani avrebbero parteci¬ 
pato al colpo di stato - Un colpo basso contro la politica africana di Mitterrand? 


il nuovo governo socialista 
francese non nutriva alcu¬ 
na simpatia per Dacko e, se 
anche nel PSF non si na¬ 
scondevano sentimenti più 
che amichevoli nei confron¬ 
ti dei capi dell’opposizione 
(Ange Fatasse, capo del Mo¬ 
vimento di liberazione del 
popolo centrafricano e so¬ 
prattutto Abel Goumba, 
principale responsabile del 
Fronte patriottico uban- 
ghese) è evidente che Parigi 
vedeva comunque in questa 
direzione un’evoiuzkme po¬ 
sitiva della situazione poU- 
tica ceatrafricana. 

La seconda ragione ‘ di 
preoccupazione è quella sol¬ 


levata dall’Interrogativo: 
•chi c’è die^ il generale 
Kotlngba?», un interrogati¬ 
vo sottaciuto ufficialmente 
ma dì cui si fa ampiamente 
portavoce la stampa parigi¬ 
na riprendendo le voci se¬ 
condo cui gli Stati Uniti sa¬ 
rebbero direttamente all’o¬ 
rìgine della deposizione di 
Dacko. Secondo queste voci, 
riferite dal •Quotìdlen de 
Paris» numerosi consiglieri 
americani sarebbero sbar¬ 
cati a Bangùl là séttimana 
scorsa e dietro li generale 
Kolingba - d sàMbe l’ex 
primo ministro di Daekó, 
Bernard Christian Ayando, 
appena reduce da un lungo 


soggiorno negli Stati Uniti, 
un uomo che ha •relazioni 
privilegiate con il presldèh- ' 
te Bongo del Gabon e con 
Mobutu dello Zaire, diiè 
paesi che si sono sensìbil¬ 
mente avvicinati a Washin¬ 
gton dopo la vittoria socia¬ 
lista in Francia». 

In sostanza si sostiene co-, 
me molto credibile l’Ipotesi 
di un •impano americano 
in Centrafrica», vMo come - 
l’avvio di conéregizzazioae 
dell'offetta .fcèmitlata in ■ 
giugno dall’èquIpe Reagsìa, 
quella di •sapere assicurare 
la presenza in certi paesi ai. 
fricani» Costituendosi anche - 
ad altri paesi. Una risposta. 


in altre parole, al comuni¬ 
cato franco-messicano sul¬ 
l’America Centrale e il Sal¬ 
vador che dovrebbe •mette¬ 
re in tadfànzzo» i dirìgenti 
francesi pqd •dedala demo- 
cratlzsaré PAfrica .glaear- 
diana». ' ! < , : * ■ • 
Unlpoièà tutt’àltro che 
, vaga. La politièa èstéra di 
Mitterrand, è vero, è tutVal- 
tro’che neutralista e si fon¬ 
da su una scelta d^hiarata 
in favde dell’Alleanza a- 
tlantlea. Clà che non:può 
certo.-di^tlatère afBoÈgan, 
ima è ànehe-vejcp che essa 
non si ktèhWièa àitzl, af- 
coatrappooe^ .in aaoltl casi 
aHà poliaem aàìerieana. Jl \ 


sostegno di Camp David 
non impedisce, a Parigi di 
rivendicare la soluzione del 
problema palestinese e di 
colloquiare con Arafat L’al- 
leànza con Washington non 
esclude un’iniziativa pub¬ 
blica in favore del movi¬ 
mento di opposizione alla 
giunta del Salvador come è 
avvenuto con il comunicato 
franco-messicano; e di te¬ 
nere conto della miseria del 
Terzo mondo e rilanciando, 
come è stato fatto Ieri in 
maniera concreta in sede 
ONU da Mitterrand, il dia¬ 
logo e la relazione nord-sud. 
È diffìcile quindi negare 
credibilità alle voci di chi 
vede in quanto avviene ed è 
avvenuto in Centrafrica lo 
zampino di Wàshington. Lo 
stesso thè Monde» nel suo e- 
ditoriale osservava ieri che 
•tenuto conto del cattivo 
stato attuale delle retazkml 
franco-americane è diffìcile 
sfuggire alle specuìàzìonl 
concernenti un’ipotetica se^ 
rie di colpi bassi che l’am-: 
xttinistrazione 'di Reagan 
tenterebbe di portare alla 
Prancta un po’.ovuiaque nel 
continente Africano». 

: Franco Fabiani 


Confermato dal pariamento «a stragrande maggioranza» 

Kanì da ieri nuovo primo ministro dell’L^n 


Stretto collaboratore di Khomeini, dovrà organizzare le elezioni presidenziali dopo rattentato in cui fràno morti Alì Rajai e 
Javad Bahonar - Ancora attentati ed esecuzioni, arrestati 183 oppositori - Primo commento sovietico àgli ultìnii awenimenti 
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BONN — La cooliiàoiie social- 
dewo ci Jt icalifaetale di Borni 
ha aupcraiD ieri fone la più 
difficiléjpcwa cui è stata sotto- 
poeta dalla tua naacMa. Ubera- 


pr. 


a primo senembre IMI é 


a cco wi a ti . depo una < 
ne di dodici ore aui 
appartare al bilancio 
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•Di fremte ai prabiemi eco¬ 
nomici e pefttàti latemaariena- 
H, U pns eguim etuo della cao- 
lùTo ng i ne c esae rio e i n Jii p en 
a abde » . ha cooMnèntato il pre- 

BmSlntMtato^' 


TEHÈRAN — Il parlamento 
irajiiaao ha ai^rovato ieri a 
«■tngniKle maggioranza» 
<l7t i «a». 10 i vtK» e 8 le sche¬ 
de Manche) — come era 
aeonfato — la fiducia al nuo¬ 
vo primo ministro, l’ayatol¬ 
lah Mohammad Resa Ma- 
hdavi KanI (che à questo in- 
carico.Ma stato, penUtro, de- 
atgaató già' martedì dal 
•(^orifllo presidenxlale 
prowlaoriov): il quale succe¬ 
de cote a Mohammad Javad 
Bahonar, rimasto vittima 
deirattentato di domenica 
acocM materne al presidente 
Mahammad AB Ra|aL 
Anche I^jatollah Kanf — 
è «n IMMe aaguace di Kho- 
m e nu (oott cut ha stu di ato 
•soleg g i talaaikm) è stato 
persègultato durante il regt- 


Hna rattuale regime 


Inie- 
I ml- 


ne.tesemte 

oeFroNeaci 


e tee ere 9.30. 

3 settembre IMI 


li e étUa capacità deùe eoaU- 
siane di trovare le per le 
necessarie decisioni, anche 
p ert en do da posizioni dive^ 


vrA fonnare un nuovo 
no « poi offantvfare 
stani ama ver a o la q 
popolo taMrt o n q (a i 


la Repubblica Islamica) do¬ 
vrà scegliere ,U successore di 


Rajai, cioè 11 nuovo capo del¬ 
lo Stato. 

Dopo 11 gravisUmo atten¬ 
tato di domenica scorsa, si 
susseguono intanto gli arre¬ 
sti in Iran: l’agenzia ufficiale 
di Teheran . la «PARS», ha 
annunciato, ieri, quelli di «al¬ 
tri 183 controrivoluzionari» 
(l’etichetta di «controrivolu- 
ztanario* — come si sa —^ 
viene attribuita indistinta¬ 
mente a tutti gli oppositori) 
in varie città del paese (SO a 
Dnrab, 38 a Babol. 20 a Stia- 
hrlar. 27 a Langherood. 25 a 
Kctmanshah e 23 ad Arak). 

Intanto un oomunlcató' 
della presidenza del 'consi- 
gito dei ministri ha formal¬ 
mente accusato 1 «mugiahe- 
dln del popolo» di essere re¬ 
sponsabili dell’attentato di 
domenica, al quale però — 
ha aggiunto ~ «non sono e- 
sUanei» i governi delia Fran¬ 
cia e degli SUti UniU. Già 
merc o le dì il presidente del 
pnrta m enèo Refeanjeol ave-. 
va duramente. MMccMu M 
Frància, •eeuHÌa di osplUfU 
Boni Sadr e AmmI tsmam» 
danUddtarroHoAì^tlMmu^ 
nicato definisce ia situazione 
■cori complicata» che non è 


possibile «distinguere i com¬ 
plotti interni da quelli stra¬ 
nieri». 

Da Beirut, l’agenzia pale¬ 
stinese «WAFA» ha formal¬ 
mente smentito che il rap¬ 
presentante dell’OLP e con¬ 
sigliere di Arafat a Parigi. 
Hani E1 Hassan, si sia Incon¬ 
trato nel giorni scorsi a Pari¬ 
gi con l’ex presidente irania¬ 
no Bani Sadr e con il leader 
dei Mujaklin del Popolo. Ma- 
soud RadjavL Hani E1 Has¬ 
san — precisa l'agenzia 
•WAFA» «si trova da due set¬ 
timane in Romania per cure 
mediche», n dispaccio sotto¬ 
linea gli «etmu rapporti» 
dell*OLP con il «popolo ira¬ 
niano», ma ribadisce che 
l’OLP si attiene «al principio 
della non ingerenza negli af¬ 
fari interni di un Paese ami¬ 
co». 

È anche da registrare il 
primo commento sovietico 
aH’attentato di domenica: 
secondo 11 giornale dei sinda¬ 
cati, •’trud», che rieclmegia 
M Mei uOlctate delle attaoim 
.di Trttaran» «è facile veder* 


; Al governo : 

Mitterrand 
presenta 
il progetto 
di legge 
sulle nazio¬ 
nalizzazioni 


PARIGI — n governo 
francese si è riunito ieri 
n^ castello di Rambouil- 
let, sotto la presidenza di 
Francois Mitterrand, per 
mettere a punto la legge 
sulle nazionalizzazioni, 
che è uno dei capisaldi del¬ 
la sua politica camomica. 
Il governo ha definito il 
calendario del progetto di 
nazionalizzazione: la leg¬ 
ge, esaminata nella seduta 
di ieri, verrà sottoposta la 
settimana " prossima al 
Consiglio di Stato per l’e¬ 
same di legittimità e sarà 
poi formalmente approva¬ 
ta il 23 settembre. Lo ha 
annunciato ieri ilaegrota- 
rio generale dell’Eliseo, 
Pierre Beregovoy, dichia¬ 
rando che obiettivo princi¬ 
pale delle lùuàonalizzazio- 
ni è «aiulare la Francia a 
uscire dalla crisi». 

Il ditegno di I^ge/fue- 
vede la nazìonalizsàzione 


di tendici gnosi gruppi in¬ 
dustriali, delle aricnde di 
cmdllo e delle compagnie 

M èomigiio,dei ministri 


laàtatee del ministro degli 
esteri ' Chèysson sul suo 
viaggio in Medio Oriente, 
nd corso del quale ha in¬ 
contrato il leader palesti¬ 
nese Arafat. 


Un lungo saggio sulla «Pravda» ;, 

Allarmata analisi 

deir^ 

strategia americana 

Washington punta ad un «deliberato deteriora¬ 
mento di tutta la situazione intemazionale» 


Dal corrispondente 

MOSCA — II Cremlino trac¬ 
cia il bilancio dei sei mesi 
trascorsi dalla fine del XXVI 
congresso del FCUS: ed è un 
bilancio preoccupato ed in¬ 
quietante. Quindici cartelle 
almeno, non firmate, per 
passare tn rassega sulla 
«Pravda» l’intero panorama 
internazionale per conclude¬ 
re che «la situazione intema¬ 
zionale ha continuato ad ag¬ 
gravarsi nel corso di quesU 
mesi», mentre «nosuna delle 
proposte avanzate al XXVI 
congresso del PCUS ha per¬ 
duto nulla della suà impor¬ 
tanza». L’unico punto che 1 
dirigenti sovietici mettono 
aU'atUvo è praticamente co- 
. gioito dal risultato degli in¬ 
cóntri che Leonid Breznev 
lià avuto in Oimea, con tutti ' 
i^ massimi dirigenU dei paesi 
ÓDCialistl europei. Incontri 
cl^^hanno consentito di rea¬ 
lizzi «U necessario coordi¬ 
namento della pMitica estera 
dei paesi fratelUaC 
Anche U richiamo specifi¬ 
co alla situazione polacca è 
fatto in termini ancora aliar* 
maU per il procedere deUe 
«azioni sovversive delle forze 
nemiche» e per l’accusa — ri¬ 
volta alla «reazione imperia- 
lisUca che agisce d'accordo 
con Pechino» — di voler fate 
deUa Polonia «una nuova 
fonte di tensione intemario- 
nale*. 


■ Ma la chiave di volta di 
tutta l’analisi è, ovviamente, 
U giudizio sulla poUUca della 
nuova amministrazione a- 
mericana. H Unguaggio è 
contenuto nel suo vigore po¬ 
lemico. ma tuttavia molto a- 
spro nella sostanza. «Le am¬ 
bizioni imperiali di Washin¬ 
gton si manifestano sempre 
più chiaramente» e sono all’ 
origine — scrive la «Pravda» 

— del «deterioramento deli¬ 
berato di tutta la situazione 
interaarionale». Ma è in Eu¬ 
ropa — prosegue la «Pravda» 

— che gli americani «si pro¬ 
pongono. in primo luogo, di 
rompere l’approssimativa 
parità militare attuale, tra 
URSS e USA, tirai Patto di 
Varsavia e NATO», ed è «all* 
Europa occidentale che essi 
riservano il ruolo di posribile 
teatro di una guerra nuclea¬ 
re». 

Dopo le recenti polemiche 
con Schmidt, la «Pravda» 
non fa cenno ad alcuno spe¬ 
cifico paese europeo, limi¬ 
tandosi a rilevare tuttavia 
che, nonostante le ainsolenti 
e grossolane pressioni» alle 
quali sono sottoposti gli al¬ 
leati d^U USA, «ve ne sono 
alcuni che ri prcmunciano 
abbastanza nettamente per 
l’attivazione del contatti e 
per la prosecuzione del dialo- 
go». 

GfiiKetto Chiesa 
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Lo scandalo continua 
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Roberto Calvi e la « Rizzoli » 
per la ricapitalizzazione del 
gruppo editoriale, quella sui 
finanziamenti al quotidia¬ 
no € L'Adige * di Trento 
<ai quali fu interessato il se¬ 
gretario della DC Flaminio 
Piccoli) e al € Mattino » di 
Napoli, Tistnittoria sui rap¬ 
porti tra l'ENI e il Banco 
Ambrosiano (nella quale è in¬ 
quisito con una comunicazio¬ 
ne giudiziaria il deputato so¬ 
cialista Claudio Martelli), e 
infine l'inchiesta sulla resti¬ 
tuzione del passaporto al ban¬ 
chiere Roberto Calvi, che ve¬ 
de come indiziati il procura¬ 
tore di Milano. Mauro Gresti, 
e l'ex vicepresidente del Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura, Ugo Zilletti. 

Mentre le prime tre istrut¬ 
torie erano in corso a Mi¬ 
lano. quella a carico di Ore¬ 
sti e Zilletti veniva condot¬ 
ta a Brescia. Essendovi coin¬ 
volto un magistrato del capo¬ 
luogo lombardo, infatti, non 
poteva essere più condotta 
dalla Procura milanese e fu 
trasferita (per « legittima su¬ 
spicione!) ai giudici brescia¬ 
ni. La scelta non fu né ca¬ 
suale. né arbitraria: una nor¬ 
ma di legge stabilisce*, per 
ogni sede giudiziaria italia¬ 
na, qual è quella più vicina 
alla quale devono essere tra¬ 
sferite le inchieste in cui so¬ 
no coinvolti magistrati. Per 
la vicenda del passaporto re¬ 
stituito a Calvi (secondo i so¬ 
spetti deU’accusa. attraverso 


rinteressamento di Gresti e 
di Zilletti) il problema della 
competenza era stato quindi 
risolto da tempo. Il trasferi¬ 
mento a Roma di questa 
istruttoria è perciò partico¬ 
larmente-ingiustificato. E non 
si può non ricordare, a que¬ 
sto punto, con quanta vee¬ 
menza furono attaccati i ma¬ 
gistrati bresciani alcuni me¬ 
si fa. quando « osarono » 
far perquisire l'abitazione e 
lo studio del vicepresidente 
del CSM Zilletti. Quei giu¬ 
dici furono investiti da pe¬ 
santi sospetti di parzialità, 
qualcuno disse che avevano 
usato gli strumenti della giu¬ 
stizia come una clava. La 
decisione della Cassazione 
ora ha pareggiato i conti? 

Non meno accese furono le 
polemiche che avevano inve¬ 
stito i magistrati di Milano 
impegnati nelle altre tre 
istruttorie di carattere econo- 
mico-finanziario. le quali so¬ 
no legate all'affare P2 — si 
badi bene — poiché negli ar¬ 
chivi di Gelli compaiono do¬ 
cumenti riguardanti le varie 
vicende oggetto di indagini; 
ma queste vicende, pur rien¬ 
trando così sotto l'c ombrel¬ 
lo ! della F2. hanno avuto 
una loro dinamica autonoma, 
che di « romano > ha ben po¬ 
co. Tanto per fare un esem¬ 
pio. perché dovrebbe essere 
Un giudice della capitale ad 
indagare sui rappo^ tra il 
banchiere Calvi e l'editore 
Rizzoli? 

I.C motivazioni della deci¬ 
sione della Cassazione si co¬ 


nosceranno soltanto tra alcu¬ 
ne settimane. Stando ad in¬ 
discrezioni, la Suprema Cor¬ 
te avrebbe adottato questo 
criterio: tutti gli atti vanno a 
Roma perché qui — nell'am- 
-bito della vicenda P2 — è 
stato contestato il reato più 
grave («cospirazione politica 
contro i poteri dello Stato»). 
Tuttavia, per sostenere que¬ 
sta tesi, occorre anche dimo¬ 
strare resistenza di una stret¬ 
ta connessione (in senso giu¬ 
ridico) tra le istruttorie del 
Nord (riguardanti traffici di 
miliardi, tangenti, conti in 
Svizzera, ecc.) e l'attività co¬ 
spirativa di Licio Gellf e dei 
suoi adepti. 

Ma le disquisizioni di ordi¬ 
ne strettamente procedurale 
non potranno mai bastare a 
spiegare l'esito di questo scot¬ 
tante «confUtto di competen¬ 
za ». Gli stessi giudici À Mi¬ 
lano e di Brescia, che si era¬ 
no opposti fino aU'uUimo al- 
l'accentramento degli atti a 
Roma, avevano più volte la¬ 
sciato capire che interpreta¬ 
vano le pretese della Procura 
romana soprattutto come un 
tentativo di ammucchiare in 
un grande calderone procedi¬ 
menti c scomodi ». 

E' del tutto casuale, del re¬ 
sto. che il pefiante intervento 
della Cassazione giunga al cul¬ 
mine di una forsennata cam¬ 
pagna politica contro l'auto¬ 
nomia del potere giudiziario, 
scatenata nel momento in cui 
l'azione della magistratura ha 
contribuito a mettere a nudo 
il volto più torbido di tm si¬ 
stema di potere corrotto? 


Il successo dì una campagna 
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valutato V orientamento del 
PG presso la Cassazione di 
lasciare sia ai giudici milane¬ 
si le inchieste relative oi rap¬ 
porti Rizzoli-Calvi e ENI-Ban- 
co Ambrosiano, sia ai giudici 
bresciani quelle da loro con¬ 
dotte, e per le quali non esi- 
stevano ragioni per il trasfe¬ 
rimento a Roma. 

Per questo la decisione del¬ 
la Cassazione lascia sconcer¬ 
tati. Ne vahUeremo le moti¬ 
vazioni, ma non si sfugge al¬ 
l'impressione che la vicenda 
abbia risentito del clima 
creato dall’attacco violento 
scatenato da determinale for¬ 
ze politiche contro i giudici 
milanesi. E’ molto amaro ri¬ 
conoscere che questa offen¬ 
siva incredibilp. tendente a 
colpire la correttezza ed U 
profondo senso del dovere di 
magistrati ai quali doveva in¬ 
vece essere riconosciuto il 


merito di aver aperto uno 
squarcio sulla vicenda torbi¬ 
da della P2 e sui coinvolgi¬ 
menti « eccellenti » che essa 
aveva messo in luce, ha con¬ 
seguito obiettivamente un ri¬ 
sultato. 

Così il processo della P2, 
estromessi i giudici milanesi 
e bresciani, andrà a confluire 
in una gigantesca inchiesta 
che sarà gestita da quegli 
uffici giudiziari romani sui 
quali hanno sempre giocato 
pesantemente le interferenze 
di forze che hanno diretto e 
dirigono il governo del nostro 
Paese. Saranno in molti a 
rallegrarsi di ciò: ed in par¬ 
ticolare coloro che avevano 
motivo di temere un anda¬ 
mento rapido ed incisivo 
delle inchieste, e che ora 
sperano che nel calderone tut¬ 
to si annacqui, si diluisca, si 
insabbi, cosi come è accaduta 
in tanti oUrt casi. Ma il dato 
più triste, quello che è fonte 


Mlaistri economici a consulto 
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intaccare la scala mobile »? II 
dirigente eoinunisla considera 
« vana fatica c anche perico¬ 
loso » cercare di giungere ad 
un « patto generale e onni¬ 
comprensivo tra sindacati e go- 
ternov. Chiaroiiionle ricorda 
come siffatte cs|>ericnze non 
abbiano sortito risultali bril¬ 


lanti in altri Paesi. Nella stes¬ 
sa Francia i più imporianli 
sindacati rifiutano « una pro¬ 
spettila di. accordo generale 
con il governo che pure è un 
governo delle sinistre ». Occor¬ 
re sah aguardare l'unità e l'au- 
tononiia del nio»inicnlo sinda¬ 
cale: per questo « nessuno de¬ 
ve cercare di coinvolgere l’in¬ 
sieme del movimenta sindacale 


di profondo turbamento, è che 
si continua a procedere ver¬ 
so un ulteriore deterioramen- 
sto rischio, che grava pesan- 
che si accresce il clima di s/*- 
ducia e si avverte sempre 
più il peso dell'arroganza di 
forze del potere politico ed 
economico e la loro pretesa 
alVimpunità. Di i’or*e a que¬ 
sto rischio, che grat^ pesan 
temente sulla democrazia, sta 
alle forze che si battono per 
ritornare ad un corretto fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
impedire che manovre insah- 
biatrici vadano a segno e vi¬ 
gilare affinchè la verità sia 
accertata e che si individuino, 
senza guardare in faccia a 
nessuno, i reati ed i loro re- 
spohsabUi. Altrimenti ne de¬ 
riverebbe un'altra grave scon¬ 
fitta per la Repubblica e una 
vittoria di chi pensa di go¬ 
vernare questo Paese al di 
sopra delle leggi e dei control¬ 
li istituzionali. 


in una logica di governo o di 
opposizione ». Il governo sem¬ 
mai è chiamalo a fare il pro¬ 
prio dovere, a presentare ■ pro¬ 
poste credibili per l’industria, 
per ragriadtum, per Napoli, 
e il Mezzogiorno, per i prezà 
e le tariffe, per una effettiva 
giustizia fiscale, per una poli¬ 
tica che spinga ad un nuovo 
sviluppo e die anche per que¬ 


sta via combatta contro l'in¬ 
flazione ». I,a Cuiifinduslria 
sarà bene elle imbucebi « con 
realismo la strada didln trat¬ 
tativa ragionevole: ambe sul 
costo del lavora, verta, v sul¬ 
la riforma della suo .struttura, 
ma anche sulle liquidtizioni 
(tenendo presenti, tra lo al¬ 
tre, le proposte tnauzule aii- 
torevuhucute da Paolo Raffi ». 

K' tm imito rcspnissabile c 
allaniiJlo, K' del resto > Sii- 
\.iiiu Amiriaiii, segretario del 
Gespo, ad osservare elle, co- 
mutuine, in riferinicnlo ni 
prupu-ili guteriialisi a sareb¬ 
be ben poro serio un tenta¬ 
tivo di controllo dell'infInzio* 
uc che non alfronti nuche i 
problemi dei prezzi, delle ta¬ 
riffe. dei tassi di interesso c 
degli impulsi iuflaziouistici 
provenienti dnH'estero, dal la¬ 
to finanziario e delle materie 
prime ». Tentare, in questi po¬ 
chi giorni di sellemlirc. a un 
patto tra i soggetti che gover¬ 
nano questi centri ài costo » 
è impresa davsero non sem¬ 
plice, « gravida di conseguen¬ 
ze anche sul terreno dei rap¬ 
porti istituzionali ». 

Ma c'è una critira di fondo 
che Andriani fa all'azione del 
governo. Quella di soler gio¬ 
care quasi un ruolo da « psica¬ 
nalista ». impostando la « pos¬ 
sibilità di ridurre l'inflazione » 
contrastando solo la « teoria 
delle aspettative ». 

E' una discussione aperta. 
Essa non può essere esorciz¬ 


zata con prorrssl èlle . iittvn- 
aioiii, come «eiiibravano fare 
anc<ira ieri Osare IX*! Piano 
|ier la GISL c Walter Gallili- 
sera iht la UIL, prenilemlo 

10 spimlo da un articolo di 
Sergio Garavint« |icr tlenun- 
riarc il {treteau « intmnhUismo » 
lidia GGII,, ripriqiunemlu 1* 
i|Hitesi «li un tetto i»cr i |Hin- 

11 di scala mobile e non una 

manovra sul ru->to del lavoro, 
rome suggerisce la GGIL. ' K 
appare'aitresi-'fuori luogo la 
U*si i «li e«i|ora ; die nei iimmà 
M- orsi hanno parlato «li una 
supposta «fiiiila salariale eie- 
sala a causa «Id mancato in¬ 
gresso dei r«Miiumsli al go- 
veniu. . « r.' ( I 

K' ancora Amlriani a rile¬ 
vare come « dopo l’uscita dei 
comunisti dalla maggioranza 
la moderazione salariale è con¬ 
tinuata. i salari reali sono an¬ 
nientati meno della produtti¬ 
vità, In distribuzione del red¬ 
dito è peggiorata per. i lavo¬ 
ratori dipendente, specie nel¬ 
l'industria ». 

. I o stesso Cesare Dd Piano, 
leitiiec «la ima lunga «ogrelc- 
ria della CtSL, annunciando 
un <1 scttembic cruciale » av¬ 
verte die « prezzi e tariffe, 
quieti in agosto, tendono di 
improvviso ad impennarsi ora 
vertiginosamente ». K|>pure 
« ili agosto non c’è stata con- 
fliltnalità, non si sono rin¬ 
novati contratti in alcun set¬ 
tore. nemmeno in quello del 
turismo come pure ero legit- 


La vicenda delle giunte 
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(interessi sociali, progetti, ' 
idee, culture nuove di go¬ 
verno, referenti ideali) 
sembrano lasciare il posto 
ad un nuovo tipo di «guer¬ 
ra combattuta con altri 
mezzi ». in cui ogni que¬ 
stione non vale in sé ma 
come moneta di scambio 
o come trabocchetto per 
l'avversario e il concor¬ 
rente. 

Confessiamo tutto il no¬ 
stro disagio a muoverci in 
questo nuovo clima politi¬ 
co-morale. Qualunque cosa 
diciamo o proponiamo in 
quanto partito di opposi¬ 
zione (si tratti della pace 
o deH'inflazione, o della cri¬ 
si delie grandi aziende, o 
della droga), quel che ci si 
risponde non sono contro¬ 
tesi ma sentenze cd eti¬ 
chette: siamo estranei al 
sistema democratico occi¬ 
dentale, siamo settari, sia¬ 
mo moralisti, siamo ope¬ 
raisti. Noi siamo sempre 
pronti a riconoscere i nostri 
errori e a lacerarci le ve¬ 
sti quando non ci mostria¬ 
mo abbastanza aperti al 
confronto. Ma, diteci, qua¬ 


li mai sono i vostri og¬ 
getti di confronto, le vo¬ 
stre proposte (diciamo: pro¬ 
poste, posizioni anche nuo¬ 
ve rispetto alta tradizione 
del movimento operaio ma 
di rinnovamento, di rifor¬ 
ma che possano coinvol¬ 
gere la gente) su cui do¬ 
vremmo misurarci e dislo¬ 
carci? Pretendete di 'sce¬ 
verare in casa nostra 'i 
buoni c i cattivi, i settari 
e i dialoganti, i « palco » e 
i moderni. Assegnate ' le 
vostre preferenze e procla¬ 
mate t vostri ostracismi. 
Ma rispetto a che. a quali 
contenuti, a quali argo¬ 
mentazioni riferite ai pro¬ 
blemi reali, a nquale pro¬ 
posta politica cne non sia 
la pura e semplice subal¬ 
ternità della sinistra, in¬ 
tesa come forze reali, tes¬ 
suto piolitico, storia, cul¬ 
tura? Nessuno dei critici 
del nostro « settarismo » 
si è premurato finora di 
indicarcele in concreto e 
con spirito costruttivo. A 
meno di non considerare 
tali l'accettazione del rea- 
ganismo, delle giunte pen- 
tapartite in luogo dLquelle 
di sinistra, o di una pisli- 
tica economica di sacrifl 


limo ntivndere, iiù in settem¬ 
bre vi snrnnnn nuovi scatti 
della scala mobile ». K’ liuti- 
qiiu ila r«.'K|iiiigi-rj la «'aiiiiia- 
gl ‘ UhHiinlatilv «li riti vorrvb- 
Im! aililunaaro ai lavuraturi la 
nM|Hin!tabililà «lei firiit'dMU in- 
flaziui>i<(|iru. S«Miiiiiai va po¬ 
sili auliti ronirtiilo e iiioilifira- 
lo slrulluralmL'ntc « un mec- 
lanismo ihe taglieggili il con¬ 
tadino e ruba reddito ni lavo¬ 
ratore ; dipendente ». ^ i, 

" lai afilla — con i «‘onlratU 
onnai vicini — è granile. G'è 
nelle forze inoilerale la piv- 
.«iinzione «li poter giungere u<l 
lina resa «lei runii definitiva, 
«liffonilenilu ilivisiuni c «lelu- 
sioni, con ' ipiealo «intlaculo, 
ini|ie«lenilogli ipicllo sbir/o «li 
rinnuvaiiicntu e aggiornaincnio 
ili cui pure altbisogna, ridu- 
rendo a ■ rami secchi », i di¬ 
ritti, i poteri, le conqiiiile 
acruinnialc in ipiesti anni. Lln 
colpo, in definitiva, ad un di- 
.tegno «li trasfumiazionc. Ìjc 
discussioni dei prossimi gior¬ 
ni (la s«-grctcria della GGIL 
ha convocato ieri un Gomitalo 
Uirellivo |)cr la prossima acl- 
limana, mentre per martedì 
prossimo si provinlc una riu¬ 
nione congiunta della scgrc- 
ria CGIL-CISL-UIL) non po¬ 
tranno non prendere allo di 
quanto è in • gioco in «|ucato 
autunno davvero decisivo chia¬ 
mando innanzitutto ì lavora¬ 
tori, i delegati, à consigli ad 
una partecipazione cosciente c 
non passiva. 


ci a senso unico per i la¬ 
voratori ,E • se rispondia¬ 
mo di no e ci sforziamo di 
indicare altre scelte conti¬ 
nuerete a risponderci, a 
« punirci » eleggendo un sin¬ 
daco democristiano a Asco¬ 
li e minacciando le giunte 
rosse in Emilia? 

Ecco perchè siamo ' in¬ 
quieti e preoccupati. Dav¬ 
vero non per l'invettiva pa¬ 
ranoica di settarismo (lo 
abbiamo capito: essa non 
è che un pretesto, un mo¬ 
do per delegittimare le no¬ 
stre critiche) ma per l’e¬ 
mergere di una deforma¬ 
zione grave del confronto 
politico, per uno scadere 
della politica a puro giuo¬ 
co di potenze. 

Come si può. in simili 
condizioni, aggregare una 
volontà, una solidarietà di 
fondo del nostro popolo o 
almeno delle sue parti de¬ 
cisive; come si può ripri- 
strinare il terreno di una 
comune riflessione e ana¬ 
lisi delia sinistra su que¬ 
sta fase della crisi italia¬ 
na? Ecco l’interrogativo 
che ci inquieta. Chi oserà 
pensare che tutto questo 
riguardi solo il dibattito 
ne.e file del PCI? . ! 


Dopo il discorso di .Ghéddafi 
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ricadrà sull’America la re¬ 
sponsabilità per la catastrofe 
nucleare che potrebbe aver 
luogo in ogni momento... La 
sesta flotta è armata òr. mis- 
sili con testate atomiche. Se 
ci attacca, noi attaccheremo 
tutte le sue navi, sia che por. 
tino missili o no. Non dùttn- 


gueremo fra depositi di armi 
atomiche e convenzionali. Se 
le basi americane nell’Europa 
occidentale e nelle isole del 
Mediterraneo parteciperanno 
agli attacchi contro di noi o 
li sosterranno, allora noi avre¬ 
mo il diritto di attaccare tali 
basi, se avremo i mezzi ne¬ 
cessari per raggiungerle. I 


pòpoli della Sicilia, di Creta, 
della Grecia e della Turchia 
‘Sappiano che essi sono in pe¬ 
ricolo e che è l’America a met¬ 
terli in pericolo ». 

" E’ interessante sottolineare 
che a questo punto Gheddafi 
si è rivolto polemicamente a 
quella parte dell’opinione pub¬ 
blica libica che sottovaluta le 


minacce di aggressione. Egli 
ha detto infatti: «Chi pensa 
che si tratti solo di propagan¬ 
da diretta a cercare guai ha 
la vista corta ». 

Gheddafi ha quindi rievoca¬ 
to con evidente amarezza gli 
sforzi fatti dai suoi collabora¬ 
tori per stabilire un dialogo 
con gli Stati Uniti. Egli ha 
detto: « Noi abbiamo manda¬ 
to nostri inviati per chiarire 
le ragioni per cui l’America 
ci era ' nemica. Ma abbiamo 
semplicemente scoperto che 
gli americani volevano assas- 
.sinarmi ». E qui ha ricordato 
le rivelazioni ' deìla stessa 
stampa americana sui tenta¬ 
tivi di propinargli un veleno 
ad azione lenta ì cui effetti 
sono simili a quelli di una in¬ 
fezione virale. 

Il leader libico ha poi an¬ 
nunciato di aver deciso di met¬ 
tere fine alla « neutralità » 
accennando alla possibiUfa di 
concedere basi airURSS (pur 
senza nominarla) ed ha e- 
spresso l'intenzione di bloc¬ 
care la produzione di pe¬ 
trolio. 

' Riflettendo su questi passi 
del discorso, e sull'assenza di 
concrete misure di ritorsione, 
di cui pure si era parlato nei 
giorni scorsi (nazionalizzazio¬ 
ne di compagnie petrolìfere 
americane, oppure occupazio¬ 
ne degli impianti o infine ad¬ 
dirittura cattura di ostaggi), 
alcuni osservatori arrivano a 
sostenere che le parole di 
Gheddafi hanno in realtà un 
suono più di allarme che di 
vera minaccia. In fondo, si 
fa notare da qualche parte. 
Gheddafi si è limitato a ri¬ 
cordare agli europei quello 
che noi europei (e italiani e 
siciliani in particolare) sap¬ 
piamo benissimo, ma che spes¬ 
so preferiamo dimenticare per 
poter dormire sonni tranquil¬ 
li: e cioè che viviamo tutti, 
sia sulla riva nord, sia sulla 
riva sud del nostro mare co¬ 
mune. su una mostruosa pol¬ 
veriera. atomica e no. Ogni 
volta che nel Mediterraneo 
scoppia una crisi, ne restia¬ 
mo tutti coinvolti come di¬ 
mostrano ampiamente e chia¬ 


ramente te esperienze del re¬ 
cente passato. 

In questo richiamo all'Euro¬ 
pa si può inóltre cogliere una 
esortazione « in positivo ». 
Gheddafi ci dice con veemen¬ 
za: < Datevi da fare, affinché, 
i filistei non debbano correre 
il rischio di morire - insieme 
con il povero Sansone ». 

Anche il preannuncio del 
passaggio dalla neulrabtà al- 
i'alleanza con l'URSS è avvol¬ 
to da un velo di cautele c di 
« se ». che Io rinviano nel 
tempo c Io sottopongono a un 
dibattito ampio c lungo. 

C’è ancora qualcosa da di¬ 
re. Il discorso di Gheddafi, 
con le sue luci e le sue om¬ 
bre. le sue contraddizioni, 
asprezze e reticenze, richia¬ 
ma ancora una volta lo opi¬ 
nioni pubbliche europee ài 
licato problema delia coipuni- 
cabilità o incomunicabilità fra 
nord e sud. Europa, Africa e 
Asia, fra culture e linguag¬ 
gi profondamente diversi e 
talvolta quasi intraducibili. 


Occorre uno sforzo da una 
parte e daU’attra. Se esiste 
l’esigenza che certi dirìgenti 
del terzo XHido, fra cui Ghed- 
dafì, adeguino il loro parla¬ 
re a uno standard più com¬ 
prensìbile e accettabile da 
parte itegli europei e degli 
americani, è vero anche il 
contrario: e cioè che l'inter¬ 
pretazione dei testi spesso 
gonfi di retorica che ci giun¬ 
gono ' dal sud va compiuta 
senza pregiudizi, con la sere¬ 
nità necessaria alla compren¬ 
sione. E’ difficile rinunciare 
alla tentazione di formulare 
sbrigativi giudizi e condant.e 
sommarie. Ma è necessario. 

Minacce o no. l'Europa non 
può rinunciare alla sua fun¬ 
zione mediatrice e pacifica¬ 
trice. Evitare scontri armati 
■ nel Mediterraneo, fra le gran¬ 
di potenze, o per nuove im¬ 
pensabili spedizioni coloniali, 
è nel suo vitale interesse. E 
il discorso vale ancora di più 
per l'Italia. 


Una dichiarazione 
del ministro Colombo 


ROMA — Negli ambienti del¬ 
la presidenza del Consiglio si 
è manifestata Ieri « viva sor- 
presa » per le dichiarazioni 
del colonnello Gheddafi. A 
Palazzo Chigi se ne fa rile¬ 
vare « la gravità » e la « to¬ 
tale inaccettibilità », affer¬ 
mando che esse « appaiono in 
flagrante contrasto con l'im¬ 
pegno del governo italiano di 
mantenere rapporti di buon 
vicinato con la Libia ». Su un 
piano più generale la nota 
ufficiosa di Palazzo Chigi di¬ 
ce che l’Italia u reagiva con 
fermezza a ogni iniziativa uni¬ 
laterale o gesto volti a tur¬ 
bare o a rompere l'equilibrio » 
nell’area mediterranea. 

Il ministero degli Esteri ha 
intanto convocato ieri pome¬ 
riggio l’incaricato d'affari r- 
bico al quale è stato fatto 
presente che gli impianti mi¬ 
litari da tempo esistenti in 
Italia hanno carattere difen¬ 
sivo e «non hanno mai co¬ 
stituito una minaccia per la 
Libia o per qualsiasi altro 
paese mediterraneo o no ». 


In una dichiarazione ai 
giornalisti, il ministro degli 
Esteri Colombo ha anche fat¬ 
to un accenno al trattato che 
lega l’Italia a Malta. Rife¬ 
rendosi ai « rifornimenti al¬ 
la flotta delVURSS nel Me¬ 
diterraneo » effettuati nell’iso¬ 
la d! Malta, Colombo dopo 
aver detto che questi non co¬ 
stituiscono una « violazione 
patente della neutralità » del¬ 
l'isola. ha reso noto che il 
governo italiano ha n cercato 
di far comprendere» a Dom 
Mintoff che ngli atti devono 
corrispondere ad una corretta 
interpretazione dello spinto 
con cut sono stati compiuti ». 
Quanto a dire: è meglio non 
farli. 

Da Washington, nessun 
commento è stato finora fat¬ 
to alle dichiarazioni di Ghed¬ 
dafi. Un portavoce si è limi, 
tato a dire: «Non vorrei 
prenderle alla leggera, ma 
nello stesso tempo non con¬ 
ferirei dignità a tali afferma¬ 
zioni con una dichiarazione 
ufficiale ». 


Uno sconvolgente film sulla Bomba 


(Dalla prima pagina) 

0 

Topa, il nostro paese e gli 
altri a lui vicini: E che co¬ 
me ci informano i coman¬ 
danti americani intervistati 
— all’est come all’ovest — 
le truppe vengono addestra¬ 
te per una guerra tattica 
nucleare la cui scala comin¬ 
cia con le bombe • piccoUs- • 
sime », da uno o due chilo- 
toni, montate su un sempli¬ 
ce corro armato, nemmeno 
tanto ’ imponente. America¬ 
no abituato alle grandi di¬ 
stese, il commentatote del¬ 
la CBS rileva quante siano 
e quanto vicine l’una all’al¬ 
tra le città europee cosi da 
distruggerne due anche se 
punti su una sola, ma l’uo¬ 
mo in uniforme e alti gradi 
militari afferma: « No, c’è 
un sacco di spazio vuoto » e 
un mormorio sale nel buio 
dalla folla degli spettatori 
Il problema per U generale 
è invece come non ammaz¬ 
zare i suoi soldati dato lo 


spaventoso raggio d’azione 
anche delle bombe < picco¬ 
le • e si dilunga sul concet¬ 
to di • campo di battaglia 
integrato », ultimissima no¬ 
vità della dottrina militare. 

E questi giornalisti ameri¬ 
cani non temono di mostrar¬ 
ci le manifestazioni contro 
gli euromissili nelle città eu¬ 
ropee e di ricordarci che 
Olanda e Belgio non li vo¬ 
gliono e le divisioni nella so¬ 
cialdemocrazia tedesca. E 
fanno parlare una donna che 
dice: • Non vogliamo essere 
il bersaglio di una guerra fra 
le due superpotenze ». 

' La trasmissione della CBS 
è stata realizzata prima del¬ 
la decisione di Reagan di 
produrre la bomba N; Quel¬ 
l’ordigno, che aumentando il 
potere di irradiazione della 
morte atomica e diminuendo¬ 
ne quello esplosivo, uccide 
gli uomini e salva le cose, le 
costruzioni degli uomini. Al 
termine, avviandoci in folla 
verso casa, guardo la gente 


e le colonne e i monumenti 
e gli archi. Dalle sue molte 
occhiaie, il Colosseo sembra 
osserwarci- Dopo la N ci sarà 
un grande silenzio. Sarà co¬ 
me lo scavo archeologico di 
una civiltà morta: le colon¬ 
ne, i monumenti e gli archi, 
ma non più questi volti, que¬ 
ste vite. 
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L'impianto base è composto da: 

• Amplificatore V1000: da 2 x 35 Wiatt nominali, 
risposta in frequenza di potenza 5...80.000 Hz. 
circuito elettronico di protezione dello stadio 
finale contro variazioni di carico, e due ter¬ 
mointerruttori contro sovratemperature. 

• Sintonizzatore T1000: a 3 gamme d'onda (FM. 
OL. OM). 7-1 tasti preseietton FM. sensibilità 
0.9 mV a 26 dB S/N (mono) 

• Giradischi PS 2500. completamente automati¬ 
co. trazione a cinghia, testina magnetica AT 
71. comandi frontali, stroboscopio illuminato. 

• 2 caste acustiche M 402: da 40 Watt nominali, 
risposta in frequenza 50...20000 Hz. 2 vie. 

PREZZO IMPIANTO BASE: L. fM-OOO im MCLUSA 

Per completare l'impianto sono disponibili piastre 
di registrazione a cassetta (es. CF 5000-2) e mobi¬ 
li Rack (es. CS 1000). Questi apparecchi sono 
rappresentati nell'illustrazione. Ne nasce cosi la 
Combi GX 303. 
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è il grande momento ! 
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